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Per l'occupazione e 
la ripresa economica 

Oggi sciopero 
generale 
in Liguria 

L'astensione è stata decisa da 
CGIL, CISL e UIL - L'adesione 
degli insegnanti, dei commer¬ 
cianti e del personale dell'Opera 
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Due studenti arrestati a Pisa 
In 6.000 manifestano a Milano 
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Il pro f. Mattalia cacciato dalla scuola 
continuerà la sua battaglia in sede politica 

Il preside del Parini candidato 
indipendente nelle liste del PCI 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Trionfale affermazione di McCarthy alle «primarie» 

Duro scacco per Johnson 

* 

L'alternativa Al «candidato di pace» 

jE «PRIMÀRIE» del New Hampshire non hanno 1 ■ / ■ fi \7" ^ 

itto, nè lo potevano, un nuovo presidente. Forse non «*■■*. A Z. Z VA v/A ▼ \Jr vX 
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L E « PRIMARIE » del New Hampshire non hanno 
fatto, nè lo potevano, un nuovo presidente. Forse non 
hanno neppure creato una alternativa definitiva alla 
candidatura di Johnson. Ma è indubbio che hanno dato 
un grosso scossone alia rozza sicurezza dell’attuale 
capo della Casa Bianca e, soprattutto, hanno fatto ve¬ 
nire alla luce del sole, in uno dei momenti più dram¬ 
matici della sua storia, la profondità della crisi che 
investe l’America a causa della sua politica di aggres¬ 
sione imperialista. Il senatore McCarthy, quasi sco¬ 
nosciuto fino a qualche anno addietro, ha ottenuto, 
contro Johnson, il quarantadue per cento dei voti, 
quando le previsioni dei più ottimisti dei suoi sosteni¬ 
tori non osavano dardi più del trenta per cento. Il New 
Hampshire è un piccolo stato. Ma è anche uno degli 
stati conservatori d’America. Ad ogni modo non è 
questo che conta. 

Quel che conta è il fatto che proprio mentre John¬ 
son invoca l’unità nazionale attorno alla sua persona 
per dare forza all’America in guerra, il quarantadue 
per cento degli elettori del partito democratico del 
New Hampshire vota contro di lui e contro la guerra. 
Su questo dato non vi è il minimo dubbio. Il senatore 
McCarthy, Infatti, ha condotto, senza esitazioni e 
senza ambiguità, una campagna elettorale puntata 
esclusivamente contro Johnson e contro la sua poli¬ 
tica di guerra. Le cronache ci informano che il sena¬ 
tore democratico del Minnesota deve la sua straordi¬ 
naria affermazione al sostegno delle giovani genera¬ 
zioni. soprattutto studentesche, che hanno ravvisato 
in lui il candidato capace di porre fine alla barbara e 
ignobile aggressione al Vietnam. Ragione di più, que¬ 
sta, per apprezzare in tutto il suo valore la forza della 
opposizione alla ulteriore permanenza di un uomo 
come Johnson alla testa della Casa Bianca. 

Fi RAVAMO dunque nel giusto noi che abbiamo sem¬ 
pre creduto ai sintomi che indicavano come neglj_Statì 
Uniti, a mano a mano che Johnson cacciava il paese 
in un vicolo senza uscita, si andasse sprigionando un 
movimento che respingendo la politica di guerra 
avrebbe finito con il metterla in crisi dall’interno. 
Avevano torto, invece, coloro i quali, incapaci di 
comprendere i fatti nuovi della storia che stiamo vi¬ 
vendo, sono rimasti abbarbicati ai vecchi miti di 
un’America « buona comunque », anche con Johnson 
alla sua testa. La lezione del New Hampshire dovreb¬ 
be, a questo punto, aprir loro gli occhi. E non solo 
perchè essa dimostra come tutto sia ancora aperto, 
nella corsa alla Casa Bianca, di qui alle elezioni di 
autunno, ivi compreso l’emergere di una candidatura 
Kennedy, ma anche e soprattutto perchè la forza pro¬ 
rompente del movimento di opposizione indica, come 
una cartina di tornasole, la gravità forse senza prece¬ 
denti dell’attuale posizione degli Stati Uniti nel mondo. 
E’ infatti in momenti come questi che sorgono le alter¬ 
native radicali. E McCarthy, rispetto a Johnson, è una 
alternativa radicale, l’alternativa necessaria perchè 
l’America possa ritrovare un minimo di credito nel 
mondo. 

IL PATRIMONIO kennediano — per quel che poteva 
valere — è stato in effetti interamente dissipato. La 
guerra nel Vietnam ha cancellato brutalmente tutte 
le illusioni, tutti i miti. Washington non è più da molto 
tempo rambìziosa capitale delle « nuove frontiere » 
ma l'emblema di tutto quel che bisogna combattere. 
E’ così che guardano aU’America. con una lucidità 
che è venuta maturando con sorprendente rapidità, le 
giovani generazioni dì tutto il mondo. E’ ovviamente 
troppo presto per azzardare pronosticì definitivi sulla 
base delle « primarie » del New Hampshire. Ma è asso¬ 
lutamente chiaro fin d’ora che l’unica possibilità che 
si possa, nel futuro, guardare agli Stati Uniti da un 
diverso angolo visuale sta nella vittoria, nelle elezioni 
di autunno, delle forze che più decisamente si oppon¬ 
gono all’attuale corso politico. 

E’, del resto, una vittoria di cui è prima di tutto 
l’America ad avere bisogno. L’azione dì Johnson si 
rivela infatti sempre più catastrofica per la massima 
potenza imperialista del mondo. Il « lungo tunnel » 
della guerra vietnamita è diventato una fornace che 
sta divorando soldati, alleanze, dollari: le basì stesse, 
cioè, della forza americana nel mondo. Tutto è in dis¬ 
sesto. E la corsa all’oro di questi giorni, con la riva¬ 
lità e ì conflitti che essa scatena, aggiunge il tratto 
decisivo al quadro di un sistema di potenza in declino. 
E’ in questo contesto che si situano le « primarie * 
del New Hampshire: punto di luce, forse, alla fine 
del « tunnel ». 

Alberto JkovMIo 


Robert Kennedy cambia idea, ma il vincitore « non uscirà di scena » — Tutto il fronte po¬ 
litico in movimento — Mobilitazione al Congresso per bloccare i plani della «scalata» 


WASHINGTON, 13 

Il senatore Eugene McCarthy, leader della corrente del partito democratico 
che si batte per precludere una rielezione di Johnson, ha ottenuto un successo 
addirittura trionfale alle elezioni c primarie a del New Hampshire. McCarthy, 

che aveva previsto di riscuotere il venticinque per cento dei voti, ha avuto invece il 42 per 
cento, e potrà contare sull’appoggio di venti dei ventiquattro delegati del New Hampshire alla 
Convenzione democratica che nominerà il candidato alla presidenza. Johnson, i cui sostenitori 

avevano presentato il voto per 
McCarthy come « un voto per 
Hanoi ». ha avuto il 48 per 
cento. Ma anche 4640 elettori 
repubblicani hanno segnato il 
nome di McCarthy sulla loro 
scheda: tenendo conto di ciò, 
il « candidato di pace » del par¬ 
tito democratico può essere 
considerato addirittura in te¬ 
sta rispetto al presidente. Vin¬ 
citore della consultazione in 
campo repubblicano è l’ex-vice 
presidente Richard Nixon. il 
quale hatottenuto il 79'per cen¬ 
to. contro HI per cento anda¬ 
to a Rockefeller. ' 

Come è noto, le « primarie » 
sono consultazioni indette dai 
partiti nell'ambito del loro elet¬ 
torato per saggiare la popo¬ 
larità dei possibili candidati 
alla presidenza. Trattandosi di 
una consultazione « interna », 
è logico che vi partecipino i 
gruppi piò attivi e politica- 
mente piò impegnati. Le < pri¬ 
marie » del New Hampshire, un 
piccolo Stato del nord che con¬ 
ta meno di settecentnmila abi¬ 
tanti. si svolgono con forte 
anticipo rispetto alle altre e 
sono pertanto considerate una 
sorta di barometro politico 
In seguito ai risultati Me 
Carthy, il quale aveva piò volte 
sottolineato nelle ultime setti 
mane di non aspirare perso¬ 
nalmente alla « nomina » del 
partito e dì considerare come 
suo obbiettivo fondamentale 
quello di eliminare Johnson, 
ha deciso di battersi, invece, 
per la candidatura. 

Ma un’altra importante con¬ 
seguenza del voto del New 
Hampshire è la possibilità che 
esso induca anche Robert 
Kennedy a scendere in cam 
po contro Johnson. Lo stes 
so Kennedy ha infatti indi¬ 
cato che c rivedrà » le sue 
precedenti decisioni, poiché le 
elezioni del New Hampshire 
c hanno mostrato resistenza di 
vive preoccupazioni nel par¬ 
tito circa la rotta che il pae¬ 
se sta seguendo ». Tra i mo¬ 
tivi del suo tardivo ripensa¬ 
mento, il senatore di New York 
ha indicato anche la deposi¬ 
zione fatta dal segretario di 
Stato. Rusk. dinanzi alla com¬ 
missione esteri del Senato, de¬ 
posizione «dalla quale risulta 

L'AGONIA DI KHE SANH -~ 

u ... , , _, . n * * * m * r !ff* sa direzione indicata finora ». 

r»« Newsweek » titola in Wrtlnaun imprass^ante^nrizio fl fatto che i 5uoj Umori 

fotografico sulla baso «sed.at. dahe »<**•*» ™L- Ieri, una divisÌ0O e del partito isi 

” dl 0I ««? B *" •P 0,,i * attendevano ^ pià avverat j, e la mi- 

In.zlo di “"offwsnra JKnorak^ contro la baso. Invece I par- naccia costituita dall’ascesa di 

tiglani hanno continuato «bombardarla, mentre a Saigon Cao Njxon S i tratta, m verità, di 

0 , d “? * spiegazioni tutt’altro che con¬ 


ti prof. Daniele Mattalia, preside del liceo classico « Parini » di Milano, ha 
accettato la candidatura alla Camera dei deputati, come indipendente, cha 
gli è stata offerta dal Partito comunista. Il prof. Mattalia, che due anni fa fu 
al centro del processo della « Zanzara >», e stato sospeso il 7 marzo scorso 
dal suo incarico per essersi rifiutato di far entrare la polizia nella sua scuola 
per far sgomberare gli studenti. Domani pubblicheremo una lettera del pro¬ 
fessor Mattalia ai giovani, nella quale vengono spiegate le ragioni che lo 
hanno convinto ad accettare la candidatura nelle liste comuniste. (Nella folo: 
il prof. Mattalia davanti al liceo il giorno dell'occupazione) A PAGINA 2 


Nel tentativo di giustificare il comizio di Moro 



BUGIE DEI DIRIGENTI TV 

«IGNORA VAMO CHE ERA INIZIA TA 
LA CAMPAGNA ELETTORALE... » 

t , . t 

Si ammette però che le due trasmissioni di lunedì sera possono essere considerate frutto di 
un « errore » — Passo dei capigruppo parlamentari del PCI presso la Presidenza della Repubblica 


Né la DC né i dirigenti 
della Rai-TV riescono a da¬ 
re giustificazioni plausibili 
delle due trasmissioni di lu¬ 
nedi sera riservate a Moro 
e a otto giornalisti governa¬ 
tivi ad uso puramente pro¬ 
pagandistico e contro tutte 
le norme in vigore. Era dav- 


35 africani 
sottratti 
alle forche 
rhodesiane 


ZAMBIA 
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SUD 

AFRICA 


LAuUNIA VI nife bANtt n°l** ** rr nam ^ mu overemo nella stes- 

r» «Newsweek » titola l" W^na un !mpro«ior.anteji%ato jf fattTch^ 
fotografico sulla basa assodata dalte forza dal FNL Ieri, una divisione del partito isi 
” dl 0itt ì Bl *" •P 0,ti * Attendevano ^ pià avverati » e la mi- 

in.zlo di un offensiva generate contro la basa. Invece I par- naccia costituita dall’ascesa di 
tiglanl hanno continuato «bombardarla, mentre a Saigon Cao Njxon S i tratta, m verità, di 

*! a , C ' V f , d 1 spiegazioni tutt’altro che con- 

?EF ,a, f \P« r imraderB 11 Vietnam Nella telefoto: marine» vincCT ti. poiché questi dati. 
USA si riparano In una trincea par sfuggire ai mortai viet¬ 
namiti £ A PAGINA 12 (Segue in ultima pagina) 


Smith cede 
sotto le 
proteste 
mondiali 

A pagina 12 


TEMPESTOSA CRISI MONETARIA 


L’Italia esce dal pool dell’oro? 


La corsa alToro — che equi¬ 
vale all'attacco al dollaro — ha 
assunto len ritmi tumultuosi e 
ha battuto tutti i record. Solo 
a Parigi ne sono state acqui 
state 16 tonnellate contro le 14 
tonnellate del dicembre scorso 
al momento della svalutazione 
della sterlina e quando la me¬ 
dia delle transazioni, in tempi 
normali, non supera le due ton¬ 
nellate giornaliere. - Fenomeno 
ancora piò accentuato a Lon¬ 
dra — dove )e transazioni 
hanno raggiunto le 150 ton¬ 


nellate — e In altre ca¬ 
pitai) dell'Europa occidentale. 
All origine della frenetica corsa 
all'oro di ieri — che si è ma 
attestata anche attraverso l'ac 
quisto da parte di gente abi¬ 
tualmente indifferente alle cose 
di Borsa - pare vi sia la voce 
secondo cui anche l'Italia avreb¬ 
be deciso di abbandonare ti pool 
deirora La notizia, p r oveniente 
da Zurigo^ è stata smentita dai 
ministero italiano del Tesoro e, 
piò tardi, anche daireqcdvaleate 
ministero americana Oò non è 


tuttavia servito a frenare la sen¬ 
sazione di vero e proprio panico 
che si è impadronito dei pos¬ 
sessori di denaro liquido ì quali, 
temendo ima svalutazione a ca¬ 
tena delle monete del mondo 
cap tahstico. hanno contribuito 
a dare ritmo febbrile all'acqui¬ 
sto di ora Se infatti un paese 
come nuli* avesse deciso o 
deridesse di ritirarsi dal pool 
dell'oro altri paesi ne segui¬ 


la Francia L’America, in que¬ 
sto caso, sarebbe costretta a 
ricorrere a misure «J cui pratico 
significato sarebbe la svaluta 
none del dollaro, che sarebbe 
a sua volta seguita dalla sva 
luiazavie di altre monete. La 
notizia, come si è detto, é stata 
smentita. Ma non vi è dubbio 
che stiamo assistendo alla piò 
grave tempesta monetaria che 
abbia investito nel dopoguerra 


rebbero resempio comtodando « ™»do capitatila e te.cri.con- 


eari a praticate a 
monetaria ,n *' n ( i a 


seguente sono imprevedibili. 
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vero « doveroso * — come 
pensa il Popolo — il comi¬ 
zio di Moro? « Doveroso » 
perché Moro è il Presidente 
del Consiglio? Ma proprio 
per questo egli era la per¬ 
sona meno indicata a trac¬ 
ciare un bilancio della legi¬ 
slatura. Egli ha speso i qua¬ 
ranta minuti del suo reper¬ 
torio a tirare l’acqua al suo 
mulino, come era facile pre¬ 
vedere. Il governo è uno dei 
protagonisti dello scontro e- 
lettoralc, ha già troppi mezzi 
e occasioni per reclamizzare 
le proprie « benemerenze », 
ha le sue apposite trasmis¬ 
sioni nel ciclo di Tribuna 
elettorale. Non gli basta? 
Perchè il Presidente della 
Camera o del Senato, ponia¬ 
mo, non dovrebbe essere pre¬ 
ferito al capo del governo 
se si tratta soltanto di tirare 
le somme di un quinquennio 
di attività politica? 

Come è noto i parlamenta¬ 
ri del PCI avevano inoltralo 
una protesta al de Delle Fa¬ 
ve che è il presidente della 
commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai-TV. 
Questa protesta è stata esa¬ 
minata ieri mattina in una 
riunione convocata dallo 
stesso Delle Fave, presenti il 
direttore generale della Rai- 
TV Bernabei, il compagno 
on. Nannuzzi e il senatore 
missino Ferretti. Nannuzzi, 
che è tornato ad esporre le 
ragioni della iniziativa del 
PCI, si è sentito dare rispo¬ 
ste strabilianti da Delle Fa¬ 
ve e Bernabei. Quest’ultimo 
è stato un capolavoro di fal¬ 
sa ingenuità. Ha detto che 
la Rai-TV, lunedi sera, non 
riteneva che fosse ancora 
iniziata la campagna eletto¬ 
rale e che pertanto non con¬ 
sidera violati gli impegni 
contratti a suo tempo nella 
commissione di vigilanza sul¬ 
l’esercizio della propaganda 
televisiva. Qui c’è solo da ri¬ 
cordare che nella mattinata 
di lunedi Saragat aveva sciol¬ 
to le Camere e che il Consi¬ 
glio dei ministri aveva fis¬ 
sato la data delle elezioni per 
il 19 maggio. Anche i bam¬ 
bini sanno che con questi at¬ 
ti si apre ufficialmente la 
campagna elettorale. E’ leci¬ 
to supporre che Io sappia il 
direttore generale della Rai- 
TV? Quanto al ■ « servizio 
giornalistico » che è andato 
in onda subito dopo l’esibi¬ 
zione morotea. Bernabei si 
è schermito adducendo che 
era già in programma da 
tempo per dare un’idea del 
bilancio finale della legisla¬ 
tura All’ultimo momento, so¬ 
pravvenuta la richiesta di 
Moro di fare il discorso da¬ 
vanti alle telecamere, non si 
è ritenuto di dover soppri¬ 
mere la trasmissione succes¬ 
siva. Ma questa non è una 


bugia? Se il dottor Bernabei 
si va a rileggere sul Radio- 
corriere i programmi televi¬ 
sivi di lunedì 11 marzo ve¬ 
drà che il « servizio giorna¬ 
listico > non era previsto. 

Bernabei ha detto comun¬ 
que che la televisione pren¬ 
de atto delle proteste giunte 


lamentar! comunisti. 

In chiave elettorale va let¬ 
ta anche una nota dell’Osser- 
vatore della Domenica che 
richiama 1 cattolici a « medi¬ 
tare seriamente sulle loro re¬ 
sponsabilità ». E’ un ennesi¬ 
mo appello a votare DC, a 
proteggere la DC da « attac- 


vie auu viene pmivoiw v .. t A A n« ■ • 

da numerose parti e ha am- chi convergenti». Le ACL i 


messo che le trasmissioni di 
lunedi possono anche essere 
considerate frutto di un « er¬ 
rore ». per quanto i dirigenti 
dell’Ente non siano di que¬ 
sto avviso. Col che Bernabei 
e Delle Fave ritengono chiu¬ 
so l’incidente. Non è così. Il 
compagno Nannuzzi ha repli¬ 
cato che le sue richieste re¬ 
stano valide: convocare l’ese¬ 
cutivo della commissione di 
vigilanza e mandare in onda 
una trasmissione di pari du¬ 
rata di quelle di lunedì da 
riservare ai rappresentanti 
dell’opposizione e a giorna¬ 
listi non governativi. Un pas¬ 
so presso la Presidenza del¬ 
la Repubblica sarà compiuto 
dai presidenti dei gruppi par¬ 


tanto hanno reso noto un do¬ 
cumento che traccia un bi¬ 
lancio del centro sinistra ve¬ 
nato da non pochi motivi di 
delusione. Si chiede tra l’al¬ 
tro « una inversione di ten¬ 
denza » dato « il ritardo con 
cui sono state avviate alcune 
riforme unitamente al calo 
di mordente di altre ». Le 
ACLI non sono nuove a prese 
di posizione polemiche ver¬ 
so la gestione moderata del 
centro sinistra. Ma la coe¬ 
renza non è il loro forte. 
Labor ha già promesso i suoi 
voti proprio ai moderati che 
comandano nella DC e nel 
governo. 

ro. r. 




i nobili 


T UTTI si aspettavano 
— scriveva ieri il 
Tempo dt Roma — che il 
primo marzo, oltre alla 
riforma della Curia roma¬ 
na, entrasse pure in vi¬ 
gore quella della Corte 
pontificia ». E’ vero, ce lo 
aspettavamo tutti, spe¬ 
cialmente gli operai e i 
contadini, i terremotati, i 
pensionati e gli studenti. 
E invece non se ne è lat¬ 
to nulla. Ma perchè, ci 
chiediamo ora smarriti, 
perchè? 

La colpa è dei • pro¬ 
gressisti • che avrebbero 
preteso una strage, per 
così dire, di guardie no¬ 
bili e di • camerieri ». Sa¬ 
pete quanti sono i * ca¬ 
merieri • presso la Cor¬ 
te pontificia? Ci sono i 
camerieri segreti parteci¬ 
panti, i camerieri segreti 
partecipanti di cappa e 
spada, i camerieri segreti 
soprannumerari di Sua 
Santità, i camerieri se¬ 
greti di cappa e spada 
di Sua Santità di numero 
e soprannumero, i came¬ 
rieri d’onore in abito pao¬ 
nazzo. i camerieri d’onore 
extra urbem e infine » ca¬ 
merieri d’onore di cap¬ 
pa e spada di Sua San¬ 
tità e di numero e so» 
prannumero. Ora i « pro¬ 
gressisti », coloro che 


auspicano l’avvento di 
una vera « Chiesa dei po¬ 
veri », ce l’hanno — dico¬ 
no i conservatori della 
Curia — con tutti questi 
• camerieri », prima di 
tutto, immaginiamo, per¬ 
chè essendo segreti non 
si sa mai se siano came¬ 
rieri o no, e poi perchè 
con tanti posti che ci so¬ 
no dove se chiami un ca¬ 
meriere non viene mai, 
non pare giusto, franca¬ 
mente, che in Vaticano 
ce ne siano tanti, in nu¬ 
mero, appunto, e in so¬ 
prannumero. 

Ma i « progressisti » 
hanno avuto il torto di 
mostrarsi incontentabili, 
il solito torto degli estre¬ 
misti Sentite ; • -.di que¬ 
sto passo sono arrivati a 
chiedere una smobilita¬ 
zione in piena regola del¬ 
la Corte pontificia, una 
estromissione dal Vatica¬ 
no di tutti i nobili ». Ave¬ 
te capito che roba? E vi 
rendete conto del rischio 
che abbiamo corso? Eh 
si. perchè se ci ritrovava¬ 
mo sulla piazza alcuni ca¬ 
merieri licenziati, pote¬ 
vamo sempre sperare di 
metterli a posto, mai no¬ 
bili, se ci capitavano tra 
i piedi i nobili, che ne 
facevamo? 
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Il ministro 
e il terremoto 


N ESSUNA intenzione di con¬ 
siderare U terremoto sici¬ 
liano solo come una data da 
« commemorare * di mese in 
mese. A questo pensano altri 
che poi, di giorno in giorno, la¬ 
vorano Invece ad attenuare le 
insanate conseguenze del disa¬ 
stro. 

Ma stavolta ci tiran proprio 
per 1 capelli a cercare una mo¬ 
rale nelle vicende che si sono 
susseguite da quella tremenda 
nottata di metà gennaio. 

Allo scadere infatti dell’ot¬ 
tava settimana dal disastro, il 
governo regionale di centro- 
sinistra si è già reso responsa¬ 
bile di una prima e grave ina¬ 
dempienza agli obblighi impo¬ 
stigli dalla legge varata dal- 
l’ARS in seguito al terremoto: 
entro il 3 marzo scorso avreb¬ 
be già dovuto determinare la 
estensione territoriale dei com¬ 
prensori attraverso i quali i 
comuni e i loro consorzi deb¬ 
bono decidere del loro destino 
( ricostruzione e riorganizzazio¬ 
ne dei centri distrutti, sistema 
di infrastrutture, attrezzature, 
insediamenti produttivi, ecc.). 
Dei decreti, invece, nessuna 
traccia ancora. 

Semplice ritardo? Ben altro. 
A Roma, nei ministeri, non si 
vuole che queste decisioni sian 
prese democraticamente, dagli 
interessati; e non a caso del 
resto le decisioni regionali in 
materia urbanistica non sono 
state recepite nel decretone che 
porta la firma di Moro. Non si 
vogliono queste norme, e anzi 
>i contrastano, con l’avallo degli 
ascari siciliani. 

Circola del resto insistente 
la voce che il ministro dei LL. 
PP. Mancini — che di com¬ 
prensori non vuol sentir parla¬ 
re evidentemente perché li con¬ 
sidera un'ubbia « democratica • 
— si appresti a varare (natu¬ 
ralmente secondo criteri di cui 
■on tenuti all’oscuro i comuni 
e le popolazioni interessati) un 
piano territoriale di coordina¬ 
mento per le zone devastate dal 
terremoto, fissando cosi a prio¬ 
ri tutte le grandi scelte alle qua¬ 
li sarebbe poi giocoforza subor¬ 
dinare le volontà locali. 

Con questa linea non trion¬ 
fa — come vuol far credere 
Mancini — il mito dell 'efficien¬ 
za di uno Stato « moderno * 
contrapposta alla bancarotta in 
cui la DC ha gettato la regio¬ 
ne siciliana. Si fa strada piutto¬ 
sto un tentativo autoritario, con¬ 
dotto con abilità (sfruttando la 
debolezza della regione) ma an¬ 
che con durezza. E perciò con¬ 
tro la linea Mancini la Sicilia 
si mobilita. Dando vita ai primi 
consorzi di comuni, per esem¬ 
pio (è il caso di Sciacca e di 
dicci paesi del suo compren¬ 
sorio); o avviando dal basso — 
come si è cominciato a fare 
proprio in questi giorni — quel 
lavoro che la Regione non sa 
o piuttosto non vuole fare. 


Giorgio Frasca Polara 


Baratto sui 
medicinali ? 


Q UALCHE cosa bolle in pen¬ 
tola a proposito dei prezzi 
dei medicinali. Qualche cosa di 
elettorale. 

Eppure il problema di un 
Intervento dello Stato sulla 
produzione e sulla distribuzio¬ 
ne dei farmaci si pone da tem¬ 
po, anche perché senza un con¬ 
trollo pubblico in questo setto¬ 
re il servizio sanitario nazio¬ 
nale non potrebbe avere at¬ 
tuazione. 

Sarebbe già stato un passo 
in avanti se il centro-sinistra 
avesse applicato uno dei punti 
indicati dal Piano: quello di 
una generale riduzione dei prez¬ 
zi dei medicinali. Milioni di 
lavoratori ne avrebbero avuto 
un immediato giovamento e, 
nello stesso tempo, si sarebbe 
inciso, concretamente, sulla vo¬ 
ce di spesa mutualistica più al¬ 
ta e in continua paurosa cre¬ 
aci ta che provoca il deficit dcl- 
l'INAM e degli altri enti. 

Per anni il governo nel suo 
complesso e il ministero della 
Sanità c U CIP, come organi isti¬ 
tuzionalmente preposti alla di 
•ciplina dei prezzi, sono rima¬ 
sti sordi ad ogni sollecitazio¬ 
ne del nostro partito, dei sin¬ 
dacati. Si è preferito buttare la 
bella afra di 476 miliardi per 
tappare ! buchi dei carrozzoni 
mutualistici, e Bosco ha teoriz¬ 
zato questa scelta politica affer¬ 
mando che in questo modo tut¬ 
to sarebbe tornato alla nor¬ 
malità. 

Invece no. Poco tempo fa 
l'INAM ha scritto a Mariotti 
e chiesto al CIP che è indi¬ 
spensabile una riduzione dei 
prezzi dei medicinali se si vuo¬ 
le veramente evitare che il de¬ 
ficit, anche nel 1968, aumenti. 
Mariotti, che come Bosco non 
vuol disturbare i potenti mo¬ 
nopoli farmaceutici, non ha ri¬ 
sposto. Cosi l’INAM si è pre¬ 
sa la briga di porre il problema 
direttamente alle maggiori case 
farmaceutiche facendo loro que¬ 
sto ragioramento: se volete che 
il prontuario sia rinnovato con 
l’ìixdusìone delle nuove specia¬ 
lità accettate una piccola ridu¬ 
zione, diciamo del 3%, per 
quelle medicine che costano più 
di 500-1.000 lire. D’accordo, 
hanno risposto gli industriali, 
a patto che il CIP, cioè il 
governo, sia disposto ad esa 
minare le domande di aumento 
di prezzo di altri medicinali che 
da tempo abbiamo presentalo 
Ecco, dunque, il mercato elet¬ 
torale, che si cerca di conclu¬ 
dere alle spalle dei lavoratori. 
Ma non «illudano di farla 




Il prof. Mattalia cacciato dalla scuola 


continuerà la sua battaglia in sede politica 


Il preside del Parini 


candidato indipendente 


nelle liste del PCI 


Sarà presentato per la 
Camera nella circoscri¬ 
zione Milano-Pavia - Do¬ 
mani il nostro giornale 
pubblicherà una lettera 
ai giovani dell'illustre 
docente 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13. 

Il professor Damele Mattalia, 
preside del liceo classico Pa¬ 
nni. ha accettato la candidatu¬ 
ra atla Camera dei deputati, co¬ 
me indipendente, che gli è stata 
offerta dal Partito comunista. 

Cacciato dalla scuola, il pre¬ 
side del « Danni » che in questi 
giorni lia ricevuto espressioni 
di solidarietà dal mondo della 
scuoia magliaia di studenti so¬ 
no sfilati per le vie di Milano 
I>er protestare contro l'odioso 
provvedimento; centinaia e ceri 
tinaia di insegnanti gli hanno 
manifestato la loro calda soli¬ 
darietà; tutti i giornali milane¬ 
si, con le significative eccezio¬ 
ni del t Corriere della Sera » e 
della « Notte » gli hanno espres¬ 
so la loro simpatia) continuerà 
la sua battaglia in sede poli¬ 
tica e legislativa. 

Proprio ieri, anticipando i ter¬ 
mini della sua decisione, il proL 
Mattalia, aveva dichiarato: « La 
questione di un ritorno non si 
pone più, nè va posta da nes¬ 
suna parte* un provvedimento 
disciplinare del genere in quel 
le circostanze non poteva non 
creare una situazione di Irre¬ 
parabilità. e il verini "tornare" 
va tramutato in qnest’altro che 
ne interpreta il più intimo e 
sostanzioso significato: "conti¬ 
nuare" ». 

Continuare, dunque, una bat¬ 
taglia in difesa delia scuola, 
accanto ni propri ragazzi per 
sostenerne le ragioni volte a 
rinnovarne le irrigidite struttu¬ 
re. nella sede più aita del pae¬ 
se: il Parlamento. 

Il professor Mattalia che. due 
anni fa. fu al centro del cla¬ 
moroso processo della « Zanza¬ 
ra » che appassionò l'opinione 
pubblica non soltanto dei nostro 
paese, è stato sospeso il 7 mar¬ 
zo dalla sua carica di preside 
per essersi rifiutato di chiama¬ 
re la polizia per far sgombra¬ 
re gli studenti dalla scuola. 

Alle pressanti sollecitazioni ri¬ 
cevute. su ispirazione dei mi¬ 
nistro Gui. dal provveditore agli 
studi di Milano Achille De Pao- 
lis. il professor Mattalia repli¬ 
cò con questo telegramma: «A 
riscontro pressante quasi minac¬ 
ciosa richiesta telefonica Signo¬ 
ria Vostra di ieri sera comuni¬ 
co: assemblea generale studen¬ 
ti parimani radunatasi ieri po¬ 
meriggio aula magna ha delibe¬ 
rato dopo ordinato svolgimento 
lavori occupazione scuola per 
oggi G marzo '68. Gruppo stu¬ 
denti incaricato mossa a punto 
documento giustificativo ha fi¬ 
nito lavori stanotte. Nessun in¬ 
cidente. Protesto energicamente 
per grave offesa implicita sua 
affermazione telefonica che que¬ 
sta presidenza lascia la scuola 
in balia della scolaresca quasi 
sì trattasse di mandria di sel¬ 
vaggi. Considero grave offesa 
valutazione negativa in termine 
di rimprovero per politica se» 
lastica di educazione di giova¬ 
ni aU’autodisciplina e all’auto¬ 
governo di cui scolaresca pari- 
ninna ha dato in questi due anni 
sorprendente esempio. L'offesa 
investe non solo la scolaresca 
ma anche corpo insegnante a 
ciò collaborante e buon gover¬ 
no delle famiglie e più diretta- 
mente presidenza. Protesto con¬ 
tro abitudini scaricare sui capi 
d’istituto, superiori e più am¬ 
pie re^onsabilifà della ripetu¬ 
tamente segnalata condizione di 
crescente tensione e spirito di 
rivolta dei giovani giustamente 
presenti per rinnovamento scuo¬ 
la. Questa presidenza non può 
nò intende opporsi momentanea¬ 
mente a significante occupazio¬ 
ne scuola. 

Le ragioni che lo hanno por¬ 
tato alla decisione di accettare 
la candidatura che gli è stata 
offerta dal nostro partito, ver¬ 
ranno spigate dallo stesso pro¬ 
fessor Mattalia in una nobile 
lettera rivolta ai giovani che 
pubblicheremo domani 


Per il convegno che si conclude saboto con una grande manifestazione 


Giungono a Roma i delegati 


delle Università in lotta 


Conferenza all'ateneo romano di Sweezy e Huberman - Scarcerato a Torino Federico Avanzini • Stampa-Sera pubblica nomi e 
indirizzi di 490 studenti colpiti da mandati di comparizione • La grande manifestazione milanese * Solidarietà a Pisa con i 
due universitari arrestati • Lettera a Gui di 146 professori di Ivrea - Oggi a Genova gii studenti scendono in piazza con i lavoratori 









~ i, - ** rè. 

4 .. - -< il, rr.* 






Due momenti delle manifestazioni degli studenti a Ravenna (sopra) e Modena. 


In polemica con « L'Osservatore Romano » 


CATTOLICI EMILIANI 


CON ALBANI E CORCHI 


Gli elettori dovranno giudicare la DC «solo come partito politico le¬ 
gato alle forze del capitalismo » - Non si può « restringere il popolo di 
Dio alle vecchie e provinciali botteghe democristiane» 


REGGIO EMILIA. 13. 

Il duro attacco rivolto dal di 
rettore dell'« Osservatore ro 
mano » all'ex presidente delle 
ACLI lombarde. Albani, e al prò 
fessor Corrado Corghi. per la lo 
ro coraggiosa presa dì posizione 
antintegrista ha suscitato stu¬ 
pore e indignazione negli am 
Dienti cattolici emiliani p:u avan 
zati, i quali ritengono che la m» 
tìvazione dei giudizi e delle p» 
sizioni espresse dal giornale va 
ticano si rifà essenzialmente agli 
interessi elettorali della DC. 

In proposito quattro gruppi cat¬ 
tolici della regione (« Alternati¬ 
ve » di Reggio Emilia. « Il le» 
nardo », di Correggio. « prese» 
za ». di Bologna, e « Maritain » 
di Rimini) hanno espresso pub 
bheamente il loro dissenso nei 
confronti dell'atteggiamento del- 
l'c Osservatore ». ribadendo 
esplicitamente, in un comuni¬ 
cato. che simili interventi 
dentano di riportare il nosro 
paese alle condizioni di pesan¬ 
te integrismo dei periodo pre- 
conciliare. superato grazie al- 
l'acquisuione dì una nuova e 
più matura consapevolezza del¬ 
ia presenza e della missione 
della Chiesa nel mondo, e pro¬ 


prio in questa direzione gruppi 
e posizioni nuove si sono ve 
nuli costituendo, liberi da tu¬ 
tele paternalistiche e conser¬ 
vatrici ». 

Dopo avere rilevato il carat¬ 
tere strumentale dell'articolo 
del direttore dell'organo vatica¬ 
no. ripreso eoq la dovuta am¬ 
piezza dai quotidiani della bor- 
gresia italiana, noti e puntuali 
sostenitori delle posizioni più 
retrive, il documento prosegue 
affermando che « il mito della 
unità polìtica dei cattolici è per 
noi definitivamente finito: gli 
elettori italiani giudicheranno 
nel 1968 e negli anni futuri, la 
DC solo come partito politico, 
senza coperture ideologiche fit¬ 
tizie o strumentali. E sui terni 
(la pace, l’ascesa dei popoli 
nuovi, la giustizia sociale, ecc.) 
sui quali la Chiesa ha aperto, 
nel tempo conciliare e post-con 
ciliare un dialogo fecondo con 
il mondo di oggi la DC non si 
sente, legata come essa è alle 
forze del capitalismo, che ne! 
mondo procedono secondo la 
logica della guerra, della vi» 
lenza, del puro benessere ma¬ 
teriale. In tutto questo non c’è 
nessuna ispirazione cristiana: 


solo la volontà del potere con 
ogni mezzo, ed a ogni costo 
non escluso U ricorso a scelte 
autoritarie e antidemocratiche ». 

Il comunicato dei quattro 
gruppi emiliani rileva poi che 
il processo nuovo apertosi nel 
mondo cattolico non sarà certo, 
fermato da pronunciamenti au¬ 
toritari « che si collocano a li¬ 
vello degli steccati ideologici di 
quarantottesca memoria » e ter¬ 
mina quindi affermando « che 
nella società nuova che nasce 
nel nostro paese in questi anni 
dalle grandi spinte per la pace 
e per il rinnovamento democra¬ 
tico. il peso e l'appoggio che noi 
diamo rivolgendoci ai cattolici 
democratici e progressisti non 
puO certo essere infirmato da 
chi tenta di restringere U p» 
polo di Dio alle vecchie e pro¬ 
vinciali botteghe democristiane 
In questo senso e con queste 
motivazioni intendiamo esprime¬ 
re la nostra solidarietà nei con¬ 
fronti di Corghi. di Albani e di 
quanti altri su questa linea sono 
disponibili a un comune impe¬ 
gno nella battaglia an’integri sta, 
antimperialista e anticapita¬ 
lista ». 


Per la mancata riforma dell'Istituto 


Si è dimesso il direttore della Sanità 


Il prof. Marini Bettolo accusa il governo di volere la paralisi dell’ente cui compete il controllo 
e la ricerca per la difesa della salute pubblica — Il personale ha occupato l’Aula Magna 


Il direttore dell‘istituto su¬ 
periore di sanità, prof. G.B. 
Marini Bettolo. si è dimesso 
dall’incarico con un telegram 
ma al ministro Mariotti e con 
una lettera all’assemblea ge¬ 
nerale del personale (circa 
mille dipendenti tra ricercato¬ 
ri, tecnici di laboratorio, am¬ 
ministrativi e salariati) che da 
due giorni occupa in perma¬ 
nenza risiiti*» 

Questa occupazione e le di¬ 
missioni del direttore. Marini 
Bettolo. esprimono, sia pure 
in forma diversa, una identì 
ca, decisa protesta contro il 
governo che dopo aver osta 
colalo per quattro anni Tesa 
me da parte del Parlamento 
di una organica legge di ri¬ 
forma dell’istituto, rimanendo 
insensibile agli scioperi, mani¬ 
festazioni, proposte concrete 
dd personale, ha infine impe¬ 
dito, con in diretto intervento 
deU’oo. Moro, persino l’appro¬ 


vazione di uno stralcio di ri¬ 
forma che già aveva avuto il 
consenso delie commissioni Sa 
nità e Affari costituzionali e la 
copertura finanziaria della 
commissione Bilancio. 

Nella lettera indirizzata al¬ 
l’assemblea del personale il 
prof. Marini Bettolo afferma 
di aver preso la decisione di 
dimettersi c di fronte alla man¬ 
cata approvazione della legge 
di riforma, cioè al fallimento 
di tutto il nostro programma 
di rinnovamento e di potenzia 
mento deU’istituto ». « Condivi¬ 
do profondamente il vostro do 
Ione — prosegue la lettera - 
e credo con le dimissioni di 
rappresentare tutto il vostro 
animo e la vostra protesta * 

A sua volta l’assemblea ge¬ 
nerale del personale, nella sua 
prima seduta di occupazione, 
che si è svolta nell'aula ma¬ 
gna dell'istituto, ha approva¬ 
to il testo di w t ete g r a mma 


al ministro Mariotti in cui 
esprime solidarietà al prof. 
Marini Bettolo per l’opera 
svolta in particolare situazio¬ 
ne di difficoltà (in effetti il 
prof. Marini Bettolo ha so¬ 
stituito l’ex direttore, pròf. 
Maretta, destituì io dopo U no¬ 
to scandalo, come facente fun¬ 
zioni di direttore e, tuttavia, 
con grande capacità ricono¬ 
sciutagli anche in campo in¬ 
ternazionale) e ribadisce la 
sua indignazione per l’« ine 
sistente volontà politica de) 
governo tutto » che c ha af 
fossato la legge di rirotma » 

« L’assemblea — conclude il 
telegramma — continua a la 
vorare in permanenza per la 
riforma ». 

Questa ultima espressione 
ha un significato politico ben 
preciso. Il governo — tutto 
9 governo, dice 9 telegramma 
per sottolineare che la crìti¬ 
ca inv e s ta, anche 9 ministro I 


Mariotti fl quale, nonostante 
le sue numerose dichiarazioni 
di appoggio, non ha poi soste¬ 
nuto la riforma nel momento 
decisivo — costringe l'istituto 
in uno stato di gravi difficoltà 
perché le sue strutture, vec¬ 
chie e superate, non consento¬ 
no di fatto quel lavoro delicato 
e indispensabile di controllo 
e di ricerca (sui nuovi prodotti 
medicinali, sulle bevande e 
gli alimenti) che possono ga 
rantire la salute pubblica Per 
risposta l’assemblea del per 
sonale ha deciso di discutere 
essa stessa la struttura che 
l'istituto si deve dare per un 
suo reale funzionamento 
Pare che il ministro Ma¬ 
riotti. assente negli scorsi 
giorni da Roma, sia intenso 
nato a respingere le dimissio¬ 
ni dt? prof. Marini Bettolo. 
Si tratta ora di vedere quale 
senso politico potrà avere tale 


ROMA 


Giornata assolutamente calma 
ieri all’Università di Roma dove 
in tutte le facoltà (anche tn 
quelle distaccate di Architettura. 
Magistero ed Economia e Com 
mercio), di nuovo occupate da¬ 
gli studenti dopo lo sgombero 
della polizia avvenuto tre giorni 
fa. si sono tenute assemblee 
soprattutto per discutere ed or 
gamzzare la manifestazione na 
zionale che concluderà il con 
vegno degli studenti delle uni 
| versità in lotta, indetto dagli 
universitari romani. Proprio ien 
sera sono iniziati gli incontri 
con le prime delegazioni giunte 
a Roma: quello di Tronto. Mi¬ 
lano. Veno/.ia, Bologna e Anco¬ 
na. Firen/e e Pisa. 

Nell'aula prima di Lettere si 
è svolta ien mattina un’alTol- 
latissima assemblea cui hanno 
preso parte i due economisti 
marxisti americani Paul Sweezy 
e Leo Hubermann. direttori del¬ 
la t Monthly Review » Sweezy e 
Hubermann hanno tenuto una 
vera e propria conferenza e per 
oltre due ore hanno risposto alle 
numerosissime domande che ve 
nivano loro poste. Si è discusso 
del movimento studentesco mon¬ 
diale. deM’atteggiamento dell’opi- 
pione pubblica americana di 
fronte alla guerra nel Vietnam, 
delle agitazioni studentesche nei 
vari paesi e di una serie di 
altri temi di attualità oohtica e 
sociale. 

Il clima all’interno dell’univer¬ 
sità è tranquillo: in tutte le fa¬ 
coltà l’occupazione è « aperta »: 
possono entrare tutti (studenti, 
docenti, impiegati) senza alcuni 
difficoltà. Si avvia alla norma¬ 
lizzazione anche l’attività didat¬ 
tica: a Lettere (dove è stata 
ridipinta la scritta « Libera scu» 
la di Lettere e Filosofia *) è 
stalo pubblicato il calendario 
degli esami insieme alle note 
condizioni che gli studenti pon¬ 
gono per la loro regolarità. A 
Chimica gli esami dovrebbero 
concludersi oggi; a Fisica e Me¬ 
dicina proseguono normalmente. 


PISA 


Due studenti universitari sono 
stati arrestati ed ora si trovano 
nel carcere di Don Bosco. Guel¬ 
fo Guelfi, studente di lingue re¬ 
sidente a Pisa è stato tratto in 
arresto nella tarda serata di 
martedì. Marco Moraccini, resi¬ 
dente a Cecina, studente di ma¬ 
tematica è stato prelevato poco 
dopo le cinque di ieri mattina 
da agenti mentre si trovava 
nella propria abitazione in via 
del Borghetto a Pisa. 

Gli studenti pisani hanno 
subito reagito alla notizia riu¬ 
nendosi in assemblea per de¬ 
cidere iniziative che dimostri¬ 
no che il movimento non può 
essere stroncato o indebolito 
da interventi autoritari e poli¬ 
zieschi. L'assemblea è durata 
sino a notte tarda. 

Solo a fatica siamo riusciti 
a conoscere i reati che vengono 
addebitati ai due giovani. Su 
questo gravissimo episodio in¬ 
fatti da parte degli inquirenti 
si cerca di far calare una cor¬ 
tina di silenzio. A Pisa nessuno 
sa nulla; al padre di uno dei 
due giovani non è stato con¬ 
cesso neppure di far visita al 
proprio fielio. 

Ai due studenti comunque ven¬ 
gono addebitati ben sei reati che 
vanno dall’aver impedito lo svol¬ 
gimento di una assemblea a 
lesioni personali provocate ai 
danni del presidente dell'ORIUP 
(il liberale Bonadio). alla orga¬ 
nizzazione di una manifestazi» 
ne non autorizzata con una se¬ 
rie di aggravanti. 

I fatti risalgono al 4 marzo 
scorso: la tensione dell’Ateneo 
pisano era vivissima- Vi furono 
in quel giorno degli scontri e 
qualche incìdente di irrilevante 
entità. Un corteo di studenti at¬ 
traversò le vie della città men¬ 
tre una assemblea si svolgeva 
in Sap'enza. sede centrale della 
Università. Al termine del cor¬ 
teo tutti i giovani tornarono in 
Sapienza, volevano anch’essi 
partecipare alla assemblea ma 
da parte di qualcuno si impe¬ 
diva loro l'entrata. Ne nacque 
un tafferuglio ben presto se¬ 
dato. II presidente deU’ORIUP 
si trovò in una mischia ripor¬ 
tando solo una leggera contu¬ 
sione. 

Il meccanismo repressivo in¬ 
tanto si era già messo in mota 
Tre giorni fa Guelfo Guelfi era 
stato chiamato negli uffici della 
Procura della RepubbPca di 
Pisa per rispondere di altri reati 
che gli erano stati addebitati 
già in precedenza. Martedi mat¬ 
tina infine un poliziotto aveva 
depositato nella cassetta delle 
lettere posti neU’abitarione del 
giovane un b’el elio di convo 
cazione in questura Lo studen 
te. come ci hanno riferito i fa 
miliari, alle 15 si recò nell'uf¬ 
ficio dove era stato invitato a 
presentarsi. Gli fu detto di tor¬ 
nare alle ore 19 Da quel m» 
mento nessuno ne ha saputo più 
niente finché un poliziotto si 
è recato dai genitori avvisan¬ 
doli delTawenuto arresta II gio¬ 
vane è stato subito associato al 
carcere di Don Bosca 
Il padre dello studente, il 
compagno Rodolfo Guelfi non è 
riuscito a parlare con il figlio 
Ha ricevuto solo un biglietto in 
cui alcune righe erano addirit¬ 
tura scasiate con «critto: » Mi 
hanno passato al carcere Come 
vedete sono finito dentro Pa 
zienza Io sono tranquillo, vi 
preso di esserlo altrettanto Met¬ 
tetevi in contatto con gli awo 
cati Mandatemi un pigiama e 
qualche maglia » 

Sull'arresto dell'altro studente 
si sa anéor meno* è stato ore 
levato dalla abitazione ma non 
siamo in grado di riferire ie 
circostanze. A questo gravissi¬ 
mo episodio, vanno aggiunti altri 
sette mandati di comparizione 
nel confronti di universitari, al¬ 
cuni dei quali, come il vicese¬ 


gretario nazionale dell’Intesa 
Riccardo Di Donato ed il com 
pugno Massimo D'Alema, sono 
ormai oberati eh denunce. Ai 
sette ragazzi viene addebitato 
il reato di non aver fatto svol 
gere una lezione di glottologia 
al prof. Tristano Bolelli L’epi 
sodio si riferisce a fatti avve 
nuli li 13 febbraio alla facoltà 
di lettere quando questo prò 
fossore prese addirittura a 
schiaffi uno studente, d: nome 
Pompeo Rocco 

Il mandato di comparizione 
spiccato dalla Procura Gene¬ 
rale di Firenze si va ad aggiun¬ 
gere a molti altri che hanno 
colpito gli studenti In questo 
mese: ormai sì supera abbon 
d “ntemente le cento denunce 

1 compagni seri Maccarrone. 
on l.ronello Raffnelli. on An 
spirito Pucci presidente dell'am 
minisi razione provinciale hanno 
cercato di prendere contatto con 
la direzione del carcere An 
cora però non è si *to possi 
bile II gruppo consiliare c» 
munisti ha presentato un'inter 
rogaz.ione 

Un ordine del giorno è stato 
votato al termine di un'nssem- 
bica congiunta di studenti, ri¬ 
cercatori e docenti cieli*istituto 
di fisica (tra i quali il riirot 
toro dell’Istituto nrof. Caccia 
piloti) in cui fra l'altro è 
scritto: « Siamo colpiti dalla 
enormità del fatto che alcuni 
ragazzi di venti anni possono 
essere condannati alla reclusi» 
ne magari per anni solo per il 
f *tto di aver protestato contro 
In situazione di insostenibile ar¬ 
retratezza dell'Università italia¬ 
na. con la motivazione formale 
che è stato trovato un vetro 
rotto o un lucchetto forzato nei 
locali occupati o per occupa 
zione di suolo pubblico ecc ». 
L’ordine del giorno termina con 
un invito a sottoscrivere per 
tutti coloro «che non riten¬ 
gono giusto trattare gli stu¬ 
denti arrestati come comuni 
malfattori e non intendono esse¬ 
re complici di quelli che lo v» 
gliono ». Nel tardo pomeriggio 
di ieri si è avuta un’assemblea 
di studenti. 


parizione. Questa pubblicazione 
è stata denunciata dal consi¬ 
glio comunale (all’infuon del 
la D.C.). 

Un assemblea degli assistenti 
delle facoltà scientifiche ha de¬ 
ciso di sospendere lo scn>ix*ro 
ma di aderire alla richiesta d» 
gli studenti di una sospensione 
dell'attività didattica e scienti 
fica tino al 30 marzo per riunirsi 
congiuntamente nelle commis¬ 
sioni e tiovare i punti |>or una 
azione comune 

Gli assistenti dell'Ltituto di 
S ien/e politiche hanno tra¬ 
sformato l'occupazione in as¬ 
semblea permanente di lavoro. 


IVREA 


TORINO 


Nella tarda serata di Ieri 
è stato scarcerato lo studente 
Federico Avanzini, di Legge, 
die era stato arrestato il 2 
marzo in seguito agli incidenti 
dinanzi alla facoltà di Archi 
tettura. 

La Procura della Repubblica 
ha reso noto Ieri l'elenco degli 
studenti e degli assistenti denun 
ciati per le occupazioni di Pa¬ 
lazzo Campana, sede delle fa 
eoità umanistiche, avvenute ne¬ 
gli ultimi tre mesi: si tratta 
complessivamente dì 488 persone. 
Nell'elenco sono anche compre¬ 
si i 13 studenti a carico dei 
quali è stato emesso ordine di 
cattura. 

Si ritiene che gli Interrogatori 
di tutti i denunciati saranno por¬ 
tati a termine nel giro di 15 
giorni. Da rilevare che Stam¬ 
pa Sera, sostituendosi alla p» 
lizia e provocando sdegnate 
reazioni da parte degli studenti, 
ha pubblicato i nomi e gli in 
dirizzi dei 488 per i quali è 
stato spiccato mandato di com- 


Coiitoquarantasei professori 
delle scuole medie di Ivrea e 
HI genitori fra cui il sindaco 
de hanno inviato al ministro 
(iella pubblica istruzione Gin e 
ai provveditori agli studi di To¬ 
rino e Milano una lettera che 
esprime la profonda preoccupa¬ 
zione jier il modo con cui le 
autorità affrontano i problemi 
della scuola, risixiiideiido ai fer¬ 
menti rii insoddisfazione che si 
manifestano un (io dovunque 
nella «cuoia con sistemi repres¬ 
sivi e decisamente superati. 

« La richiesta sistematica di 
Intervento della polizia — dice 
la lettera — ed il provvedimento 
di sos|>ensione del preside del 
liceo * Parini » che secondo 
quanto si e potino apprendere 
dalla stampa, avrebbe dovuto 
essere indicato a modello di 
tutti, per aver assunto coscien 
temente le sue responsabilità, 
sono stati dei gravi e non vor¬ 
remmo. Irrimediabili errori ». 

Perciò professori e genitori di 
Ivrea dichiarano la loro solida 
rietà al professor Mattalia e 
protestano per l'intervento mas¬ 
siccio delle forze di polizia, men¬ 
tre auspicano nella scuola una 
politica che * eviti ulteriori dan¬ 
ni alla scuola e alla società ». 


MILANO 


Ancora studenti nelle strade. 
Stavolta, hanno manifestato sei¬ 
mila giovani, in gran parte de¬ 
gli istituti tecnici e professionali. 
Diversi cortei hanno attraver¬ 
sato il centro cittadino ed han¬ 
no raggiunto, a metà mattina, 
la sette dell’università statale 
occupata, in via Festa del Per¬ 
dono (che è divenuta, ormai, il 
luogo degli incontri di massa dei 
giovani). Ai giovani rii queste 
scuole era stato negato il diritto 
di riunirsi in assemblea per di¬ 
scutere le questioni generali del 
la scuola e i problemi dei loro 
istituti. 

Al termine di un assemblea 
tenuta all'università è stato ap¬ 
provato quest'ordine del giorno: 
« L'assemblea generale degli stu¬ 
denti degli istituti tecnici, riuni¬ 
ti nell'Università statale occu¬ 
pata. vista l’impossibilità di riu¬ 
nire. nella maggior parte delle 
nostre scuole, delle assemblee 
per discutere i nostri problemi; 
visto l'atteggiamento dell'aut» 
ntà scolastica che non per 
mette di formarci liberamente 
e con capacità critica all'in¬ 
terno della nostra scuola, ri¬ 
chiede fermamente: 1) che in 
ogni istituto tecnico venga con¬ 
cesso il permesso di tenere 


r 


Un interessante documento | 


dei giovani del Liceo milanese I 


Gli studenti 


del «Parini» 


processano 
la scuola 


Ferma denuncia della selezione classista - Di-. 
ritto allo studio e trasformazione dei conte- * 
nuti culturali - Fra gii obiettivi immediati la ri-1 
duzione degli orari, l’istituzione di « contro-1 

ii.l.i:.:... j.i ...t. 


corsi», l'abolizione del voto 


Gli studenti milanesi del 
Liceo classico « Panni » sta 
vano elaborando, nei toro 
gruppi di sfurilo un docu 
mento sulla s.tuazione se» 
(astica italiana, che I inter 
vento deila polizia ha impe 
dito di condurre a termine 
La bozza del documento è 
comunque conosciuta ed é 
stata pubblicata, ieri, da 
Paese Sera: essa testimonia 
della maturità eoo cui i gì» 
vani affrontano i problemi. 
Sulla linea indicata dalia 
Lettera a una pro/exsorexso 
della scuola di Barbtana. 
vengono individuati con 
chiarezza, la selezione di ti 
po classista operata daila 
scuola ed il condizionamen 
lo socio culturale e familia¬ 
re dello studente. 

Si sottolinea poi come au 
tOQOverno significhi avinge 
ninne e soprattutto avtnedu 
cazione: « in opposizione al 
sistema autoritario di impo 
sizione dei valori, l'autogo 
verno attua l'elaborazione di 
temi di studio sulla base 
dell’esperienza e delle ricer¬ 
che di gruppo, abituando lo 
studente alla ricerca e alla 


discussione aH'intemo del I 
gruppo » I 

Sono inottre indicati come , 
obeitivi di fondo del movi- I 
men*o stulervesco l'attua 1 
none del diritto allo iludio I 
(salano agii studenti medi, I 
a««egni familiari agli stu- . 
denti della scuola deli obb.i- I 
go) ed una profonda tra- 1 
sformazione dei contenuti i 
culturali e dei metodi di- | 
dattin. 

Fra gli obiettivi tmmedja- I 
ti proposti dagli studenti del I 
« Panni »: riduzione del- ■ 
l’orano scolastico in cui si | 
svolge t) programma mini- 1 
steriale e svolgimento di I 
corsi su temi scelti dagli | 
studenti nelle ore restanti: 
studio per gruppi e non più | 
individuale, con il coordina I 
mento e l’assistenza degli i» ■ 
segnanti, sostituzione del v» I 
to con un giudizio tnme 
strale su ogni studente. I 
espresso congiuntamente da | 
professori e studenti, nd» 
none dei compiti a casa ed I 
istituzione, net pomeriggio. • 
dei controcorsu aperti anche • 
ad esperti esterni alia I 
scuola. 


delle assemblee generali degli 
studenti con la facoltà di usu¬ 
fruire delle strutture delia 
scuola per eventuali gruppi di 
studio; t) che le assemblee 
formino gruppi di studio sui 
seguenti temi: a) scuola e s» 
città, b) le strutture degli isti¬ 
tuti tecnici, ilei licei ed i loro 
melodi didattici, c) ristruttura¬ 
zione globale della scuola; 3) 
che le assemblee, al termine 
dei loro lavori, si riconoscano 
e confluiscano m un assemblea 
generale degli studenti medi; 
4) che in questa assemblee ge¬ 
nerale verga creato un organo 
effettivo di collegamento fra i 
vari istituti e ordini medi » 

A Milano, migliaia di giovani 
sono da più di una «etili».ma 
in lotta, sono st ile compiute 
tre gì .indi manifestazioni stra¬ 
dali sono stati occupati di¬ 
versi luci (quello di Brera lo 
e tutt ora) e ta sede del prov¬ 
veditorato. io piazza Misson. 
(leve essere sorvegliata ogni 
giorno da centinaia di uomini 
armati. 


GENOVA 


Un'iissemtilea. costituita da 
oltre seicento studenti di ee» 
nomia e commercio, ha deciso 
ieri di proclamare uno sciopero 
di sei gioì m nella facoltà ed 
ha approvato una mozione m 
cui si deplora il ricorso alla 
forza e alla violenza ria parte 
delle autorità nei coni rotiti del 
movimento universitario e si 
manifesta la più completa so 
luiarieta nei confronti dei 108 
studenti genovesi dentimi,iti 
Con l'adesione dei giovani di 
economia e commercio si è cosi 
saldato l'intero fronte universi¬ 
tario che raccoglie tutte le fa¬ 
coltà dell'ateneo genovese dove 
attualmente sono iscritti circa 
17 IMK) studenti costretti art ope¬ 
rare con strutture concepite 
per un massimo di cinquemila 
liersone. 

Oggi avrà luogo una manife¬ 
stazione alla quale gli studenti 
universitari e medi partecipe¬ 
ranno uniti con i lavoratori 
che oggi scendono in sciopero 
generale per combattere contro 
la degradazione c< omimicn re¬ 
gionale. 


PAVIA 


La Facoltà di Economia e 
Commercio è stata occupata 
ieri al termine di una assem¬ 
blea di studenti. Nel corso del¬ 
la riunione è stata approvuta 
una mozione in cui gli studenti 
chiedono la soluzione di alcuni 
problemi della Facoltà, riguar¬ 
danti soprattutto l'edilizia c il 
finanziamento statale. La deci¬ 
sione di procedere all'occupa- 
z.ione à stala presa quasi alla 
unanimità. 


PESCARA 


Ieri mattina c stata occupata 
l’università « Gabriele D Annun¬ 
zio ». Un comunicato dell UGI e 
dell'Intesa proclama lo stato di 
agitazione sotto la parola d'or¬ 
dine: « Ogni lezione si tra-rtor- 
nii in assemblea per discutere 
i problemi universitari » 

La maggioranza dei profes¬ 
sori e degli assistenti ha aderito 
alj'azione degli studenti Mentre 
gli occupanti si riunivano nelle 
commissioni di studio, gruppetti 
di fa-eisti hanno tentato di in¬ 
filtrarsi per creare incidenti ma 
sono stati respinti Una delle 
rivendicazioni principali degli 
studenti di Pescara, in collega¬ 
mento con quelli che occupano 
l'università di Chieti. è la crea¬ 
zione di una università unica 
di Stato a carattere residenzia¬ 
le nella regione. 


SIENA 


Il consiglio provinciale ha 
approvato all'unanimità una 
mozione presentata dal de Car¬ 
pi nella quale si chiede I archi¬ 
viazione delle denunce contro i 
43 studenti che ».cuparooo lo 
ateneo « Il consiaho provincia¬ 
le di Siena — afferma la m» 
zione - analizzata I attuale si¬ 
tuazione del mondo universi¬ 
tario italiano con particolare 
riguardo agli avvenimenti del¬ 
l'ateneo senese, fa voti affinché 
siano archiviate le denunzie nei 
confronti dei 41 studenti senesi 
i q iati non hanno commesso 
reati c infrazioni alle norme 
vigenti ma semplicemente ma¬ 
nifestato nelle forme ormai tra¬ 
dizionali la loro volontà di rin¬ 
novamento ». 


PALERMO 


L’agitazione continua in tutte 
le facoltà dove gli universitari 
tengono assemblee: ad architet¬ 
tura fi stanno esaminando i 
primi n«ultali dei contrororai. 

Ien si è riunito il consiglio di 
facoltà di mediana che ha ri¬ 
fiutato ni discutere la pubblicità 
dei bilana. mentre ha accettato 
di accogliere « sia pure in lino» 
sperimentale » la richiesta di i» 
trodurre deci studenti e dieci 
assistenti in seno al consigli# 
di facoltà II consiglio ha nsy 
che accettato che vengano isti¬ 
tuiti i consigli di istituto. 


Barfolini 


nuovo segretario 
del Sindacato 


CG?L del gas 


Nei giorni sco-si è stata nn 
novata fa segreteria nazionale 
della FJDAGCGIL (Federa»» 
ne italiana dipendenti aziende 
gas). Nuovo segretario genera¬ 
le della Federazione è stale 
eletto all’ unanimità 
Bari oliai 
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In una società contraddittoria 

Anche i professori 
sono bi-dimensionali 


La lotta, appassionata, 
contro una scuola di classe 
mi pare uno dei punti chiari 
e centrali della attuale ri¬ 
volta degli studenti universi¬ 
tari, e medi. (Dico subito 
che, per ragioni di salute, 
da più di due mesi sono au 
dchors, anche se certo non 
au dessus, de la mclée, fuori 
dalle battaglie pratiche, an¬ 
che se non certo estraneo o 
« superiore . ad esse; parlo 
perciò, con cautela, di ciuelle 
questioni di orientamento 
Ideale che riesco a cogliere 
dal di fuori). Credo molto 
Importante, anche al di là 
dcll'amhito della lotta stu¬ 
dentesca, una analisi storico- 
teorica (e quindi una defini¬ 
zione precisa) del concetto 
di scuola di classe. Se è vero 
Il nesso tra teoria e pratica, 
che tutti con Lenin riaffer¬ 
miamo. anche se siamo su 
posizioni differenti o contra¬ 
stanti nel merito del proces¬ 
so rivoluzionario, allora una 
corretta definizione della 
scuola (e di altri istituti) 
nella società capitalistica 
« matura •. ha una impor¬ 
tanza decisiva per l’orienta¬ 
mento della lotta, e — pri¬ 
ma o poi — anche per il suo 
successo o insuccesso. 

In un volantino molto sem¬ 
plice e chiaro di un « gruppo 
di agitazione degli studenti 
medi » sono bene fissati i 
duo caratteri fondamentali 
di una scuola di classe: .1) 
la selezione in base alle pos¬ 
sibilità economiche... 2) 
l’autoritarismo ” didattico " 
che crea negli studenti una 
mentalità distorta in forza 
della quale la cultura si ri¬ 
solve in fatto no7Ìonistieo da 
barattare con il voto; in tal 
modo si nega allo studente 
di affrontare criticamente la 
realtà... » 

Prima si dice: « La scuola 
e l’Università italiana si fon¬ 
dano suH’autoritarismo dei 
professori che lo esercitano 
solo allo scopo di irregimen- 
tare in una società determi¬ 
nata coloro che potenzial¬ 
mente potrebbero modificar¬ 
la *. Un altro volantino, 
questa volta di un gruppo 
politico che si richiama alla 
« rivoluzione culturale cine¬ 
se », afferma che il « carat¬ 
tere politico dell’agitazione 
studentesca consiste nella ra¬ 
dicale eversione contro meto¬ 
di. modi di comportamento e 
strutture, che sono sì pecu¬ 
liari di certa cultura accade¬ 
mica e autoritaria, ma solo 
In quanto essa fa porte di un 
sistema del quaìp tutti, op¬ 
positori e no. sono compar¬ 
tecipanti n complici ». 

Ho sottolineato oucst’ulti- 
mn frase, nerchà mi sembra 
l’afferma7Ìone-chiave da di¬ 
scutere Gli studenti medi 
del « gruppo di agitazione » 
descrivono molto corretta- 
mente il proposito conserva¬ 
tore della classe dirigente 
borghese nel campo scolasti¬ 
co. e cioè la integrazione nel 
sistema di una nuova gene¬ 
razione. perchè il sistema 
stesso continui a funzionare 
senza scosse; così come il 
gruppo universitario « maoi¬ 
sta » dell’altro volantino de¬ 
scrive correttamente il pro¬ 
posito politico dei monopoli. 
che è quello di fare della 
« Università... semplicemen¬ 
te una fabbrica di tecnologi¬ 
ci robot non pensanti ». 

Il punto da discutere è pe¬ 
rò un altro: possiede il siste¬ 
ma (chiameremo così d’ora 
In poi la società capitalistica 
con alto sviluppo tecnologi¬ 
co, organizzativo, dei « mez¬ 
zi di persuasione » ecc.) la 
capacità di realizzare in mo¬ 
do coerente questi suoi pro¬ 
positi? I capitalisti sempre, 
sin dalla loro affermazione 
come classe dominante, han¬ 
no desiderato che i loro 
schiavi-proletari fossero in¬ 
tegrati nel sistema (rasse¬ 
gnati, sottomessi) e che i fi¬ 
gli degli schiavi accettasse¬ 
ro non meno dei padri il si¬ 
stema: ma, nella verità sto¬ 
rica. l’azione del capitalismo, 
essendo intimamente con¬ 
traddittoria. ha sortito l’ef¬ 
fetto opposto, ha trasforma¬ 
to gli schiavi rassegnati o 
disperati in rivoluzionari or¬ 
ganizzati, risoluti, coscienti 
del loro ruolo storico. 

« La moderna società bor¬ 
ghese, che ha evocato come 
per incanto così potenti mez¬ 
zi di produzione e di scam¬ 
bio. rassomiglia allo strego¬ 
ne che non può più domina¬ 
re le potenze sotterranee da 
lui evocate ». scrissero Carlo 
Marx e Federico Engels or 
sono (esattamente!) 120 an¬ 
ni. nel febbraio del 1848, 
quando lanciarono il Manife¬ 
sto dei comunisti. E’ ancora 
oggi vera quella loro affer¬ 
mazione? O. invece, oggi. la 
società capitalistica matura 
è uno stregone che, termina¬ 
to il suo apprendistato, rie¬ 
sce a dominare, a riassorbire 
nella sua sfera di potere, 
le forze potenzialmente anta¬ 
gonistiche da lui suscitate? 

Questa ultima è, nella sua 
buona sostanza, la tesi soste¬ 
nuta da Herbert Marcuse, 
soprattutto nel volume Uo¬ 


mo a una dimensione, pub¬ 
blicato da Einaudi circa un 
anno fa, e già giunto alla 
terza edizione. 

Nelle società industriali 
avanzate, « gli strumenti del¬ 
la produttività e del progres¬ 
so, organizzati in un sistema 
totalitario, determinano non 
soltanto gli impieghi attuali 
ma anche quelli possibili... 

10 sviluppo delle forze pro¬ 
duttive su scala ingrandita, 
l’estensione della conquista 
della natura, un’accresciuta 
soddisfazione dei bisogni per 
un crescente numero di per¬ 
sone. la creazione di nuovi 
bisogni e facoltà... sono oggi 
gradualmente realizzati at¬ 
traverso mozzi ed istituzioni 
che annullano il loro poten¬ 
ziale liberante... la domina¬ 
zione funziona come ammi¬ 
nistra/ione. e nelle aree so- 
vrasvilunnatc del consumo 
di massa la vita amministra¬ 
ta diventa la buona vita del 
comnlesso. nella difesa della 
ouale sj uniscono gli opno- 
sfi ». Marcuse non dice che 
la snHotà cnnitalistica abbia 

modificato quelle nrosnefti. 

ve di tino « entasJrofieo ». 

che Oli TZnrtelq pijsnrr» 

in ri’im'o ner orimi, e enn- 
fo*-rnq anzi • i fatti che eon- 
validnno la teoria rritjra 
di onesta società e del suo 
fatale svilunno ». Egli af¬ 
ferma nerò che oggi « il con¬ 
cetto dialettico manifesta la 
propria disperazione ». « che 

11 potere e l’applicazione 
del sistema » (la « efficien¬ 
za onnipresente del sistema 
dato di vita •) « si oppongo¬ 
no all’emereere di un nuovo 
Soggetto ». cioè — in parole 
povere — impediscono al 
proletariato di crescere co¬ 
me classe rivoluzionaria, che 
distrugge ed eredita insieme 
questa società, liberando le 
forze produttive dagli incep¬ 
pi e dal « fatale sviluppo » 
in senso catastrofico loro im¬ 
presso dai rapporti di produ¬ 
zione capitalistici. 

Ritorniamo a quella isti¬ 
tuzione del « sistema » che 
è la scuola, e verifichiamo in 
questo caso particolare se 
continui ad aver ragione 
l’« ottimismo » dialettico di 
Marx, o se venga convalida¬ 
ta la « disperazione » di Mar¬ 
cuse di fronte all’onnipoten¬ 
za del sistema, che sarebbe 
capace di non far mai esplo¬ 
dere nel suo interno tra 
forze produttive e rapporti 
borghesi di produzione. 

Dal punto di vista del do¬ 
minio di classe (dei rapporti 
di proprietà) è chiaro che la 
classe dominante ha tutto 
l’interesse a rendere l’istru¬ 
zione, soprattutto (ma non 
soltanto) quella superiore, 
un privilegio di classe. Lo 
schiavo analfabeta è molto 
più « integrato » dell’operaio 
colto. Ma la società è con¬ 
traddittoria, il sistema non è 
onnipotente: lo sviluppo del¬ 
le forze produttive richiede 
l’operaio colto, sempre più 
colto, il tecnico sempre me¬ 
no specializzato: richiede, in 
una parola, una enorme 
espansione in area ed un ve¬ 
ro e proprio cambiamento 
qualitativo nella istruzione, 
anche in quella « popolare », 
anche in quella tecnico-pro¬ 
fessionale. C’è poi un’altra 
contraddizione, che contri¬ 
buisce a introdurre nella 
scuola la vivace multiforme 
dialettica che cercheremo 
tra un momento di puntua¬ 
lizzare: ed è il contrasto tra 
i mezzi di « integrazione » 
automatica, non coercitiva, 
che il sistema cerca di im¬ 
piegare. e taluni principi 
(di libertà individuale, di 
iniziativa, di solidarietà) che 
è pur necessario affermare 
a sostegno ideale di quei 
mezzi. 

Scuola di classe? Certo. 
Ma non nel senso di efficien¬ 
te « amministrazione » di un 
processo lineare di integra¬ 
zione nel sistema delle nuo¬ 
ve generazioni, bensì nel sen¬ 
so di scuola di una società 
contraddittoria, nella quale 
si riflettono ed esplodono le 
contraddizioni generali del¬ 
la società, in forme partico¬ 
lari, come: 1) contraddizione 
tra cultura come privilegio 
e la necessità di promuovere 
una cultura di massa: 2) con¬ 
traddizione tra il bisogno 
della classe dominante di 
creare un atteggiamento tos¬ 
sivo e subordinato, e l’esi¬ 
genza di sviluppo delle forze 
produttive, e delle stesse 
organizzazioni del sistema, 
che richiedono comprensio¬ 
ne effettiva dei raonorti 
ideali, e nuindi iniziativa, 
coraggio intellettuale e spi¬ 
rito critico: 3) contraddizio¬ 
ne tra proletariato e borghe¬ 
sia, che si riflette in un 
confronto e in uno scontro 
ideale anche nella scuola, 
nuandn — appunto — la 
classe dominante tenta la vìa 
della • inte?raziohe » orga¬ 
nica e non vìotenta. lascian¬ 
do da parte (almeno per un 
certo periodo») quella della 
repressione sistematica. 

I professori, come — e 
più! —, degli altri cittadini 
e lavoratori di questa socie¬ 


tà drammaticamente contrad¬ 
dittoria, non sono per nulla 
unidimensionali, fedeli ese¬ 
cutori dei propositi di inte¬ 
grazione del sistema, e ba¬ 
sta. C’è in loro una polarità, 
una dialettica — diciamo 
pure, alla Marcuse contro 
Marcuse — una bidimensio- 
nalità molto accentuata. Ac¬ 
centuata e come spaccatura 
nella categoria, tra conser¬ 
vatori e progressisti, e come 
lacerazione • contraddizione 
individuale-intima, come con¬ 
trasto, per esempio, tra la 
adesione a certi principi gc- 
rarchico-autoritari nel cam¬ 
po scolastico e il contempora¬ 
neo pieno convincimento che 
fare, e diffondere, cultura, 
significhi • affrontare criti¬ 
camente la realtà » Lo scien¬ 
ziato, borghese e autoritario, 
come parte di un « potere ac¬ 
cademico » (e talvolta anche 
industriale-finanziario!) non 
è però lo scienziato-borghe- 
se, non è borghese nel suo fa¬ 
re scienza. (Mi hanno rife¬ 
rito che in un vivace « di¬ 
battito murale » all’Istituto 
rii Fisica di Roma, il profes¬ 
sor Giorgio Salvini ha prote¬ 
stato contro l’imniego della 
espressione « scienza borghe¬ 
se ». ricordando, molto giu¬ 
stamente. i gravi danni ar¬ 
recati al tempo di Stalin 
alla scienza sovietica dalla 
condanna come « borghesi » 
o « reazionarie » di teorie 
scientifiche validissime). Il 
fatto è che la scienza è una 
grande forza produttiva, e 
nel fare scienza si è — au¬ 
tomaticamente — dalla par¬ 
te delle forze produttive, an¬ 
che in una società con rap¬ 
porti d» proprietà borghesi 

Il sistema non è onnipo¬ 
tente. le contraddizioni non 
sono dominate dai monopoli 
di ogni, come non lo erano 
dalla borghesia dei tempi di 
Marx. La rivoluzione conti¬ 
nua a svilupparsi dentro que¬ 
sta società contraddittoria, 
non fuori di essa. Non sarà 
oggi, come non è mai stato 
ieri, il « Gran Rifiuto * di 
cui parla Marcuse: non ne 
saranno protagonisti e diri¬ 
genti « i reietti e gli stranie¬ 
ri, gli sfruttati e i perse¬ 
guitati di altre razze e di 
altri colori, ! disoccupati e 
gli inabili », coloro insom¬ 
ma che « colpiscono il siste¬ 
ma dal di fuori ». T « reietti 
e gli stranieri » sono sì una 
forza rivoluzionaria, ma non 
quella dirigente; appunto 
perchè essi — e non certo 
per loro colpa — sono non 
meno unidimensionali (sep¬ 
pure lungo l’altra dimensio¬ 
ne) degli integratori-integra¬ 
ti. La forza dirigente rimane 
il proletariato; i rivoluziona¬ 
ri sono, ancora e sempre, 
coloro che, operai e studen¬ 
ti, tecnici o contadini o pro¬ 
fessori, si pongono come an¬ 
tagonisti all’interno dello 
sviluppo contraddittorio del 
sistema; sono antìtesi capa¬ 
ce di diventare sintesi, di 
spezzare la contraddizione e 
portare avanti, liberandole, 
le forze produttive sviluppa¬ 
tesi entro il sistema. 

I. Lombardo-Radice 


Indissolubilità del matrimonio: chi è prò e chi è contro 

Don Paolo, che ne pensa del divorilo ? 

Qualcosa si muove anche tra i cattolici ma la Democrazia Cristiana, per scopi 
elettorali, vuole scatenare nuovamente la vecchia campagna sanfedista 



Altre due reti di metropolitane stanno per 
essere allestite nell'Unione Sovietica. Ai ser¬ 
vizi di « metro > da tempo in funzione a Mo¬ 
sca, Leningrado, Kiev e Tiflis, si aggiunge¬ 
ranno quanto prima quelli di Baku, nella re¬ 
pubblica caucasica deli'Azerbajdan, e di Khar- 
kov, in Ucraina. Il primo braccio della rete 
metropolitana di Baku è già stato allestito: 
sì sviluppa su un percorso di 18 chilometri e 


mezzo, collegando fra loro I tre settori della 
città. Il c metro » di Baku sarà in grado di 
sviluppare una velocità record; infatti, si 
prevede una media di 45 clvlometri orari, 
mentre il servizio di metropolitana di Parigi, 
ad esempio, ha una velocità di 20-25 chilo¬ 
metri. Nella foto: un ponte costruito a Kiev 
sul Dnieper; sul ponte sono state sistemate 
due sedi stradali e i binari del « metro > della 
capitale ucraina. 


Il governo di Bonn si è dichiarato impotente a risolvere la crisi del settore occidentale 

L’ftCONIft DI BERUNO-OVEST 

Kiesinger e i partiti della coalizione non tengono conto delle alternative 
proposte, per esempio, dai moti studenteschi - Un’iniziativa del borgoma¬ 
stro Schultz per la ricerca di un’intesa più volte proposta dalla RDT ? 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13. 

Il governo del cancelliere 
Kiesinger ha implicitamente 
dichiarato di essere impotente 
a risolvere la crisi di Berlino, 
nonostante le categoriche af¬ 
fermazioni di aiuto rilasciate 
all’inizio e nel corso della ses¬ 
sione di lavori tenuta a Ber¬ 
lino ovest. L'unico impegno 
che non riguarda la lenta e 
inesorabile agonia del settore 
occidentale della città, preso 
dal governo nel corso della 
settimana scorsa, è stato quel 
lo, pure importante, di pro¬ 
muovere finalmente un dibat¬ 
tito sulla guerra nel Vietnam 
che si terrà al Bundestag di 
Bonn in questi giorni. 

Questo è l'aspetto più con¬ 
creto di questa tornata di la¬ 
vori davanti ai quali si levano 
le proteste della Repubblica 
democratica tedesca e dell’U¬ 
nione Sovietica per la viola¬ 
zione che essi rappresentano 
dagli accordi di Potsdam. La¬ 
vori che d'altra parte si sono 
svolti nella più totale indiffe¬ 
renza dell’opinione pubblica. 
Anche in questo, del resto, è 
fallito l’obiettivo del governo 
dì Bonn che era quello di di¬ 
mostrare la sua t vicinanza > 
alla popolazione di Berlino oc¬ 
cidentale, la sua costante pre¬ 
occupazione per le sorti di un 
lembo di citta situato nel cuo¬ 
re dell’* altra Germania », una 
città che se vuole vivere può 


vivere solo con l’aiuto della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca e con i finanziamenti che 
vengono da Bonn. 

Berlino occidentale, tanto 
per citare un solo caso, è co¬ 
stretta a chiedere acqua alla 
RDT, ma nel contempo non 
paga questa fornitura che ha 
portato ramministrazione del¬ 
le acque della Germania de¬ 
mocratica a iscrìvere un cre¬ 
dito. di cui si è più volte 
sollecitata l’estinzione, di 78 
milioni di marchi, vale a dire 
all'incirca 11 miliardi e 700 
milioni di lire. D’altra parte 
i socialdemocratici hanno chie¬ 
sto durante la « settimana ber¬ 
linese » di prolungare senza 
termine il piano di aiuti finan¬ 
ziari di Bonn alla Berlino oc¬ 
cidentale. 

Il governo di Kiesinger e I 
partiti della coalizione non 
tengono conto di alternative 
diverse per risolvere meno fii- 
tiziamente il problema di Ber¬ 
lino nemmeno dopo la scossa 
che il mondo politico ha su¬ 
bito con la grande manifesta 
zione studentesca del 18 feb¬ 
braio in favore della pace nel 
Vietnam. Quella è stata l'in¬ 
dicazione delle possibilità di 
muoversi per un'altra via alla 
ricerca di una strada diversa 
che potesse salvare Berlino 
occidentale dall'inedia a cui 
è costretta per l’isolamento 
da Bonn, che non s’impegna 


in una politica di realtà nei 
confronti della RDT. 

Il passo del borgomastro 
Schultz fatto pochi giorni fa 
con una lettera al presidente 
dei Consiglio della RDT, Stoph, 
ha forse il significato della 
ricerca di una strada di con¬ 
tatto e d’intesa con la Ger¬ 
mania democratica limitata- 
mente ai problemi di Berlino 
per tentare in qualche modo 
un passo che rompa l’isola¬ 
mento del settore occidentale? 
Certo Schultz non può igno¬ 
rare la situazione disastrosa 
della Berlino che amministra, 
ma non può da solo risolvere 
i gravi problemi che angu¬ 
stiano la sua città. 

Bonn ha fatto troppo poco 
e troppo tardi — ha dichia¬ 
rato a un giornale occidentale 
il presidente del Fronte po¬ 
polare di Berlino democrati¬ 
ca — soprattutto ha dimostra¬ 
to molta poca buona volon¬ 
tà. E l’ha dimostrato anche 
ieri nel corso della settima¬ 
na che il governo Kiesinger 
ha passato a Berlino. Nes¬ 
suna indicazione di alterna¬ 
tiva, ma soltanto una misura 
propagandistica insita nell'at¬ 
to stesso di svolgere a Ber¬ 
lino i lavori del governo e 
del parlamento. Una misura 
propagandistica che non risol¬ 
ve i problemi della mezza cit¬ 
tà che muore lentamente. 

Adolfo Scalpelli 


A Milano 


Ritrovato il 
« libro nero » per 
le persecuzioni 
contro gli ebrei 

MILANO. 13. 

Un * libro nero » sui 7.500 cit¬ 
tadini milanesi di religione ebari- 
ca residenti nel comune di Mi¬ 
lano nel periodo fra il 1938 e 
1912 è stato ritrovato negli ar¬ 
chivi dello stato civile del mu¬ 
nicipio nel corso d: una revi¬ 
sione. 

Attualmente, i cittadini mila¬ 
nesi appartenenti alla comunità 
ebraica sono arca d.ecimila. 
Sul volume a stampa del quale 
sono state trovate tre copie, so¬ 
no scritti in ordine alfabetico 
i 7 500 nomi schedati. In mi¬ 
gliaia di esemplari esso venne 
distribuito agli uffici pubblici e 
ai posti di lavoro, ovunque in¬ 
somma si volesse attuare una 
discriminazione razziale: ogni 
nome scritto nel volume corri¬ 
spondeva al cartellino di uno 
schedario, di colore bianco per 
gli uomini e rosa per le donne. 


MILANO, marzo 

« Incompatibilità di caratte¬ 
re? Ma faccia il piacere, è un 
male da ricchi — mi dice un 
sacerdote che tiene una ru¬ 
brica di consigli spirituali su 
un rotocalco femminile — sono 
ben altre le miserie di certi 
matrimoni. L'alcoolismo, le 
botte, la istigazione alla pro¬ 
stituzione, i tradimenti, l’ab¬ 
bandono nella miseria più ne¬ 
ra. gli incesti... Pure la bra¬ 
va gente cattolica, quella che 
va a Messa e trova conforto 
nel Signore è capace di sop¬ 
portare anche queste sciagu¬ 
re. Si figuri se un cattolico, 
ma anche una normale perso¬ 
na che abbia un po’ di cervel 

10 non potrebbe sopportare 
questa assurda incompatibili¬ 
tà di carattere di cui lei mi 
parla ». 

« Lei riceve molte lettere 
sulla questione del divorzio, 
don Paolo? ». 

« Ricevo molte lettere di¬ 
sperate, certo, e pochissime 
chiedono il divorzio se sia 
giusto oppure no. Tutte mi 
chiedono la forza di continua 
re a vivere in grazia di Dio ». 

Don Paolo à un prete seve¬ 
ro. abbastanza raro trovarne 
in questi tempi. I suoi colle¬ 
ghi. infatti tentano quasi tutti 
di mitigare in molta mondani 
tà la loro intransigenza. Il 
più famoso rubrichista. don 
Liggeri, che scrive sul roto¬ 
calco femminile a maggiore 
tiratura e tiene ovunque di¬ 
battiti e conferenze, dice, per 
esempio: « Indubbiamente il 
divorzio può risolvere certe 
situazioni personali: s'intende 
esclusivamente per lo stato ci¬ 
vile. perchè sotto il profilo re¬ 
ligioso. o un matrimonio è sta¬ 
to celebrato invalidamente e 
allora viene dichiarato nullo o 
è stato celebrato validamente 
e allora non può essere an¬ 
nullato. Ma se non vogliamo 
cadere in una faciloneria pe¬ 
ricolosa dobbiamo chiederci 
anche quali situazioni possono 
essere meritevoli di essere ri¬ 
solte col divorzio. E nessun 
legislatore al monda è riu¬ 
scito finora a stabilire una 
giusta applicazione ». 

Da qualche anno, comun¬ 
que. dalla fine del Concilio i 
cattolici mostrano un certo di¬ 
sinteresse nei confronti del 
problema. I cattolici, non il 
partito della DC. E. dal loro 
punto di vista, la cosa è del 
tutto comprensibile. Stabilito 
una volta per tutte che il ma¬ 
trimonio è per un vero cat¬ 
tolico indissolubile, la discus¬ 
sione verte ora sm rapporti 
giuridici tra Stato e Chiesa ed 
i cattolici di punta (tipo Adria¬ 
na Zarri che abbiamo già ci¬ 
tato) considerano, per l'Italia, 
come assolutamente necessaria 
l'abolizione del Concordalo che 
definiscono un ibrido giuridi¬ 
co e un compromesso mo¬ 
rale. 

Più o meno chiaramente, si 
sono pronunciati a favore del¬ 
l'abolizione del Concordato sia 

11 gruppo milanese che gra¬ 
vita attorno alle riviste Mo¬ 
mento e all’Università catto 
lica del Sacro Cuore, che il 
gruppo del Regno di Bolo¬ 
gna. e di Politica, che il grup¬ 
po di S. Zeno di Treviso. Cia¬ 
scuno di questi gruppi ha al 
suo interno una serie di posi¬ 
zioni. più o meno s'umate: 
abbastanza recentemente Mo 
mento ha lanciato una specie 
di referendum tra i suoi colla¬ 
boratori in cui, con una serie 
di domande, si cercava una de¬ 
finizione del problema della 
famiglia moderna e del senso 
della famiolia cristiana nella 
società contemporanea 

La risposta più audace. ma 
anche la più coerente, ci è 
sembrata quella di Luisa 
Vaiavi Muraro, assistente di 
storia delle religioni alla Cat¬ 
tolica. € Di famiglia cristiana 
— dice la Muraro — si può 
parlare allo stesso modo in 
cui si parla di Stato cristia¬ 
no: è una designazione im¬ 
propria dal punto di rista del 
Vangelo. La ” charitas ”, in¬ 
fatti. è un vincolo tra cre¬ 
denti. che non coincide con 
nessun legame umano di raz¬ 
za. di nazione, di parentela... 
L’unica formazione propria¬ 
mente cristiana è la ” eccìe 
sia ” la comunità dei credenti, 
nella quale soltanto l'indiriduo 
sfuoae alla solitudine doranti 
a Din. Si è spesso cercato — 
conclude Luisa Muraro — di 
riparare alla mancanza di que¬ 
sto autentico rincolo comuni¬ 
tario consacrando delle forma¬ 
zioni storiche — come lo Sta¬ 
to e la famiolia — le quali, 
proprio perchè incaricate di 
un ruolo abnorme, si sono ri¬ 
velate corruttrici della fede ». 

Più cauto e vago anche se 
più conciliante, il professor 
Gustavo Bontadini, ordinario 
di filosofia teoretica alla Cat¬ 
tolica di Milano, dice: <... Io 
penso che la legislazione mo¬ 
derna dorrebbe sempre più 
orientarsi verso l’ideale di una 
coesistenza fra credenti e non 
credenti, e. in genere, tra di¬ 
versi tipi antropologici, nella 
quale nessuno ostacoli la li¬ 
bera espressione degli altri, 
dove cioè ci si sforzi di ri¬ 
durre al massimo gli attriti ». 
Ma i cattolici di punta, i co¬ 
siddetti c gruppi spontanei » 
sono pochissimo autorevoli sia 
nel mondo della Chiesa che ir 
quello laicissimo del partito 


cattolico al potere. E ad ogni 
battaglia elettorale la Chiesa 
trova il modo di dimenticare 
le sue punte di diamante per 
raccogliere i credenti, con 
moniti severi, attorno al par¬ 
tito democristiano, appoggian¬ 
done le posizioni politiche. 

Sulla questione del divorzio, 
la Democrazia cristiana si pre¬ 
senta, in tutte le sue ah, ar 
Toccata dietro al « no ». 

« Noi — ha dichiarato l’o¬ 
norevole Maria Eletta Marti¬ 
ni — siamo per il bene co 
mime Ed è un bene vera¬ 
mente Vintroduzione nella le 
gislazinne italiana del divor¬ 
zio. per il nostro paese che 
ha una certa tradizione eiiltu 
rale un certo costume, un cer 
lo assetto sociale ed economi 
co? Pensiamo di no » 

Su questa base, il tema del 
divorzio si annuncia come uno 
dei cavalli di battaglia della 
prossima campagna dottora 
le democristiana La Chiesa, 
si sta mobilitando in gite 
sti giorni con l'assemblea ge¬ 
nerale dell’episcopato italiano, 
inaugurata a Roma il 20 feb 
Inaio da un rigido monito 
del cardinale Urbani, presi 
dente delta Conferenza epi 
scopale * Il cardinale Urba 
ili — ha scritto a questo prò 
posito Vittorio Garresio sulla 


Stampa — ragiona in termi¬ 
ni di concretezza parlamenta¬ 
re. Vuole che nella prossima 
legislatura la DC riesca cosi 
forte da poter impedire l’in- 
troduzione del divorzio in Ita¬ 
lia. Con infelice accostamen¬ 
to egli ha pure invocato la re¬ 
pressione della pornografia, 
quasi che dal punto di rista 
della decenza le due questio¬ 
ni siano paragonabili ». 

L'assemblea generale epi- 
scofxde è stata fronteggiata da 
un contro convegno di Vicen¬ 
za, indetto dalla rivista vene¬ 
ziana * Questitnlin » di Wlaiìi- 
miro Dorigo Nel contro con¬ 
vegno circoli cattolici, gruppi 
di studia, cenacoli (il circolo 
Ozaiiain. Maritain, Don Mi¬ 
lani. F f. Ferrari ecc ) e per¬ 
sonalità delta cultura, hanno 
fatto sentire la (or,, protesta 
(mitro d pesante intervento 
dei vescovi richiamandosi allo 
stiiritn del Concilio ecumenico. 
Ma niente lascia presagire che 
la loro voce venga rarcalta: 
non dalle autorità della Chie¬ 
sa e - ancora mena — dai 
notabili democristiani 

Annamvìi Rodari 

FINE 

I precedenti articoli son* 
stati pubblicali nel g’ornl 18, 
11, 12 e 13 marzo. 



RAZZE E POPOLI 
DELLA TERRA 

di 

RENATO BIASUTTI 

Ouarta edizione interamente riveduta 
e aggiornata con la collaborazione di 
31 specialisti 

LA PALEONTOLOGIA PIÙ RECENTE CON¬ 
FERMA ADAMO UNICO PROGENITORE? O 
CINQUE ANTENATI STANNO ALL'ORIGINE 
DELLE CINQUE GRANDI RAZZE SOMATICHE 
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Nel quadro di una sintesi globale della scienza 
antropologica, l’opera di Renato Biasutti tratta e 
discute, con questi appassionati problemi, i risul¬ 
tati più recenti della classificazione razziale, e, 
su questa base, l’infinita variazione dei riti, del 
miti, delle manifestazioni socio-culturali più 
ampie, che segnano e costellano la realtà 
storica e vivente dei popoli. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Per l’occupazione e la ripresa economica 


l’Unità / giovedì 14 marzo 1968 

Verso la produzione 
di massa dei terminali 


OGGI SCIOPERO GENERALE IN LIGURIA Metteremo 


L’astensione è stata decisa da CGIL, CISL e UIL — L’adesione degli insegnanti, dei commercianti e del personale dell’Opera 

Forte manifestazione unitaria dei lavoratori della Rex di Pordenone 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 13. 

Per la ripresa economica della regione, 
■convolta dalla più grave crisi che mai abbia 
conosciuto, tutta la Liguria domani scende 
in sciopero generale per 2-1 ore. Le segre¬ 
terie camerali di Genova. Savona. Imperia 
e La Spezia della CGIL, della CISL e della 
UIL hanno chiamato alla lotta i lavoratori 
dell’industria, del commercio, del pubblico 
impiego, dell'agricoltura e dei servizi pub 
biici urbani ed extraurbani e. nel contempo, 
hanno rivolto un invito a partecipare allo 
sciopero generale alle organizzazioni auto 
nome quali quelle della scuola, gli artigiani 
e commercianti in quanto a questa battaglia 
per rovesciare la linea («ilitica finora attuata 
dagli imprenditori pubblici e privati e dal 
potere centrale e locale è interessata tutta 
la comunità ligure Già ieri all'appello delle 
organizzazioni camerali avevano risposto po 
sitivamente il sindacato scuole della CGIL, 

10 SNASE, il SINASCEL, le cooperative di 
consumo. la Federazione esercizi pubblici 
genovesi. l’Associazione commercianti di via 
XX settembre (Genova) e quella di Savona. 

11 sindacato autonomo dei dipendenti della 


Per i salari e il lavoro 


Camera di commercio di Genova, i profes¬ 
sori d’orchestra, il coro e le .raestranze 
del Teatro dell'Opera di Genova, il personale 
della SIP. 

I treni (passeggeri e merci) si fermeranno 
da questa sera, alle 21. fino alla stessa ora 
di domani. In ultima analisi sono tutte le 
categorie direttamente interessate ad una di¬ 
versa collocazione della regione nell'ambito 
dell'economia interregionale dell'Italia del 
Nord e. più in generale, del paese a riven¬ 
dicare con la forza intrinseca di una gior¬ 
nata di lotta unitaria e generale l'adozione 
di provvedimenti immediati e di prospettiva. 


PORDENONE. 13. 

La lotta degli operai della 
REX Zanussi di Pordenone 
ha varcato stamane i cancel¬ 
li della fabbrica ed ha inve¬ 
stito la città di Pordenone. 
Alle 8, gli operai hanno la¬ 
sciato la fabbrica ed hanno 
formato un corteo e con fi¬ 
schietti e cartelli hanno rag 
giunto la città di recctite costi¬ 
tuita capoluogo di provincia. 
E' stato un momento entusia¬ 
smante della lotta degli operai 


Investimenti per la Lucania 




fuori dalla fumosità delle promesse più o della più grande azienda di 


meno elettoralistiche e degli « studi e tempo 
lungo * 

I problemi da affrontare sono gravi e 
chiedono interventi concreti, basati su finan 
ziamenti consistenti per i porti, le industrie, 
le infrastrutture; su uno sviluppo delle strut 
ture industriali che faccia perno sul poteri 
ziamento delle industrie di Stato; sulla rea 
lizzazione in tempi ravvicinati di un sistema 
organico e integrato dei porti liguri; il rias¬ 
setto del territorio; il riordinamento e lo svi¬ 
luppo dei servizi, l'incremento dell’occupa¬ 
zione e il miglioramento delle condizioni 


Metallurgici e portuali 
in lotta a Porto Torres 

Comizi e manifestazioni unitarie contro la Petrolchimica 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 13. 

Giornata calda oggi a Porto 
Torres. Migliaia di lavoratori 
hanno incrociato le braccia 


Per il 1967 

Allo CGIL 
il 53,46 % 
nelle eiezioni su 
1585 uziende 


Le elezioni per le commis¬ 
sioni interne in 1 585 aziende 
— i dati che si riferiscono a 
tutto il 1967 sono stati rac¬ 
colti dalla sezione di organiz¬ 
zazione della CGIL — hanno 
dato I seguenti risultati: di¬ 
pendenti 553 009; voti validi 
427.628: alle liste della CGri¬ 
sono andati 228 630 voti pari 
al 53.46%; alla CISL 129 341 
voti pari al 30,24%: all'UlL 
46 210 voti pari al 10 80%: alle 
altre liste 23 447 voti pari al 
5.48 per cento. 

Delle 1.585, in 489 aziende, 
la maggior parte delle quali 
di nuova costituzione, le com¬ 
missioni Interne sono state 
elette per la prima volta nel 
1967. Questi i risultati: dipen¬ 
denti 70 014: voti validi: 54.257: 
alle Uste della CGIL sono an¬ 
dati 33 766 voti pari al 62.23 
per cento: alla CISL 14 310 vo¬ 
ti pari al 26.37 per cento; al- 
l'UTL 3 747 voti pari al 6 90 
per cento: alle altre liste 2 434 
voti. 4.48%. 

Un raffronto per cogliere 
la differenza di influenza del¬ 
le varie organizzazioni sinda¬ 
cali. è possibile farlo assu¬ 
mendo i dati relativi alle 
aziende dove le elezioni per le 
commissioni interne ei sono 
svolte anche precedentemente 
a quelle del 1967. Delle 1.585 
aziende. 1.096 rientrano nella 
analisi con t seguenti risultati 
per tl 1967 (tra parentesi 1 da¬ 
ti delle precedenti consulfazio 
ni): dipendenti 482 995 

(478 713): voti validi: 373 371 
(375 298): alle liste della CGIL 
voti 194 664 pan al 5219 per 
cento (194 256. 51.76%): alla 
CISL 115 031 voti, pari al 
30.80% (118 800. 31.65 per cen¬ 
to); alla UIL 42.463 voti pari 
ali'l 1.37 (38 655. 10.29): alle 

altre liste liste 21.013 voti, pa¬ 
ri al 5.62% (23 587. 6.28%). 


FILZIAT • INCA 


per rivendicare miglioramenti 
economici e per la difesa dei 
diritti democratici. Metalmec¬ 
canici c portuali hanno dato 
vita a una giornata di lotta 
memorabile. Entrambe le ca- 


Dal 17 al 19 marzo 

Ad Ariccia 
il congresso 
del sindacete 


tegorie hanno di fronte un ne¬ 
mico comune: la Petrolchimi¬ 
ca dell'ing. Rovelli. Sono le 
aziende metalmeccaniche del 
gruppo Sili che negano gli 
extra contrattuali ai lavorato¬ 
ri metalmeccanici; è la SIR 
che organizza il sabotaggio 
contro i lavoratori portuali 
mettendo in atto le autonomie 
funzionali. La SIR. come è no¬ 
to. è di padron Rovelli, im¬ 
prenditore neocolonialista. 

I metalmeccanici delle azien¬ 
de SAMI. Ge.Co.. Grandis. 


elettrodomestici d’Italia, nella 
ottalp onerai di varie Torrenti 
sirdaeali. ed indipendenti, si 
sono trovati fianco a fianco a 
manifestare per l'affcrmazio 
ne dei loro diritti nlj'interno 
dell’azienda e di dignità quale 
cittadini nella società >. 

« Lo salute (lenii operai va¬ 
le più di un frigorìfero, vale 
di più della garanzia della 
Per» dicevano i cartelli: al¬ 
tri ancora: « Chiediamo solo 
di contrattare e di rnntroìlare 
i ritmi di lavoro ». Questi sono 
siati anche i temi che gli espo 
nenti sindacali hanno trattalo 
nei loro di morsi La manife 
*-ta7Ìnne è stata la risposta dei 
lavoratori a una faziosa lei 
tura della d’rczione. inviala 
alle famiglie dei lavoratori, 
ma di più. è la risposta alla 
direzione che non vuole di¬ 
scutere le richieste avanza¬ 
te dai lavoratori tramite le 
organizzazioni sindacali per la 
contrattazione dei ritmi di la¬ 
voro p l'introduzione del cot¬ 
timo 

Con onesta manifestazione 
gli onerai della REX hanno 
voluto investire l’onin'onp nub 
hlien cittadina delle «indìzio 
ni di sfruttamento esistenti 
nella fabbrica, che viene ci¬ 
tata come modello del mira 
colo economico della destra 
Tagliamento. E’ una lotta com¬ 
patta ed al massimo livello di 
unità, non solo nelle forze sin¬ 
dacali. ma nelle maestranze: 
giovani e vecchi, donne e ra¬ 
gazzi hanno giorni e giorni di 
scioperi alle spalle, di mani¬ 
festazioni fuori dai cancelli 
della fabbrica. Questa unità e 
questa compattezza sono la si¬ 
cura garanzia per l’esito po- 



il «computer» 
in salotto ? 

Una mostra della Olivetti che rappresenta il frut¬ 
to dì una precisa scelta industriale * Dagli spor¬ 
telli delle banche, dagli ufficj dì piccole indu¬ 
strie, dai supermarket un facile e immediato col- 
legamento con il colossale elaboratore centrale 
Problemi e perìcoli della nuova «rivoluzione» 
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Dalla nostra redazione 

MILANO marzo. 

Le descrizioni che ci forni 
scoilo tecnici e scienziati sono 
pia abbondanti fi « futunbi 
le » (cioè la scienza, se così 
si può dire, del « futuro pos 
sibile ») è strumento di studio 
e di analisi corrente e uno 
dei suoi settori più affascinan¬ 
ti è quello vastissimo dell’in- 
formazione . o meglio, del «trai- 
tamento delle informazioni » 
L’esempio corrente che si fa 
per spiegare questo meccani¬ 
smo è quello della ruota e dei 
suoi raggi: ai centro l'elabora¬ 
tore elettronico, ai punti ter 
minali e periferici gli a p 
parecchi che servono per 
richiedere o iunare le in¬ 
formazioni. Lungo questo 
cammino, dalla periferia ai 
centro e viceversa, arme 
ne anche la « traduzione » dei 
dati dai codici correnti (alfa 
betici e numerici) ai codici 
particolari (linguaggio simbo¬ 
lico) del « computer ». 

Questo sistema può essere 
sviluppato, in termini quanti 
latini, a volontà e si può ini 
mopitiare (f esempio fu fatto 
in un recente ennregnn dei 
tecnici indetto do I PCI a Mi 
lana) che ogni privato votrà 
presto essere in contatto con il 
centro elettronico che svolgerà 
i più vari servizi anche in 
punti lontanissimi: dal fornire 
notizie sulle merci disponibili 
al supermercato all'angolo, al 
informare su qualunque dato 
generale e particolare, al pre¬ 


mo, utilizza circuiti miniatu¬ 
rizzati o circuiti monolitici m 
teffrati- è quella che permet¬ 
te la costruzione degli min 
zatissimi * ceri e/fi * attuali). 

Si tratta — per spieuurla 
in termini approssimativi — 
il i un insiemi’ di telescriventi, 
trasmissioni su nastro, telefn 
ni, circuiti televisivi. Alcuni o 
tutti questi mezzi di comuni- 
emione, elettronicamente fun¬ 
zionanti. formano le varie mac¬ 
chine che per dimensioni e ma¬ 
neggevolezza. diverranno nor¬ 
mali mollili d’ufficio in brevi 
tempo A uno sportello banca¬ 
ria serve conoscere l’esatta po 
sizmnr del conto corrente di 
un chen’e. un cui assegno ne 
ne presentato iter la riscossili 
ne fuori piazza il t termina 
le » che è a fianco dello spor¬ 
tello. a portata di mano del 
l’impiegato, trasmette i dati e 
in meno di trenta secondi ri¬ 
ceve la risposta dalla centra¬ 
le elettronica che può essere a 
qualunque distanza. 

Abbiamo assistito a esperi 
menti casi nel corso della pie 
.senfa’iane alla stampa dell a 
mostra il rnllegamenio era 
Con gli elaboratori centrali dei 
Ranco di /fama (p Roma 1 e 
del Credito Italiano II ’o'/e 
(lamento può essere vurrimen 
te visivo (cioè l’impiegato <eq 
ge su un piccolo video i dati 
richiesti) oppure tradursi in 
una schpda, in termini all a 
betici. da consegnare al clien¬ 
te che In richiedesse Gli usi 
sono infiniti. 

Si può conoscere in p>>chis- 


Ind tubo. SITI. Cimi. CEI e sitivo della lotta In corso. 


il rAltfirOCCA altre hanno scioperato al 97% 
■ ■ per chiedere un’extra contrat- 

II # | tuale di 4500 lire al mese e 

flPl cmnnrntfl un'indennità di viaggio per 1 
UCI allIMMVMIW lavoratori pendolari Lo scio 
• pero è stato organizzato dalla 

commercio cgtl. cisl e ^ A,,e 9 - 

piazzale antistante l’ingresso 
dello stabilimento petrolrhimi- 
11 III congresso nazionale co hanno parlato ai lavorato- 
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notare, fissare pagamenti fino s imi secorjf h j n q lian ntà e qua- 


a innaffiare i fiorì durante 
le assenze dell’utente. 

Il « futuribile * diventa pre¬ 
sente giorno per giorno sotto 


lità di merce giacente in un 
magazzino: si possono ottenere 
nello stesso spazio di tempo 
reale, cioè immediato, fatture. 


del Sindacato della FILCAMS- 
CGIL si svolgerà dal 17 al 
19 marzo al Centro Studi del¬ 
la CGIL ad Anccta. Al cen¬ 
tro del dibattito, oltre ai temi 
dell'unità sindacale, della ri¬ 
forma democratica del settore 
commerciale e del rafforza¬ 
mento del Sindacato, saranno 
le questioni relative alla con¬ 
trattazione integrativa al li¬ 
vello delle maggiori aziende 
del settore e specialmente dei 
grandi magazzini, magazzini a 
prezzo unico. supermercati, 
negozi a catena. 

E' stato rilevato che In que¬ 
ste aziende sono stati intro¬ 
dotti sistemi e metodi nell'or¬ 
ganizzazione commerciale e 
del lavoro che modificano di fat¬ 
to alcuni degli aspetti essen¬ 
ziali del rapporto di lavoro, 
tra cui le qualifiche, il sala¬ 
rio. l’apnrendistato. il rendi¬ 
mento. E' necessario quindi 
per il sindacato rivendicare il 
proprio diritto di regolamen¬ 
tare contrattualmente. me¬ 
diante accordi aziendali di ca¬ 
rattere integrativo al contrat¬ 
to collettivo di categoria, que¬ 
ste particolari condizioni del 
rapporto di lavoro 

Altro tema di fondo sarà 
quello salariale. L'attuale de¬ 
centramento al livello provin¬ 
ciale della contrattazione ha 
determinato nel tempo gravi 
inconvenienti, e cioè: i salari 
risultano per i lavoratori del 
commercio, a parità di salari 
professionali, mediamente più 
bassi rispetto alle altre cate¬ 
gorie: l'incremento dei salari 
in questi ultimi 8-10 anni è ri¬ 
sultato meramente inferiore 
a quello degli altri grandi set¬ 
tori economici (dal I960 al 
1967 I salari nominali esclusi 
gli assegni familiari si sono 
incrementati, per gli operai, 
del 75.9% nell'industria, del 
67.9% nell'agricoltura e solo 
del 56 5% nel commercio e 
per gli impiegati del 65.2% nel¬ 
l'Industria e del 62.9% nel com¬ 
mercio). 


n i segretari della CGIL e hanno ribadito che porteranno 

della CISL. Poddighe e Giordo. i a lotta fino in fondo. Que- 

I portuali sono ormai al ter- sta è la volontà dei lavoratori 

zo giorno dì lotta. Oggi 250 della REX. manifestatasi fino 

permanenti e occasionali han- in questo momento e «infer¬ 
no sfilato per ore con moto, mata stamane, quando al ri- 

biciclette e macchine per le chiamo all'unità e alla lotta. 


* La vostra presenza qui. 
imponente ». ha detto il segre¬ 
tario regionale della FIM 
CISL. Bentivoglia. « nel capo- 
luogo della nuova provincia di 
Pordenone, è uno degli ele¬ 
menti più validi di contestazio¬ 
ne alle pretese padronali ». 

Le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito che porteranno 
la lotta fino in fondo. Que¬ 
sta è la volontà dei lavoratori 
della REX. manifestatasi fino 
in questo momento e confer¬ 
mata stamane, quando al ri- 


i nostri occhi. E’ il caso, per ordinazioni scritte, analisi; si 
esempio, della mostra automa- può archiviare e schedare ógni 
zinne che la Olivetti ha orgn- dato nuovo. ' 


esempio, della mostra automa¬ 
zione che la Olivetti ha orga¬ 
nizzato (e che girerà per Vita 
Ha. dopo essere stata a Mila¬ 
no fino al 16 marzo, toccan¬ 
do Roma e Torino) per ren¬ 
dere elùdente il carattere in 
dustriale. vorremmo dire « di 
massa ». che il trattamento del 


Sedi periferiche di banche, 
supermarket. imprese medie e 
piccole sono quindi la 'nona 
attuale, l'obiettivo di questa 
fase; la prossima saranno i 
privati? I negozi? Pagheremo 
presto la bolletta del * commi 


la informazione ha ormai rag r™" " * rnrn ™ 

giunto. La mostra è il punto % r * 7 oggi nani hiann „,el 

di partenza di un vero e prò * ,rndn * 


rie della città, dopo avere te¬ 
nuto un'assemblea nel salone 
della Compagnia portuale, do 
ve hanno parlato i dirigenti dì 
categoria e il console della 
compagnia portuale. Costan¬ 
tino Canu I portuali innalza¬ 
vano cartelli con scritte in¬ 
neggianti alla « democrazia 
nel porto » e « contro le auto¬ 
nomie funzionali ». Una dele¬ 
gazione è stata ricevuta dal 
comandante del porto nella 
Capitaneria. 

Le cau=e immediate che 
hanno spinto i portuali allo 
sciopero sono dovute al fatto 
che la nave « Rosatere ». che 
doveva caricare del concime 
alla Petrolchimica, è stata 
fatta dirottare dal porto com 
merciale al pontile per non 
pagare 1 diritti alla compa¬ 
gnia portuale. Per caricare 
la « Rosatere *. Rovelli ha in 
saggiato giovani disoccupati a 
250 lire l'ora nei comuni di 
Sordo. Sennori e Alghero 

Questo enisodVi non è isola¬ 
to* già altre volte la Petrol¬ 
chimica è ricorsa a questo si¬ 
stema I portuali vogliono 
trattare con la SIR: non sono 
però disposti a tollerare oltre 
l’atteggiamento prepotente e 
colonialista degli uomini della 
Petrolchimica. 

Salvatore torelli 


gli operai battevano le mani, 
sventolavano i cartelli, face¬ 
vano trillare i loro fischietti. 


IRSINA — Tremila lavoratori hanno manifestato 
in questo centro della Lucania per l'immediata 
costruzione della diga sul Basentello e la realiz¬ 
zazione del programma Industriale-agrario con¬ 
nesso al progetto. Tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno partecipato alla protesta; la Coldiretti 
Insieme all’Alleanza e alla Camera del Lavoro. 
Alla realizzazione del progetto è legata la fine 


dell'emigrazione, causata dall’attuale disoccupa¬ 
zione e dagli scarsi guadagni, e il miglioramento 
generale del livello di vita sociale in questa parte 
della Lucania. L'on. Colombo, impegnato in una 
vasta operazione di demagogia elettorale nel Mez¬ 
zogiorno, ha nella diga del Basentello un'ottima 
occasione per dimostrare che nel gran fumo delle 
promesse c'è anche un po' d'arrosto. 


di partenza di un vero e prò 
prìo * lancio » produttivo del 
l'industria di Ivrea e allinea 
una serie di « terminali ». So¬ 
no calcolatori di « seconda ge 
aerazione », cioè macchine che 
utilizzano semiconduttori e me¬ 
morie allo stato solido (la pri¬ 
ma generazione utilizzava val¬ 
vole e circuiti filanti: la ter¬ 
za, nella cui era ormai vivia 


Nuova manifestazione ieri a Parma 


CRESCE LA PROTESTA PER IL LATTE 

Oggi a Mantova la giornata di agitazione indetta dall’Alleanza — Una « settimana di lotta » a partire dal 17 


Una dichiarazione di Chiaromonte 


Sospendere il MEC agricolo 


Inchiesta sugli «ambienti 
in 31 aziende alimentari 


In preparazione di un convegno . caseario, conserviero, delle be- 


naziona)è che ia FILZIAT-CGIL 
indirà entro U corrente anno, in 
collaborazione con TINCA, sulle 
condizioni ambientali di lavoro 
nelle industrie alimentari, la Fe 
derazione di categoria assieme 
aU'Utiluto nazwnaje confedera* 
di assistenza, svolgerà una aere 
di indagini sulla nocività am¬ 
bientale tn trentuno grandi azien¬ 
da del settori dolciario, lattiero- 


vande e delle carni conservate, lavoratori, costa 

interessanti 17 province, per un tante momento d 

complesso di 25 mila lavoratori sndacati nei Iik 

l quali nel corso dei prossimi di sviluppo de.lz 

mesi, saranno chiamati a comj spedenti INCA 
nicare la toro esperienza soie l dati ricava 
condizioni ambentah di lavoro serviranno tra 

3 ' <£ S 

fornire Mi sin4uC3lo e ftii INCA contr 3 Uflzioo 8 < 

preziose informazioni circa la ambientali di ia 

elaborazione delle piattaforme strie alimentari. 


ri vendicati ve e per la tutela del 
lavoratori, costituirà un impor¬ 
tante momento di costruzione dei 
sndacati nei luoghi di lavoro e 
di sviluppo de.la rete dei corri 
spendenti INCA di fabbrica 
1 dati ricavati dall indagine 
serviranno tra l'altro, alla ore 
parazione di un seminano sui 


A Bruxelles la riunione dei 
ministri dell agricoltura dei sei 
paesi del MEC sulla questione 
del regolamento del latte si è 
chiusa martedì notte con un 
nulla di fatto. A commento di 
questa notizia, tl compagno Ge 
rardo Chiaromonte ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 
e I sei ministri dell'agricoltura 
non sono riusciti, dunque, a 
trovare un punto cT accordo per 
varare 1 1 regolamento corrano¬ 
torio del latte, che dovrebbe 
andare in vigore dal 1. oprile 
prossimo. Le proposte della 
Commissione esecutiva, di ridu¬ 
zione del prezzo indicativo del 
latte, non sono state accolte dai 
ministri. 

« Non comprendiamo, in ren 
tà. per quali molici i ministri 
nell agricoltura abbiano deciso 
di rivedersi il 25 marzo, per 
tentare ancora di raggiungere 
un accordo. Nè comprendiamo 
perchè il ministro Restino si 
presti a questo giuoco. Ormai 
da più parti si ammette che la 
unica cosa che ci ria da fare 
è quella di chiedere, da parte 
del governo italiano, la sospen 
sione della politica agrìcola co¬ 
munitaria. almeno per quanto 
novarda Q settore del latte E 
quando parliamo di sospensione 
non pensiamo affatto che bi so 
ano lasciare tutto cosi come è 
ora Pensiamo invece all orno 
di misure sociali, produttive e 
tecniche per lo sviluppo della 


problemi del con trotto e della zootecnia, ma pensiamo anche 
contrattazione delle condizioni a misure immediate (per le 
ambientali di Lai-oro nelle inda- quali olì organi pubblici hanno 
atne alimentari. 1 mezzi » gli strumenti legisla¬ 


tivi ) rer aiutare i produttori di 
latte e per intervenire sul mer¬ 
cato (ad esempio per U lorrr.ag 
g:0 grana). 

« Ma c è un problema più ge¬ 
nerale. Ormai le notizie sullo, 
quantità di prodotti lattiero-ca- 
searj. la cui esportazione an¬ 
drebbe finanziata anche a spe¬ 
se nostre, sono le più diverse. 
Si parlava, fino a qualche gior¬ 
no fa. di 5C0 miliardi, di cui 100 
a carico deWltalia. Ieri si è 
parlata, sulla stampa, di 35 0 
miliardi a carico nostro. Non 
sappiamo quale sia la cifra 
esatta:, ad ogni modo ci sembra 
assurdo che z decidere su qve 
sta Questione sia un po perno 
che (rum lo dimentichi fon Re 
stiro’ ) è un governo che sta in 
carica per l'ordinaria ammini¬ 
strazione. m attesa delle eie 
zion l II rinvio della scadenza 
del 1. aprile non deve essere 
dunque un rinvio breve, ma 
consistente, una vera e propria 
sospensione che permetta al fu¬ 
turo parlamento ài decidere. 

«Ai contadini produttori di 
latte di tutta Italia, e soprat¬ 
tutto della Valle Padana, rinno¬ 
viamo a nostro impegno di es¬ 
sere al loro fianco in queste 
settimane difficili: per lavorare 
all'unità di tutti i contadini e di 
tutti i laroralorì per coslrìn 
aere Q poremo a prendere le 
misure immediate necessarie, 
per difendere VaancoltHra e Te 
canonia nazionale, per sventare 
anche ogni tentativo di forze 
retare dì speculare sulla colle¬ 
ra sacrosanta delle masse dei 
contadini italiani ». 


Strumentalizzata dall’ Unione 
agricoltori e dagli esponenti del 
PL1, la protesta contadina per 
la crisi del latte è esplosa 
ieri per le vie di Parma dove 
hanno manifestato circa due¬ 
mila produttori. Le accuse — 
rivolte contro l'operato del go¬ 
verno e la Bonomiana — sooo 
giuste, ma le soluzioni Indicate 
sia ai comizio che in numerosi 
cartelli chiedevano non un rin 
novamento di fondo delle strut¬ 
ture agricole ma sempbcemen 
te misure di p _ o*ezione che 
non possono a\ ere altro che 
effetto temporaneo Di qjeste 
misure contingenti, fra l’altro, 
è stata dimenticata l'unica ve¬ 
ramente importante: la sospen¬ 
sione del regolamento del MEC 
e in particolare di quello lat- 
tiero-caseario che dovrebbe en¬ 
trare in vigore il 1* aprile (an¬ 
che se si dire che la data ver¬ 
rà rinviata). Problemi essen¬ 
ziali — come la fine della mez¬ 
zadria e defi’affitto. due vie 
attraverso le quali il padronato 
drena miliardi dai contadini 
sottraendoli alla rem merazio- 
ne del loro lavoro — sono ri¬ 
masti aneti essi assenti dalla 
manifestazjone. 

■ Dei tutto d.\ ersamente im¬ 
postala è la giornata di pro¬ 
testa Indetta per oggi dall'Al¬ 
leanza dei contadini a Manto¬ 
va. Qui l'obiettivo più vicino e 
chiaro e quello della conqui¬ 
sta di an prezzo dei Latte con¬ 
segnato all'industria che tenga 
conto delle spese e del lavoro 
dei contadini Si chiede la fine 
di un sistema che consente al¬ 
l'industria di far pagare ai 
contadini l'intero peso delie 
conseguenze di qualsiasi crisi 
di mercato e, qualche volta 
di far pagare anche il prezzo 
di cnsi inesistenti per l'indu¬ 
stria La via è quella della 
contrattazione dei prezzi di con 
ferimento. 

Su questa rivendicazione sa¬ 
rà orientata aneba la «setti¬ 


mana di lotta dei produttori 
zootecnici ». che inizierà il 17 
marzo in tutta Italia, promos¬ 
sa dalle organizzazioni aderen 
ti al Centro per Io sviluppo 
delle forme associative e coo¬ 
perative. I dirigenti del Cen¬ 
tro si sono recati la settimana 
scorsa dal ministro Restivo e 
gli hanno chiesto di convocare 
una Conferenza nazionale per 
discutere un piano di riorga¬ 
nizzazione degli allevamenti 
contadini e di sviluppo della 
cooperaz.one II ministro Re 
stivo ha nfijtato L'iniziativa 
del movimento contadino de¬ 
mocratico. tuttavia, non per 
questo sarà meno intenda: si 
rivolgerà agli enti di sviluppo 
alle centrali del latte e a tutti 
1 centri di decisione economica 
per ottenere che venga sta- 


Questo sera 
Trentin 
a « Tribuna 
sindacale » 


Questa sera, alle 22. sarà tra¬ 
smesso alla radio e alla TV un 
dibattito fra rappresentanti da' 
sindacati dei lavoratori e degli 
imprenditori della serie «Tribu¬ 
na sindacale» sul tema: «L'in¬ 
dustria privata nella program¬ 
mazione. in rapporto agli inve¬ 
stimenti e alla occupazione ». 
Partecipano per i sindacati. 
Trentin. segretario generale del¬ 
la FIOM-CGIL- Storti, segreta¬ 
rio generale della CISL e Si- 
monemi. segretario nazionale 
della UIL. Gli imprenditori sa¬ 
ranno rappresentati dal presi¬ 
dente della Confindustria. Costa. 


bilito un preciso indirizzo de¬ 
gli investimenti pubblici rivol 
lo ad aiutare i contadini a 
superare la crisi non chiudendo 
le stalle, ma ammodernandole. 
In tal senso vuol operare an¬ 
che la oontrattazione del prez¬ 
zo. garantendo la condizione 
preliminare di ogni riorganiz¬ 
zazione. che è un prezzo re¬ 
munerativo. 

Un convegno dell Alleanza 
dei contadini, indetto per il 
21 22 marzo a Roma, appro¬ 
fondirà inoltre tutta la satina 
di problemi connessa alla va 
lonzzaziooe de! reddito dei con 
ladini, a cominciare dalla que 
stione dei costi che gravano 
sull'azienda familiare a causa 
degli alti prezzi dei prodotta 
acquistati daH'industria e dal¬ 
la Federcon sorzi. 


Due comunisti 
eletti nel 
sindacato dei 
meccanici inglesi 


LONDRA. 13 

«Una grande vittoria delTala 
sinistro del movimento operaio 
mglese », cosi definisce oggi il 
Times l'elezione di due coma 
msti. Tom Wotms.'ey e George 
Caborn. a posti di responsabi 
(ità in seno al sindacato unita 
no dei lavoratori meccanici, 
uno dei più importanti del paese 
Tom Wolmsley è stato eletto 
organizzatore nazionale del sin¬ 
dacato e George Caborn segre¬ 
tario della sezione di Sheffield. 


certamente questa Le maq 
QÌorì difficoltà sembrano su¬ 
perate Affrontando una pro¬ 
duzione t di massa ». bisoqna- 
va soddisfare due condizioni: 
che i s terminali » fossero n- 
dottnbifi alle p ; ù varie esiqpn 
ze, dato che a certi livelli di 
capillarità non si possono — 
più di tanto — uniformare 
ali usi: che oqni terminale 
sapesse funzionare con elabo¬ 
ratori centrali diversi. 

Restano molti interroqatiri 
di carattere generale Una dif¬ 
fusione cosi larga di questi 
mezzi di informazione, non ri¬ 
schia di provocare — nella 
misura in cui resta in mani 
private — fenomeni di artifi¬ 
cioso e provocato « invecchia¬ 
mento » delle macchine, del ti¬ 
po di quelli che si registra 
no per esempio nel settore del 
l’ automobile? Si può voluta- 
mente dosare l'introduzione di 
tipi nuovi, per costringere i 
clienti a cambiare il piu spes¬ 
so la macchina: e in effetti 
può essere questo un caso ti¬ 
pico della produzione che coar¬ 
ta e dirige a piacimento la 
domanda del consumatore Inol¬ 
tre — ma questo è veramen¬ 
te un problema molto genera¬ 
le, anche se decisivo — la 
enorme e probabilmente rapi 
da diffusione del sistema dei 
terminali collegati a un unico 
elaboratore di informazioni, po¬ 
ne U problema politico della 
responsabilità di chi quelle in 
formazioni offre In che mani 
sarà 0 t computer » che doma¬ 
ni. ragionevolmente, fornirà a 
tutti, tutte le notizie 9 E’ una 
questione da affrontare in tem¬ 
po perchè malgrado tutto il 
« móloch » tecnocratico, lo spet¬ 
tro della società autrmizzata 
descrìtta in « 1984 * di Orwell 
resta una minaccia presente, 
tentazione di un nuora e dram¬ 
matico autoritarismo 

Sono problemi che esulano 
dagli obiettivi della nuora scel 
ta industriale della Olivetti che 
si propone — eliminata ornai 
l’industria europea dal cam¬ 
po della costruzione dei cer¬ 
velli elettronici centrali, mo- 
nopol'izzoti dai giganti USA 
— di ripetere con » fermina¬ 
li la sua fortunata ondata di 
rendite delle macchine da scri- 
r ere e delle calcolatrici mec¬ 
caniche e elettriche Ben presto 
potremo avere sul tavolo in¬ 
vece de r la macchina da scrì¬ 
vere. i piccoli maneggevoli te¬ 
nuemente colorali e ronzanti 
meccanismi che per noi e diù 
sveltamente di noi vedranno, 
si informeranno, scriveranno, 
trasmetteranno, archivìeranm 
nella memoria meccatritm. 


Ugo Baduel 


. «4 */'*. JtA. A**» , 
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STAMANE IL PROCESSO Al CAPI DI COSA NOSTRA 



Frank Coppola 


I conti per la droga 
con gangster e mafia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13 

Coi mafiosi, sono riusciti a mettere 
sotto processo anche i gangsters di 
Cosa nostra, Qualcuno, addirittura, lo 
vedremo da domattina in manette, da¬ 
vanti ai giudici del tribunale di Paler¬ 
mo. E' un fatto sen/.a precedenti, tale 
da giustificare l’arrivo degli inviati 
delle reti televisive statunitensi. 

Gli imputati — come già abbiamo 
riferito ieri — sono diciassette, siculo¬ 
americani in gran parte. Sette di loro 
— Frank Garofalo, l'ex consigliere pro¬ 
vinciale del PL1 a Trapani Diego Plaja, 
Giuseppe Magaddino, specialista in at¬ 
tentati dinamitardi e in incetta di voti 
per la OC. il vecchio capomalla Giu¬ 
seppe Genco Russo, il famigerato Frak 
Coppola, e poi ancora Giuseppe Semi* 
dariato e Jack Bonventre — sono in 


stato di arresto; altri tre compariranno 
(se verranno...) a piede libero: Filippo 
Gioè Imperiale, racketer di pompe di 
benzina. Sasà Vitaliti e Vincent Matine. 

Sette, infine, saranno giudicati in con¬ 
tumacia perchè le autorità americane 
si sono rifiutate di concedere l'estra¬ 
dizione in Italia. Sono Gaspare Magad¬ 
dino, Santo Sorge, Frank Scimone, Joe 
Bananas (più prosaicamente noto al- 
l'anagrafe come Giuseppe Bonanno), 
John Friziola. Camillo Carmine Galan¬ 
te, e Raffaele Quarasano. 

Imputazioni: associazione a delin¬ 
quere per illeciti traffici (narcotici, 
tabacco, valuta, espatri clandestini) tra 
la Sicilia e gli Stati Uniti. Secondo l'ac¬ 
cusa — sostenuta da inchieste del Se¬ 
nato americano e dell’FBI, da indagini 
della Finanza, da intercettazioni tele¬ 
foniche della polizia italiana e dalle 


rivelazioni di Joseph Valachi, l'uomo 
che ha « cantato * su Cosa nostra — 
i rapporti tra mafia e delinquenza or¬ 
ganizzata americana, che s’erano al¬ 
lentati dopo gli anni trenta, ripresero 
intensissimi vent'anni dopo con l’estra¬ 
dizione in Italia di Lucky Luciano e 
sopratutto, in seguito, quando la crea¬ 
zione di uno stato socialista a Cuba 
rese impossibile a Cosa nostra di con¬ 
tinuare a servirsi dell'isola come del 
centro chiave per lo smistamento della 
droga. 

Da qui i e convegni » in Sicilia e in 
America tra mafiosi e gangsters che 
portarono ad una maggiore valorizza¬ 
zione della Sicilia come canale dei 
traffici tra il Medio Oriente e gli Stati. 
Uniti. 

g. f. p. 


Davanti ai fotografT^^^^| 
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Assassinato 
angue freddo 

t 

1 fuggiasco 




MANHATTAN BEACH (Usa) — Un ergastolano fuggito dal penitenziario di San Quentin è stato ucciso dalla polizia durante uno scontro a fuoco che è stato fissato 
In varie drammatiche immagini fotografiche. Il fuggitivo si chiamava Arthur Glen Jones. Per sfuggire alla cattura, si è rifugiato in un motel, da dove ha 
lanciato candelotti di dinamite contro la polizia. Con un acrobatico salto da una finestra ha di nuovo tentato di allontanarsi, ma è stato centrato In pieno da un 
poliziotto, il quale è fissato (foto sopra) con il braccio ancora teso. Glen Jones è caduto in terra (la foto accanto al titolo lo mostra morente in primo piano) e 
qualche istante dopo ha cessato di vivere 


Si apre oggi il XXXVIII Salone dell'alito 


La Ferrari spaziale a Ginevra 


Dovrebbe raggiungere i 350 all'ora - Le maggiorate della 
serie FIAT 850 - Le conseguenze del mercato comune 


GINEVRA. 13 

Domani, alla presenza del 
presidente della Confederazio¬ 
ne elvetica, M Willy Spuhler. 
Si inauaura il 38 Salone inter¬ 
nazionale dell Automobile dì 
Ginerra. unirò arande salone 
primaverile della staqione 68 
hi tratta di un salone che at 
traierso alcuni dati si presen¬ 
ta come un salone record Gli 
espositori hanno raggiunto la 
cifra di 1300. e la superficie 
espositiva è di 43 000 metri qua 
drati. Sui pennoni del Palazzo 
delle Esposizioni le bandiere di 
25 Paesi. 

L'Italia è il quarto paese 
esportatore <f auto per la Sviz¬ 
zera. e nel 1967 ha venduto 
21 977 autovetture. 702 veicoli 
industriali e 5 telai (22 684) ed 
è preceduto dalla Repubblica 
Federale Tedesca (67 996) dal 
la Francia (28 431) e dalla Gran 
Bretagna (25 406) Le case ita 
liane dal '63 at '67. hanno pres 
sochè raddoppilo le rendite 
in Svizzera segnando un inere 
mento nell'ultimo anno del 25 
per cento. 

Il Salone di Ginevra que¬ 
st'anno è importante anche per 
altri mofiri E" l'ultima rasse¬ 
gna automobilistica a livello 
mondiale prima della caduta 
della barriera doganale Ira i 
paesi del Mercato comune Con 
il !•’ luglio l'Europa potrà dirsi 
unito sia pure alt insegna delle 
quattro ruote 

In tema di unificazione si è 
avuto ieri un anticipo con la 
dichiarazione del dott Rodolfo 
Piscaretti di Ruffia per tocca 
sione in roste di presidente del 
Bureau permanont internai «mal 
des eonstructeurs d’automobiles. 
|a dichiarazione, a nome di tut¬ 
ti i costruttori (eccetto pii ame¬ 


ricani). riguarda la sicurezza e 
rappresenta una sollecitazione a 
tutti i governi interessati affin¬ 
ché si giunga a una regolamen 
lozione unica, raccogliendo le 
raccomandazioni del gruppo di 
studio all'uopo nominolo, e che 
c costituiscano la ba<e esclusi¬ 
va internazionale di ogni nuova 
regolamentazione nazionale del 
la sicurezza * La General Mo¬ 
tors e la Ford e tutti gli altri 
costruttori statunitensi non in¬ 
tendono accettare le raccoman¬ 
dazioni del gruppo di studio di 
Ginevra. I costruttori europei, in 
poche parole, dovranno solla 
stare alle leggi americane se 
vorranno esportare negli Stati 
Uniti 

Le case costruttrici di auto 
vetture che espongono a Gme 
rra sono 66. e rappresentano 
Cecoslovacchia (1). Francia (5). 
RFT (9>, Giappone (4>. Italia 
(Abarth. Alfa Romeo. Avtohan 
chi. Bizzamm. Ferrari. Fervers. 
F i at. Iso. Lamborghini, Lancia. 
Maserati). Olanda (I), Gran 
Bretagna (20). Stati Uniti (11). 
Svezia (2). Svizzero (1) e URSS 
(1). Tra i carrozzieri, gli italia¬ 
ni fanno come al solito la par¬ 
te del leone e sono rappresen¬ 
tati da Bertone. Ghia. Lombar¬ 
di. Morelli Osi. Pini njarina. Vi¬ 
gnale e Z agato 

Come ogni vtgiha che si ri¬ 
spetta. da più parti si sente 
parlare di nontà dell ultima ora. 
sicché bisognerà attendere la 
cerimonia inaugurale per con¬ 
trollare sino a qual punto le 
toci di possibili nontà siano 
fondate. Per il pubblico svizze¬ 
ro. saranno una novità le ulti¬ 
me minimaggiorate della Fiat: 
ci riferiamo alle «850» spider 
(prezzo 1.080.000 lire), coupé 


sport L. (9S0.000) e alla berlina 

* 850 speciale ». Molte le novità 
della Fiat nel campo del veicolo 
industriale; tra queste fl «238» 
c il * 241 ». La Renault attira 
l'attenzione con la R 16 TS (la 
R 16 fu costruita tre anni or 
sono), il cui motore è salito da 
1470 a 1565 cmc.. e la velocità 
da 140 a 160 chilometri In pri¬ 
mo piano le ire versioni della 

* 1750 » Alfa Romeo. Anche la 
presentazione di una « Primu¬ 
la » Autobianchi ( 100 per cento 
Fiat) con Q motore della t!24» 
che s tira » invece di * spinge¬ 
re ». fa presumere che forse 
siamo alla vigilia di una * tutto- 
aranti Fiat» L'Avtob-.anchi ha 
anche reso noti i nuovi prezzi: 
Primula 65 C versione 2 porte 
L 950 000: Primula 65 C ver 
sione 3 porte L 990.000; Pri¬ 
mula 65 C versione 4 parte Li¬ 
re 1035 000: Primula 45 C per¬ 
siane 5 porte L 1 055 000. 

Presente Ù gruppo BMC con 
la gamma di tutti i suoi modelli 
e sempre dall'Inghilterra i an¬ 
nunciata una novità della Vaui- 
hall: la « Venterà ». una gros¬ 
sa berlina con nel ventre un 
motore di 3 294 cmc. Il prezzo, 
per ITtalia. è stato fissato in 
L. 1880000 

Tra i carrozzieri siamo nel ce¬ 
ro quando prevediamo che il 
ruolo di « prima donna » spet¬ 
terà alla ultima « P » (che vuol 
dire prototipo » della Pinmfa 
rina e precisamente la 250- P 5, 
una Ferrari a cui la Pmìnfarina 
ha « cucito * addosso un abi¬ 
to dairaspetto spaziale. R mo¬ 
tore Ferrari è un 12 cilindri di 
2989 cmc. che sviluppa 400 ca¬ 
valli a 9200 giri. Raggiunge¬ 
rebbe una velocità oraria di 
350 chilometri. 


Ma solo nei Sud 

Freddo in aumento 
per la tramontana 

I BARI. 13. 

" Freddo intenso in tutte le regioni del Sud. In alcune località 

- del golfo del Gargano e nella provincia di Brindisi è comparsa 
Z la neve. Nel napoletano un forte vento di tramontana, che 

- non accenna a diminuire, ha fatto sensibilmente scendere la 
I temperatura: nella nette il termometro di Capodichino ha 
” registrato una temperatura di poco superiore allo zero. Tutte 

- le imbarcazioni ancorate nei porti del litorale flegreo hanno 
~ rinforzato gli ormeggi 

- Freddo intensissimo anche nelle province di Temi e Bene- 
Z vento. A Fabro. Amelia e Montecastriili sono stati registrati 
“ sei gradi sotto zero. Nevica suli’a’.to Fortore e sull’alto Sannio. 

- A Benevento soffia un forte vento di tramontana. 


La guerra fra bande USA . 


Cade nell'agguato 
l'uomo di Bananas 

Z NEW YORK. 13 

- La guardia del corpo del figlio di Joseph Bonanno (Joe Ba- 
“ nanas) il noto esponente di « Cosa nostra >. è stato ucciso lunedì 

- scorso nel corso di una imdoscata avvenuta in un crocicchio di 
^ Brooklyn. Sam Perrone aveva 38 anni ed era la spalla che pro- 
2 teggeva Salvatore Bonanno. La settimana scorsa un altro merrv 
Z bro del < dan » Bonanno era stato preso a revolverate ma si 
; era salvato. 

« Sam Perrone in un primo momento non era stato nemmeno 
Z riconosciuto dalla polizia. Gli sparatori, infatti, lo avevano let- 
• feralmente crivellato di colpi rendendolo irriconoscibile, né gli 
Z erano stati trovati addosso documenti. Poi. dopo due giorni 
“ di indagini e dopo rinterrogatorio di numerosi esponenti della 
= . mala, i poliziotti sooo nasciti ad identificare la vittima. 


Il primo obitorio drive-in funziona negli USA 

Ora in auto anthe l'addio 
al taro morto in vetrina 


Cary Grant si è rotto 
il naso nello scontro 



NEW YORK. 13 

Cary Grant. il bello sessantaqualtreime di Holly¬ 
wood, si è rotto il naso. E’ accaduto in un pau¬ 
roso incidente stradale verificatosi sull'autostrada 
che dalla metropoli americana porta all'aero¬ 
porto Kennedy. SuTauto dell’attore viaggiava 
anche una giovane attrice. Gratia Von Fursten- 
berg. che ha riportato la frattura della clavicola 
e della gamba destra. Più leggermente si è ferito 
l’autista della vettura. Troy Lindhal di 33 anni. 

L’attore e la giovane amica dovevano partire 
con un aereo diretto in California, per questo 
hanno imboccato nelle prime ore del pomeriggio 
la c express vvay ». l’autostrada a sei corsie che 
congiunge New York all'aeroporto Ad un certo 
punto, l’auto di Cary Grant è stata investita in 
pieno da un trattore con rimorchio che aveva 
invaso la corsia. II pesante automezzo era stato 
violentemente tamponato da un autotreno che 
lo aveva sbalzato nella corsia a senso contrario. 

L'mcidente ha bloccato due delie corsie dì 
transito dell’autostrada e la polizia, giunta su¬ 


bito sul luogo, ha prestato i pruni soccorsi ai 
feriti. Cary Grant sungu.nava dal naso mentre 
la sua compagna di viaggio è stata sollevata di 
peso dalla vettura fortemente danneggiata ed 
adagiata su una barella. Poi i due sono stati 
trasportati al c St. Jolin's queens hospital » che 
è il nosocomio più vicino al luogo dell'incidente. 

I medici del pronto soccorso hanno diagnosti¬ 
cato per Grant la so>petta frattura del setto 
nasale. Mentre la giovane, come abbiamo detto, 
ha riportato la frattura della clavlcola e della 
gamba destra. Cary Grant, per i medici del¬ 
l'ospedale. poteva essere dimesso subito, ma l'at¬ 
tore. dopo aver consultato il suo medico di fidu¬ 
cia. ha deciso di rimanere ricoverato per qual¬ 
che giorno. 

Sulle cause dell'Incidente, che tuttavia appaiono 
chiarissime, è stata aperta un'inchiesta Sono 
intervenute le assicurazioni che prima di sbor¬ 
sare le prevedibili grosse cifre per il risarci¬ 
mento a Grant, vogliono accertarsi delia reale 
entità dell’incidente. 


Duecento milioni di anni fa 


Serpenti e coccodrilli 
nel gelo dell’Antartide 

Le ricerche portate a termine da un istituto scientifico 
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E' la trovata di un im¬ 
presario di pompe fune¬ 
bri - Le bare esposte lun¬ 
go una strada privata a 
senso unico - Ingorghi 

ATALANTA, 13 

I morti in vetrina. Tan¬ 
te vetrine dietro ognuna 
delle quali una bara aper¬ 
ta con il caro estinto be¬ 
ne in vista. Davanti alle 
vetrine passano le auto 
con a bordo i parenti del caro 
estinto: sostano davanti alla 
vetrina giusta per un tempo 
più o meno lungo, a seconda 
del grado di parentela, del do¬ 
lore o della semplice curiosi¬ 
tà. Proprio così: ad Atalanta 
un intraprendente impresario 
di pompe funebri, Hirschel 
Torton, ha inventato il primo 
supermarket mortuario. Lo ha 
chiamato obitorio drive-in e 
già pensa di aprire filiali si¬ 
mili in tutto lo Stato della 
Georgia. E’ certo che la sua 
idea avrà successo. 

La nuova impresa è figlia 
diretta della società dei con¬ 
sumi: consumare in fretta, 
anche — perchè no? — l'espe- 
rien'za della morte. Il tempo è 
denaro, anche per coloro che 
rendono l'estremo saluto a chi 
ha varcato le soglie deH'eter- 
nità. Ma si sa. chi muore già- i 
ce e chi è vivo continua ad | 
aver fretta. Non è giusto do¬ 
ver perdere troppo tempo tra 
l’ufficio e lo spettacolo serale, 
doversi cambiare d'abito e di 
cravatta, posteggiare la mac¬ 
china davanti all’ultima dimo 
ra del padre, della madre r» 
del compianto amico, scende¬ 
re, perdere tempo a condoler¬ 
si o fingere di addolorarsi, 
con l'occhio strabico sull’oro¬ 
logio. 

L’obitorio drive-in risolve 
tutti i problemi: nell'auto la 
privacy è rispettata, il dolore 
contenuto, il taglio dei tempi 
accelerato, la visibilità garan¬ 
tita nel migliore dei modi, la 
igiene salvaguardata, lo choc 
psichico ridotto al minimo. 
Nell’obitorio drive-in perfino i 
• bambini potranno accedere 
senza scosse alla visione del 
mistero della morte e anche il 
cane non dovrà sostare senza 
sorveglianza fuori della chie¬ 
sa o della stanza mortuaria. 

C’era un neo. una macchia, 
ne! perfetto e dinamico svol¬ 
gersi di una giornata dell’a¬ 
mericano medio. La morte di 
un vicino o di un conoscente 
poteva sconvolgere orari e at¬ 
tività. per di più senza pre¬ 
avviso decente. La morte è 
strana e capricciosa, ma non 
c’è fenomeno che non possa 
essere riconducibile ad una 
programmazione preordinata e 
moderna. Era un pezzo che 
Hirschel Thorton ci stava pen¬ 
sando: perchè il suo non è par¬ 
to di una mente folle o stra¬ 
vagante. L’idea, al contrario, 
si fonda su unì reale esigen¬ 
za della società americana. 

Diamo la parola a Hirschel 
Thorton: « La gente passava 
nel mio ufficio di pompe fune¬ 
bri sempre tardi. Era un via 
vai continuo, dalla mezzanotte 
all’una. La pente va a vedere 
per l’ultima volta pii amici 
scomparsi a ore impossibili 
certo perchè durante il piamo 
non riesce a trovare ii tem¬ 
po ». Fin qui il sociologo, poi 
ecco la riflessione di Thorton 
padrone d’azienda: « Questa 
abitudine mi teneva svepli pii 
inservienti tutta la notte, mi 
sconvolgeva pii orari della ca¬ 
sa. mi costringeva ad assume¬ 
re personale notturno in so¬ 
vrappiù. Insomma dovevo ri¬ 
solvere il problema ». 

A dire il vero, nonostante 
tutto, la mente di Thorton ha 
respinto a lungo una soluzione 
drive in. Finché l’idea, ehe da 
sveglio non riusciva a formu 
lare, ha abbattuto le ultime 
resistenze, come spesso acca¬ 
de. insinuandosi nel subcon¬ 
scio c lui l'ha sognata Nel 
sogno ecco, chiara, perfetta, 
la visione dell’obitorio dri¬ 
ve-in. 

II giorno dopo Thorton s’è 
messo al lavoro. Ha fatto pro¬ 
lungare il suo accogliente obi 
torio con un locale che presen 
ta un lato lungo una stradina 
privata. Questo corridoio è di¬ 
viso in vetrine di un metro e 
ottanta di lunghezza, giusto il 
posto per la bara con la sua 
bella targa dove è scritto il 
nome e cognome dello scom¬ 
parso — ad evitare soste sba¬ 
gliate — tutta contornata di 
drappi eleganti. 

Unico problema da risolve¬ 
re, gli eventuali ingorghi di 
macchine. « Oh no — ha detto 
fiduciosa la signora Thorton. 
infaticabile e dolce aiutante 
del manto, cointeressata agli 
utili dell'azienda — i parenti 
e gli amici più stretti non 
presentano un problema. Sa¬ 
ranno i curiosi, i primi tempi, 
a darci qualche fastidio. Ma 
poi l’idea rientrerà nella pras¬ 
si normale e nessuno si mera• 
viglierà più ». 


in poche 
1—righe—I 

Naufraga nave URSS 

GENOVA — La turbonave 
c Raffaello ». in navigazione nel- 
I’Atiantico. su richiesta della 
guardia costiera amencana ha 
deviato ieri dalla ro:ta stabili¬ 
ta per accorrere in soccorso 
dell'equipaggio di un pescherec¬ 
cio sovietico che stava affon 
dando. La «Raffaello» ha ri¬ 
preso poco dopo la navigazione 
perchè un’altra nave sovietica 
era nuscita a prendere a bordo 
tutti gii uomini del battello af¬ 
fondato. 

Minaccia strage in aula 

NAIROBI — Un ex ispettore 
capo di polizia, vistasi confer¬ 
mare dalia Corte di appello una 
condanna a 3 anni e mezzo di 
carcere, ha estratto di tasca 
una bomba a mano, urlando: «Mi 
avete condannato per un cri mi 
ne che non ho commesso, ora 
ne commetto uno vero, di quel¬ 
li buoni » E’ stato disarmato 
in tempo. 

None fra centenari 

BRISTOL — Fidanzati oltre 
60 anni fa. Charlie Brown, di 
100 anni, e Annie. di 88 anni, 
si sono rincontrati in un ospi¬ 
zio dopo essersi persi di vista 
per tanto tempo, e hanno deciso 
di sposarsi. 


WASHINGTON. 13. 

Un tempo — qualcosa come 
duecento milioni di anni fa — 
nell’Antartide ora gelida . vi¬ 
vevano animali che oggi po¬ 
polano invece le zone equa¬ 
toriali: coccodrilli, serpenti, 
lucertole e. probabilmente, al¬ 
tri vertebrati terrestri, uomo 
compreso. 

La National Science Foun¬ 
dation di Washington ha det¬ 
to di averne raggiunta la pro¬ 
ra oggi, dopo lunghi studi ef¬ 
fettuati sulla mandibola di un 
animale, un fossile che venne 
trovato lo scorso dicembre nel 
continente antartico. E’, sen¬ 
za dubbio, la mascella di un 
vertebrato della famiglia dei 
lahirinfodnntì. un importante 
gruppo comprendente animali 
anfibi ora estinti ma che cer¬ 
te teorie considerano antenati 
di tutti i vertebrati terrestri 
dell’era moderna, e perfino del¬ 
l’uomo. 

Che cosa può significare que¬ 
sta che viene considerata una 
delle scoperte più interessan¬ 
ti nel campo della storia na¬ 
turale? Che la Terra, sia pu¬ 
re 200 milioni di anni fa era 
tutta calda, anche ai poli? 
Non proprio questo — come 
ha dichiarato il professor F.d 
trin Colbert del Museo ame¬ 
ricano di Storia Naturale, il 
quale ha identificato il fossi¬ 
le —. Semmai la scoperta di 
oggi ci riporla alla teoria già 
nota come « deriva dei conti¬ 
nenti». Secondo questa teo¬ 


ria esisteva nell’emisfero sud 
del nostro pianeta un super- 
continente formato dall’Antar¬ 
tide (che allora sarebbe stato 
quindi privo di ghiacci). dal¬ 
l’India. dall’Australia. dall’A¬ 
frica e dal Sud America sen¬ 
za soluzione di continuità. 
Questo immenso agglomerato 
di terre emerse si sarebbe 
spaccalo e parti diverse sareb¬ 
bero * scivolate » sia pure len¬ 
tamente su strati più profondi 
della sfera terre.sire. L’Antar¬ 
tide si sarebbe diretto verso 
il Polo Sud e lì sarebbe stato 
coperto dai ghiacci La teoria 
si è basala . finora soprattut¬ 
to su certe corrispondenze nel¬ 
la forma dei continenti che, 
idealmente rincoriate forme¬ 
rebbero un mosaico Ma gli 
scienziati hanno sempre cer¬ 
cato anche corrispondenze nel¬ 
la costituzione di rocce e fos¬ 
sili. 

Ecco quindi l’importanza del¬ 
la scopèrta del dottor Colbert. 
Egli ha raccontato che il fos¬ 
sile è slato trovato da una 
spedizione guidata dal geolo¬ 
go Rarrett e patrocinata ap¬ 
punto dalla National Science 
Foundation Bnrrett e I suoi 
collaboratori hanno trivellanti 
la calotta di ghiaccio ver di¬ 
versi metri fino a raggiungere 
un deposito di roccia nella cab 
lena montagnosa centrale a 
5 25 chilometri dal Polo Sud. 
Nel letto di un antichissima 
torrente hanno tr ovato 9 pre¬ 
zioso fossile. 
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• Decentramento 


l Domani sera dibattito in Campidoglio l 

i La D. C. prepara i 
j la doppia truffai 

J Una deliberazione con la quale si mira a rinviare • 
® la nomina dei consigli circoscrizionali a tempo J 

• indeterminato - Un reqo'amento e'eltorale che pre- • 

! mia ingiustiticatamente la DC e il centro sinistra • 

• • 

«Per l'attuazione del decentramento amministra¬ 
tivo i fjruppi consiliari del centro-sinistra impennano 
la Giunta a proporre al Consiplio comunale la nomina 
denti ornavi circoscrizionali entro il prossimo mese di febbraio ». 
Questa frase è stata pronunciata nell'aula di Giulio Cesare dal¬ 
l'un. delio Daritla, a nome dei gruppi consiliari componenti 
la maggioranza di centro.sini- I ~ 7" .... . 


1* Unità / giovedì 14 morso 1068 


Stava pitturando la facciata esterna di un terrazzino : ucciso sul colpo 


‘-zSM Edile ventenne giù dal 9° piano 
la TBSs davanti agli occhi del fratello 
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Si è rovesciata la scala, il giovane ha battuto 
sulla ringhiera, è rimbalzato nel vuoto * Il con¬ 
giunto, un ragazzo quindicenne, si era recato a 
trovarlo da pochi minuti - Lavorava da un mese 


stra, il IH novembre HM»7 in 
occasione del dibattito per la 
elezione del successore di Pe¬ 
ti-ucci. L’impegno che il ea|>o- 
gruppo della DC allora assilli- 
u- fu sottolineato da tutta la 


a duini le elezioni in attesa che 
r. imiHfdimento » che tiene Po- 
trucci a Regina Coeli cessi. 
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CANDIDATURE £"<2^ 

le ultime notizie in casa d.c. so¬ 
no queite: fra i candidati al 


v ■? « > > A V. v . 


stampa vicina al centro-sini- Senato sembrano certi il mar- 

stra come una specie di svolta (5t ’ ri » i U'uomo dell’Appia [§p* n ) ||É '•< 

1 1 . ? * * Antica) e 1 ex federale tiiissino **•■■*■ • :iVo U 1 *»»! 


storica. Dopo il sabotaggio mi¬ 
nisteriale al provvedimento, 
sembrava insamma che lilialmen¬ 
te ci si accingesse a passare 
dalle parole ai fatti. False spe¬ 
ranze. |K“ix-t)é. nonostante l'ali¬ 
bi ministeriale sia ormai cadu¬ 
to, nonostante che il mese di 
febbraio sia passato, nonostan¬ 
te i solenni im;>vgni. la Giunta 
oggi se ne esce Inori con una 
pio,Mista che, a dir poco, è stra¬ 
bi.iante. 

Domani sera, infatti, il Con¬ 
siglio comunale sarà chiamato 
a discutere una deliberazione 
con la (piale la Giunta propone 
di fatto il rinvio del decentra¬ 
mento alle calciniti greche, cer¬ 
cando di Istituire nella ormai 
preistorica vicenda una nuova 
fase, ipiella della elaborazione 
del sistema elettorale. Insomma. 
niente nomina dei dodici consi¬ 
gli circoscrizionali, ma sempli¬ 
cemente e solamente discussione 
ed approvazione del regolamen¬ 
to elettorale. Solo (piando que¬ 
sto sistema sarà approvato ttal- 
l'autorità tutoria (campa caval¬ 
lo... !) si iwtrà parlare di ele¬ 
zione dei dodici consigli. 

VETO D0R0TE0 iSi* 

ca del rinvio? E' presto detto. 
Esiste un veto della maggioran¬ 
za dorotea. che domina nel co¬ 
mitato romano della DC. all’at¬ 
tuazione del decentramento pri¬ 
ma delle elezioni politiche. I do 
rotei, cioè, temono die un al¬ 
largamento della democrazia 
I>ossa influire negativamente sul 
risultato elettorale, la qual cosa 
— ci pare — costituisce una 
aperta confessione di fallimento. 

Questa del tentativo di rinvia¬ 
re a tempo indeterminato la 
nomina dei consigli circoscrizio¬ 
nali è la prima truffa contenu¬ 
ta nella deliberazione che do¬ 
mani sera l'assessore BqbbLo 
projMinà al Consiglio comunale. 
Ma non,è la sola. Ve ne è un'al¬ 
tra. anch’essa grave. DC e cen¬ 
tro sinistra propongono infatti un 
regolamento elettorale che for¬ 
nisce alla maggioranza, e so¬ 
prattutto alla DC. un premio in¬ 
giustificato. Non entriamo nei 
particolari tecnici di questa se¬ 
conda truffa. Diciamo solo che 
il criterio projiorzionalo viene 
corretto in modo da diminuire 
soprattutto il numero dei consi¬ 
glieri del PCI e di aumentare 
quelli della DC. arrotondando i 
quozienti a tutto vantaggio del 
centrosinistra. Ma su questo 
aspetto avremo occasione di ri¬ 
tornare. Quello che. per ora. ci 
preme sottolineare è che, anche 
in questo caso la manovra na¬ 
sconde il terrore che la spinta 
democratica dal basso possa in 
qualche minio mettere in forse 
il potere del gruppo doroteo. E 
anche in questo caso si tratta 
(iel terrore di chi non ha evi¬ 
dentemente le carte in regola. 

IL QUARANTUNESIMO 

vere esaurito il tema decentra- 
monto, il Consiglio comunale 
<l()vrei>5>e cominciare la discus¬ 
sione del bilancio di previsione. 
I„a decisione della magistratura 
di tenore in carcere Petrucci. 
toglie definitivamente al centro¬ 
sinistra ia possibilità di poter 
contare sulla maggioranza qua¬ 
lificata (-11 voti) prevista dalla 
legge ner l'approvazione del pre¬ 
ventivo. 

Come superare i'ostacolo. vi¬ 
sto che. a quanto sembra. Pe- 
trucci non pare disposto a di¬ 
mettersi? E' presto detto: con 
11 solito sistema del rinvio. La 
discussione sid bilancio forse co- 
mincerà. ma è certo che i d.c. 
cercheranno di rinviare il voto 


Muore nel 
camion che 
si schianta 
contro un palo 

Ssciagura stanotte sul Rac¬ 
cordo all'altezza della Prone- 
stina: un camion carico d or¬ 
taggi si è schiantato contro 
un palo di cemento e si è quin¬ 
di rovesciato. Il primo autista è 
morto sul colpo, mentre I al¬ 
tro conducente è rimasto gra¬ 
vemente ferito. 

La tragedia è avvenuta al 
chilometro 38 del (>KA: il ca¬ 
mion. targato Prosinone, con¬ 
dotto da Cesare Bianco, ahi 
tante a Isola I-iri. per cause 
ancoro imprecisate è uscito 
di strada, cozzando contro un 
palo in cemento. Il pesante mez¬ 
zo si è ribaltato schiacciando 
• uccidendo sul colpo il Bianco. 

L’altro autista, che non è sta- 
|p ancora Identificato, è stato 
ricoverato al Policlinico. 


Ennio Pnm|>ci, il (piale eviden¬ 
temente non si è accontentato 
(iella vice-presidenza cieli'Alita- 
lia. Le due candidature, qualun¬ 
que possa essere il loro esito, 
confermano i pro(>o.siti del Co¬ 
mitato romano della DC di riem¬ 
pire le liste di uomini che diano 
garanzie alla destra. E chi me¬ 
glio del marchese dell’Appia An¬ 
tica e di un ex dirigente fasci¬ 
sta i>ossono convince, e i ceti 
benpensanti che la DC è sempre 
la DC e che solo con essa non 
si corre il pericolo di • avven¬ 
ture »? Una scelta più felice 
non poteva davvero esserci. Con¬ 
gratulazioni. 

q. be. 
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E’ morto a vent'anni. ucciso 
sul lavoro, sotto gli occhi del 
fratellino thè era aiutato a ti\v 
vario. Stava lavorando su una 
scala a libretto in un terrazzo, 
al nono piano di un palazzo 
al Flaminio: è scivolato, è ca¬ 
duto giù dalla scala, ha cer¬ 
cato disperatamente di aggraiv 
parsi alla baimi-tra di prote¬ 
zione. è precipitato nel vuoto 
da venticinque metri con un ur¬ 
lo straziante. E' rimasto uc¬ 
ciso sul colpo. 

Giuscpi» Ciocca, nato a L'A- 


II palazzo di via dei Ta. 
dolinl dove. Ieri mattina, 
è avvenuta l'ennesima 
sciagura sul lavoro. L'e¬ 
dile Giuseppe Ciocca 
(nel riquadrato) di ap¬ 
pena venti anni è morto 
precipitando dal nono 
plano. Era In bilico su 
una scala per rivernicia¬ 
re un muro esterno della 
terrazza: con un urlo 
straziante è piombato di 
sotto da venticinque me¬ 
tri. 


Come un bunker gli uffici di D'Avack 

Stanno murando il Rettorato 
perchè temono l'occupazione 

Chiusi gli ingressi per le segreterie e la biblioteca 
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((itila e abitante con la fami¬ 
glia in via della Botanica 281. 
(la appena un mese aveva co 
minciato a lavorare nei cantie¬ 
ri. come pittore edile: prima 
era impiegato, a Milano, in un 
ufficio postale. L’agghiacciante 
sciagura è avvenuta ieri mat¬ 
tina in via dei Tadolini 28, do¬ 
ve i! giovane si era recato in¬ 
sieme ad altri quattio operai per 
verniciai e alcuni muri esterni. 

Erano le 10 e nel palazzo era 
entrato aliene da qualche mi¬ 
nuto il fratello del Ciocca. Au¬ 
gusto. di 15 anni, che era ap¬ 
punto passato per salutare Giu¬ 
seppe. L’edile in quel momento 
slava lavorando a cavalcioni su 
una scala, appoggiata al muro 
esterno della terrazza dell’ul¬ 
timo piano dello stabile. Gli 
altri operili e il caixenastro. 
Amerigo Meneo. stavano inve¬ 
ce verniciando la cucina. Au¬ 
gusto Ciocca era passato per 
salutare anche loro: per que¬ 
sto. in pratica la sciagura non 
lui avuto testimoni. 

Più tardi t poliziotti, hanno 
trovato la scala rovesciata: ri¬ 
costruire la tragedia, non è 
.stato comunque difficile. Forse 
per un movimento brusco, for¬ 
se per un Improvviso malore, 
l'operaio è piombato dalla sca¬ 
la: il coriw è rimbalzato lette¬ 
ralmente sulla ringhiera, ed è 
quindi precipitato nel vuoto. 

Il fratello. 1 compagni di la¬ 
voro. hanno sentito un urlo la¬ 
cerante. disperato: sono corsi 
già per le scale, si sono af¬ 
facciati sulla strada. Giuseppe 
Ciocca, riverso al suolo in una 
poz./a di sangue era già senza 
vita. 

Sono .stati chiamati quindi i 
poliziotti del commissariato e i 
tecnici dell'ispettorato del La¬ 
voro: entrambi hanno aperto le 
loro inchieste sull’ennesima scia¬ 
gura sul lavoro. Tragedie che 
si ripetono continuamente (in 
tre mesi sono già rimasti uc¬ 
cisi oltre dieci edili) perché 
quasi mai nei cantieri vengo¬ 
no applicate le previste misure 
putito imi i'Mch* 5 p.'sso bast 
rebbe una tavola di protezione 
per evitare un'atroce sciagura. 
Anche la morte di Giuseppe 
Ciocca poteva essere evitata: 
bastava che fossero state prese 
adeguate misure di sicurezza, 
data la particolare pericolosità 
del lavoro che stava svolgendo. 


Comizio unitario 
a Torpignattara 

Questa sera, alle ore 18.30. 
in via Torpignattara. si ter¬ 
rà una manifestazione sul 
tema: « Bilancio del centro- 
sinistra alla fine della legi¬ 
slatura ». Interverranno il 
sen. Edoardo Poma, il sen. 
Angelo Toinassini e Fon. Lui¬ 
gi Anderlini. 


Un pensionato ieri pomeriggio in via Prenestina 

Investito e ucciso mentre 
attraversa sulle «strisce» 

Ferito anche un altro uomo — Il racconto delFautomobilista investitore 



Investito sulle strisce, un pen¬ 
sionato è morto mentre un suo 
amico, anch'csso travolto, è sta¬ 
to ricoverato in ospedale, in 
condizioni per fortuna non gra¬ 
vi. Il drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri nel primo pomerig¬ 
gio: la vittima. Antonio Bacini. 
71 anni, via Prenestina 115. è 
spirata sull'auto che lo stava 
trasportando in ospedale. Sul po¬ 
sto si sono recati gli agenti 
della polizia stradale. 

Antonio Pacini stava tornando 
a casa dopo aver fatto una bre¬ 
ve passeggiata insieme ad un 
conoscente. Pasquale Capirci 
IBS anni, via Prenestina 129). 
I due hanno cominciato ad at¬ 
traversare la Prenestina, all’al¬ 
tezza di largo Nicolò dei La pi. 
sulle strisce pedonali: l'auto, 
una « 800 » targata Roma 420384. 
è sopraggiunta proprio in quel 
momento e il proprietario. Al 
berlo Casarella, ha tentato 
tropjM) tardi la frenata. 

L'utilitaria si è cosi abbattuta 
in pieno sul Panni, che è stato 
sollevato in aria, è ricaduto sul 


muso della vettura, ne ha sfon¬ 
dato con la testa il parabrezza 
ed è infine stato scaraventato in 
terra. Pasquale Capirci è stato 
invece preso di striscio: è ca¬ 
duto a sua volta sull'asfalto ma 
si è prodotto solo alcune contu¬ 
sioni. Si è rialzato subito ed 
insieme con l’investitore ha soc¬ 
corso il Pacini. I due si sono 
immediatamente rasi conto clic 


cera ben poco da sperare. 

Comunque. Antonio Panni è 
stato adagiato su una vettura di 
passaggio ed accompagnato in 
osDodale: era già spirato (pian¬ 
do è entrato nella sala del pron 
to soccorso. Pasquale Capirci è 
stato invece giudicato guaribile 
in otto giorni. 

NELLA FOTO: la * OHI » ,/o„o 
l'investimento. 


Si uccide sotto il treno 

Una donna di 37 anni, sofferente di nervi, si è uccisa ieri al¬ 
l'alba. facendosi decapitare dal treno. Silvia Tagliatesta, abitava 
ad Anzio: ieri, verso le 5. ha raggiunto la linea ferroviaria Hoina- 
N'ettuno e, mentre stava sopraggiungendo un convoglio, si è lan¬ 
ciata sotto le ruote, che le hanno staccato la testa. 

Arrestato: era ricercato da 20 anni 

Era ricercato da quasi vent anni: lo hanno arrestato ieri. Ore-’e 
Settore. 46 anni, era colpito da un ordine di carcerazione, emesso 
nel ’49. dovendo scontare sette anni di carcere: i reati sono dt 
associazione a delinquere ed estorsioni, e l’acca.-a è d; aver fatto 
parte delia banda del gobbo del Quarticciolo. 


Un contadino l # ha ritrovata presso Tarquinia 


Sotterrata in un fosso 
la testa del decapitato 


| Chi protegge 
| i «nostalgici» 


Finora forse non siamo 
stati chiari: perlomeno è la 
unica giustificazione che ria 
sciamo a da'e al fatto che 
a Non Vitale tutti continua¬ 
no a fare orecchie da mer¬ 
cante. Se consegue che ù 
questore Melfi, afflitto <ia te¬ 
nace amnesia, continua a 
dimenticare le leaai che do 
r rebbe fare applicare, men 
tre il ministro Fanoni si 
guarda bene dal ricordare 
ai suoi fidati poliziotti che 
non si possono cantare inni 
farcisti, soprattutto nelle vie 
delle città della Repubblica. 

In/atti il problema è pro¬ 
prio questo: come tutti or¬ 
mai sanno (ad eccezione dei 
questurini ) domenica un 
arupi>o di imbecilli fascisti 
ha fvreorso alcune vie del 
centro strillando canti no¬ 
stalgici. Dell indegno spetta¬ 
colo se ne sono accorti tut 
ti < aiomali filo go ver nativi e 
agenzia ufficiale compresi) 
tranne evidentemente i poli¬ 
ziotti. visto che invece di 
intervenire hanno scortato e 
protetto i fascisti. 


Sono passati cinque giorni 
c ancora non è stato preso 
alcun provvedimento nei 
confronti dei questurini rie 
si sono resi compiici dei fa¬ 
sciati, nè tantomeno è sta'o 
denunciato alcun teppista. 
F.ppure le lo ripetiamo da 
qualche giorno i topologia 
del fascismo è un reato che 
va perseguito d'ufficio. 

I casi quindi sono due: o 
i poliziotti romani non sono 
in grado di far rispettare le 
leggi, oppure qualcuno ha 
ordinato loro di proteggere i ■ 
fascisti e di permettere che 
questi schiamazzassero co¬ 
me oli pareva, infischiando¬ 
sene della Costituzione. ■ E 
questa protesi o sembra la 
più realistica rista che nes 
sano a San Vitale s azzarda ' 
ancora a muovere un dito: 
è evidente quindi che ci so ■ 
no stati ordini precisi e che 
sono venuti dall'alto, e che, 
comunque, d silenzio diven 
ta sempre più sospetto e le 
complicità sempre più 
chiare. 


Mentre nelle facoltà occupate 
ieri, si s voi gè vara» con il consue¬ 
to nino i Inori dei consigli, le 
assemblee, gli incontri e i di¬ 
battiti fra i giovani, all'inter¬ 
no del rettorato si lavorava 
attivamente alla co-truzione di 
una vera o pro:»-:u barricata 
in cemento armato. Gli ingres¬ 
si che coHeguno le f.icoita di 
la-ttere e Lecce con la sode 
del Rettorato s.gv> stati infatti 
chiusi da solidi rrun in ce¬ 
mento. li perché non è stato 
remo noto, ma e* i. er.temente 
ravvicinarsi delia giornata na¬ 
zionale della scuoia che vedrà 
racooit: in una grande mani- 
fe.-taz:or.(\ sabato mattina mi¬ 
gliaia di studenti nel piazzale 
deila Minerva ;» s-occupa al¬ 
quanto il rettore e i suoi im¬ 
piegati. 

Alcuni muratori sono stati 
chiamati e in poche ore l'opera 
era conclusa. Sia la porta del 
I. piami dalia quale si passava 
alle -cgretcrre. sia quella del 
secondo ciie collegava Lettere 
alla biblioteca Alessandrina 
sono adesso trasformate in due 
bianche pareti. 

I-a novità è stata accolta con 
un cerio umorismo tra i giova¬ 
ni. cne non hanno potuto far al¬ 
tro che vedere in questa singo¬ 
lare » misura di «Purezza » una 
ennesima prova dell incaparità 
del rettore a risolvere in qual¬ 
che rro>io la situazione dell'A¬ 
teneo: prima la polizia e ades¬ 
so il cemento. 

Nella facoltà di Legge pro¬ 
segue la provocazione fascista: 
Io sparuto gruppetto, asserra- 


tthutu nei invali non ha anco 
ra aperto la facoltà, e con¬ 
tinua a vietare a chiunque lo 
ingresso. 

C'è poi da segnalare l'attività 
di un non meglio identificato 
: comitato pzr la difesa della 
università » che nella giornata 
di ieri ha tenuto un'assemblea 
a convhisione delia anale è sta¬ 
ta espressa ropposjzkKie «ad 
ogni sterile forma di occupa¬ 
zione » ed è stata indetta per 
domani, una manifestazione con¬ 
tro « l'attuale stato e per la 
rip-psa delle lezioni e degli 
esami ». 

Per quanto riguarda invece 
l'attività degli occupanti è da 
segnalare un programma di in¬ 
contri con giovani apprendisti 
n-i diversi quartieri deila cit¬ 
tà. organizzato dal consigl o di 
collegamento con la cias«e ope 
caia. Molti giovani di altri Ate¬ 
nei italiani giravano ieri nelle 
sale di Architettura, di Fisica, 
di lettere: sono venuti per ia 
preparazione de! raduno nazio¬ 
nale di sabato e per discutere le 
rispettive linee politiche. A tar¬ 
da sera, dopo una lunga rùmio- 
ne è stato reso noto un comu¬ 
nicato del movimento studente¬ 
sco per la manifestazione di 
sabato. Fra l abro si sottolinea 
va che * il raduno rappresela 
un momento nuoro e dehnitira- 
mcnte originale nel contesto 
della società italiana ». 

NELLE FOTO: Le due porte 
della facoltà di Lettere murate 
per timore di un'occupazione 
del Rettorato. 


Sotterrata a venti centime¬ 
tri dal suolo, a due chilometri 
d il punto dove era stato rinve¬ 
nuto il corpo, è stata ritrovata 
ieri mattina la testa del pro¬ 
fuco siciliano Biagio Galletta. 


La macabra sco;»orta è stati 
fatta ria un coritud.no. in località 
«I! pantano» nella zona di Tar- 
qu.nia: sono «tati subito avver¬ 
titi gii ;nvest gatnr:. che ria ol¬ 
tre un me«e appunto cercavano 


nella zona la fe-ta dell'uomo, 
e succo-«riamente il cranio è 
stato portato all'Istituto di me¬ 
dicina legale, dove oggi sarà 
esaminato dal prof. Carella 
Come è noto Riagio Galletta. 


Un poliziotto della Mobile 


Si spaccia per mercante d'arte e 
recupera un prezioso «El Greco» 

La « Pala » (valore 50 milioni) era stata rubata nel maggio scorso 


Spacciandosi per mercante rii 
arte, un funzionano della Mo¬ 
bile é riuscito a recuperare una 
preziosissima Pala di El Greco 
che. valutata cinquenta milioni, 
era «tata rubata mesi orsono 
nella villa del proprietario, l'ex 
direttore dell’Istitulo Luce. An¬ 
che tre uomini sono stati arre¬ 
stati. Sono Franco Pi rozzi (.11 
anni, via Assisi 8). Giacomo Ta¬ 
rantino (36 anni, via Pismo Wì) 
e Agostino Pastorino (37 anni, 
via Capena IH: sono stati de¬ 
nunciati. per ora. per ricetta¬ 
zione ma gli investigatori sono 
convinti che almeno due di essi 
siano stati gli esecutori mate¬ 
riali del clamoroso furto. 

A metà maggio del '67. alcu¬ 
ni sconosciuti penetrarono con 
le solite chiavi false nel lussuoso 
appartamento di Adolfo Sansoni. 


in via Em.i:o rie' Cavalieri 7. e 
misero ie mani su un bottino 
favo!o«o: la Pala di El Greco, 
marenghi d oro, sterline, gioiel¬ 
li. pellicce, preziosa argenteria, 
pezzi d antìq*.»3rioto per un va¬ 
lore complessivo superiore sen¬ 
z’altro ai cento milioni. Le in. 
ria?.ni furono prese in mano 
dagli uomini de'.l3 Mobile ma 
non sembrarono dare grossi 
frutti. 

Nei giorni scorsi, invece, alla 
Mobile hanno saputo che alcuni 
uomini stavano cercando di piaz 
rare un quadro prezioso. A que¬ 
sto punto è entrato in scena il 
dottor Masone che. dicendosi 
un mercante d’arte di una città 
del nord, ha cominciato a fre¬ 
quentare i locali abituali dei 
sospettati. Cosi è riuscito a co¬ 


noscerà. a sapere che volevano 
vendere davvero ia Pala di E! 
Greco iper una ventina di mi¬ 
lioni. rxiucibili a quindici), a 
prendere un appuntamento, per 
definire l'affare, in un noto al¬ 
bergo del centro. 

All'appuntamento il dottor Ma¬ 
sone è stato puntualissimo. E* 
entrato solo nella stanza dei tre 
rr« non aopc-na ha visto il qua¬ 
dro ha chiamato gli uomini che | 
erano rimasti nella stanza at¬ 
tigua. Franco Pinozzi. Giacomo 
Tarantino ed Agostino Pastori¬ 
no non hanno nemmeno tentato 
la fuga: si sono limitati e dire 
soltanto che k»ro. del furto, non 
ne sapevano proprio nulla. Per 
ora gli investigatori li hanno 
arrestati per ricettazione. Deb¬ 
bono sempre ritrovare, poi. il 
resto del bottino. 


settantenne profugo s < ili,suo. 
«ce-<- ciui treno a C v.br.mn a 
la M-ra riol 24 gennai»: n.-s;uno 
ria allora lo vi le più vivo. Poi. 
la mattina del 26. ù corpo senza 
te.-ta del profugo fu trovato ap¬ 
punto in un campo, r.ei pre«s: 
nella Litoranea, nella zona di 
Tarquinia: le indagini si orcn- 
taror.o subito verso 1 om cidio 
Poi. però, l'autopsia forni il 
colpo di scena: il profugo era 
stato travolto da un mezzo pe¬ 
sante. un camion o forse un 
trattore, e il conducente aveva 
portato lontano il cadavere • 
nascosto la testa. 

Le ricerche quindi sono an¬ 
date avanti vanamente per z or¬ 
ni c giorni: poi ieri ma:; na ca- 
«ualrr.er.te un cantari.no men¬ 
tre stava «cavana o una nu¬ 
ca l'ha ritrovata. Il p-ofes- 
«or Carella. dopi un primo 
esame, ha appunto conc.u-o che 
con tutta certezza la te-*a è pro¬ 
prio quella del profugo «ic.ìiar.o. 
e ha anche conferm *to la sua 
tesi, vale a d:re che l'uomo è 
stato ucciso da un * pirata *. 
Un « pirata » che finora gli in¬ 
vestigatori non sono riusciti a 
trovare e che comunque ha avu¬ 
to il sangue freddo di portare 
lontano dal luogo deil'incirient'. 
il corpo del profugo e di oe-- 
correre altri due chilometri per 
sotterrarne la testa. Propro 
per questo incred.b.le compor¬ 
tamento (nessuno infatti r e«ce 
a spiegarsi perchè il « p rata » 
non sia fuggito abbandon ndo 11 
cadavere sul luogo dell ine idio¬ 
te) non è ancora del tutto esclu¬ 
sa l'ipotesi di un feroce omi¬ 
cidio. 
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Da questa mattina circolazione normale? 




RIAPRE (ERA ORA!) 

Corso Francia 
a doppio-senso 

I lavori sono durati quasi un anno — Il ritardo dovuto alle « rifini¬ 
ture e agli impianti semaforici» — Le nuove norme di circolazione 





*'**.:*t ^ " A . 


Provenienti da numerosi Paesi 


Tremila scienziati all'EUR 
per la rassegna elettronica 

Folta e qualificata partecipazione deH’Unione Sovietica — La Luna al 
centro dei dibattiti del Convegno spaziale • La più grande attrazione: 
l’astronave e il missile « Vostok » — La mostra si aprirà il 27 marzo 


lettere • I 
al marnale 


Da questa mattina, finalmen¬ 
te, riapre corso Francia. Dopo 
quasi un anno di lavori assurdi, 
rifacimenti, impianti di sema¬ 
forizzazione sbagliati, la grande 
arteria che congiunge il centro 
con le vie Cassia e Flaminia, 
sarà nuovamente percorribile 
nei due sensi. Secondo il comu¬ 
ne il ritardo è stato determi¬ 
nato « dai lavori di rifinitura 
stradale e degli impianti tecno¬ 
logici dei semafori, che, p ir 
essendo accessori, risultavano 
tuttavia indispensabili per ren¬ 
dere agibile la strada lungo i 
1200 metri che vanno da piazza 
Tuscania a largo Malico Fan 
falconi. In relazione all uperta- 
ra dell'arteria è stata disposta 
l'entrata in vigore nella zona 
delle seguenti norme di circo¬ 
lazione: 

Via Flaminia: a) è abolito il 
senso unico di marcia nel trat¬ 
to e direzione dal piazzale Maf¬ 
feo Pantaleoni (ora corso Fran¬ 
cia) al piazzale di Ponte Mil- 
vio: b) sono istituiti: 1) il sen¬ 
so unico di marcia nel trat¬ 
to e direzione da piazzale li 
Ponte Si il vio a corsa Francia, 
con direzioni consentite a sini 
stra e a destra e obbligo di 
« dare precedenza v allo stioeco 
sul corso stesso; 2) la direzio¬ 
no obbligatoria a sinistra e 
l'obbligo di « dare precedenza * 
allo sbocco del passo carrabile 
ubicato all’altezza del numero 
civico 527/11. 

Via luigi Podio sono istitui¬ 
ti: 1) il senso unico di marcia 
in direzione di via Cassia, con 
obbligo di t dare precedenza » 
allo sbocco stilla via Cassia 
stessa; 2) il divieto di sosta sul 
lato destro del tratto e dire¬ 
zione corso Francia via (I. 
Fortunato. 

t’m di Fi qna Strilliti: sono isti¬ 
tuiti: 1) la direzione obbligato 
ria a destra e obbligo di t dare 
precedenza » alio sbocco su 
corso Francia; 2) divieto per¬ 
manente di sosta su ambedue i 
lati del tratto compreso tra cor¬ 
so Francia e via Marco Desso. 

Fio di Villa Serenili è isti¬ 
tuito il senso unico di marcia 
ili direzione di via Valdagno. 

Corso Francia sono istituiti: 
1) la direzione obbligatoria 
« diritta » all'attestamento se¬ 
maforico. altezza via Flaminia, 
Iter la corrente veicolare pro¬ 
veniente dall'esterno della cit¬ 
tà: 2) le direzioni consentite 
«diritta e destra» allo stesso 
attestamento semaforico, per la 
corrente veicolare proveniente 
dal centro della città; il) il di¬ 
vitto di fermata su ambedue i 
lati della carreggiata prineipa 
1<- ne) tratto compreso tra la 
via Flaminia e via di Villa be¬ 
verini : 4) il divieto permanen- 
te di sosta nei seguenti tratti 
delle carregigate laterali: a) da 
via Flaminia al n. 120 com¬ 
preso: b) dal numero civico 
144 al numero civico 214 com¬ 
preso: c) da m. IH prima del 
numero civico 228 a via Pec¬ 
chie: d) da via Stefano Iacini 
al ninnerò civico 245 compreso; 
5) il parcheggio « a spina » sul 
lato destro fino al numero ci¬ 
vico 175/a della rientranza clic 


cronaca 


Il giorno 

Oggi giovedì 14 marzo (73- 
293). Onomastico: Ma tilde. 11 
sole sorge alle 6.40 e tramon¬ 
ta alle Ì8.26. 

Lutto 

K’ morto ieri dopo bre\e ma¬ 
lattia il compagno Azeglio 
Man/etti, di 72 anni, vecchio 
dirigente del Partito e delie 
Consulte jxiixiluri a Primavai 
le. I funerali avranno luogo 
oggi alle 8 ito dal Policlinico 
demolii, alla Pineta Sacchetti 
Alla moglie Teresa c ai figli 
giungano in questo momento le 
condoglianze dellT'nifù e della 
sezione comunista di Prima- 
valle. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA*: per 
itiercoiecfi 70 marzo in Federa¬ 
zione è convocata la Commi» 
»ione città. 

PRESENTATORI DI USTA 
delle sezioni Cinecittà e Tusco- 
larvo sono convocati per questa 
sera alle ore 20 alla sezione 
Cinecittà. 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI di sezione sono convocali 
lunedi 18 alle ore 16,30 in Fe¬ 
derazione. 

RESPONSABILI COMITATI 
MANOAMENTALI E COMUNA 
LI: lunedi 18 ore 18 in Federa¬ 
zione con Fredduzzi. 

ZONA CASILINA NORD: pres¬ 
so sezione Torpiqnattara ore 

19 30 comitato zona con Greco 
e Di Stefano. 

ASSEMBLEE: Portuense Par- 
rocchietta, ore 19.30, M. Mane! 
ni; Latino Metronio, ore 20, Im¬ 
bellone. 

INCONTRO DELLE DONNE 
D| ROMA E DEL LAZIO CON 
LUIGI LONGO: Torplgnallara, 
attivo zona Casilina Nord con 
Leda Colombini; Tufelio, ore 
15,30, assamb'ea donne con Ada 
Amendola; Zona Salaria, ore 

20 30. segreteria con Liana Cel- 
lerino. 

PROPAGANDA: Le sezioni di 
Roma sono tenute a ritirare 
presso i Centri zona urgente ma 
teria'e di prepaoanda. 

F.G.CI.: Aureiia ore 19, at¬ 
tivo zona Cascia Flaminia con 
C. Castelfranchi; Donna Olim¬ 
pia, ore 17,30, con Barontìni; 
Centocelle. ore 20. con Fredda; 
Ore 20, Montesacro, assemblea 
«Begli studenti e degli iscritti, 
wn Quarantino. 


il corso stesso forma all'altezza 
di via P. Maestri; G) i sensi 
unici di marcia nei varchi esi¬ 
stenti sui manufatti delimitanti 
te carreggiate laterali secondo 
i'orientamento in uscita o iti 
entrata da o sulla carreggiata 
centrale; in quest'ultimo caso 
con obbligo di «dare preceden¬ 
za » agli sbocchi sulla carreg¬ 
giata principale stessa, ad ac¬ 
cezione di quelli siti all'altezza 
dei numeri civici 126 e 221 
per i quali dovrà valere l'obbli- 
go di arresto (Stop); 7) senso 
unico di marcia, in direzione iel 
centro (iella città, nel varco 
veicolare che costituisce il natu¬ 
rale proseguimento della via 
Flaminia Nuova con obbligo di 
i dare precedenza » all'altezza 
della intersezione con la sede 
stradale sulla quale si svolge il 
tradivo diretto alla via Cassia 
Nuova; 8) il senso unico di 
marcia nel varco veicolare che 
costituisce il collegamento tra 
la via Flaminia Nuova e la via 
Cassia Nuova, in direzione di 
quest'ultima via: 9) il senso 
unico di marcia nel varco vei¬ 
colare di-stillato al ritorno sul 
Corso Francia. 


Dopo la tenace lotta dei lavoratori 

Licenziamenti sospesi 
al lanificio Luciani 


Ritirati i licenziamenti e le 
sospensioni alla Luciani, dopo 
la tenace lotta che lavoratori e 
lavoratrici hanno condotto per 
più giorni. Le minacce dell'In¬ 
dustriale di chiudere la fab¬ 
brica in settimana sono rien¬ 
trate. Lo stesso Luciani, inter¬ 
venendo ad una assemblea dei 
dipendenti convocata dai sinda¬ 
cati nella fabbrica, ha annun¬ 
ciato nel pomeriggio che i li¬ 
cenziamenti sono sospesi, che 
le 60 sospensioni motivo dello 
sciopero ad oltranza saranno ri¬ 
tirate e inoltre die. da questa 


mattina, le competenze arretra¬ 
te saranno pagate. 

Oggi i lavoratori e le lavo¬ 
ratrici del lanificio riprenderan¬ 
no pertanto il lavoro. Ieri mat¬ 
tina era continuata la protesta. 
Operai e operaie avevano ma¬ 
nifestato sotto le finestre del¬ 
l'abitazione di Luciani, delega¬ 
zioni si erano recate al mini¬ 
stero dell'industria e all'LMI, 
l'ente che dovrebbe concedere 
alla Luciani, dietro precise ga¬ 
ranzie. un prestito pubblico, per 
permettere all’azienda di supe¬ 
rare l'attuale momento critico. 


La Luna sarà al centro dei di¬ 
battiti dei diversi convegni 
scientifici che faranno di con¬ 
torno alla Rassegna internarlo 
naie elettronica e nucleare che 
aprirà ufficialmente i suoi bat¬ 
tenti il 27 marzo al Palazzo dei 
Congressi dell'EUR. Una delle 
principali relazioni che verrà 
presentata al convegno spaziale 
sarà appunto quella dell'accade¬ 
mico sovietico A. A. Mikhailov 
sul tema « Studi sulla Luna »; 
un altro membro dell'Accademia 
delle Scienze di Mosca, il pro¬ 
fessore fì. J. Petrov. parlerà su¬ 
gli t inizi dell'era spaziale ». tor¬ 
nendo informazioni sui prepara¬ 
tivi sovietici per lo sbarco del¬ 
l'uomo sulla Luna. 

I.a rassegna elettronica e nu¬ 
cleare romana si annuncia que¬ 
st'anno di particolare interesse, 
sia per la folta partecipazione 
straniera sia per il nutrito nu¬ 
mero di scienziati che saranno 
presenti all'EUR. Anche le no¬ 
vità e le attrazioni che saranno 
esposte al Palazzo dei Congres¬ 
si. non mancheranno di attirare 
l'attenzione degli studiasi e del 
pubblico. Fra le t novità ». quel¬ 
la di maggior rilievo, è senz'al¬ 
tro rappresentata dall'astrona¬ 
ve sovietica Vostok. sistemata in 
vetta a un missile alto 50 metri 
e pesante 100 tonnellate. L'astro¬ 
nave e il missile saranno espo¬ 


sti nell'ampio piazzale antistan¬ 
te il viale dell'Artigianato, cioè 
dietro il Palazzo dei Congressi. 

Il razzo pluristadio, lo stesso 
che servi agli astronauti sovie¬ 
tici per volare nello spazio co¬ 
smico. è giunto a Roma attra¬ 
verso un difficoltoso viaggio: 
partito da Mosca, raggiunse in 
treno il porto di Odessa: da qui 
venne imbarcato su una nave e 
portato fino a Napoli da dove 
parti a pezzi su diversi camion 
per la capitale. 

Insieme alla nave spaziale 
Vostok i sovietici esporranno 
all'EUR una vasta gamma di 
apparecchiature tecnico scienti¬ 
fiche. elettroniche, nucleari c 
spaziati. Il padiglione dell'LIRSS 
si stenderà su una superficie di 
3000 metri quadrati; alla Ras 
segna saranno presenti anello 
numerosi scienziati sovietici e 
oltre 400 tecnici dei vari isti¬ 
tuti di ricerche dell'URSS. 

Oltre all'Unione Sovietica par¬ 
teciperanno la Francia, la Ger¬ 
mania Federale. l'Olanda, il 
Belgio, il Lussemburgo, oltre, 
naturalmente. all'Italia. L’Euro- 
ehemic (l'organismo creato dalla 
Agenzia intemazionale per l'e¬ 
nergia atomica) presenterà le 
produzioni delle seguenti nazio¬ 
ni: Austria. Belgio. Danimarca. 
Spagna. Francia. Germania Fe¬ 
derale. Italia. Norvegia. Olanda. 


Portogallo. Svezia c Turchia. 

Numerosi sono anche i paesi 
clic saranno presenti, con folte 
delegazioni di scienziati (oltre 
tremila) ai Congressi intemazio¬ 
nali elettronici e nucleari. Tutti 
i paesi del MEC seguiranno i 
lavori di queste due imixjrtanti 
assise scientifiche, oltre all'In¬ 
ghilterra. alla Polonia. all'Un¬ 
gheria. agli Stati Uniti, alla Ito 
mania e all'Unione Sovietica. 

11 congresso scientifico sullo 
spazio, che tratterà particolar¬ 
mente i problemi che si porran¬ 
no ai primi uomini che sbarche¬ 
ranno sulla Luna, sarà a l'erto 
il l u aprile alla presenza del- 
l'astronauta sovietico Titov. 

La Rassegna internazionale 
elettronica e nucleare sarà inau¬ 
gurata ufficialmente il 27 marzo 
dal presidente Saragat e si chiù 
derà il 7 aprile. Rispetto agli 
anni scorsi, lo spazio dedicato 
agli espositori è stato aumenta¬ 
to del 20 per cento. 

Numerasi sono gli enti e ditte 
dei vari paesi che allestiranno 
stand all'interno del Palazzo dei 
Congressi. Fra le partecipazioni 
italiane vanno segnalate (inolia 
del ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci. delle Poste c telecomunica¬ 
zioni. delia Difesa. dellTstruzio 
ne. del Consiglio nazionale del 
le rice-che. dcH’EN’EL e della 
RAI TV. 
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« Torneo notturno » 
«Work in Progress» 
e « Allez-Hop » 
all'Opera 

Stasera, alle gl- I ' 1 alili, al¬ 
le u-rze tìeiali (rappr n. 5?) 
replica ili i Torneo nottur¬ 
no » di Ginn Francesco Mult- 
piero. concertato e diretto dal 
maestro Ettore Graeis. regia di 
Filippo Crivelli, scene e co¬ 
stumi di Tina Sestlnl Pnlll, 
interpretato da Eugenia Hai¬ 
ti Agostino Lazzari. Antonio 
Boyer Guido Mazzini. « Work 
in Progress s di Alexander Cal¬ 
der. immagini teatrali presen¬ 
tate da Giovanni Carandente e 
Filippo Crivelli e realizzate da 
Giovanni Crueianl su musiche 
elettroniche di Castiglioni Cle¬ 
menti. Mnderna (novità asso¬ 
luta). <. Allez-Hop » di Luciano 
Rerio (novità per Roma) con¬ 
certato e diretto dall Autore 
con la regia (li Mario Missiroli 
e con la partecipazione di Ca- 
thv Berherian Scene di Ema¬ 
nitele I.lizziti Lo spettacolo 
verrà replicato domenica, alle 
17. in ahb. alle diurne. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concetto dedicato a 
musiche di Mozart dagl 20) 
eseguite da* Irto Gulli-Glu- 
rann.i (’ufiitnla con la parte- 
cipu/iom d*-i flauti*!.* (.azzei- 
loni Biglietti in vendita al 
teatro (30 21)35). 

Al.|»l 101(10 (((INFAMINE 
Sabato alle 21210 concerto del 
Duo Rasinomi e Betty Sidot¬ 
ti Lunedi alle 21.20 concerto 
del coro 1 Crodaioli » di G. 
De Marzi. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

I concerti del Quartetto La- 
salle die dovevano aver luogo 
nei giorni Ifi e 18 marzo sono 
rinviati, per causa di forza 
maggiore, a data da desti¬ 
narsi. 

SAI -A ni VIA DEI GRECI 

Domani, alle 21.15. concerto 
deUOrchestra da Camera di 
Vienna diretta da Carlo Zec¬ 
chi In programma musiche di 
Havdn. Schubcrt. Mozart 
SOC! OU.AHTETrO 
Oggi alle 17.30 concerto del 
professor A- Capocaccia 


TEATRI 


AI.I-A RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Sabato alle 21.45 Teodoro Cor¬ 
rà e Gabriella Morandini con 
la novità - Il giudizio del den¬ 
te . di F Molò e • L’imparrg- 
gìahlle malfidato - di Max 
Aub Regia F Molò 
ALLO SCALO (Via dei l-attni. 
75 Tri 495*315J 
Stasera alle 21.30. prima, la 
C la Zateia presenta • La ca¬ 
sa sulla frontiera • di S Mo- 
zek con L De Fraia e T S il - 
vestrim Rena Tonio Dami» 
ARLECCHINO 
Imminente - l' Fva una volta 
Adamo * collage gli autori ita¬ 
liani con F Risazza. V Bu¬ 
foni. R Forzano e G. Pe- 
scucci 
BEAI 77 

Alle 21.30 ultima recita teatro 
sperimentale dei burattini di 

O. Sarzi. 

BELLI Uri «02HH» 

Alle 21.45 C ia Teatro d'Essal 
presenta « Psicanalisi per una 
bambola nuda », 

BORGO S SPIRITO 
Sabato alle 1*30 presenta: 
• s. Caterina da Siena • due 
tempi in otto quadri di Igna¬ 
zio Meo Prezzi familiari 
LA KM E IO BENE ( v irriti» del 
Divini' Amore 4*A Fiazaa 
Borghese lei STiWì) 

Alle 22 * Sir and l.adv Mac- 
beih • di I.oo De Perardmis c 
Peragallo Ultime repliche 
UENINALE 

Domani alle 21.15 Commedia 
Italiana in. «Sette cieli di 
speranza » di A Racioppi no¬ 
vità con S Ammirata. C M- 
Puccini. E Biascucci. A Ma- 
rovìa. Regia autore 
COAIP. TEATRALE ITALIANA 
Oggi e domani alle 10 teatro 
Parioli «peti, straordinario: 
« Gli Innamorati • di Carlo 
Goldoni per studenti e fami¬ 
liari a prezzi ridotti. 

DELIA LOA1E1A 
Alle 17.15 fami! Teatro Stabile 
dell'Aquila presenta « Tartu¬ 
fo • di Mohere con A Millo. 

P. Cei. G Bonagura. Regia 
Paolo Giuranna. 

DELLE AKII 

Alle 17.30 famtl. C la Teatro 
Moderno presenta « (di ragaz¬ 
za di Stoccolma • con A. Gluf- 
frè. P. Quattrini. M. Valde- 
marin. L. Prouchè. Novità. 


TEATRO CARMELO BENE 
Vicolo del Divino Amore 2-C 
(Piazza Borghese) 

Dato II GRANDE SUCCESSO 
le repliche di 

SI R ANO IJADY MACHETI! 

di Leo e Perla 
«onn prorogate Uno a 

SABA 1 O 16 MARZO 
Prenotazioni obbligatorie, all¬ 
eile telefoniche, lino alle ore 
lt) presso agenzia OPSTAS - 
Tel 673 556 


DEL LEOPARDO 

Imminente « per il teatro Pa¬ 
nico » la C ia Stabile in un 
testa di Fernando Arrabai: 
« L'architetto e l’imperatore 
d'Assirla «. 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 fami!. Elio Pandolfl. 
Grazia Maria Spina. Piero Lo¬ 
ri « La raganella » di Charles 
Dver. Regia Ruggero Jacobbj. 
DE' SERVI 

Alle 21,15 C.la dir. F- Ambro- 
glini con « Tutto ciò non t 
vero • novità di P. De Vin¬ 
cenzo con P. Luino, S. Altie¬ 
ri. M A Gerlini. A Barelli. 
M. Novella Regia Ambroglìni. 

OI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 concerto musica 
elettronica viva : * Spacc 

Grafi • con A Brlant. A Cur- 
ran. F. Rzeweski. R. Teitel- 
baun. I- Vandos Ingresso gra¬ 
tuito 
ELISEO 

Alle 17 fami!. Proclemer e Al- 
bertazzl con la novità « Gli 
amanti • di B. Rondi. 

F1LMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alihert. I/c) 

Alle 19 e 21.30: « Ucux on 
trols Choses que Je sals d’el¬ 
le • di Jeane Lue Godard. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Tony Santagata pre¬ 
senta folklore africano con Co- 
leman Adams e J. Williams; 
folklore sudamericano con Al- 
balucia 
GOLDONI 

Alle 21.15 C.la Teatro pre¬ 
senta * The Mousrtrap • di 
Agatha Christie. Regia Fran- 
ces Reilly 

IL CORDINO 

Domenica alle 22: « E* ver che 
sia l'Inferno,..? » con G. Pole- 
sinanti, M. Purovich. G. D'An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Mario 
R. Barletta. 

Ml< HEI-ANGELO 
Alle 21.15 C.la Teatro d’Arte 
di Roma « Idi moschetta • del 
Huzante con G Mongiovino. 
M Tempesta. A Marani. G 
Maestà Regia Maestà 
OR A I flR IO 

Alle 22.’.5 N Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P 
Carlino in • Il cabaretone • di 
E Gu.irìni. D. Verde e B 
Broccoli 
PANTHEON 

Oggi alle ore 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 

• Cappuccetto Rosso » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
cettella. Hegia autore 

PARIOLI 

Alle :7.30 famil « I.a sotto¬ 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano... * di Dino Verde 
con Bruno Broccoli Regia 
Marcello Aliprandi. 

PLAY BOY 33 

Alle 21.30: « Vogliamo diven¬ 
tare amici? • di E Torricella 
con S. De Guida e F. Leo. 

PI FI 

Alle 22. ■ Cosi e come c! pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegati. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solveyg D'Assunta. E Monte¬ 
sano 

QUIRINO 

Alle 17 famil. Teatro Sta¬ 
bile di Torino e Vittorio Gas- 
sman in « Riccardo III « di 
Shakespeare Regia L Ron¬ 
coni con Edda Albertini e 
Mario Carotenuto. V. Gas- 
sman e con Edmonda Aldini 
ROSSINI 

Alle 17.'.5 famil Checco e Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti tn • Chi pecora 
se sa • novità brillante di 
Lello Longhl Regia C Du¬ 
rame. 

SATIRI 

Alle 21.15 il teatro degli uni¬ 
versitari Villa Flaminia con: 

• Il diluvio * di Ugo Betti. Re¬ 
gia Franco Marenga. 

S SABA 

Alle 17.30 famil. e 21.30 11 
Teatro del Possibili presenta 

• Caino * di Lord Byron. Re¬ 
gia Durga. 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri. S7| 

Alle 22.30 recital della can¬ 
tante Franca Mazzola con 
nuovo repertorio e • Aritmie 
n 2 • con S Spadaccino. Bi- 
lotti. Casalino. Chinò. Merli 

SISTINA 

Alle 21.1$ Gino Bramieri e 
Marisa Del Frate con Ettore 
Conti in « La sveglia al col¬ 
lo * testi di Marchesi e Ter- 
zoll. Musiche Bonocore. Co¬ 
reografie Don Lurio. 


TEATRO LA LUNGARA 
Domani alle 21,15 prima: « Il 
caso Matteotti • di Franco 
Cuomo. Gruppo di teatro « La 
Lungara ». Regia Edrno Fe- 
noglio. 

VALLE 

Alle 17 fami!, e 21.15 Teatro 
Stabile di Roma presenta : 
- Nella giungla d<‘llc ci’ti • di 
B. Brecht. Regia Antonio 
Colenda. 

VARIETÀ* 

AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 7A13JOG) 

L'occhio selvaggio, con P. Le¬ 
roy Ult ♦♦e rivista De Vico 

VOLTURNO 

Johiiity Guitar, con J. Cratv- 
ford A ♦ e rivista Dante Cler 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 362 . 153 ) 

I commedianti (prima) 
AMKHUA (lei. 38b.lb») 

I commedianti (prima) 

ANTAKES (lei. 83U.SH7) 

Guerra amore e fuga, con P 
Neuman SA + 

APPIO (Tel. 779.638) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Asslgnment K 

ARI SION (Tel. 353-230) 
Squadra omicidi sparale a vi¬ 
sta. con R. Widmork UR A 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Via dalla pazza folla, con J. 
Chrialte I)R ♦♦ 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S >6 

AVE.MI.NO (Tel. 572.137) 
Goltlsnake anonima klllers, 
con S Kcnt A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347393) 

Il marchio di Kriminal, con 
G. Saxon A ♦ 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

Il profeta, con V Gaasman 
SA + 

BOLOGNA (Tel. 436.700) 

Tiro a segno per uccidere, 
con S. Granger A + 

BRANCACCIO I Tel. 735-255) 
Della di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR ♦♦♦♦ 
CAPI I OI 

I commedianti (prima) 
CAPKANK.A (Tel 672.463) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR ♦♦ 

CAPRANI CI IETTA ( T. 6T2.465) 
Della di giorno, con C De* 
neuve (VM 13) DR ♦♦♦♦ 
COI.A DI RIENZO (T. 350584) 
Goltlsnake anonima killer» 
con S. Kcnt A ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

A sangue freddo, con R. Blake 
(VM H) DR ++ 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
nella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) I)R + + + + 
EDEN (Tel. 380.188) 
L'investigatore, con F. Sinatra 
G ♦♦ 

EMBASSY 

A sangue freddo, con R Blake 
(VM HI DR + + 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

II giorno della ctvrtta ron F 

Nero DR ++ 

EURC1NE (Pl-rza Italia. C - 
Eor Tel. 59.10-9MB) 
Arabella, con V. Lisi SA + 
EUROPA (lei. 865.736) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funès C ♦♦ 

FIAMMA (TeL 471J00) 

Escalation, con L Capollcchio 

__(VM 13) SA ♦♦♦ 

FIAMAIETTA (TeL 470.464) 

Dorn tesseri 

GAIXER 1 A (Tel. 673.267) 
Rapporto Fntler base Stoccol¬ 
ma con K Clark A 4 

GARDEN (Tel SX3J448) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 
GIARDINO ( lei cqiHIi) 
li padre di famiglia, con N 
Manfredi S ♦♦ 

IMPERI.AITINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Gli occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G ♦ 

IMPERIALC1NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della elvena, con F 
Nero DR ♦♦ 

ITALIA (Tel. 656.030) 

E1 Rojo 

M.AESIOSO (Tel. 7864M) 

Io sono Dlllinger. con N. 
Adams DR 4 

MAJESTIC (Tel «7IJI08) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM HI A ♦ 

MAZZINI (Tel. 351^12) 

Tiro a segno per uccidere, con 
S Granger A O 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050.136) 

Spettacoli venerdì, sabato • 
domenica 


La sigla eba appaiono ia¬ 
cinto ai Diali d«) ni» 
cor rispondono alla «a- 
(trenta ntaMirteastona par 
sanarli 

4 — Avventurane 
C = Coatta* 

Da a L>lavine iifrl* 

OO e Doeumaotarla 
DA a Uria»aria* 

O a Gialla 

SI a Musicala 

• a lentlsentaàa 

SA a ■aUrlaa 

■M a Itortacatltdcfln 


T o Doctr* studiato me fina ” 
9 elea# ecpraaca «al «nodo * 

• se guantai g 

• ♦♦♦♦♦ s accezione la • 

• 4444 » anima • 

• 444 3 buono • 

• 44 s Ulcerata • 

i 0 3 medioevo (I 

• V M !• 3 vietato al mi- • 

^ cori di IS anni q 

!•••.. 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Il sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 18) DR 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Luci d’inverno (omaggio a I. 
Bergman) DII 4-4-4- 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Rapporto Fuiler base Stoccol¬ 
ma. con K. Clark A 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Vtolence, con 1 Laughtin 

(VM 13) DR 4 
MONDIAL (Tel. K34JG6) 
Arabella, con V. Lisi SA 4 
NEW YORK ilei. 780271) 

I commedianti (prima) 
NUOVO GOLDEN (I. 755.002) 

Rapporto Fullcr base Stoccol¬ 
ma, con K. Clark A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21.15 concerto del Trio 
Gulli. Giuranna. Caramia 
PALAZZO 

ftaltan secret cervice, con N. 
Manfredi SA 4 

PARIS (Tel. 754568) 

10 due figlie tre valigie 
PI-AZA (Tel. 681J.93) 

Cenerentola DA 44 

QUATIRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DK 444 

QUIRINALE (lei. 463553) 
Senza un animo di tregua, 
con L. Marvin tVM Mi G 4 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
ìilon amour mon amour, con 
J L Trintignant (VM 14) S 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story, con W Bentty 
(VM 13} DR 44 

REALE (TeL 580234) 

II dottor Zlvago con O. Sharif 

DR 4 

REX (Tel. 864J65) 

Cenerentola DA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

11 dottor Zlvago con O. Sharif 

DR 4 

RIVOLI (Tel. 460583) 

La calda notte dell ispettore 
Tlbhs. con S. Pottler O 44 
ROYAL (Tel 770549) 

Camelot (prima) 

ROXY (Tei 87U504) 

Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.438) 

Cinema d'Eaaai: Lontano dal 
Vietnam DR 4444 

SAVOIA (TeL 861J59) 

Io, l'amore, con B. Bardot 
(VM 18 ) S 4 
SMERALDO (Tel. 451581) 

Ntck mano fredda, con Paul 
Neuman fVM 14) DR 444 
SUPEKCINEMA (Tel. 485.496) 
Vendetta all n K Corrai, con 
J Gamer A 44 

rREVI (Tel. 689419) 

I dolci vizi della casta 3n- 
canna, con P Petit 

<VM 18 ) A 4 

rRIOMPHE (Tel. 8359003) 

Io due Agile tre valigie 
VIGNA CLARA (TeL E0559) 
Le grandi vacanze, con L De 
Fune* C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Sette giorni di Afa, 
con D. Knotts C 4 

AIRONE: Il magnIAco Botto, 
con P. Sellerà SA 4 

ALASKA: I cannoni di Nava- 
rone. con G Peck A 444 
ALBA: Il marinalo del Gibil¬ 
terra, con J. Morcau DR 44 
ALCE: Gangala la verglnr del¬ 
la giungla, con K. Swan 

(VM 14) A 4 
ALCY'ONE: Ciao Pnssyeat, con 
P. O'Tooie (VM 18) SA 44 
ALFIERI: Il dottor Zivaga, con 
O. Sharif DR 4 

AMBASCIATORI: L’eclate. con 
E.M. Salerno (VM 18) DR 44 


AMBRA JOV1NELLI: L’occhio 
selvaggio, con P. Leroy e ri¬ 
vista DR 44 

ANIENE: Bersaglio mobile, con 
T. Hardin (VM 14) A 4 
APOLLO: Un uomo Ulta cult. 

con R. Blindar A 4 

AQUILA: Il club degli intri¬ 
ghi, con R Wagner 

(VM 14) S 4 
ARALDO: La diabolica spia. 

con M. Meli A 4 

Alici): Due mafiosi contro 

Goldginger, con Franehi-ln- 
grassia C 4 

AltlEL: DJango cacciatore di 
taglie 

ASTOR: La calila preda, con 
J Fonda (VM 13) DR 4 
ATIJYN’TIC: Dio non paga il 
sabato, con L. Ward 

(VM 13) A 4 
AUGUSTUS: La valle delle om¬ 
bre rosse 

AUREO: Adlos Gringo, con G. 

Gemma A 4 

AUSONIA: Guerra amore e fu¬ 
ga, con P. iN’ewman SA 4 
AVORIO: Né onore né gloria. 

con A. Quinn DR 4 

BEI.SITO: I cannoni di Nava- 
ronc. con G. Peck A 444 
UDITO: Qualcosa che scotta. 

con C. Stevens S 4 

BRASIL : Assicurasi vergine. 

con R. Power S 4 

BRISTOL: L'uomo che sapeva 
troppo, con J. Stewart 

(VM 14) G 44 
BROADWAY: Django cacciato¬ 
re di taglie 

CALIFORNIA: Ieri oggi doma¬ 
ni, con S. Lorcn SA 444 

CASTELLO: Ieri oggi domani, 
con S. Loren SA 444 

CINESTAR : L’Investigatore, 
con F. Sinatra G 44 

CI.ODIO: Marine» Battlrground 
con J. Mahoney UR 4 

COLORADO : Cavaliere del¬ 
l'onore, con W. Holden A 44 
CORALLO: Sigillo di Pechino. 

con E. Soinmer A 4 

CRISTALLO: Nel sole, con Al 

Batto S 4 

DEL VASCELLO: I/avvcntu- 
ricro. con A Quinn DR 44 
DIAMANTE: Julic perchè non 
vuoi? con J. Ciiristie SA 4 
DIANA: li padre di famiglia. 

con N. Manfreiii S +4 

EDELWEISS: L'Angelica av¬ 

venturiera, con M. Mercier 
(VM 14) A 4 
ESPERIA: L'Investigatore 
ESPERO: La grande corsa, con 
T. Curtis SA 44 

FARNESE: Stanilo e Olilo fe¬ 
ste dure C 44 

FOGLIANO: Sette volte donna. 

con S. Me Laine S 4 

GIULIO CESARE: 11 massacro 
del giorno di San Valrntino, 
con P. Robards DR 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Conto alia ro¬ 
vescia. con J. Caar A 4 
IMPERO: Mister X. con N\ 
Clark A 4 

IXDl'NO: Guerra amore e fu¬ 
ga. con P. Newman SA 4 
JOLLY: Sinfonia di guerra, con 

C. Heston I»R 4 

-IONIO: Colpo grosso a Manila 
I.A FENICE: L’investigatore 
I.EBLON: Stanilo e Ollio teste 

dure c 44 

I.IXOR: Intrighi al Grand Ho¬ 
tel. con R. Taylor A 4 
MADISON: Chi ha rubalo il 
presidente? con L. De Funes 
SA + 

MASSIMO: Il padre di famiglia 
con X Manfredi S 4 » 

SEVADA: L'ultimo apache. con 
B Lancaster A 44 

NI AG ARA : Operazione Gross- 
botv. con G. Peppard A 4 
NUOVO: Sinfonia di gurrra. 

con C. Heston DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Non tutti ce l'hanno, 
con R. Tushingham 

(VM 14) SA 444 
PALLADIUM: Il grande cam¬ 
pione, con K. Douglas 

DR 444 

PLANETARIO: Le fate, con A 
Sordi (VM 14) C 4 

PRENESTE: Sinfonia di guer¬ 
ra, con C Heston DR 4 

PRINCIPE: Il padre di famiglia 
con X. Manfredi S 44 
RENO: Ieri oggi domani, con 
S Loren SA 444 

RIALTO; Bllly II bugiardo, con 
T. Courtenav SA #44 

RUBINO: Ieri oggi domani, con 
5 Loren SA 444 

SPI.ENDID: Lo sceriffo senza 

stella 

TIRRENO: Il magnifico Robo. 

con P Sellerà SA 4 

TRIANON: Odio per odio, con 
A. Sabato A 4 

TUSCOLO: Assalto al treno 
Glasgow-Londra, con H. Tap¬ 
peti G 44 

ULISSE: Cinque marine» per 
Singapore, con E. Ftynn A + 
VERSANO: Tre gendarmi a 
Nèw York, con L. De Funes 

C 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Scandalo al sole, con 

D, Me Guirc S 4 

CASSIO: Un cadavere per 

Rocky 

COLOSSEO: Qualcnno ha tra¬ 
dito, con R. Webber 

fVM 14) A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Femmina di 
f noco 8 4 


Solo per 9 giorni al 

SETTEPEROTTO 

recital di 

FRANCA MAZ70LA 

grande successo di 

ARITMIE N. 2 

con t canta -ione ili 

S. Spadaccino 

Vie. dei Panieri 57 lei. 503014 


DELLE RONDINI: Qucst.t ra¬ 
gazza è di tutti, con X Wood 
(VM 14) DR 4 
I)ORIA: I/amante Italiana, con 
G. Lolltibrigida (VM 14) S ♦ 
ELDORADO: Improvvisamente 
Pestate scorsa, con E Taylor 
(VM 16 ) I)R 44 
FARO: Le avventure di Davy 
Crocket. con F. Parker A 4 
FOLGORE: THTan.v memoran¬ 
dum. con K. Clark A 4 
NOVOCINE: Ti ho sposato per 
allegria, con M. Vitti SA 4 
ODEON: Trappola per 4. con 

L. Jt-IIries A 4 

ORIENTE : Venpre tascabile. 

con F. Arnoul (VM 16) S 4 
PLATINO: Un uomo una coll. 

con Ji Htmdar A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
ItEGILLA : Viva Zapata. con 

M. Brando DII 444 

ROMA: L’uomo di Hong Kong. 

con J.P. Beimondo A 444 
SALA UMBERTO: i/iinmo che 
uccise il suo earnellce. con 
G. Maharis (VM 14) UR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Michele Rtrn- 
golT, con C. Jurgens A 4 
BELLE ARTI: la» cieca di Sor¬ 
rento, con A. Luakli DR 4 
CHISOGONO: I giganti della 
Tessaglia con I’. Cart-v SM 4 
DELLE PROVINCIE: Viaggio 
allucinante, con S. Bovi) 

A 44 

DON BOSCO: I due mafiosi. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
EUCUIIK: Il nipntp picchia¬ 
tello. con J. Lewis C 4 
GIOV. TRASTEVERE : SOS 
Stanilo e Ollio C 444 
MONTE OPPIO: Il massacro dei 
sloux A 4 

MONTE ZEBIO: Per qualche 
dollaro In meno, con L Buz- 
zanca A 4 

NOMENTANO: Il cambio della 
guardia, con Fernandel SA + 
NUOVO lì OLIMPIA: L'ulti¬ 
mo del Moicani 
ORIONE: Sierra Charriha. con 
C. Heston A 4 

PANFILO: Danza di guerra prr 
Ringo. ron S Granger A + 
PIO X: In ginocchio da te. 

con G. Moranili S + 

RIPOSO: I lancieri neri, con J 
Furncatix A 4 

SALA S. SATURNINO: La na¬ 
ve del diavolo, con C Lee 

A 44 

SALA TRASPOVTINA: I.a cas¬ 
sa sbagliata, con J Mills 

SA 4 

SESSORIANA: 1-a nave del dia¬ 
volo, con C. Lee A » 4 

TRIONFALE: Gatti sorci e fan¬ 
tasia DA + 4 . 

RIDUZIONI F.NAI. - AGIs : 
Ambasciatori. Ambra Jovincili. 
Apollo. Argo. Aquila. Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia, 
Farnese. Jolly. I.a Fenice. No- 
mentano. Nuovo Olympia. Orio¬ 
ne, Pailadium. Planetario. Tia¬ 
ra. Primaporta. Roma. Saia 
Piemonte. Sala Umberto. Traja- 
no di Fiumicino. Tnscolo. TEA¬ 
TRI: Goldoni. Pantheon. Ros¬ 
sini. Satiri. 


O SIM 
BELLAN 


♦ 30 MESI senza camt) ali 

♦ Mass rr.a »*!.,:»} ore oernv.-.* 

♦ Pronta consegra 

♦ Occasioni con ce-rfica:» 
di garanzia 

VIA DILLA CONCILI AZIONI «4 
VIA OBERISI DA GUMIO, 95 


umici samum 

CHIRURGIE RUSTICI 

ESTETICA 

difetti del viso e dei corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW IRAI vl> B. Buozzl 19 

UT UjhI appuntamento t 877586 

Autori*. Pref. 2315! - 3O-J0-5J 


Scrive un giovane: 
Perchè vanno 
a vedere la partita 
e non « Lontano 
dal Vietnam » ? 

Cari compagni, questa let¬ 
tera prende spunto dall'ama¬ 
ra constatatione — diretta nel 
caso del grande film Lontano 
dal Vietnam, ed indiretta net 
caso dei 7 fratelli Cervi (sul¬ 
la base di una lettera che ho 
latto su un altro quotidiano) 
— che gli spettacoli culturali, 
ovvero le manilestazlont cul¬ 
turali in generale, sono segui¬ 
te da una esigua minoranza 
di persone per la maggior 
parte da intellettuali di sini¬ 
stra o da borghesi illuminali. 

Gramsci scriveva che non 
si deve abbassare la cultura 
al popolo ma innalzare il po¬ 
polo alla cultura (quella viva, 
naturalmente.') Ed io credo 
che lo slorzo. sin pure dilli- 
cilc. che ogni lavoratore larà 
in questa direzione sarà ab 
bondanlementc ricompensato 
dal sentirsi più libero e dalla 
gioia intellettuale che ne ri¬ 
caverà. 

Ilo 26 anni e da quando ave¬ 
vo IS anni leggo tutti i giorni 
l’Unità e posso dire che la 
sua funzione di lotta, di sti¬ 
molo. per una società più giu¬ 
sta, piu umana è davvero pre¬ 
ziosa ed indispensabile. Sono 
anche marxista da un punto 
di vista filosofico generale. 
Non dobbiamo però dimenti¬ 
care che abbiamo di Ironie 
una società tecnologica che 
tende a castrare il pensiero 
iimuno. ed il cui motto po¬ 
trebbe esseie riassunto in 
a non pensare, consuma! 

Ebbene, quanti lavoratori, 
quanti nostri compagni si ren¬ 
dono conto di ciò e pertanto 
decidono di autoeducarsi, ver 
capire? Non molti, direi. Il 
discorso può diventare com¬ 
plesso. e un motivo può esse¬ 
re senza dubbio quello del 
it prezzo » della cultura nella 
nostra società. Afa la cifra per 
vedere Lontano dal Vietnam 
quanti compagni l'hanno spe¬ 
sa domenica allo stadio, la 
cui funzione alienante era ben 
riconosciuta già dagli impe¬ 
ratori romani ? 

Quanti lavoratori (in senso 
lato/, quanti compagni, tre 
quentano librerie e quanti in¬ 
vece I bar ’ (E non ditemi che 
nei bar si discute di politica; 
è purtroppo un caso raro). 
Perchè non risparmiare sul 
bigliardo c andare a teatro 
(Brecht, per esempio), maga¬ 
ri con la tuta? In fondo è ben 
curioso andare a vedere ope¬ 
re antiborghesi con un pubbli¬ 
co borghese! 

Se non ci sforzeremo di ar¬ 
ricchirci interiormente, raf¬ 
forzando le nostre convinzio¬ 
ni con la cultura, il solo mez¬ 
zo — insieme alta lotta — che 
ci permette di avere una co¬ 
scienza socialista anche in 
mezzo ad un a benessere » ar¬ 
tificiale ed apparente, il gior¬ 
no che ci daranno tre televi¬ 
sori (normale, portatile, da ta¬ 
schino) c ci diranno che, per 
questo, siamo liberi, noi guar¬ 
dando il carosello, succhian¬ 
do Coen Cola, e accarezzando 
una « 600 » in attesa della 
prossima cilindrata maggiore, 
ci crederemo davvero. Con la 
buona pace per il buon Marx 
sulla cui tomba sta scritto: 
« / filosofi hanno cercato di 
comprendere il mondo, noi 
dobbiamo trasformarlo ». 

Saluti fraterni. 

GIACOMO MALLUCCI 
(Milano) 



INTERNATI E DEPORTA¬ 
TI NEI CAMPI DI STERMI¬ 
NIO NAZISTI (G. Nardi - Bo¬ 
logna) — L'articolo scritto 
sufi'» Unità » del 202-1968 la¬ 
menta che nei confronti de¬ 
gli internati e deportati nei 
campi di sterminio nazisti 1 
vari governi di centro e di 
centro-sinistra nulla abbiano 
fatto per rendere meno dura 
ia risoluzione delie loro pen¬ 
sioni, tenuto conto delle dif¬ 
ficoltà per dimostrare la du¬ 
rata dell'intemamento, ed in 
certi cast l’internamento stes¬ 
so. dato che i nazisti non ri¬ 
lasciavano di certo « certifica¬ 
zioni ». Tale critica viene col¬ 
locata nel marasma esistente 
nel settore delle pensioni di 
guerra, nel quale parecchie 
decine di migliaia di prati¬ 
che sono in attesa di essere 
liquidate Ne) campo delle 
pensioni di guerra, anche se 
la procedura impone l'attesa 
di molti anni, 1 termini per 
gli interessati e gli eredi non 
si chiudono mai. Un tratta¬ 
mento aggiuntivo viene rico¬ 
nosciuto agli ex-militari che 
dopo F8 settembre furono de¬ 
portati nei campi di stermi¬ 
nio con l'accredito dei con¬ 
tributi figurativi. Resta per ul¬ 
tima la questione degli inden¬ 
nizzi ai deportati nei campi 
di sterminio, o ai loro fami¬ 
liari. per i quali con una doz¬ 
zinale mentalità da basso 
commerciante il governi; ac¬ 
cettò 6 miliardi, subito dimo¬ 
stratisi insufficienti a soddi- . 
sfare le aspettative degli in¬ 
teressati Ed è per questo che 
da! 1961 i sei miliardi giac¬ 
ciono nelle casse dello S’ato. 
e dopo varie leggi si paria 
ancora di una leggina. la cui 
funzione sarebbe quella di ri¬ 
durre il numero degli aventi 
diritto, sulla quale intendia¬ 
mo richiamare l’attenzione de¬ 
gli Interessati non appena sa¬ 
rà promulgata. 

RITARDI DELLTNPS E 
CARENZA DELLE LEGGI (V. 
Bòriolnso Schio) — Fra le 
tante carenze esistenti nelle 
leggi previdenziali vi è quella 
che lÌNPS non è tenuto al 
rtspetro dei termini, sia nel 
ca.»o di domande di prestazio 
ni che nel caso di ricorso av¬ 
verso le domande respinte. 
In questa lacuna va colloca- 


I carabinieri che 
non possono spo* 
sarc una ragazza con 
genitori comunisti 

Starno un gruppo di rara- 
biniert e ci rivolgiamo a lei, 
signor direttore, perchè oub- 
blichl questa lettera sul suo 
giornale. Diverso tempo (a ab¬ 
biamo letto l'articolo « Alla 
Camera la vicenda del cara¬ 
biniere che non può sposar¬ 
si ». In tale articolo si dice¬ 
va che era stata latta un’in¬ 
terrogazione alla Camera da 
parte degli on.li Accreman, 
Spagnoli, Nannuzzl. Di tutto 
ciò non abbiamo saputo più 
niente. 

A noi carabinieri, sottoposti 
ad una disciplina terrea, non 
è permesso di sposare una ra¬ 
gazza con 1 genitori comuni¬ 
sti. Noi ci domandiamo: ma 
chi dobbiamo sposare, la ra¬ 
gazza o i genitori? Non i 
giusto che in un Paese dove, 
si dice, esiste libertà di oen- 
siero, di parola eee. si possa 
accettare questa incresciosa 
situazione Noi starno « la tor¬ 
za dell'ordine » siamo sacri¬ 
ficati sotto qualsiasi punto ii 
vista. Perchè ci tolgono per¬ 
fino la facoltà di sposare la 
donna che amiamo ? 

Viriamo, spesso, con la 
morte duranti agli occhi, per 
poi. giunti al momento di 
formare anche noi. una no¬ 
stra famiglia, sentirci rifiutare 
l'autorizzazione, perchè la no¬ 
stra ragazza ha t genitori co¬ 
munisti /,(> sembra giusto tut 
to ciò 7 

Non vogliamo gin lamentar¬ 
ci per la vita che conducia¬ 
mo perchè l'abbiamo scelta 
noi. ma vogliamo rendere no 
to che anche noi abbiamo I 
nostri diritti come abbiamo i 
nostri doveri. 

Con queste parole, signor 
direttore, vorremmo che qual¬ 
cuno si muovesse c facesse 
qualcosa per eliminare que¬ 
sta incresciosa situazione. 

Distinti saluti 

UN GRUPPO DI 
CARABINIERI 
( Livorno) 

Purtroppo II Governo — come 
fu spov-o di fronte a Interro);» 
zlnnl (lell oppoMzlone su fatti eh* 
Io Imbarazzano — ha ritardato I* 
risposta alI'lnterroKazIone del ro¬ 
manisti Accreman. Spagnoli e Nan- 
nuzzi: e Io scioglimento delle Ca¬ 
mere ha. per ora, posto una fine 
provvisoria alla questione. 

E’ ovvio rhe nnn esiste alcuna 
norma di leRKe che impedisca ad 
un carabiniere di sposare una 
ragazza con genitori comunisti, e 
nememno una ragazza rhe sla co¬ 
munista essa stessa. Se esistesse, 
quella norma sarebbe Incostituzio¬ 
nale. e quindi nulla. Invece la 
prassi amministrativa posta lite 
galmente In essere dal Ministero 
è II frequente diniego per l'assen¬ 
so matrimoniale nel casi soprad¬ 
detti. Poiché, evidentemente, ia 
motivazione non può essere quel¬ 
la. essa viene nascosta dietro 
altre motivazioni pretestuose, • 
qualche volta addirittura ridicole 

Che fare? Occorre che «Ila 
pressione del parlamentari comu¬ 
nisti — che continuerà nelle pros¬ 
sima legislatura — si aggiunga la 
denuncia coraggiosa di ogni caso 
di tanto gravi illegalità. Anche 
diritti elementari come questi eo- 
no, nel nostro Paese, continua¬ 
mente posti In pericolo. Solo (a 
azione politica unitaria, svolta nel- 
le forme garantite per tutti dalla 
Costituzione, li difenderà con suc¬ 
cesso. 







to li comportamento d«I- 
l’INPS di Vicenza, che fa at¬ 
tendere 5 mesi alla lavoratri¬ 
ce Cerbaro Mistica, e non cer¬ 
to per colpa dei dipendenti 
di detto istituto, ma per il 
permanere di orientamenti 
vecchi e superati, conseguenti 
alla politica di conservazione 
che il governo persegue, ri¬ 
fiutando di affidare 1 consigli 
di amministrazione a maggio¬ 
ranze rappresentative dei la¬ 
voratori. Il Patronato INCA 
deve intervenire per rimuove¬ 
re la pratica dalia stasi In 
cui si trova. 

INFORTUNIO SUL LAVO¬ 
RO E RIVALUTAZIONE DEL¬ 
LA RENDITA (B. Vallon - 
Muggia) — Secondo la legge 
1124/1965 la tua rendita di in¬ 
fortunio doveva essere riliqul- 
data dallTNAIL. tenuto con¬ 
to del nuovi massimali e mi¬ 
nimali. rispettivamente fissa¬ 
ti ad 1060 000 e 570.000 lire, 
espressivi i valori massimi e 
minimi entro i quali doveva 
essere contenuta la tua retri¬ 
buzione. Che tale riliquidazio- 
ne vi sia stata o no è facil¬ 
mente controllabile, ed il Pa¬ 
tronato INCA (Camera del 
Lavoro) sulla base della re¬ 
tribuzione percepita può far¬ 
ti il relativo conteggio. 

CUMULO DEI CONTRIBU¬ 
TI OVUNQUE VERSATI (G. 
M. . BrexH*) — Il principio 
che la contribuzione previden¬ 
ziale ovunque versata dovreb¬ 
be essere cumulabtle non à 
ancora un principio recepito 
dalla legislazione sociale, an¬ 
che se è stata emanata la 
legge 322/1958, che tale prin¬ 
cipio ammette. Questa legge 
ha trovato applicazione per 
quelle categorie di lavoratori 
che già versavano I contribu¬ 
ti ad Istituti previdenziali, 
quali 1*ENPAS, la CPDEL, dai 
quali, se non è maturato 11 
diritto alla pensione, f contri¬ 
buti oos sono essere trasferiti 
aìl’INPS Se tali versamenti 
non venivano effettuati, come 
ad esempio per il personale 
a ferma volontaria dell’eserrl- 
to. è dovuta intervenire la 
legge 447/1964 per riaffermare 
il principio e reperire 1 rela¬ 
tivi versamenti contributivi 

Renato Buschi 
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PAG- 8 / cultura ___ 

L'uomo al vaglio dello zoologo in un brillante saggio di Desmond Morris 


l'Unità / giovedì 14 marzo 1968 
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Per sopravvivere la sci 


ia nuda! racconto e lirismo ditreccani 


ha avuto bisogno della cultura 

Quali rapporti esistono fra i comportamenti umani e quelli delle altre specie animali ? — Il 
lupo e le scimmie — Da erbivori a carnivori — La « terra di nessuno » fra fisiologia e storia 


Pochi giorni fa, occupando¬ 
ci dei lavori di Lorentz sul¬ 
la psicologia degli animali, si 
aveva occasione di osservare 
come l'uomo si distingua dal¬ 
le altre specie per il mecca¬ 
nismo « culturale » anziché 
biologico con cui si trasmet¬ 
tono duH’una all'altra genera¬ 
zione determinati comporta¬ 
menti, e come nell’operare 
questa distinzione occorra 
guardarsi però dal facile er¬ 
rore di generalizzazioni arbi¬ 
trarie, e quindi dal conseguen¬ 
te errore di pronunciare dei 
« giudizi di valore » altrettan¬ 
to arbitrari. Sarebbe una ge¬ 
neralizzazione arbitraria il 
credere che In una specie 
più evoluta non ci sia alcun 
comportamento trasmesso per 
vin biologicamente ereditaria, 
che non sia trasmesso per 
via ereditaria in tutte le spe¬ 
cie meno evolute di quella: 
infatti sono conosciuti del ca¬ 
si in cui certi comportamen¬ 
ti o certe attitudini, che so¬ 
no trasmessi in via « cultura¬ 
le» (cioè per apprendimen¬ 
to) in specie poco evolute, 
sembra che siano trasmessi 
per via ereditaria, biologica, 
in altre specie più evolute. 
E questa considerazione ci 
consiglia una certa prudenza 
nel valutare come « superio¬ 
re » la trasmissione per ap¬ 
prendimento, rispetto a una 
trasmissione biologica consi¬ 


derata come « inferiore »: il 
che significa che la riflessio¬ 
ne scientifica ci consiglia di 
non abbandonarci comoda¬ 
mente alle lusinghe della tra¬ 
dizionale superbia che con¬ 
trappone idealisticamente ciò 
che è umano e ciò che non 
lo è, la natura e la storia. 

Un’altra lezione di umiltà 
— o meglio: di atteggiamen¬ 
to scientificamente unitario di 
fronte ai comportamenti del¬ 
la specie umana come di fron¬ 
te al comportamenti delle al¬ 
tre specie — ci viene dalle 
pagine di Desmond Morris (1), 

L’idea che si possano pro¬ 
nunciare, in materia di bio¬ 
logia, dei giudizi di valore, 
che esistano « superiorità » e 
« inferiorità ». nasce anche dal¬ 
l'impressione, molto approssi¬ 
mativa, ed erronea, che esi¬ 
sta una « scala dei comporta¬ 
menti » parallela alla scala 
dei progressi anatomottsio- 
logici, tale per cui i compor¬ 
tamenti dell’uomo siano sìmi¬ 
li ai comportamenti degli ani¬ 
mali che più gli somigliano 
dal punto di vista anatomico, 
sia per quel che riguarda la 
struttura corporea, sia per 
quel che riguarda lo svilup 
po e la conformazione del 
cervello Poiché rassomiglia¬ 
mo alle scimmie primati, che 
camminano come noi in po 
sizione eretta, e hanno mani, 
e sanno usare strumenti mol- 


«Curriculum mortis» di Enrico Emanuelli 

Non tutto è falso 
nella storia dell'uomo 


Enrico Emanuelli si presenta egli stesso come « testimone » 
nel libro jxìsIutuo che ora appare di lui, Curriculum mortis 
(ed. Feltrinelli, pp. 162, L. 1.600). accompagnato da una nota 
finale di Guido Piovene. Comincialo a scrivere durante un sog¬ 
giorno a New York, sulla carta dell'albergo dove l’autore 
alloggiava, il libro si divide in due parti: un « poemetto » ini¬ 
ziale — o pagine di a libere associazioni di idee » — integrato 
— e viceversa — da un gruppo di « note di vario genere » 
che servono a illuminare i balenanti ricordi intrecciati nel 
tessuto di quella prima e Inconfondibile meditazione - testi¬ 
monianza. 

E’ il riflesso di un momento: il momento della verità, e 
occorre spiegare che cosa sia stato per un uomo come Ema- 
nuellt. Si può essere incalliti nel mentire, trovare la giustifi¬ 
cazione, la buona falsa coscienza sui fatti e su se stessi. Il 
momento arriva per ciascuno di interrogarsi per rispondere 
almeno a uno det tanti, serissimi « perché? * dellinfanzia. 
Emanuelli era tutt'altro che « incallito ». La dialettica della 
sua coscienza vigilava. Era un uomo sensibile, aperto all espe- 
rienza e alle idee. Ma per lui et può essere stata la condanna 
del tempo, e la voglia di rompere questa condanna con un 
volo improvviso dai fatti — « le notizie siamo noi » — alia 
« storia »; dai particolari episodici alla « poesia ». Credo che 
proprio per questo le occasioni per accumulare i fatti su cui 
riflettere, in gran parte egli se le sta volute: avvenimenti da 
vedere, guerre e disastri, e popoli da osservare: africani, 
arabi, sovietici, cinesi, indiani, americani dell'intero continente 
o anche lapponi, nel nord più remoto. E a tutti aveva chiesto 
qualcosa, imparando per sé e scrivendo per gli altri, cercando 
di uscire dagli schemi, appunto, dei falsi modi di vedere. 

Tutto ciò nei limiti, anche, di una discutibile possibilità 
di dire tutto. Ma sempre ritrovando quei fatti nella loro in¬ 
candescenza, come accade — egli osserva risentito — quando 
si è «viaggiatore per conto terzi» (nel mestiere del giorna¬ 
lista inviato speciale), e un giorno ci si trova ■ narratore de¬ 
luso borghese anarchico, silenzioso arrabbiato... », col biso¬ 
gno’ infine, di mettere Ira parentesi mestiere e giornali e 
risentimenti; e « testimoniare ». « Capitò, avvenne che il testi¬ 
mone sentì lo scongiuro del giudice una sera, giorno 17. mese 
d’aprile ». ... Era il 1958, ci dice la nota editoriale: poi lo scrit¬ 
tore si portò dietro il manoscritto per quasi dieci anni, ri¬ 
prendendo e lavorando il « curriculum » fino all'ultimo suo mo¬ 
mento; fino al «giorno meno quotidiano d’uria vita: 1 ultimo 
foglietto del calendario personale, che annulla il futuro». 

Ma quali sono t poli di questa testimonianza? 

Letterariamente le due parti tendono anche a contrap¬ 
porsi: al tentativo e poetico» della prima corrisponde, nella 
seconda una forma « aneddotica » che non disdegna l'espe¬ 
rienza dell'osservatore di fatti e di uomini che Emanuelli ci 
ha fatto conoscere. Sono due scritture. Una va sul tracciato 
dell’» automatismo ». ma si spoglia d'ogni ombra di surrea¬ 
lismo, risalendo piuttosto, come per una ricerca di origini 
letterarie, verso le cadenze della prosa poetica inaugurata da 
Rimbaud.' e sempre rispettando I movimenti di una mecca¬ 
nica mnemonica che agiscono in una meditazione non control¬ 
lata. ma escludendo, tuttavia, ogni segno onirico. Pensieri e 
riflessioni scattano dal ricordo, si sovrappongono e sembrano 
confondersi. Invece, servono a dar rilievo al filo centrale del 
discorso L'altra scrittura è quella della ■ nota • o del • com¬ 
mento». Ma il narratore si afferma qui due volte. Anzitutto 
nell'asciutta « descrizione » del ricordo, tutta lineare quanto 
più l'altra scrittura è aggrovigliata e evocativa, cosicché la 
pagina si popola di figurine di un tragico romanzo vissuto. 
In secondo luogo, nella scelta dei cari episodi. E qui il « testi¬ 
mone » tende a tacere. Ascolta gli aliti testimoni. Indica il 
senso vissuto dell'esperienza stessa. Questa è la materia prima 
della riflessione. Al sentimento — non tutto e non sempre 
distaccato, quanto forse lo scrittore avrebbe voluto nella ri¬ 
cerca non portata a termine —, risponde la morale di un 
uomo visibilmente deluso dalla « storia ». 

«La storia è il tempo che vola senza riparare al bene 
non fatto e senza allontanare il male che ancora si farà », 
gli insegna durante un viaggio il solitario lappone Erkki Kokko. 
E sono questi personaggi periferici che meglio sanno parlar¬ 
gli: la lebbrosa etiopica, la danzatrice negra, tl clandestino 
« preso a calci e a pugni da chi lo ha scoperto »... Per cui 
da una parte lo scrittore si chiede invano: «la storta è amore?». 
Dall'altra l'amico visitato nelle prigioni fasciste gli insegna a 
morire, e lo porta a concludere che « non tutto è falso come 

I diamanti nelle teche di Belo Horizonte o come il cuore in¬ 
ventato da Salvador Dall ». Dalla sfiducia al sacrificio, la mo¬ 
rale che spìnge Emanuelli a interrogarsi resta aperta fino al¬ 
l'ultimo. Se la storia non può essere amore non è ancora 
amore, si affermano di pan passo un'esigenza di conoscere e 
una lotta. Sono le due strade per sottrarre alla morte quello 
che affermiamo. Emanuelli ha seguito la puma strada. Ma U 
suo libro, nella sua volontà di tarsi • testimonianza », inerì 
tabtlmente sbocca sulla seconda, quella che presuppone la 
necessità della trasformazione o la rivoluzione, la rottura del 
l'ordine « falso » dopo la rottura detta coscienza falsa La do 
manda che è nata nell autore fa fino a quale punto U testi 
mone può essere sincero? •), presuppone un principio (* tl 
testimone deve essere sincero •) che la citazione iniziale del 
brano biblico, col suo accento ricattatorio, serve solo a con¬ 
fermare eà suo spinto laico. 

Il testimone che compie su di sé l'esperimento di una sin¬ 
cerità sempre maggiore, assume la morte come pietra di para- 
mone, nella sua essenzialità, non come fatto distruttivo ma 
come termine comparativo di un’apertura possibile verso la 
storia nuova. Così facendo egli rompe persino, a momenti, 
il limite del tono esemplare che rimane nell'opera incompiuta. 

II libro si anima allora di una tensione e di un'urgenza che 
coincide con l'impegno di superare la convenzione del rap 
porto umano, di vincere nella teshmontanza la propria batta 
olia. Penso proprio che in questa esigenza di sincerità che 
l'autore vorrebbe far crescere dallintemo di ogni parola e 
nella corrispondenza precisa con la realtà, si affermi il mt> 
mento di poesia di queste pagine: come In una lotta aspra 
wta necessaria dell'uomo contro se stesso nel suo voler rupe 
fo re fa storia che non « è amore », è solo preistoria nei ter- 
MW marxisti. 

Michele Rigo 


to semplici, e hanno un cer¬ 
vello più sviluppato di quel¬ 
lo degli altri animali, diamo 
por scontato che anche i no¬ 
stri rispettivi modi di vivere 
debbano avere qualcosa in co¬ 
mune; e che tutti gli elemen¬ 
ti che distinguono il modo 
di vivere umano dal modo di 
vivere scimmiesco siano ele¬ 
menti di « superiorità ». 

Va da sé che qui non mi 
riferisco alle opinioni degli 
scienziati, ma all’opinione co¬ 
mune: non però solamente al¬ 
l’opinione comune delle super¬ 
stizioni popolari, ma proprio 
anche al complesso di giudi¬ 
zi e di credenze che sono dif¬ 
fusi, tranne che negli ambien¬ 
ti specialistici, a tutti i livelli 
culturali. 

Questo libro propone una 
tematica inconsueta, che sta 
sotto i nostri occhi ma che 
non consideriamo mai: il com¬ 
plesso dei nostri comporta¬ 
menti, pur essendo caratteriz¬ 
zato dalla cultura, mostra una 
derivazione dai comportamen¬ 
ti di altre specie animali, pe¬ 
rò in certi suoi aspetti sem¬ 
bra derivare piuttosto dal 
comportamenti di animali che 
sono lontani da noi anato¬ 
micamente e fisiologicamente, 
che dai comportamenti delle 
scimmie primati che ci sono 
tanto vicine. L'uomo ha una 
casa: questo rammenta più il 
lupo, che vive in una tana, 
che le scimmie che vivono 
raminghe. L'uomo nasconde 
le proprie feci: più come il 
gatto che come il gorilla. Nel¬ 
l’allevamento della pròle, la 
coppia di genitori provvede 
all’alimentazione e alla tute¬ 
la del piccolo, e anche questo 
rammenta piuttosto il lupo 
(che percorre diversi chilo 
metri per portare la preda 
alla compagna e al cuccioli) 
che il branco di scimmie: in 
cui il piccolo passa dal rap^ 
porto con la madre al rappor¬ 
to col branco, senza avere 
rapporti col padre. La prima 
manilestazione di vita socia¬ 
le fu per gli uomini l’orga¬ 
nizzazione della caccia collet- 
tiva: anche i cani organizza¬ 
no le proprie attività di cac¬ 
cia, collaborando fra loro nel- 
l’atterrare la preda e nel di¬ 
vidersela, le scimmie, per 
quanto la loro intelligenza le 
metta In grado di avere fra 
loro dei rapporti sociali arti¬ 
colati, non hanno però una 
attività comune organizzata. 

Il libro di Desmond Morris, 
costruito col metodo di ricer¬ 
care a livello del mondo ani¬ 
male i comportamenti dai qua¬ 
li derivano i comportamenti 
umani, mette in luce chiara¬ 
mente questa, che a prima vi¬ 
sta può sembrare una curio¬ 
sa anomalia. Come mal i no¬ 
stri comportamenti sembrano 
derivare dai comportamenti di 
specie che sono da noi piutto¬ 
sto lontane dal punto di vista 
anatomico e fisiologico, come 
I cani, i gatti, i lupi? E come 
mai tanto si diversificano in¬ 
vece dal modo di comportar¬ 
si dei nostri parenti più stret¬ 
ti? Sinché non facciamo que¬ 
sto paragone complesso, sin¬ 
ché et limitiamo al paragone 
semplice tra l’uomo e la scim¬ 
mia. troviamo facile ritenere 
che ci comportiamo diversa¬ 
mente dalle scimmie perchè 
siamo più intelligenti, siamo 
« superiori ». La medesima o 
una maggiore « superiorità » cl 
conforta quando ci confrontia¬ 
mo coi lupi: la nostra casa è 
migliore della tana del lupo a 
causa della nostra intelligen¬ 
za. Ma quando facciamo il pa¬ 
ragone complesso e ci parago¬ 
niamo a tutte le specie ani¬ 
mali, alle scimmie da una par¬ 
te a a cani, gatti. lupi dall’al¬ 
tra. allora si profilano analo¬ 
gie e diversità piuttosto scon¬ 
certanti. 

La ragione è ben chiara: sia¬ 
mo parenti stretti delle scim¬ 
mie. ma abbiamo scelto, a un 
certo punto deila nostra evolu¬ 
zione, un’alimentazione diver¬ 
sa. Le scimmie sono rimaste 
nella foresta a nutrirsi di frut¬ 
ta. di foglie, di bulbi e radici, 
e noi invece ci siamo spinti 
nella prateria per dare la cac¬ 
cia agli animali erbivori. Que¬ 
sto significava che 11 cibo non 
era immobile e accessibile, co¬ 
me I frutti sui rami, ma Im¬ 
plicava la necessità di conser¬ 
varne quella parte che non si 
consuma subito. Cosi fa il ca¬ 
ne che sotterra l’osso, e cosi 
fa l’uomo. Non appena Pallai- 
lamento materno è terminato, 
il piccolo della scimmia tro¬ 
va facile tendere la mano a 
raccogliere un frutto: ma il 
piccolo carnivoro deve passare 
dal latte alla carne che un 
adulto ha cacciato per lui, 
prima di imparare a dare la 
caccia lui stesso: questo impli¬ 
ca la necessità di una tana, 
come base per gli adulti che 
vanno a prendere la preda e 
la portano al piccoli, finché 
sono riusciti a insegnare al 
piccoli come si fa. Cosi fa il 
lupo, cosi fa la volpe, cosi fa 
l’uomo La scimmia, come tut¬ 
ti gli erbivori, migra e non 
dorme mai più di due o tre 
notti nello stesso luogo: d’ai 
fronde le sue feci non sono 
fetide come le feci dei carni 
vori. che contengono scorte 
azotate. Perciò la scimmia non 
ha particolari cerimoniali per 
la defecazione, ma l’uomo Im¬ 
para, come il gatto, ad appar¬ 
tare e nascondere 1 materiali 
che elimina. La scimmia non 
ha bisogno di aiuto per scrol¬ 
lare un frutto dal ramo, ma 
l’uomo per dare la caccia ad 
i un animale più grosso o più 
! veloce di lui deve, come il ca- 
l ne. imoarare a organizzarsi 
con i suoi simili. 

Ecco dunque spiegato l'ap¬ 
parente paradosso per cui, 
mentre somigliamo alle scim¬ 
mie per struttura corporea e 
le superiamo per sviluppo ce¬ 
rebrale. molti del nostri 
comportamenti rassomigliano 
piuttosto a quelli delle specie 


carnivore, che sono differenti 
da noi come struttura corpo¬ 
rea è sono più arretrate delle 
scimmie per sviluppo cerebra¬ 
le. Noi però siamo arrivati per 
ultimi, tra i carnivori: gli al¬ 
tri erano già molto più at¬ 
trezzati di noi per la caccia. 
Avevano un odorato che a noi, 
figli di fruttivori, non era 
stato tramandato perchè non 
era necessario; avevano zan¬ 
ne e artigli, che alle popola¬ 
zioni arboree del nostri ante¬ 
nati non erano mai serviti. 
Poiché arrivavamo per ultimi, 
e quando gli altri erano già 
avvantaggiati da strumenti che 
la selezione aveva elaborato, e 
affidato a meccanismi di ere¬ 
dità biologica, attraverso mi¬ 
lioni di anni, le nostre pro¬ 
babilità di successo erano un 
po’ miserelle: le carte da gio¬ 
care dovevamo giocarle subi¬ 
to. 

Proprio perchè arrivavamo 
per ultimi, sarebbero soprav¬ 
vissuti quelli di noi che avreb¬ 
bero saputo riguadagnare lo 
handicap iniziale fornendosi 
di uno strumento di caccia 
nuovo. Proprio perchè arriva¬ 
vamo per ultimi sarebbero so¬ 
pravvissuti quelli di noi che 
avessero trovato il modo di 
trasmettere alle nuove genera¬ 
zioni questo strumento nuovo 
in maniera molto rapida, sen¬ 
za perdere tempo con la sele¬ 
zione naturale e con l’elabo¬ 
razione, sempre lentissima, di 
caratteri biologici ereditari. 
Perciò sono sopravvissuti, ed 
hanno avuto eredi, quelli, tra 
i primati trasformati in car¬ 
nivori, che seppero elaborare 
uno strumento nuovo (il per¬ 
fezionamento dell'organizzazio¬ 
ne collettiva) e che seppero 
affidarlo a un meccanismo di 
trasmissione più rapido di 
quello dell’eredità biologica: 


cioè, quelli che seppero tra¬ 
smetterlo alle nuove genera¬ 
zioni per via educativa e cul¬ 
turale. 

I nostri antenati prendeva¬ 
no a prestito certi modi di 
vivere che i carnivori aveva¬ 
no elaborato con lenti proces¬ 
si biologici: li prendevano a 
prestito però a un altro livel¬ 
lo, o per meglio dire con un 
diverso meccanismo di tra¬ 
smissione ereditaria, sostituen¬ 
do la trasmissione per via 
simbolica, verbale, alla tra¬ 
smissione per via biochimica 
che si sarebbe dovuto realiz¬ 
zare con modifiche delle mo¬ 
lecole di acido desossiribonu¬ 
cleico dei geni e dei cromo- 
soni. 

Cosi oggi, confrontando 1 
vagabondaggi delle scimmie 
con i nostri insediamenti sta¬ 
bili, la loro vita di branco 
con la nostra vita familiare, 
dobbiano riconoscere che 1 no¬ 
stri modi di vita non costi¬ 
tuiscono 11 risultato di un mi¬ 
glioramento e affinamento di 
quelli delle scimmie « superio¬ 
ri ». ma costituiscono il mi¬ 
glioramento e l’affinamento 
dei modi di vita di animali — 
carnivori — che per sviluppo 
cerebrale erano inferiori alle 
scimmie. Miglioramento e af¬ 
finamento che sono stati resi 
possibili dal modo di trasmis¬ 
sione, culturale anziché biolo¬ 
gico, di quel modi di vita. 
Tra la definizione dell’uomo 
sul plano anatomico e fisiolo¬ 
gico, e la definizione dell'uo¬ 
mo sul piano sociale storico 
e culturale, c’è ancora una 
« terra di nessuno »; 

Laura Conti 


(1) Desmond Morris, «La 
scimmia nuda ». Ed. Bompiani. 
1968. 
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La « città del futuro USA » sotto l'incubo dei Viet e del Black Power 

L’ « appartamenti no confortevole » 
non risolve il problema dei ghetti 


Sul Rome Dailjj American di qualche 
giorno fa: Città vietnamita distrutta per 
salvarla. 

In un recente ciclostilato del Servizio 
Documentazione statunitense (USIS), 
dal titolo pretenzioso Verso la città nuo¬ 
va, inviato agli organi di stampa, alcuni 
architetti governativi (fra gli altri: Mor¬ 
ris Ketchum. Robert C. Weaver. Robert 
C. Wood. Athelstan Spilhaus, Victor 
Gruen) offrono un panorama di ciò che 
si sta facendo in USA per rendere le cit¬ 
tà più sopportabili all'uomo, dato che il 
loro (e, sappiamo, non solo il loro) « si¬ 
stema di speculazione completa e incon¬ 
trollata porta a risultati disastrosi (M. 
Ketchum) ». 

Ma gli USA stanno in guerra; è sem¬ 
pre Ketchum a dire: « I prossimi dieci 
anni potranno essere i più critici nella 
storia della nostra nazione, compren¬ 
dendo nel conto anche le guerre che ne 
hanno accompagnato la storia dall’inizio 
fino a oggi... ». Questi specialisti ameri¬ 
cani certo non mancano di senso prati¬ 
co: nell’analizzare i problemi — econo¬ 
mici, sociali e tecnici — del risanamento 
urbanistico, della sperimentazione di cit¬ 
tà per il futuro, del trasporto automobili¬ 
stico ed eleUnTicato e delle strade per 
soli pedoni, non si dimenticano di met¬ 


tere nel conto il fatto che gli USA (per 
vocazione storica) sono impegnati anche 
in una vasta attività bellica che dal Viet¬ 
nam investe tutto il sud est asiatico. For¬ 
mosa, Corea, Sud-America. alcune na¬ 
zioni africane. Medio Oriente, ecc. 

« Tra i problemi che l'umanità di oggi 
deve affrontare — ci ricorda fatalistica¬ 
mente Robert C. Weaver. segretario del 
Dipartimento per lo sviluppo edilizio e 
urbanistico — la guerra è certamente il 
più orribile: ma ve n’è un altro, che non 
le sta molto indietro nel causare danni 
e rovine alla vita umana, ed è lo squal¬ 
lore in cui persone di ogni parte del 
mondo vivono, dopo essersi trasferite 
nelle aree urbane ». 

Ed è qui l'altro problema che questi 
specialisti debbono mettere in conto: « Il 
principale problema dell'America, oggi, 
sono i quartieri miserabili, gli slums. i 
ghetti, accresciutisi negli ultimi vent’an- 
ni a causa della rapida migrazione, par¬ 
ticolarmente dei negri, dalle zone rurali 
alle grandi città » (Robert C. Wood. sot¬ 
tosegretario del Dipartimento per Io svi¬ 
luppo edilizio e urbanistico). Bisogna 
c attrarre ì residenti delle sacche di po¬ 
vertà nella grande corrente della vita 
nazionale »: i cittadini di colore debbono 
accontentarsi del fatto che Negro. Por¬ 


toricano si scriva oggi con la lettera 
maiuscola e che si stia facendo di tutto 
per l’equiparazione dei diritti civili. Anzi, 
per loro si fa ancora di più: * fin dal 
principio ci siamo convinti che se la gente 
avesse potuto alloggiare bene tutti i loro 
problemi sarebbero scomparsi (R. C. 
Wood) »; si dà loro la casa, e con il me¬ 
todo del « rinnovamento istantaneo » in 
quarantotto ore e con un risparmio dai 
1500 ai 2000 dollari (da 900 mila a più di 
un milione di lire) rispetto ai metodi tra 
dizionali ritornano nel loro confortevole 
appartamentino nel ghetto dotato cosi 
istantaneamente ed economicamente di 
lavelli, cesso e bidè. 

Con « un pubblico illuminato, un gover¬ 
no ben disposto e sotto la guida assidua 
di una comunità industriale e commer¬ 
ciale ». si va speranzosi verso la città 
automatizzata del futuro, sotto l’incubo 
dei Viet e del Black Power. 

Ed anche, particolare minimo ma non 
trascurabile, degli spazzini che. come a 
New York, scioperano: l’ambiente steri- 
lizzato ed ovattato potrebbe tornare ad 
essere « un luogo sporco, squallido, brut¬ 
to *: il carro armato ha quel maledetto 
difetto: ha bisogno di un carrista. 

I. d. C. 


« Collages » di Leda Mastrocinque esposti a Roma 


Mille personaggi italiani 
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Fino al 22 marzo sono «sposti alla « Borgognona » di Roma i nuovi collages di Leda Mastrocinque. In una trentina di tavole, che 
dovevano fare un libre, vecchi e nuovi protagonisti, veri o fasulli, del « tran-tran » italiano sono messi alla berlina con umori¬ 
smo tanto garbato quanto graffiente, e Mille personaggi italiani » è il titolo della mostra: c'è posto per preti, aristocratici, artisti, 
letterati, politici, calciatori, cinematografari, critici, attori, ballerine di tutti i balli, musicisti, omòni e omini della RAI-TV, Indu¬ 
striali, editori, giornalisti, ecc. Corti e Armamenti in continuo aggiornamento ricostruiti dalla Mastrocinque, sul • canovaccio s di 
antiche e famose pitture, con un paio di forbici che non perdonano, con un numero incredibile di testoline t testone 
della cronaca fotografica mondana, • con tanta fantasia. Nella foto: e Cinema a 


« La robinia » di Palermo 
(via Notarbartolo 29) preseti 
ta un’amologia della pittura di 
Ernesto Treccani: trent'anm di 
lavoro ben documentato da 
circa 50 a pezzi » datati fra il 
1940 e il 1967. Vi figurano ope¬ 
re rappresentative e tipiche 
della esperienza ptastica di 
Treccani da « Corrente » al 
realismo sociale degli anni 
'50 — « Ritratto di Joppulo » 
(1940). « Fucilazione » (1942-43), 
« Collina verde » (1944), a Don¬ 
na e serpente » (1947), « Tega¬ 
mino e lampada a (1948), 
a Vendemmia » (1948), » Auber- 
villiers » (1948), due dei corto 
ni preparatori per « La terra 
di Melissa » (1955), « Autunno 
sulta vespa » (1958) — e una 
fitta serie di pitture recentis 
sime che. forse, sono il sicu 
ro avvio di una ricerca nuo¬ 
va (i quadri di fiori, il ritrat¬ 
to di contadino siciliano e a Si¬ 
cilia si muove » che è un qua¬ 
dro pensato e dipinto in mesi 
di attiva partecipazione al mo¬ 
vimento siciliano di protesta 
e di rinnovamento sociale). 

Questa mostra, lo ricorda 
Vittorio Fagone nella presen¬ 
tazione, si collega alle mostre 
di Aligi Sassu e Renato Bi- 
rolli qui tenute e vuole an 
che approfondire i termini 
della riflessione sulla espe 
rienza e sulla pittura di « Cor¬ 
rente », al line sia di colmare 
una lacuna dell'informazione 
artistica in Sicilia sta per un 
attuale confronto con le radi¬ 
ci profonde della pittura ita¬ 
liana contemporanca. E anche 
a noi sembra che la non se¬ 
parabilità di conoscenza e co¬ 
scienza nel modo di figurare 
il mondo di Treccani costi¬ 
tuisca un modo contempora¬ 
neo d'essere nel presente del¬ 
la vita e della cultura artisti¬ 
ca. E' però dalle opere più 
recenti, a partire dagli studi 
per la ragazza nel grano e 
per il giardino splendente, 
che abbiamo ricavato motivi 
di riflessione non retrospetti¬ 
va ma tutta attuale (e questo 
non è per noi una sottova¬ 
lutazione di « Corrente » e del 
realismo sociale). 

L'arte d'oggi, consapevole o 
no che sia, sta sostenendo un 
confronto assai incerto e dram¬ 
matico con la vita, ed è qui 
e ora che si decidono cose es¬ 
senziali: non c’è passato che 
ci possa sollevare dalle respon¬ 
sabilità e dai problemi nuovi 
del presente Ecco perchè, an 
che in una breve cronaca, di 
un pittore ci preme mettere 
avanti il suo presente di arti 
sta fosse anche il più incerto 
e inquieto, il meno tranquil 
tante e appagato 

Di nuovo, di interessante nel 
la pittura dr Treccani c'è que¬ 
sto (ci scuseranno i lettori e il 
pittore se l'esemplificazione è 
schematica): fino a una certa 
data drammatici motivi quo¬ 
tidiani e sociali venivano fi 
guratt come racconti di forme 
chiuse, statiche, monumentali, 
cioccale, • impassibili » quasi, 
nei confronti dei fatti e delle 
persone rappresentate, a par 
tire da questa data lentamen 
te. quasi segretamente, pure 
rinnovandosi l'immersione nel¬ 
la vita di tutti, tl racconto so¬ 
ciale s'è mutato in un lirismo 
intenso, tra amoroso e dispe¬ 
rato, strano come pianta rara 
che riuscisse a spuntare al so¬ 
le su una terra che è cosi sel¬ 
vaggia da sembrare stenle, vo¬ 
si la drammaticità si è tra 
sferita dal motivo oggettivo al 
la forma plastica che s'è fai 
ta inquieta, tormentata, dina 
mica, aperta, umile, aderente 
alle cose e alle persone con 
un colorismo fantastico 

Proprio il grande quadro 
« Sicilia si muove » ci sembra, 
quasi clamorosamente, segna 
re tale sviluppo dal racconto 
al lirismo (meno clamorosa¬ 
mente t molti ritratti e i qua¬ 


dri di fiori), è una strada 
nuova, battuta da pochi, che 
ha rimandi culturali, forse, al¬ 
l'espressionismo. a Soutine, a 
Bonnard (agli inizi stessi di 
Treccani si potrebbe anche 
dire). Chi segue il lavoro dì 
Treccani sa di quanti e Qua¬ 
li quadri è mitrilo questo svi¬ 
luppo plastico dal racconto 
sociale al lirismo giù a parti 
re dalle cinque grandi tele 
ispirate a alzi luna e i falò » 
di Pavese. Non vogliamo sta¬ 
bilire confronti e alternative 
alla sua pittura di racconto so 
ciale; vogliamo sottolineare 
che ora dall'immersione con 
sapevate nella vita prende for¬ 
ma un a fiammeggiante » seri 
timento lirico e che la dram 
maticità dei nostri giorni c 
trasferita nel a dare forma » 
per forza di colore. 

Il motivo vitale e plastico 
può essere quello corale della 
marcia per le contrade stalla 
ne più disperale come quello, 
al confronto gracile, d'una 
forma vegetale a un certo mo 
mento di sua vita Ci sembra 
(e pensiamo decisamente al 
la sensibilità plastica di un ar 
Usta come Giacometti) che la 
le lirismo aderente alla vita 
e sintetico sta tanto vero quan 
to « armato ». 

Dario Micacchi 


Roma 

Sei architetture 
per 

Montecitorio 

Oggi, alle 19. si inaugura a 
Roma (galleria Marlborough. 
via Gregoriana 5) la mostra 
«Sei architetture per Monteci¬ 
torio ». I progetti esposti sono 
stati elaborati per il Concorso 
per i nuovi uffici della Camera 
dei deputati a piazza Monteci¬ 
torio conclusosi con un giudizio 
che. notoria monte, non ha por¬ 
tato a quel necessario chiari 
mento che I occasione implicava. 
Poiché anche l’attuale iniziativa 
di una mostra generale dei prò 
getti di concorso, promossa dal 
Comune di Roma nellembito 
della « 6* Biennale romana ». 
aperta in questi giorni, non sei», 
bra perseguire finalità costrut¬ 
tivamente entiche ma consente 
la persistenza della confusione 
generale daJ giudizio sul eoo 
corso, i gruppi autori dei sei 
progetti presentati hanno rite¬ 
nuto di non partecipare alia 
manifestazione ufficiale e di 
esporre autoiumamente. nell’in 
tento di proporre ad un più vivo 
dibattilo critico le proprie linee 
di ricerca architettonica. Sono 
esposti i progetti dei seguenti 
gruppi partecipanti al concorso: 
« Alòebaran », Costantino Dardi. 
« Buleutenon ». Gabriella Espo 
sito. Marta Lonzi Mibelli, Lu 
dorico Quaroni. Antonio Quistel 
li. « Giona Mans ». Giorgio Ciuc¬ 
ci. Massimo d Alessandro. Vit 
tono de Feo. Paolo Jacobelli. 
Mano Manien Elia. Maurizio 
Morandi « MAC J ». Carlo Ay 
momno. Arrigo Care Carlo Chia 
nm. Baldo De Rossi, Marcello 
Vittorini. Piero Mo om. Nicola 
Di Cagno. « Mortedi ». Alberto 
Samonà. Giuseppe Sa mani 

«Zeus», Gunujo PeieeeUe. 
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Disordine 
pubblico 
all ’Opera 


Il nostro giornale ha dato 
ampia notizia della vile ag¬ 
gressione fascista della quale 
sono stati vittime Luciano 
Berio e Mano Missiroh, ri¬ 
spettivamente il musicista e 
il regista di Alle/ Hop (che è 
a suo modo, anche una re¬ 
quisitoria contro certi abusi 
dei potenti che, nel caso in 
questione, stanno appollaiati 
sopra un gigantesco televiso¬ 
re). La cosa più sorprenden¬ 
te è che il misfatto (l’aggres¬ 
sione) è accaduto sotto lo 
sguardo « assopito > — come 
dirà Berio — dei tutori del¬ 
l'ordine. 

Abbiamo, poi, ragguaglia¬ 
to i lettori sull’esito dello 
spettacolo di novità al Tea¬ 
tro dell’Opera, conclusosi con 
Allez Hop di Berio, rilevan¬ 
do come l'autore fosse incap¬ 
pato in una seconda aggres¬ 
sione: quella che può confi¬ 
gurarsi nella sostanziale mo¬ 
difica imposta dal Teatro del¬ 
l’Opera al finale di Allez Hop, 
per cui il pubblico, anziché 
essere un po' verniciato, è 
stato invece gratificato di 
cartacei omaggi floreali. 

Se dalla prima aggressione 
(aggressione proprio alle per¬ 
sone fisiche) discendono con¬ 
siderazioni pessimistiche sul¬ 
le contraddizioni e gli ingan¬ 
ni di questo strano momento 
del nostro tempo (e gli ag¬ 
grediti hanno tutta la solida¬ 
rietà democratica), è però 
vero che dalla seconda ag¬ 
gressione (peraltro accettata, 
laddove anch’essa andava fer¬ 
mamente denunciata), mentre 
vengono ribaditi gli intrinseci 
molivi di debolezza e di am¬ 


ile di dissenso, assumendo 
proprio il valore d'uria inci¬ 
vile sopraffazione. La quale 
deriva — e quasi sembra es¬ 
sere autorizzata — proprio da 
quella di domenica scorsa, al¬ 
l'esterno del Teatro dell'Ope¬ 
ra. Ha una certa logica il 
fatto che, se è stato possi¬ 
bile che due cittadini siano 
stati aggrediti sotto gli sguar¬ 
di « assopiti » dei tutori del¬ 
l’ordine, la musica e la regìa 
di questi stessi cittadini, se 
per avventura siano anche 
musicisti e registi, possano 
— e quasi * debbano » — es¬ 
sere tranquillamente conciate 
per le feste. Anche per dare 
motivo al Teatro , che fatal¬ 
mente si inoltrerà in una fase 
involutiva (niente soldi, nien¬ 
te direttore artistico, niente 
novità, ecc.), di * premunir¬ 
si » per l'avvenire da siffatti 
i scandali ». 

Come si vede, non è una 
futile preoccupazione quella 
che deriva dai rapporti ma¬ 
gari casuali (ed è, in fondo, 
più grave) che si sono subito 
stabiliti tra certe manifesta¬ 
zioni di violenza alle quali, 
comunque, non può essere 
condizionato nulla: neppure il 
bello o cattivo tempo all'in¬ 
terno di un teatro. 

e. v. 


La stagione parigina si avvia al termine 

« Via » in Francia 
ai festival 
di teatro 


La serie sarà aperta il 5 aprile 
a Bourges — Litvak dirigerà un 
film nelle province meridionali 


INCONTRO 
A MAR 
DLL HATA 


Nostro servizio 

PARIGI, 13. 

Mentre la stagione teatrale 
parigina si avvia — ma seri 
za perdere quota — alla fase 
conclusiva, in molte altre cit¬ 
tà francesi si stanno piep.i- 
rando manifestazioni e spet¬ 
tacoli destinati a cost.tuire an¬ 
che un valido mopvo di ri¬ 
chiamo nei mesi estivi. 

Ma gli organizzatori del Fe¬ 
stival delle Province, che 
avrà luogo nella Casa della 
Cultura di Bourges, proprio 
per evitare che la manifesta¬ 
zione abbia un carattere trop¬ 
po marratamente « turistico », 
hanno deciso di accelerare i 
tempi e hanno fissato per il 
5 aprile la data di inaugura¬ 
zione. 

Al Festival parteciperanno 


Balletti e 


sette compagnie teatrali; il 
programma prevede anche al¬ 
cuni concerti — particolarmen¬ 
te atteso quello del complesso 
Les Percussions di Strasbur¬ 
go — e alcuni spettacoli del¬ 
l'Opera di Lione. 

Il via alla manifestazione sa¬ 
rà dato dalla compagnia del 
Grenier di Tolosa, che met 
torà in scena II cane del ge¬ 
nerale. Seguiranno, nell'ordi¬ 
ne. la Comédie di Bourges 
con Dialoghi di esiliati di Ber- 
tolt Brecht e con L’illustrato¬ 
re delle galassie di Pierre Ha- 
lek; la Comédie di Saint- 
Etienne. che presenterà II 
drago di Schvvarz; la Coinè- 
die de l'Est con Una buonissi¬ 
ma serata, creazione collet 
tiva su un canovaccio di Hu¬ 
bert Gignoux; il Théàtre de la 
Commune di Aubervilhers che 
rappresenterà La creazione di 
Jean-Pierre Chabrol; la Com¬ 
pagnia di Patrice Chércau con 
I soldati di Lenz; il Festival 
sarà chiuso dallo Stordito di 
Molière nell'interpretazione 
della Comédie des Alpes. 



MAR DEL PLATA — Alberto Sordi e la blonda attrice sovie 
tlea Tatiana Doronina sorridono ai fotografi, durante un inter¬ 
vallo del Festival. Albertone è a Mar del Piata per presentare 
« Un italiano in America » di cui è regista e protagonista 


passeggiate 



Niente «Ulisse» 
per gli italiani 

Bocciato definitivamente dalla censura 
il film di Strick dal romanzo di Joyce 


biguità contenuti nella prote¬ 
sta musicale di Allez-Hop. al¬ 
tre ne derivano non soltanto 
ai danni di Berio. ma di tutta 
mia apertura sul nuovo Tali 
aggressioni, avviatesi nel cor¬ 
so della * prima ». sono pro¬ 
seguite nel corso della « se¬ 
conda » di martedì sera. E' 
successo, infatti . che. inco¬ 
raggiati (o proprio sostenuti) 
dall'assenza delle forze del¬ 
l'ordine sia all’esterno che al¬ 
l’interno del Teatro dell'Ope¬ 
ra. gli aggressori hanno ma¬ 
nifestato intolleranza e rilut¬ 
tanza al nuovo, fomentando 
incivili gazzarre che, colpendo 
Allez-Hop. possono essere un 
€ avviso » per il futuro, da 
rallegrare, fino alla fine dei 
secoli, soltanto con gli « acu¬ 
ti » di tenori e soprani « tradi¬ 
zionali ». 

Questa, infatti, è la realtà: 
gli schiamazzi di martedì sera 
sono stali ancora più violenti 
di quelli di lunedì. Ai fischi, 
si sono aggiunti insulti, in¬ 
giurie, villanie all'indirizzo di 
autori e di interpreti, che so¬ 
no irriferibili. Ber volgarità 
e violenza questi schiamazzi 
fraralicario di gran lunga qual¬ 
siasi pur lecita manifestazio- 


« Crociera 
musicale » nel 
Mediterraneo 

MARSIGLIA. 13 
Una * crociera di mugica clas- 
«ica » si svolgerà dal 19 al 30 
inaggio prossimo nei Mediterra¬ 
neo. a bordo del piroscafo « Rc- 
nessaince ». 1 passeggeri po¬ 

tranno ascoltare concerti tenuti 
da alcuni grandi interpreti co¬ 
me Samson, Rampai. Segovia, 
la Schuar7kopf e KempfT. Nel 
Mar Tirreno verrà inoltre ese¬ 
guita. in « prima » mondiale, la 
Messa elettronica (ti Pierre Hen¬ 
ry. 


«Il COSO 
Matteotti » 
inaugura un 
nuovo teatro 

Un nuovo teatro si inaugura 
domani a Roma E' il teatro 
della [zingara. nell'omonìm.i e 
ingu. per altre ragioni, sfada 
romana. Per l'apertura è dato 
•cello II coso Matteotti, di Fran 
co Cuomo. del rurale abbiamo 
già avuto occasione di accen¬ 
nare in occasione della pre¬ 
sentazione alla stampa dell at¬ 
tività del c Club del teatro ». 

Oltre avi inaugurare un nuo¬ 
vo teatro romano, lo spettacolo 
di Coomo. che si avvale della 
regia di Edmo Fenoli», segna 
l’esordio delta « Co Dram ». ima 
cooperativa nata in Italia tra 
attori. regi«ti. autori, scenogra¬ 
fi. musicisti c organizzatori j 
teatrali. I 

II caso Matteotti «i propone ; 
di ricostruire in un’atmosfera 
elhk'imta e talvolta farsesca 
ti momento in cui l’ascesa al 
potere di M issohm demolì le 
ultime garanzie di libertà e di 
democrazìa che ancora sop"av- 
Tivwano per gli italiani L'as¬ 
sassinio di Giacomo Matteotti, 
nel contesto del dramma, è. al 
tempo stesso, la necessaria pre¬ 
messa e il pretesto detrazione. 

Marina Vlady 
in URSS per 
un film su Cechov 

MOSCA. 13 

Marina Vlady è giunta nel¬ 
l’Unione Sovietica per girare, 
•otto la regia di Sergei Yutke- 
•ich. un film sulla vita di Ce- 
•pv. La Vlady impersonerà la 
cantante Liza Misinova. 


SALERNO, 13. 

Vanessa Redgrave sta giran¬ 
do in questi giorni ad Agropo¬ 
li alcuni esterni del film Isa¬ 
dora. diretto da Karel Reisz, 
che narra la vita della celebre 
ballerina americana Isadora 
Duncan. 

L'attrice è giunta nella citta¬ 
dina con le sue due bambine, 
Natascia di 5 anni e Yolly di 
3 con le quali compie, nelle 
pause del lavoro, lunghe pas¬ 
seggiate in riva al mare. L'al- 


DAK.AR. 13 

Pauhn Vieyra. direttore dei 
servizi cinematografici del Se¬ 
negai. ha dichiarato che l’am¬ 
bizione del momento, in Africa, 
è quella di creare un cinema 
africano originale. « Esistono 
immense prospettive per il ci¬ 
nema africano — ha detto — 
l’evoluzione sarà forse lenta, 
ma la creazione di complessi in¬ 
terregionali africani e il cre¬ 
scente intervento dei pubblici 
poteri costituiscono importanti 
fattori di progresso ». 

Vieyra ha tracciato una breve 
stona del cinema africano, ri¬ 
cordando anche l'importanza del¬ 
l'Africa nel cinema di altn paesi, 
anche è stato usato per fini 
Nero è stato usato per fini 

folklonstici e avventurosi. Co¬ 
me esempio di film che affronta 
seriamente i problemi africani. 
Vieyra ha a tato Le* statue» 
mevrent aussi, di Alain Resnais 
e Chris Marker, sulle difficoltà 
dell’arte africana che non rie¬ 
sce a sottrarsi alla influenza 


tra sera l'attrice si è recata 
a Salerno dove, in un cinema 
del centro, ha assistito alla 
proiezione del film II giorno 
della civetta. Riconosciuta da¬ 
gli spettatori l'attrice — che 
indossava una minigonna ro¬ 
sa ed era in compagnia del mu¬ 
sicista Bowles — è stata ap¬ 
plaudita dagli spettatori. 

Nella foto: Vanessa duran¬ 
te una scena dei film girata 
nella cornice dei templi di 
Paestum. 


occidentale. 

Attualmente, un primo abboz¬ 
zo di cinematografia africana si 
ritrova nelle Attualità africana, 
cinegiornale periodico realizza¬ 
to da tutti i paesi interessati, e 
naturalmente, nell opera di al¬ 
cuni giovani registi. 

Fra questi, uno dei principali, 
noto in campo intemazionale, è 
Q senegalese Ousmane Sembene, 
3 quale ha cominciato a girare 
in questi giorni un nuovo flint, 
intitolato Le mandat (c II va¬ 
glia »). H film vuole descrivere 
fl contrasto fra le abitudini tra¬ 
dizionali e le esigenze della vita 
moderna. Un musulmano di mez¬ 
za età riceve dal nipote, che 
lavora a Parigi, un grosso va¬ 
glia. Per poterlo riscuotere egli 
si scontra con mille difficoltà 
burocratiche che per lui risul¬ 
tano, alla fine, insormontabili. 
Ma. al tempo stesso, è costretto 
a fare debiti per non venire me¬ 
no alla fama di uomo ricco che 
improvvisamente e senza moti¬ 
vo, gli si era creata intorno. 


Non si sono ancora placate 
a Parigi le polemiche sul cam¬ 
biamento del nome del Tea¬ 
tro Sarah Bernhardt. il quale 
è ora diventato il Nouveau 
Thè»tre de la Ville (ma — 
sembra — manterrà anche la 
int'tola/ione alla grande at¬ 
trice): e il nuovo direttore del 
complesso. Jean Mercure. già 
si è messo al lavoro per pre¬ 
parare la prossima stagione 
teatrale, che dovrebbe aprir¬ 
si alla fine di ottobre. Sem¬ 
bra che per lo spettacolo inau¬ 
gurale sia stata scelta la com¬ 
media di Shakespeare Molto 
rumore per nulla. Ma non si 
sa altro: nessuna decisione è 
stata ancora presa per quel 
che riguarda la regia e la 
distribuzione delle parti. 

Molto rumore per nulla è 
stata rappresentata per la pri¬ 
ma volta in Francia, a Pa¬ 
rigi. nel 19(5(1. e ha avuto un 
di.-Vrefo successo, tanto che 
la televisione ne ha presenta¬ 
to una nuova versione quattro 
anni dopo. 

* * m 

Il regista Anatole Litvak 
è a Parigi per preparare un 
film che si intitolerà La signo¬ 
ra in automobile con gli oc¬ 
chiali e un fucile. Ne è pro¬ 
tagonista una signora molto 
giovane e anche molto attraen¬ 
te. benché fortemente miope. 
Questo difetto le procurerà 
parecchi guai perchè ella non 
si accorgerà di trasportare, 
sul sedile posteriore della sua 
automobile, un cadavere e un 
furile. 

11 fatto si verifica durante 
la grande festa nazionale del 
14 luglio e per assicurare al 
film lo sfondo naturale delle 
strade del Sud della Francia 
ingorgate dal traffico estivo, 
la lavorazione comincerà ai 
primi di agosto. 

Il regista — che sta anche 
seguendo la stesura della sce¬ 
neggiatura. opera della scrit¬ 
trice americana Elearwr Per¬ 
ry. autrice di David e Lisa — 
non ha ancora scelto l'inter- 
orcte principale Egli ha detto 
che gli piacerebbe Brigitte 
Bardot o Michèle Mercier. op¬ 
pure Liz Taylor. Però gli an¬ 
drebbe bene anche Julie Chri- 
stie. Ma que^t’ultima soluzio¬ 
ne. nonostante che il film sia 
una coproduzione franco ingle¬ 
se. sembra proprio la più ir¬ 
realizzabile. 

Litvak ha comunque dichia¬ 
rato di essere pronto anche a 
lanciare con il «un film qual¬ 
che piotane attrice scono¬ 
sciuta. 

• • m 

Mijanou Bardot tenta inva¬ 
no di seguire le orme della 
sua celebre sorella Brigitte. 
Dopo aver interpretato un so¬ 
lo film, che non ha avto suc¬ 
cesso neanche in Francia, ne 
sta « girando » un altro in 
Spagna, sulla Costa Brava, 
accanto a Francisco Rabal. 
con la regia di Jacinto Estera. 
Pur di ottenere una parte, la 
sorella di B B. ha accettato 
(come del resto gli altri inter 
preti del film, che si sono uni¬ 
ti in una cooperativa) di non 
farsi retribuire. Se gli incassi 
del film saranno sostanziosi, 
bere. Se no. pazienza: sarà 
stato un altro tentativo di con¬ 
quistarsi un posto nell'Olimpo 
dei divi della celluloide. 

m. r. 


Jerry lewis 
«scout dell'anno» 

NEW YORK, 13. 

Jerry Lewis è stato prescelto 
« scout dell’anno * dall’Assoria- 
ziooe dei boy-scout? d’America. 
Egli riceverà domani il premio 
durante un pranzo a New Yoric. 


Ulisse, il film di Joseph 
Strick tratto dal famoso ro¬ 
manzo di James Joyce, non 
potrà esser visto dal pubblico 
italiano. La censura lo ha boc¬ 
ciato integralmente, in prima 
istanza e in appello. Negli am¬ 
bienti della società cinemato¬ 
grafica americana, distributri¬ 
ce della pellicola, si esclude 
(almeno per ora) che questa 
possa essere ripresentata, con 
tagli e magari con un titolo di¬ 
verso. afi’esame dei censori. 
Ciò vuol dire che Ulisse reste¬ 
rà escluso a lungo (se non 
per sempre) dalla program¬ 
mazióne in Italia. Negli altri 
maggiori paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale (Inghilterra, Fran¬ 
cia). il film non ha incontrato 
particolari difficoltà, anche 
se. proiettato al Festival di 
Cannes Io scorso anno, suscitò 
qualche scalpore fra il pubbli¬ 
co benpensante. 

Joseph Strick. che è ameri¬ 
cano. e che aveva già portato 
sullo schermo II balcone di 
Genét, si è attenuto fedelmen¬ 
te alla lettera dell’opera narra¬ 
tiva joyciana. e dunque il di¬ 
vieto del film si riflette in qual- 
modo su di essa. li capolavoro 
dello scrittore irlandese è sta¬ 
to efTettivamenle, per parec¬ 
chio tempo, la bestia nera del¬ 
le censure di molti paesi; ma 
ciò non gli ha impedito di en 
trare nel ristretto numero dei 
< classici » del nostro secolo. 

E’ appena il caso di ricorda¬ 
re che l’abolizione dei control¬ 
li amministrativi sul cinema, 
richiesta dalla massima parte 
dei movimenti culturali e dal¬ 
le più varie correnti d’opinio 
ne. era stata posta dal Partito 
socialista fra i suoi obiettivi, 
prima e dopo l’ingresso nel go¬ 
verno di centro sinistra. Ma. 
come di molte altre cose non 
se n'è fatto niente. 


L'ANAC appoggia 
le richieste 
degli allievi 
del Centro 

All’assemblea dell’ANAC (As¬ 
sociazione nazionale autori cine¬ 
matografici). che ha avuto luo¬ 
go ieri mattina, era presente 
una delegazione di allievi del 
Centro Sperimentale di cinema¬ 
tografia. 

Dopo ampia discussione è sta¬ 
to approvato un ordine dei gior¬ 
no nel quale l’ANAC riconosce, 
nei motivi ispiratori dell’agita¬ 
zione degli allievi del CSC, gli 
stessi motivi che stanno alla 
base del documento program¬ 
matico dell’ANAC votato il 2 
marzo scorsa « L’assemblea — 
continua l’o.d.g. — riafferma la 
necessità e la legittimità di: 1) 
un'autogestione degli allievi a 
tutti ì livelli; 2) un nuovo sta¬ 
tuto alla cui elaborazione parte¬ 
cipino. in modo decisivo, gli al¬ 
lievi del CSC. al di fuori di ogni 
condizionamento burocratico e 
ministeriale ». L’assemblea ha. 
inoltre, accolto la proposta de¬ 
gli allievi di un incontro dedi¬ 
cato alla ricerca di tutte quelle 
so)uzioni che garantiscano al 
CSC le premesse indispensabili 
per la formazione di un cinema 
libero e di contestazione. 


le prime 


Teatro 

Tutto ciò 
non è vero 

Nonostante l'etichetta, non ci 
sembra che il dramma di Paolo 
Di Vincenzo, Tutto ciò non è 
vero, insignito dei « Premio Rab¬ 
domanti 1964 ». possa considerar¬ 
si una « novità assoluta ». sia 
per quanto riguarda la forma 
drammaturgica (quanto scoper¬ 
ta appare l'influenza del Miller 
di Morte di un commesso vtap 
malore, persino nei finale, un 
Requiem che ricalca 1 ritmi 
delle battute, a volte il senso 
stesso delle frasi e il movimen¬ 
to degli attori del Commesso). 
sia per quanto riguarda il con 
tenuto, il senso della piccola o 
grande tragedia quotidiana di 
un impiegatocelo cinquantenne 
che ha. per così dire, il pallino 
dell'onestà. Gino Salvi (Stefano 
Altieri), ex combattente, esper¬ 
to di contabilità, disoccupato, re¬ 
ligiosissimo. umano e troppo in¬ 
genuo per vivere o sopravvive¬ 
re in questo nostro mondo di 
ferro, non è però, assolutamente 
— come invece vuol farci crede¬ 
re sua moglie Teresa (Teresa 
Piergentiliì che è stufa di « far 
la fame * e preferisce un mari¬ 
to docile ad ogni compromesso 
un uomo che « vuol riformare il 
mondo » Gino, infatti, non met¬ 
te in discussione le fondamenta 
e le strutture delia società, ma 
vorrebbe che il sistema in quan¬ 
to tale fosse governalo da uomi¬ 
ni puri e onesti, nell’estrema 
accezione dei termini. 

In un certo senso, la sua è la 
patetica ria crucis di un piccolo 
borghese cattolico e individuali¬ 
sta. il quale invano scaglia la 
sua rabbia moralistica contro la 
macchina stritolatrice dello Sta¬ 
to (ancora un pale.se riferi¬ 
mento kafkiano...). Franco Anv 
broglmi. il regista dello spetta¬ 
colo. non ha fatto altro che 
esprimere alla perfezione l’atiDi- 
cità del protagonista. 

Oltre all'Altieri e alla Piereen- 
tiìi. personaggi sommessi umili- 
sti e frustrati, ricordiamo Maria 
Antonietta Gerh'ni. Alfredo Bar- 
chi. Maria Novella. Edoardo 
Granone. Paolo Luino. Franco 
Mari. Paolo Rovesi. Sandro Sar¬ 
torie e Filippo Alessandro I-a 
scenografia, suggestiva e fun¬ 
zionale per la tecnica dramma¬ 
turgica dei luoghi deputati, è di 
Salvatore Vcndittclli II pubbli¬ 
co ha applaudito a lungo e si 
replica, al Teatro de' Servi. 

vice 


lottuado a 
Mita Medici a 
Mar del Piata 

MAR DEL PLATA. 13. 

Alberto Lattuada. Mita Medi¬ 
ci e il produttore Alfredo Bi¬ 
ni. che fa parte della giuria, 
e l’attrice americana Carro! 
Baker sono giunti a Mar del 
Piata per partecipare al Fe¬ 
stival intemazionale cinema* 


Si gira nel Senegai 


Fa i primi passi il 
nuovo cinema africano 


I critici 
domenicali 
di Londra 
favorevoli 
a Zeffirelii 

LONDRA, 13 

I giornali domenicali inglesi 
hanno in parte contraddetto i 
loro confratelli quotidiani, sui 
quali erano apparse critiche 
piuttosto seveio (e in qualche 
caso radicalmente stroncato¬ 
ne) nei confronti del Romeo e 
Giulietta di Franco Zeffirelii, 
pi esentato in anteprima mon¬ 
diale a Londra, nel corso della 
Rovai Performance. 

Clive Hirschhorn, sul Sunday 
Ej press scrive: <11 successo 
di Romeo e Giulietta si deve 
più allo straordinario senso 
visuale del regista Franco Zef- 
firelli che al linguaggio di 
Shakespeare. Il dramma è sta¬ 
to drasticamente tagliato c 
rielaborato per Io schei mo in 
modo così abile e suggestivo, 
che quanto ne emerge è un 
vero e proprio capolavoro. Ci 
sarà meno poesia, ma al suo 
posto ci sono un'apertura e una 
tensione drammatica molto in 
tono coi tempi moderni... Quel¬ 
lo che si ricorda di più di que¬ 
sto film squisito è la composi¬ 
zione piena di cura della foto¬ 
grafia a colori e la forza di 
tutta la regia. Offenderà i pu¬ 
risti, ma è magnifico cinema». 

Anche il critico del Snudali 
Mirror, Madeleine Harins- 
vvorth. si schiera contro i col¬ 
leghi < tradizionalisti ». Nella 
sua recensione, infatti, scrive: 
« Insieme, il brillante regista 
italiano e il vecchio bardo pre¬ 
sentano Romeo e Giulietta, un 
film girato in Italia, nei luo¬ 
ghi veri in cui la vicenda si 
svolse. Certo ZelTirelli si com¬ 
porta col nostro più grande 
drammaturgo come nessuno ha 
mai osato prima d’ora, ma 
per me il risultalo è uno 
schiacciante successo ». 

Weston Taylor, sul News nf 
thè World, dice: « Può darsi 
che l’estasi dei due protagoni 
sti renda esausti ». ma « tutto 
questo viene oscurato dall’esu¬ 
beranza piena di talento di 
Michael York (Tebaldo) e 
John Me Enery (Mercurio) e 
soprattutto dall’arte del regi¬ 
sta-produttore Franco Zeffi- 
rclli ». 

Dilys Povvell. sul Sunday Ti¬ 
mes, afferma: « Inevitabilmen¬ 
te alcuni diranno che non è 
Shakespeare. Penso che. trat¬ 
tandosi di cinema, di Shake¬ 
speare ce ne sia abbastanza... 
Si può dire che il film è qua¬ 
si sublime... ». 

Margaret Ilincman. infine, 
scrive sul Sunday Telegrapk: 
« Sul piano visivo il film è una 
meraviglia. E non soltanto vi¬ 
sivamente. ma forse anche di 
più per quel che comunica. I 
motivi consunti dell'esistenza 
riassumono tutti i loro signifi¬ 
cati originali. L’amore è acce¬ 
cante. la gioia senza confini, 
il dolore incontrollabile, la 
morte improvvisa, la vendetta 
crudele... E’ commovente ve¬ 
dere la graz-ia di questi due 
giovani amanti, che hanno a 
turno nel film l’occasione di 
raggiungere le vette più alte 
dell'interpretazione ». 


Sulla scia di 
« Sono curioso- 
giallo » 
sarà giralo 
«Sono curioso blu» 

STOCCOLMA. 13 
Sono curiosapiallo. di Vilgot 
Sjoeman. è un film che ha de¬ 
stato un notevole scalpore an¬ 
che in Svezia. Questa sorta di 
documentario sulla gioventù 
svedese mostra, infatti, aperta¬ 
mente quattro scene di rapporti 
sessuali (uno dei quali sul ponte 
davanti al Palazzo reale di 
Stoccolma) con una disinvol¬ 
tura che neanche il cinema sve¬ 
dese aveva mai raggiunto. Ma 
ora si sta preparando il .se¬ 
guito. che promette di essere 
ancora più audace. Si intitola 
Sono curioso-blu (giallo e blu 
sono i colori della bandiera sve¬ 
dese) e descrive, con la stessa 
precisione di particolari, rap¬ 
porti omosessuali. E" vero che 
come il precedente questo film 
sarà piuttosto spiritoso e sati¬ 
rico. ma è chiaro che darà da 
fare alla cen-ura di parecchi 
paesi, compresa la Svezia. 


Il calendario 
degli spettacoli 
di Siracusa 

SIRACUSA. 13 

L’Istituto nazionale del dram¬ 
ma antico ha reso noto il ca¬ 
lendario degli spettacoli clas¬ 
sici che si svolgeranno dal 
29 maggio al 16 giugno pros¬ 
simo al Teatro Greco di Si¬ 
racusa. 

La stagione del 1963 sarà 
aperta e chiusa da Elettra, «no 
la regia di Franco Enriquez. 
La tragedia sarà inoltre rap¬ 
presentata nei giorni 2. 6. 7, 
8. 12. L'altra opera sarà Le 
fenicie , con la regìa del greco 
Dimitri Rondiris. che andrà in 
scena il 30 maggio e verrà re¬ 
plicata nei giorni 1. 5. 9, 13, 
14. 13 giugno. 

Interpreti dei due testi clas¬ 
sici saranno: Elena Zareschi. 
Valentina Fortunato, Alberto 
Lupo. Luigi Vannucchi. Mario 
Feliciani, Valeria Monconi. Ar¬ 
naldo Ninchi, Mario Scaccia, 
Lucia Catullo. 




a video spento 


LA c GRANDE » GUER¬ 
RA — A cinquant'anni di 
distanza, in questo nostro 
Paese sembra non sia pos 
sibilo, almeno in tele visto 
ne. discutere criticamente 
della tarando * atterra. Ber 
la borghesia italiana, che 
quella guerra volle e con¬ 
dusse, sulla pelle degli ope 
rai e dei contadini, i < ra¬ 
ion » del 'lì '18 sono inloc 
cab ili: al massimo, si può 
parlare della durezza del 
conflitto in termini di «-.a 
orificio del soldato ». Ne ab 
binino avuto ancora una 
volta una dimostrazione sui 
in Almanacco che, a pochi 
minuti di distanza. ncICAp 
prodo ieri .sera Alm.uvicto 
ricollegandosi al prossimo 
raduno nazionale degl i al 
Pini (è in questa chiare 
che il settimanale si irnpe 
pna stilla cronaca), c i ha 
offerto un servizio sulla 
guerra dellAdamello firma 
to da Alberto Caldana, un 
repista che altre volte ci è 
occultato, sciupi c i n tefen 
some, di rievocazioni di 
guerra con risultati anche 
molto apprezzabili Insal¬ 
diamo il suo documentano 
sulla camitagnn (l'Italia nel 
secondo conflitto monella 
le) Il servizio era ben mnn 
tato, si avvaleva di belle 
immagini documentarie per 
gran parte inedite e delle 
testimonianze dirette di al 
ctini er combattenti (qiuis. 
tutti ufficiali) Ma. in so¬ 
stanza. esso si svolgeva hit 
to sul piano dei ricordi di 
cronaca, perfino con qui I 
tanfo di nostalgia che m 
Minili occasioni, fa capali 
no. forse anche per il rnn 
pianto della « perduta già 
mitezza » che c'è negli an 
zia ni Non abbiamo ascolta 
to un solo aindizio nicchiato 
su quella terribile espio ini 
za. nè è stata sollecitata 
una analisi critica < dall'ut 
terno > di quel periodo che 
pure — anche a giudicare 
da alcune testimonianze di 


ieri sera — fu premito di 
episodi agghiaccianti. Alla 
fine, si è scivolati nelle 
consuete battute retoriche 
sulla < spinto del soldato ». 
tanto lontane dal clima 
reale di un fronte sul qua¬ 
le. come scriveva Pi ero 
Jahwr, combatteva « gen¬ 
te che non suivvu perchè 
andava a morire ». L’ap- 
piodo. da parte sua. c i ha 
offerto un servizio stigli 
scrittori e la guerra. L’in- 
trcxluzwnc di Antonio Raro- 
hni lasciava starare in un 
approfondimento critico: 
ma. anche (gii. le uniche 
t ori amare sono state quel 
le di Jahier e. per altro 
verso, di Ungaretti: per il 
resto si è trattato della so 
lita mitologia. Perfino su 
Caporetto non si è riusciti 
a giungere a un ri[>ensa 
mento critico: sia Bocchelli 
che Monelli hanno jHirìato 
di quel disastro in chiare 
eroica Forse, se si interro 
gasserò gti ex soldati, pud 
tosto che gli er ufficiali, si 
riuscirebbe ad accertare la 
verità Ma le vestali di Vit 
tono Veneto, questa verità 
non i animilo udirla, nè in - 

giamo che altri la odano. 

* * * 

L ORO — Una certa man- 
ginrc vivacità un pai spi 
piloto andamento aiornali 
stiro Almanacto in que¬ 
sta sua nuova .stagione, re 
l ha Ma si tratta di forma. 
pnì che altro Anche il ser 
vizio s alloro (di indubbia 
attualità) ieri sera ero piò 
« coloristico » che altro: 
Yetna to e Pispoli, che ne 
erano oh nidori, hanno eri 
tato quell'analisi economica 
che anche nei biniti di un 
serrino sommario sareldv* 
risultata utile ai frirs-peffa- 
fon Di taalm celebrai"'n. 
anr he se (issa 1 Inni con 
e nero di spunti, il 
som i-o di Wdo Risi su 
Puccini. 

g. c. 


preparatevi a... 


Incomunicabilità (TV 1° ore 21) 

« Vivere insieme », la rubrica dì Ugo Sciascia, ha spre¬ 
cato assai spesso ottimi temi e pungenti intuizioni narrative, 
diluendo alcuni problemi in una visione grettamente oic- 
colo borghese e quindi incapace di andare a fondo e giun¬ 
gere ad un principio di soluzione Questo difetto — rilevato 
più volte — rischia di riproporsi anche in « Vigilia di week- 
erd » (originale televisivo di Flavio Nlcolinl) i cui prota¬ 
gonisti sono — ancora una volta — quelli di una famiglia 
tipo della media borghese italiana. Una famiglia ossessio¬ 
nata dalla necessità di « consumare » secondo regole pre¬ 
fabbricate il tempo libero del fine settimana, con gran scon¬ 
forto della moglie che vorrebbe utilizzare quel tempo per 
una maggiore « intimità » casalinga e per superare la diur¬ 
na incomunicabilità. Che è, come si vede, un altro modo 
per riproporla. Interpreti di questo « originale » sono: Aldo 
Barberito, Carlo Alighiero, Anna MiserocchI, Elena Colta, 
Niella Zocchi, Davide Avecone. 



TELEVISIONE 1’ 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13.00 RACCONTI DI VIAGGIO 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.00 CICLISMO: Corsa Tirreno-Adrialico 
17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
18-45 QUATTROSTAGIONI 
19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 VIVERE INSIEME 
22.00 TRIBUNA SINDACALE 
23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU' 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12/ 13, 15, 17, 20, 23; 

6 35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7.10: Mugica stop; 
7.47: Bari e dispari; 8 30: 
Le canzoni del mattino; 9 CO: 
La nostra casa; 9 06: Colon¬ 
na mas.cale; 10 05: L’Anten¬ 
na: 10 35: Le ore della mj- 
s;ca: 11.24: La donna oggi; 
1130: Antoloz a mus ei e; 
12 05: Contrappunto; 12 36: 
Si o no; 12 41: Penscop.o; 
12 47: Punto e virgo.a: >3 20: 
La corrida: 14.00: Trasm.s- 
s oni regionali; 14 40: Z.bal 
dono italiano; 15 30: Le n jo- 
ve canzoni: 15 45: I nostri 
s.iccessi: 16 00: Programma 
per i ragazzi: 16 25: Passa 
porto per un microfono; 

16 30: Il sofà della mas ca: 
17.55: Sj: nostri mercati; 

18 00: Corso di lingua ingle¬ 
se: 18 (fi: Gran vane'à: 

19 13: Sherlock Holmes ritor¬ 
na; 19 30: Luna-park; 20 15: 
Operetta ediz one tascab le; 
2! 00: Concerto del '-opr,nv> 
Eselyn Lear e de! piam-ta 
Erik Werba; 21 45: Orche¬ 
stra dirotta da Ettore Bi! 
lotta; 22.00: Tribuna s.nJa- 
caùe. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 4-30, 
7J$, 8.38, tJO, 10.30, 11.30, 
12.15, 13.30,14.30,15.30,14.30, 

17 30, 10.30, 19-30, 71.30, 22.30, 

6 35: Prima di cominciare; 
7.43: Biliard-no a tempo di 
musica: 8.13: Buon viagg.o; 
8.18: Pan e dispari; 8.40: 
Ltvia De Stefani; 8 45: Le 
nuove canzoni; 9 09: Ire ore 
libere: 915: Romantica; 

9 40: Album museale; 10 00: 
Lo scialle di Lady Hamd 
fon; 10.15: Jazz panorama: 
10.40: Molto pepe; 11.35: 


Lettere aperte; 1141: Ire 
canzoni dogli anni ’60; 
12 20: Trasmissioni regiona¬ 
li: 13 00: 11 vostro amico 
Albertazzi: 13 35: G. Mo 
randi presenta: < Partita 
doppia »: 14 00: Juke box; 

14 45: Novità discografiche; 

15 00: La rasregna del di¬ 

sco; 15 15: Grandi cantanti 
hr.ci: 15 57: Tre minuti per 
te; 16.00: Meridiano di Ro 
ma: 16 35: Pomeridiana; 

16 55: Buon viaggio; 17.35: 
Classe mica; 18 00: Apen- 
t..o m mus:ca; 18.20: Non 
tutto ma di tutto; 18 55: Sui 
nostri mercati; 19.00: Cori 
da tutto U mondo; 1925: SI 
o no: 19 50: Punto e virgo¬ 
la; 20 00: Fuorigioco; 20.10: 
Caccia alla voce: 21.00: Ita¬ 
lia che lavora; 21.10: Novità 
discografiche inglesi; 21.55: 
Musica da balki- 

TERZO 

Ore 10 00: Musiche sxifo¬ 
ni che: 10 45: E. Chausscn: 

11 00: Ritratto di autore; 

12 10: Università internano 
naie G. Marconi: 12 20: L, v, 
Beethoven: 13 00: Antologia 
d, interpreti; 14.30: Musiche 
cameristiche di J. Brahms; 
15 30: J. S. Bach; 15 50: A. 
Rubmstein; 16.25: Corriere 
del disco; 17.00: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Ugo Scia¬ 
scia: Famiglia In crisi?; 

17 20: Corso di lingua Tran- 
cere: 17.45: G. P. Teiemann; 

18 00: Notizie del Terzo; 
18 15: Quadrante economico: 
18 30: Mus-.ca leggera; 18 45: 
Pagina aperta: 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20 30: In 
Italia e all'estero; 20.45: Lo 
straniero, dramma in due 
atti; Il Giomaie del Terzo; 
A Bangi in libreria; Rivista 
delle riviste. 
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MANO PESANTE DELLA LEGA CALCIO CON LA LAZIO 


Il « Flaminio » squalificato 


^ giornate • \ Mm corvo j 


Partita persa ai biancoazzurri per 2-0 (ma avevano già perso \ x , ^ ^I 0 J0 




Quattro giornate di squalifica 
ad Adorni e una a bolso 
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Mano pesante della Lega contro la Lazio: 
(qualifica per 3 giornale del < Flaminio », par¬ 
tita persa per 2-0, squalifica di Adorni per 4 
giornale e di Dolso per una giornata; inoltre 
ammenda ad Adorni e Di Vincenro rispettiva¬ 
mente di 24 000 lire e 6.000 lire, più una multa 
a Lenzirtl, mentre II livornese De Pelrini ha 
avuto una giornata di squalifica. 

No, non si può certo essere d'accordo con le 
decisioni prese dalla Lega perchè se è vero che 
gli incidenti vi sono stali, non erano stati cosi 
gravi da motivare simili provvedimenti e per¬ 
chè la perdita a tavolino dell'Incontro suona 
proprio come una beffa, visto che la Lazio aveva 
già perso sul campo per 1-0. 

Inoltre te decisioni fanno a pugni con la con¬ 
clusione data al « fattaccio » di Lecco dove Ccl 
venne preso a pugni He foto ne sono la inop- 
pugrabile testimonianza) da uno scalmanato 
che aveva « invaso » il campo: in quell'occasio¬ 
ne la Lega, dette partita vinta alla Lazio per 
2-0 (l'incontro era terminalo alla pari: 1-1), la 
« disciplinare » confermò la sentenza, ma la 
C.A.F. modificò il verdetto e omologò l'1-1 to¬ 
gliendo un punto alla Lazio. Di questo prece 
dente la Lega avrebbe dovuto tenere conto, ma 
non l'ha fatto ed ha calcato la mano, evidente¬ 
mente « condizionata » da un referto arbitrale 
eccessivamente severo se nella sentenza si parla 
di « regolamentari minimi di normalità ambien¬ 
tali » venuti meno per il continuo atteggiamento 


minaccioso della folla (con ciò si giustifica II 
2 0), di ripetuto lancio di ombrelli (veramente 
accaduto), di « reiterata recidiva » della Lazio 
negli Incidenti, di ripetuto lancio di agrumi ver¬ 
so l'arbitro e i segnalinee, di lancio di un pac¬ 
chetto di sale che ha colpito alla schiena un 
guardialinee, di lancio di bottiglie, di piccoli 
frammenti di vetro di una bottiglia che hanno 
colpito un guardialinee e alcuni giocatori, di 
tre diversi tentativi di invasione di campo (al 
20', al 27' al 41'), di lanci di palle di carta ba¬ 
gnata, di « uno spuntone cilindrico biforcalo di 
ferro di rilevanti dimensioni e peso finito a circa 
mezzo metro dal guardialinee », che a fine par¬ 
tita l'arbitro ha dovuto farsi una corsetta di 
cento metri per non farsi raggiungere da un 
gruppetto di tifosi e che I guardialinee hanno 
dovuto rifugiarsi in un box dei carabinieri. 

Ora alla Lazio non resta che sperare nella 
« disciplinare » e nella C.A.F. per ottenere una 
riduzione delle pene, ma è ovvio che I « ful¬ 
mini » della Lega hanno gettato nella più pro¬ 
fonda costernazione la società biancoazzurra e 
avvilito I suoi dirigenti che pure si sono pro¬ 
digati (e la sentenza non sembra tenerne conto) 
per calmare il pubblico e per proteggere l'ar¬ 
bitro Barbaresco (già protagonista, sembra, di 
un episodio simile a L'Aquila) • dei suoi se¬ 
gnalinee. 

Lenzinl e Lovatl dopo avere espresso la loro 
costernazione per le pesanti decisioni della Le- 
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Un momento degli « incidenti » del < Flaminio »: un ombrello viene lanciato in campo 


ga hanno entrambi dichiarato di avere ancora 
fiducia nella « giustìzia sportiva » (leggi CAF). 
Lenzìni ha pure annunciato II ricorso e la ri¬ 
chiesta di un < colloquio urgente » al presidente 
della Lega Stacchi, mentre Lovati ha invitata 
i biancoazzurri a reagire con orgoglio al < dif¬ 
ficile momento ». 

La Lega ha inoltre preso altri provvedi¬ 
menti: al Palermo è stata Inflitta una ammenda 


di 1 milione e mezzo di lire; sono stati squali¬ 
ficati per una giornata Berlini (Reggiana), Col 
la (Novara), De Belli (Palermo). F. Ferrari 
(Genoa), Rossetti (Potenza) e Bercellino (Pa 
(ermo). Nardin e Orlando del Napoli; 

Per quanto riguarda la < controprova » sul li¬ 
quido organico di Morrone, le analisi sono state 
rinviate al prossimi giorni. 


Altig (vittorioso a Cassino) nuovo leader della Tirreno - Adriatico 


ADORNI CADE E SI RITIRA 


Le commissioni d'esame 

Il ministero attenta 
all'autonomia dei 
Comitati della caccia 


1 Anche Balmamion coinvolto nella caduta 
ma ha potuto continuare — Per Vittorio 
niente « Sanremo » — Il ritardo di Motta 
sfiora il minuto 

ADORNI ED ARMANI 
SOSPESI PER DOPING 


L’articolo 1 della legge 799 
vuole che dal 17 marzo 19(58 
per ottenere la prima conces¬ 
sione della licenza di caccia 
occorra presentare un certifi¬ 
cato di abilitazione all'esercizio 
venatorio da rilasciarsi dai Co¬ 
mitati provinciali della caccia 
secondo le istruzioni emanate 
dal Ministero dcH’Aqricoltura. 

Soltanto il 28 febbraio il mi¬ 
nistero ha varato il proprio de¬ 
creto con le istruzioni neces¬ 
sarie 

Il ritardo del Ministero del- 
l’AericoItura merita di essere 
sottolineato e deve essere evi¬ 
denziato. contemporaneamente, 
che la decisione non è stata 
preceduta da alcuna consultazio¬ 
ne con le Associazioni venatorie 
e con l’Unione delle Province. 

Il decreto ministeriale pre¬ 
vede: 

— la costituzione, presso cia¬ 
scun Comitato della Caccia, di 
una commissione di esame com¬ 
posta da un presidente di nomina 
ministeriale — da scegliere tra 
funzionari della carriera diret¬ 
tiva amministrativa dello stesso 
ministero — di due memhri e 
di due supplenti designati dal 
Comitato provinciale della Cac¬ 
cia Il giudizio della Commis 
sione è inappellabile. I candi¬ 
dati respinti potranno sostene¬ 
re un nuovo esame, trascorsi al¬ 
meno tre mesi dalle prove so¬ 
stenute. 

— che I programmi di esame 
devono essere riferiti alla le- 
frislaztone venatoria, alla zoohv 
già apnlicata alla caccia, alle 
armi evi al loro uso E* facoltà 
delle Commissioni di esame sot¬ 
toporre i candidati anche ad 
una prova pratica 

Ijp decisioni del Ministero del- 
r.Agricoltnra mentano alcune 
considerazioni. 

Lo stesso Ministero doveva 
limitarsi a « impartire disposf- 
zioni » fermo restando che le 
derisioni erano di competenza 
dei Comitati della Caccia Ba¬ 
sta leggere l*art. 1 della legge 
799 per comprendere che que¬ 
sta soltanto rapnre«enta una in¬ 
terpretazione legittima Invece 
il ministero ha voluto sottrarre 
la competenza ai Comitati del 
la Caccia per trasferirla ad 
una Commissione, estranea ai 
Comitati il cui giudizio fa testo 
Ai Comitati della Caccia è ri¬ 
masto soltanto il compito di met¬ 
tere lo spolverino sulle deci¬ 
sioni della Commissione presie¬ 
duta — si noti bene! — da un 
« funzionario della carriera di¬ 
rettiva amministrativa * del Mi¬ 
nistero dell’Agricoltura 
In pratica, ciò significa che 
pochi funzionari della direzio¬ 
ne centrale del Ministero si ri¬ 
partiranno le presidenze di tut¬ 
te le Commissioni provinciali e 
se anche non avranno altri com¬ 
piti da svolgere saranno in tra¬ 
sferta permanente e condizione- 
ranno fortemente l'attività del¬ 
le Commissioni, con grave pre¬ 
giudìzio ner lo svolgimento de¬ 
gli e«aml. 

H decreto minfsteriaV 28 feb¬ 
braio 1968 porta la firma del 
•ntfosegrefario senatore Sch>e 
trama, ma se fosse stato pre¬ 


parato e firmato dall’alta bu¬ 
rocrazia del Ministero non po¬ 
teva essere diverso. Ma l’aspet¬ 
to più grave del provvedimento 
ministeriale è ravvisabile nella 
volontà dimostrata — ancora 
una volta — di voler limitare 
e condizionare i poteri decen 
trati allontanandoli sempre più 
dalle Amministrazioni provincia 
li per ricondurli nell’ambito del 
Ministero dell’Agricoltura. 

Dì questo passo i Comitati 
della Caccia da «organi delle 
amministrazioni provinciali » — 
quali voluti dalla legge — stan¬ 
no diventando organi dei Mini 
stero dell'Agriroltura e questo 
andazzo conferma la validità 
del giudizio decisamente nega¬ 
tivo. già espresso, sulla deci¬ 
sione di attribuire ai Comitati 
della Caccia, anziché alle Am¬ 
ministrazioni provinciali. I po¬ 
teri decentrati. Non meno preoc¬ 
cupante, almeno per le conse¬ 
guenze pratiche che ne deriva¬ 
no, si presenta il programma 
che viene proposto dal Mini 
stero per le prove di esame. 

Stando alla lettera delle « di¬ 
sposizioni » impartite dal Mini¬ 
stero. i candidati per essere 
« Dromossi » dovrebbero dispor¬ 
re di una conoscenza e di una 
preparazione tecnica che nes¬ 
suno potrà raggiungere e direi 
che non hanno neppure I profes¬ 
sionisti della materia. 

Evidentemente il ministero ha 
voluto sottoporre 1 candidati ad 
una dura prova allo scopo di 
limitare la partecipa zinnie, spe¬ 
cialmente dei giovani, alfeserci 
zio venatorio ma se dovessero 
essere applicati criteri cosi ri 
gidi. il che rappresenterebbe 
ima brusca rottura col passato, 
quando non era richiesto al¬ 
cuno dei requisiti voluti dal de 
crete ministeriale rischierebbe 
di ottenere risultati opposti a 
anelli voluti dal legislatore ali¬ 
mentando. sia mire involontaria¬ 
mente il b’-aeconaggio come 
conseguenza delle bocciature dei 
candidati 

SDetterà al Comitati proviiv 
ciali della Caccia applicare i 
criteri voluti dal Ministero con 
gradualità e senso dì resoonsa 
bilità pretendendo tuttavia il 
massimo possìbile di prepara 
ziooe da narte dei candidati 

R. Degl'innocenti 


A Godefroot 
la sesfa tappa 
della Parigi-Nizza 

MARIGNAXE. 13 
Il belga Godefroot ha vinto in 
volala ia sesta tappa della Pa- 
rigi-Nizza coprendo i 201.950 
km m 5.0938 alla media di 
39 044 tm.lL Secondo il belga 
Reybroek. terzo il belga SeU. 
quarto l'olandese Steevens. 
quinto l'olandese Janssen, tutti 
con lo stesso tempo, insieme a] 
grosso. Bracke conserva il pri¬ 
mato in classifica generale. 


Dal nostro inviato 

CASSINO. 13 

Vittorio Adorni ha dato l’addio 
alla Tirreno-Adriatico in seguito 
ad una caduta che lo terrà 
fermo per un mese e gii impedirà 
di partecipare alla Milano-San- 
remo. Vittorio ha riportato una 
ferita « con sfrangiamelo alla 
mano sinistra e recisione del 
tendine estensore dell’indice > e 
all'ospedale di Minturno gli è 
stata praticata in serata la 
« suturazione » dei tendine. 

Felice Gimondi, testimone 
della caduta, ha raccontato: 
« Una macchina del seguito suo 
nava per chiedere il passaggio. 
Vittorio s é voltato, ha urtato la 
ruota posteriore di Partesotti e 
se trovato a gambe aii'aria in 
comoagma di Balmamion che ali 
stava dietro». Niente di grave 
l'infortunio ma per Adorni la 
giornata è da considerarsi dop 
piamente infelice poiché in un 
comunicato della Commissione 
tecnico-disciplinare si legge che 
dai controlli antidoping effettuati 
in Sardegna. 3 corridori, e pre¬ 
cisamente Adorni. Armani e 
l'olandese Van Der Vlueten. ri¬ 
sultano «positivi ». cioè drogati 
in base alfe recenti leggi e do 
vranno scontare un mese di 
squalifica se la controprova 
non fornirà esiti diversi. 

Appresa l'accusa di doping 
Adorni dopo essersi rammari¬ 
cato che la notizia sia stata 
data in pasto ai giornali senza 
ottenere la controprova, ha di- 
chiarato: « In Sardegna abbia¬ 
mo usato un medicinale, ma 
prima di farlo lo abbiamo 
mostrato ai due medici del con¬ 
trollo ed essi ci hanno assicu¬ 
rato che non rientrava fra le 
sostanze proibite. E allora di 
cosa ci accusano ora? Se non 
avessi avuto la coscienza pu¬ 
lita non sarei andato al con¬ 
trollo...». Armani ha conferma¬ 
to punto per punto le dichiara¬ 
zioni di Adomi, ha aggiunto 
che qualche altro prodotto, pu¬ 
re usato, era passato indenne 
ai controlli di Laigueglia e di 
Cagliari, e ha dichiarato che 
quando il medicinale è stato 
mostrato ai due medici era 
presente Carini, il capo della 
« disciplinare ». « Abbiamo, 

dunque, un buon testimone... » 
— ha concluso il corridore. E 
torniamo alla corsa. 

Via Adorni, sale alla ribal- 
ta Rudi Altig che nel volato- 
ne generale s'è imposto a Man¬ 
tovani. Bitossi e Ri:ter. D te¬ 
desco era terzo m classifica e 
grazie all'abbuono di tappa 
(20") passa al comando con la 
sul bravo MichekXto e 25” su 
Taccone, Vicentini. Cadetto e 
Bai Imi. mentre Bitossi e Motta 
hanno un ritardo ette «fiora il 
minuto- Una corsa ancora in¬ 
certa. come vedete, ma è chia¬ 
ro che da domani Gimondi e la 
intera Salvarani proteggeranno 
Rudi. Sta a vedere che fra tanti 
italiani vincerà uno dei cinque 
stranieri ammessi a questa sfi¬ 
da paesana. 

• Una sfida che lascia a deside¬ 
rare parecchio nell'organizza ito¬ 
ne. Strada facendo incontria¬ 
mo automezzi, grossi camion, 
carri agricoli, pullman che in¬ 
tralciano e rendono pericolosa 
la competizione. 

La seconda tappa era cornai- 


ciata in discesa, una discesa 
a zig-zag da mettere i brividi, 
e meno male che Polidori e un 
agente dell'ordine si rialzavano 
dai rispettivi capitomboli con 
semplici escoriazioni. Poi il tran 
tran, un pedalare lento (29 39 
orari) per una cinquantina di 
chilometri. Suonavano la sveglia 
Balmamion e Dancelli. nsponde 
va Adorni, e sul Passo della 
Quercia scoMinavano nell’ordine 
Neri. PassueUo e Anni. Una spa- 
ratina che faceva andare in be¬ 
stia Anni il quale minacciava 
con la pompa PassueUo. reo di 
aver partecipato alla volata per 
il Gran Premio della montagna 
dopo una condotta passiva. 

Adorni entrava in «cena nella 
discesa di (tri per sventare un 
allungo di Altig E più in là. 
nell’attraversamento di Marina 
di Minturno. la caduta di Adorni 
e Balmamion Rotolava a 'erra 
Vittorio, e Franco gh finiva ad¬ 
dosso riportando una leggera 
ferita al cuoio capelluto e al 
gomito sinistro. Entrambi pro¬ 
seguivano portandosi nel grup¬ 
po ma poco dopo Adorni era 
costretto al ritiro e veniva neo 
verato all’ospeda'e di Minturno 
per l'intervento del caso. 

La disgrazia di Adorni por¬ 
tava automaticamente al coman¬ 
do Miche'otto. ma era una situa¬ 
zione provvisoria Altig. infatti 
stava meditando il colpo La 
corsa proseguiva senza fretta, 
con i corridori indispettiti dal 
disordine del traffico E senza 
fretta, con spiarti (subito re¬ 
pressi) di Anni e Durante, si 
arrivava alla conclusione. Una 
conclusione con due volate, una 
fasulla sotto lo striscione del 
l’ultimo chilometro che in lon¬ 
tananza ingannava Zandegù (im- 
oesnato allo spasimo per conte 
nere Petteneia) e l’altra su un 
vi a Ione preceduto da una curva 
a gomito, una curva paurosa, 
da esulare, ma per fortuna tutto 
filava liscio e il potente Altig 
usciva vittorioso dal mucchio. 

Domani, terzo giorno di gara, 
il giorno più duro della Tirreno- 
Adriatico. La tappa (chilometri 
199.5001 presenta un finale mon¬ 
tagnoso col Passo del Calvario 
e il Colle di Croce, due salde 
oltre i mille metri. 

Gino Sala 


l'ordine d'arrivo 

I) Body Altig (Gtrm.) che 
copre 1 km. 1M.2M della Flug- 
g1-Cas«lnc In 3 ore 02Sr' (ab¬ 
buono 20”; tempo agli effetti 
della classifica generate S ore 
WJf”) alla media orarla di 
km 37.475; Mantovani s t. (ab¬ 
buono 10”; tempo per la clas¬ 
sifica 5 ore 02’42"): 3) Bitossi 
s t. (abbuono 5”; tempo per la 
classifica S.K'trt: 4) Ole Rlt- 
ter (Dan.) s.t- 

La classifica 

I) Rad! Altig (Germ.) In ore 
ia43 <4”; 2) Claudio Mlehelot- 
to a 15”; 3) Vito Taccone a 
23”; 4> Vicentini *.L; 3) Car- 
leto s.t.: 4 Rallini S.L: 7) Ri¬ 
fossi a 52”; t) Motta a 37”; 
9) Gimondi s.t ; II) Gnalanl- 
nl s.t.; Il) Gal ho st.; 12) Zi- 
Iloti s.t ; 13) Daneelll a IT»"; 
14) Ctlblorl s.t.; 13) Della Tor¬ 
re su; 1») Albonettl s.t.; 17) 
Denti s t.; 18 ) Gnerra s t.; 

1») Mlnlert a,b; 29) Durante 


Pari (1-1) anche il retour-match 

Spareggio tra 
il Mila a 
e lo Standard 


MILAN: Cudlcini; An- 

quilletti, Schnelllnger; Tra- 
pattonl, Malatrasi, Rosato; 
Rognoni. Lodettl, Sorniani. 
Rivera, Prati. 

STANDARD: Nicolay: 

BeurleL Thlssen; Dewal- 
que, Jeck, Pilot: Semmellng. 
Naumovtc, Claessen. Colon- 
val, Cajou. 

ARBITRO: Gardcazabal. 

Spagna. 

RETI: Rognoni <M.) a> 
40’; nella ripresa: Cajou 
(8.) al 29'. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 13. — Grossa 
delusione questa sera per i 
50 mila spettatori conve¬ 
nuti a San Siro per il 
"match” di Coppa delle 
Coppe. Lo Standard Uegi. 
nettamente sfavorito dal 
pronostico, è riuscito inve¬ 
ce a pareggiare col Milan 
e a guadagnare cosi il di¬ 
ritto a disputare lo spareg¬ 
gio che sì giocherà il 20 
marzo in Svizzera, in loca¬ 
lità da designare (Zurigo 
o Losanna) 

La sera del 20 prossimo, 
cosi, saranno due le squa¬ 
dre Italiane impegnate in 
altrettante "belle" sui 
campi elvetici: oltre al 
Milan sarà di scena anche 
la Juventus a Berna con¬ 
tro l'Eintracht. per la Cop¬ 
pa dei Campioni II Milan 
ha disputato una partita 
nervosa e inconcludente 
Gli è mancato soprattutto 
l'apporto di Rivera. I ros¬ 
so-neri sono passati in 
vantaggio ai 40* con Ro¬ 
gnoni lesto a riprendere 
una respinta corta di Nico¬ 
lai su tiro di Prati II Mi¬ 
lan ha fallito numerose oc¬ 
casioni per raddoppiare ed 
è stato punito al 29’ della 
ripresa dal pareggio del 
belgi: fuga di Semmellng. 
"cross” e rete a porta vuo¬ 
ta di Cajou 


3-3 l'amichevole 
Jugoslavia-Bulgaria 

BELGRADO. 13 
Le nazionali di Jugoslavia e 
Bulgaria hanno conciaio In pa¬ 
rità con tre reti per parte nn 
Incontro amichevole giocato a 
Belgrado, t! primo tempo si 
era chioso In favore della Ju¬ 
goslavia per 3-1 Queste le for¬ 
mazioni: 

BULGARIA: Moncev: Siala- I 
manov. Panev; Gajdaeskl, Za- 
eev. Gaganelov: Djennrndjev. 
Jachlmov. Zekov. Rotkov, Mlt- 
kov. JUGOSLAVIA: Pantellc; 
Fazlaglc, Jevtlc; Georgevlc. 
Ramliak. Holeer: Cercek. Oslm. 
Mnsemlc, Oste. Rara. Le reti 
sono state segnate da: Mmrmlt 
(2), Oslm, Kotkov (2) e Pa¬ 
nev. 


Pulcrano 
affronta 
Mario Bocci 

0 Domani ai PaJazzettu ture 
21.15) si svolgerà una Interes¬ 
sante riunione pugilistica mi¬ 
sta Imperniala sul match pro¬ 
fessionistici Pulcrano-Bocci e 
Prolcttl-Patrlnl. 

Nn nutrito contorno dllrttan 
Ostico (olio matches) comple¬ 
terà la serata. Efrati-Vagninl, 
Lori-Boatta e Palombi-Caruso 
sono I confronti che più si 
raccomandano. 

Bossi - Josselin 
« europeo » 
il 29 a Roma 

L'organizzatore Rodolfo Sab- 
batinl ha annunciato che nella 
riunione di pugilato fissata per 
il 29 marzo prossimo al Palaz¬ 
zo dello Sport di Roma, e im¬ 
perniala sull'incontro fn dieci 
riprese fra il campione europeo 
del superwelfers Sandro Mai- 
zinghi e lo statunitense Bob 
« Kid » Cassidy, i stato incluso 
anche il Campionato d'Europa 
del pesi welters fra il deten 
fore Carmelo Bossi e lo sff- 
danfe francese Jean Josselin. 

Bernardini 
torna alla 
Fiorentina ? 

MILANO, 11 

Grossi mutamenti sono previ 
stl al « vertice • tecnico della 
Fiorentina nella prossima sta 
ginne Qnale Direttore Tecnico 
verrebbe assunto Fulvio Ber¬ 
nardini. mentre In qnallià di 
allenatore sarebbe riconferma¬ 
to Bassi Molto probabilmente 
sarà sostituito Eglsto Pandol- 
finl come direttore sportivo li 
col posto «arebbe preso da Car¬ 
lo Montanari, attualmente alle 
dipendenze del Napoli. Il qnale 
per diverse stagioni ricopri tale 
Incarico in seno alla Fioren¬ 
tina. 

Il Torino pareggia 
con la Francia (hi) 

NIZZA. 13 

n Torino ha pareggiato que¬ 
sta sera per 1-1 In una partita 
amichevole con la nazionale di 
caldo francese, che II £ aprile 
Incontrerà la Jugoslavia nella 
Coppa delle Nazioni 


I 


La discutibile vittoria di Benvenuti 

Non serve lo 
psicanalista: 

basta ronestà 

Risposta alla musica stonata di Cesare Zappulli, «uno che non 
se ne intende » - Anche per il più grande arbitro italiano di tutti i 
tempi, Carletto Czerny, il sacrificato Gritfith meritava il pari 


« ...Datemi un tipo come di¬ 
co io... e faremo meravigliosi 
nffari... ». Come I nostri letto¬ 
ri già sanno è una frase di Ted¬ 
dy Brenner « matchmaker » 
della « Madison Square Gar¬ 
den Corporation » che tiene 
gli uffici in Pennsylvania Pia 
za. New York City II piccolo, 
intraprendente Brenner fa so¬ 
lo fxirte del settore tecnico 
della potente conlraternita di 
apari, assieme al generai ma¬ 
nager Harry Markson. all' r 'u 
tante Duke Stefano, un oriun 
do a John F X Condtm ■t MI 
rector of publicity », ma in 
compenso Teddy è una volpe 
che conosce a fondo ì segreti 
delle palestre e del campi di 
allenamento, i metodi degli ar¬ 
bitri e delle giurie pagate da 
gli impresari. 

Oqgi come oggi italiani, 
francesi, tedeschi, inglesi, ir¬ 
landesi. americani yankees, t 
bianchi finsamma) che hanno 
raggiunto una certa prosperi 
tn economica, possono spen 
dere pesino cento dollari. 62 
mila lire, per una sedia di 
ring Negri, cubani, portorica 
ni. filippini, messicani devo¬ 
no contentarsi — quando rie 
scono a farcela — di un po¬ 
sto nel loggione che costa, ma 
aari. cinquanta volte meno 
La logica del businnes vuole 
che se ne tenga conto: il pu 
gilato di professione è ormai 
soltanto affari. 

Teddy Brenner. che st fece 
alla scuola di Mike Jacobs. 
di Jim « Big » Norris. di Fran- 
kie Carbo, lo sparatore che 
manovrò f bookmakers, prima 
e dopo la guerra, conosce al¬ 
la perfezione tale logica. Gin 
sto che sic cosi, è il suo 
mestiere. 

Salendo, poi, verso la vetta 
della piramide della « Corpo 
ratlon » troviamo netta stanza 
dei bottoni Irvine Mit cheli 
Felt, presidente. Rdwin M. 
Ost « junior » vice presidente. 
Ned Irish presidente della 
a Madison Square Garden di 
visione ». John J Bergen pre 
sidente onorario. William M. 
lennìngs segretario. Davis G. 
Baird. Enos Curtin. Chnrley 
Schivarle. Fraser Sullìrrm e 
Ixiurcncc A. Tish del consi 
alio di amministrazione. 

l'« albero » dei pugni 

Sono uomini d'affari di pn 
m’ordine perché escerti, scal 
tri. razionali, temuti, inoltre 
dotati di larghissima disponi¬ 
bilità finanziara II Madison 
Square Garden Center con la 
sua arena per 20 500 spetta 
tori, con il suo Forum con 
5 mila poltrone, con il suo 
cinema, con il suo Club fri 
servato agli eletti del « Penn 
Plaza Club ») è costato — di 
cono — 150 milioni di dalla 
ri. una montagna di lire ''a- 
liane Bisogna recuperarli quei 
soldi Mister Felt ed f soci 
sono, perciò, decisi a far ca 
iere dollari, come noccioli 
ne. dall'albern dei pugni Quel 
li del « Garden » risultano i 
veri padroni di 5 categorie 
mondigli ■ massimi, medfomas- 
simi, medi, welters, leggeri 
Le altre tre divisioni (radi 
zionali (piuma, gallo, mosca) 
e quelle « juniors » vengono 
invece controllate da Dewey 
Fragetta e dai suoi alleati: 
rendono meno anche se rendo¬ 
no sempre centinaia di milioni 
nostri all'anno Di conseguenza 
la • Corporation » controlla 
loe Frazier Dick Tiger , Emde 
Griffith. Carlos Ortiz. Nino 
Benvenuti ed altri pugili di 
prima fila Fanno quindi r - 
ridere le contorsioni dialetti 
che del manager Amaduzzi e 
del suo illustre avvocatone 
quando vogliono dimostrare 
la parole) che Nino è sempre 
’ibero come una rondinella 1 
La storica notte del 4 mar 
zo. fra biglietterìe e TV. rese 
qualche milione di dollari ai 
• boss *. inrece la paga dt 
Benvenuti tu. almeno ufficiai 
mente. 80 mila dollari meno 
della metà di quella allungata 
al sacrificato Emile Griffith. 
negro delle Isole Vergini Te 
nuto conto delle tasse lederà 
li (oltre il V) per cento), delle 
spese varie per managers. atv 
covati, trainers. allenatori, per 
Aldo Spoldi e per Al Silvani, 
super-revisore ed occhio di 
Frank Sinatra. grosso cliente 
dei bookmakers. f 50 milioni 
di Nino devono essersi ridot 
to la metà Tuttavia il guada 
gno del ring rappresentava so 
to t'anticipo per quanto do¬ 
vrebbe arrivare domani: la 
strada di Benvenuti sembra 
mstricata d’oro n biondo ed 
estroverso triestino, un curio 
so personaggio che declama 
ed incide le poesie di Saba 
tanto per imitare Cassius Clay 
poeta in proprio a Greenw'-h 
Vilìage. è dilatto ti tipo che 
Teddy Brenner attendeva 
Un esperto ha rivelato. 

« ...oggi Nino, nel nostro mon 
do degli affari, vale già 300 
mila dollari, fra sei mesi qua¬ 
si il doppio, fra un anno al¬ 
meno un milione di dollari... ». 
Gli affari, più che pugni e 


campionati, si chiamano spa¬ 
ghetti, ristoranti, dischi, fllms 
e così via. Se Benvenuti non 
cadrà in banali errori, come 
già gli accadde nel passato, 
fra qualche anno si sentirà un 
signore con un notevolissimo 
conto in banca. E' un augurio 
che gli tacciamo a cuore a per 
to. sinceramente, perchè 1 
guerrieri che si battono nei 
rmgs. che sudano, che fatica 
no. che salirono, che rischia¬ 
no. mentano questo ed altro 
Tutti come Nino Benvenuti 
nessuno escluso 

Però ad un osservatore di 
professione, come ci ritenia¬ 
mo da tanti anni, sia permes 
o di guardare con occhi at 
tenti e spassionati dietro alla 
luminosa facciata• quella che 
eccita i tifosi, che soddisfa 
i benpensanti, che addormen¬ 
ta quasi fosse una dolce nin¬ 
nananna a coloro che non se 
ne intendono ». 

Motivi d'affari 

Uno che non se ne intende 
sembra essere, appunto. Cesa 
re ?.appulli Lo ammette fui 
stesso con queste parole: 
a ...eccependo la mia persona¬ 
le incompetenza... eccetera, ec¬ 
cetera... » Lo Zappulli. de 
a II Messaggero » di Roma, il 
qiomo 7 marzo firmò una ve¬ 
lenosa espettorazione intitola¬ 
ta: a ...Al comunisti dispiace 
la vittoria di Benvenuti... ». 
Aveva letto il nostro artìcolo 
del giorno prima. 

Fra l’epidermico entusiasmo 
aenerale cercammo, martedì 
5, di spiegare con pacatezza 
i motivi (più d'affari che non 
pugilistici) del trionfo di Ni¬ 
no. tornato sul tronetto dei 
medi mondiali Era un dove 
re per un giornalista che non 
si sente un cantastorie Sape¬ 
vamo di andare contro cor 
rente ma uno del nostro me¬ 
stiere deve affrontare dìgni 
tnsamente tutto e tutti se 
crede nella Giustizia, nei di 
ritti umani di ognuno, se cre¬ 
de nella verità, sacra ed in¬ 
violabile Ebbene la verità è 
che il successo di Nino Ben 
venuti, nella sua terza partita 
con Griffith . è logica di bu¬ 
siness e basta 

Non togliamo alcun mento 
al Mestino ■ la sua intelligen¬ 
za. il a |ab » sinistro, fhook 
del 9' round, il suo stoicismo 
duale li definiamo ammirerò 
li: però Nino non aveva vin 
to. Siamo pronti a discuterne 
personnìmenip con Benvenuti, 
con l suni tifosi, con ehi vuo 
le accettare una ci vite tavola 
rotonda • è giusto, è bello, che 
le opinioni suonino diverse. 
Il verdetto del « Garden » è 
stato, per chi scrire, una tac 
cenda di dubbia moralità, un 
evidente esempio di pessimo 
costume 

Le colpe non vanno, certo, 
a Benvenuti, neppure a Grlf 
àth in tondo- sono colpevoli 
quelli del M SG., ossia i man 
danti, sono colpevoli fdi ri 
flesso) i due terzi della giu 
ria che eseguirono degli or¬ 
dini dietro un compenso Gb 
arbitri ed i giudici america 
ni sono dei professionisti, gli 
ingaggi denti organizzatoli ar 
tirano anche a cingue mila 
dollari In più arbitri e giu 
dici del « Garden ». come di 
qualsiasi altra ditta nugilisti 
ca deoli • States » scnmmet 
tono volentieri (con pruden 
za si capisce) sul nome che 
ritengono quello del vincilo 
re Sono deali esperii nel cnp 
tare gli umori dei padroni 

Fine in Italia ci sono arbi 
tri (dilettanti) che lavorano a 
favore dt questa oppure quel 
la oroanizzazinve A Roma, un 
ne straniero 

tale chiese centomila lire 
per difendere, sul ring, un 
mezzo-campione italiano con 
tro gli assalti dì un compio 

Torniamo a Benvenuti Ixi 
politica non ha certo intluen 
zato la nostra ingrata fatica 
Non c’entrava affatto, ripetia 
mo In landò era solo una 
partita di ■ boxe », non U 
SIFAR o Qualcosa del gene 
re Questo per chiarezza. Ce¬ 
sare Zappulli Anzi per esse 
re sinceri come sempre, pro¬ 
prio il piccolo, iracondo cato 
ne de « Il Messaggero * a 
lasciò l’impressione, con il 
suo annaspante stogo, di es 
sere un cuciniere di bassa po 
litica, meglio colui che pela 
patate per il minestrone del 
reggimento E ci ha delusi, 
persino umiliati Delusi per 
quella sua rancorosa prosa 
gonfia di tante banalità, di 
cosi suprema incompetenza 
sportiva e politica Umiliati, 
invece, nel constatare che un 
collega di mestiere sf affida 
soltanto ad insulti gratuiti, a 
vaneggiamenti sconclusionati, 
alla furia bovina del torello 
che vede un drappo rosso 

Confessiamo di aver riman 
dato a Zappulli certe sue pa¬ 
role perchè il boomerang ri 
toma sempre nelle mani del 
lanciatore Pur non essendo 
una persona che porge l’altra 
guancia, lasciamo il nevraste¬ 


nico (altro boomerang) parto 
de « Il Messaggero » per tor¬ 
nare alle cose serie. 

Abbiamo discusso la validi¬ 
tà del verdetto del ti Garden »: 
per noi era un « pareggio » 
co» Griffith ancora campione. 
Dopo tre visioni del combat 
tirnento. restiamo più che mai 
fermamente del parere. Ct 
contorta il giudizio autorevo¬ 
le e serio di irnienti collegi t. 
di managers, di intenditori 
che fiutano « boxe » dalla na 
scita. Abbiamo inoltre rice¬ 
vuto una lettera da Carletto 
Czernu che possiamo tranquil¬ 
lamente considerare il più 
grande arbitro italiano di 
ogni epoca: diresse campioni 
come Bosisio. Jaeovarci. Frat- 
tini, Orlandi, Turtello. Loca¬ 
telii. Toscani, Tamaqmm. in 
più duellanti e professionisti 
di ogni Paese, dì ogni rotore, 
di ogni scuola 

Fra l'altro. H signor Czerny 
scrive a .il k d di Griflìth. 
nella !)' ripresa otto “s*e?e 
stato di tre secondi, la 14 ‘ e 
la 15» per Benvenuti sono sta 
te un calvario.. In previlen 
za l’attacco è stato di Gnltith 
(10 riprese su 15). l’ariutrag 
gio è stato favorevole a Ben 
venuti. Il sistema di giudizio 
è per la verità più regolare 
per il terzo giudice (Al Beri) 
che non per l’arbitro (Lo 
bianco) e per il terzo giudice 
(Forbes): questi due devono 
essersi intesi secondo gli or¬ 
dini degli organizzatori!... Un 
giudizio sereno mi à risultalo 
(con il punteggio all’europea» 
un chiarissimo pari: 276 
276... ». 

Ancora una volta riportia¬ 
mo il punteggio del trio scel 
to <’n Brenner. 

Frank Forbes, giudice 8 6-1 
per Nino. 

Al Beri, giudice: 7-7-1 Pa¬ 
rità 

Johnny Lobianco: arbitro 4 
BUBGGPGGllBRBGBG. ossia 
8-6 1 per Benvenuti 

Come vedete d « relerce » 
assegnò il 14 round a Renve 
nuli: tn base a quali meriti? 
L'ha vinto Gntnth, quel! assai 
to Significa che Imbianco ha 
cambiato le carte in tavola 
per non dare un più giusto 
7-7-1. una seconda parità Iva 
tile tarla troppo lunga II ma 
tumore (su comando ? j di Ce¬ 
sare Zappulli ri regala questa 
frase- a Benvenuti ha probità 
to slealmente della sua lun¬ 
ghezza rispetto al troppo cor 
to Griffith.. » Ebbene lo sfi 
diamo a rintracciarla net nn 
stro scritto Se non ci riesce, 
significa che voleva mistifi¬ 
care i suoi creduli lettori Ha 
ringhiato anche che per capi 
re il nostro articolo cl vor¬ 
rebbe uno psicanalista Non 
seme un tipo del genere: ba¬ 
sta essere persone oneste, sia 
pure non del medesimo pa¬ 
rere. 

CocKtail d'imbrogli 

Terminiamo con una sorpre¬ 
so per Zapnulli- nel W48 en¬ 
trammo nella redazione spor¬ 
tiva de « l’Unità » di Milano 
s^nr/i tenere nel taschino la 
tessera del PCI. venti anni 
dopo — e si tratta di un lun 
gn tempo — quella tessera 
deve ancora nrrimre Nessu 
no et costrinse a chiederla 
Nessuno ci fece scrivere ciò 
che non pensavamo Abbiamo 
sempre tarorato secondo co¬ 
scienza Inseguendo quella che 
credemmo, ogni volta, la Ve¬ 
ntò Esistono le prore Sono 
i cento, i mille articoli sul 
pugilato che scotta in Italia 
e fuori- un cocktail di Imbro¬ 
gli. di marpioni di scandalose 
vicende, di meritevoli rapi¬ 
nati dei loro campionati da 
oscuri interessi di opportuni 
sti che, come le salamandre, 
non si bruciano mai. Da Jake 
La Motta a Sonni/ Ustori, da 
Frankie Carbo agli affaristi 
razirmali della « Corporation » 
potrebbe essere una lettura 
utile per evitare, in futuro, al¬ 
tre musiche stonate come 
quella del 7 marzo scorso 

Ma forse chiediamo troppo 
a chi. di sicuro, mal• ha go¬ 
duto altrettanta indipendenza 
e libertà di pensiero 

Giuseppe Signori 


Vardar-Cagliari 1-0 
nella Mifrepa Cup 

SKOPJE, 13 

Il Vardar di Skopje ha bat¬ 
tuto oggi il Cagliari 1-0 (0-0) 
nell' incontro di andata del 
quarti di finale della Mitrnpa 
Cup L’unica rete è «tala «e- 
gnata da Spasowkl al 44' del¬ 
la ripresa Le «quadre «orni «ce- 
«e In campo cosi 

VARDAR Mutibanc. Dr**hac, 
Rac: Ge«>rgiev«ki. Meckarov, 
Pljackov Liev*kt. S Motuov 
(Doncic). Shulmcev«kl Velkov- 
«kt Spasovskl 

Cagliari Heginato riddia 
Longoni. Cera. Vescovi. Con¬ 
go; Badar!. Ricco. Bonlnaegna. 
Greatti. Hitchena (Riva). 
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PAG. li / echi e notizie 


Giornata di panico alla Borsa delia capitale francese 


POLONIA: mentre è tornata la calma nell'Università di Varsavia 


Oro: Parigi ha battuto Manifestazioni in altri atenei 

■ ■ ■ • • I !• Cortei a Lublino, Poznan e Cracovia — Il « Zycie Warszawy » parla di lacune nel si¬ 

tili gl | lOCOlCI 01 VenOlie stema educativo della gioventù — Un discorso del segretario del POUF per Varsavia 


Sedici tonnellate (pari a 12 miliardi e mezzo di lire) contrattate in un quarto d'ora - La 
voce che l'Italia stava per abbandonare il «pool» ha dato il via alla tumultuosa corsa 



ZURIGO — L'oggetto della « febbre » che dilaga in Europa: 
lingotti d'oro puro al 99,5 per cento, da 12,5 Kg. ciascuno, ven¬ 
gono trasferiti nei sotterranei di una banca. Alcuni metri più 
su, negli uffici, piovono ordini di acquisti massicci 


Evidente nervosismo alla City 

Vendite record 
a Londra: da 150 
a 200 tonnellate 

Un fatto nuovo: le ordinazioni dei piccoli e 
medi risparmiatori — Il governo è preoccu¬ 
pato per la sterlina 


Dal nostro corrispondente Sterlina. La sfiducia nelle mo¬ 
nete cartacee e confermata. 

LONDRA. 1.1 j| dollaro è esposto alla pres- 

La richiesta dell oro è an sione e Londra sa fin troppo 

data salendo vertiginosamen bene che — comunque si met¬ 
te. Londra è il principale mor tano j e cose _ | a sterlina sarà 

cato internazionale del pre j a prima a soffrirne. Qualun 
zioso e a chiusura di contrai- que siano le decisioni ameri 
fazione il volume d acquisti cane e a qualunque mezzo di 

aveva già assunto le propor autodifesa voglia ricorrere la 

zioni di una valanga II to Casa Bianca, il delicato equi 
tale ha superato le 150 tonnel- hbrio della sterlina rischia di 
Lite ai vicinandosi alle 200 non reggere il contraccolpo 

mentre il record dello scorso Nelle condizioni attuali la ri- 
nov ombre erato stato di 100 duzione della spesa americana 

TI nervosismo della City è all'estero o l’inasprimento 

evidente. delle tasse federali o la r<* 

Fra le ordinazioni che sono strizione delle importazioni fi- 

aflluite a getto continuo dai nirebbero tutte col colpire in 

varii centri europei figurava un modo o nell’altro la già di 
no in prima fila quelle di pie sastrosa bilancia dei paga- 

cola e media entità. Quando menti inglesi II governo lab’J 
si mette in movimento la mas- nsta nel riconoscere il lega¬ 
la dei piccoli risparmiatori - me soffocante che lega la 

come sembra che stia succe- sterlina al dollaro è tuttavia 

dendo adesso — vuol dire che impotente ad intervenire A 

la tendenza alla conversione questo punto ogni decisione 

all’oro è destinata a perdura deve venire da Washington 

re e probabilmente ad ing' Circolano le voci più dispa 
gantire sotto I effetto di un rate: salta il prezzo dell'oro 

Impulso che può trasformarsi Q viene temporaneamente so 

in panico. speso il sostegno della riser- 

II governo inglese è seria va aurea al dollaro o si giun- 

mente preoccupato per la gerà a f ar fluttuare la mone- 

_____— ta fintanto che trovi la sua 

quotazione naturale sul tner- 
■ • cato? La ridda degli interro- 

IT6 fiaZISfl gativi dà una idea della con- 

- . fusione che prevale mentre si 

condannati attende di ora in ora di vede¬ 

re cosa faranno gli USA. 

aVerqaStOlO La bilancia dei pagamenti 

3 inglesi ha frattanto ancora 

,* 13 una volta confermato la sua 

i* i condizione di passività. Le ci- 
Wuppertal il processo contro 12 * 


Tre nazisti 
condannati 
all'ergastolo 


ex criminali nazisti del 1Ò9 
battaglione deile forze di poli 
tia che commisero crimini a 
Belovostock ne«h anni dell oc¬ 
cupazione nazista Solo tre di 
questi boia sono stati condan 
nati alt e-gastolo dal tribunale 
tre di essi sono stati assolti 
Gli altri sei sono stati ricono¬ 
sciuti colpevoli ma non hanno 
fiutato coodanne. 

L’eccidio di massa di otto¬ 
cento inermi cittadini di Belo- 
vostok è stato il principale capo 
d'imputazione esaminato in que¬ 
sto processo II 27 giugno del 
1<M2 un gruppo di nazisti, tra 
cui figuravano anche gli impu¬ 
tati in questo processo rinchiu¬ 
sero in una chiesa di questa 
città arca 800 persone ta o> 
sparsero di benzina e poi vi 
appiccarono fuoco Dopo di che. 
dalle finestre lanciarono all'in¬ 
terno della chiesa numerose 
bombe a mano l.e poche per¬ 
sone che riuscirono ad uscire 
dalla chiesa hiron 0 falciate 
dalle ratfiche delle mitraglia 
trici nazirte 

Il ministro della giustizia 
della Renania-Westfaha. Josef 
Neuberger. ha dichiarato che 
oltre 120 nula persane nella 
RFT debbono ancora subire 
processi per crimini nazisti 


fre per il mese di febbraio, 
pubblicate oggi dal Ministe¬ 
ro dei Commercio indicano un 
deficit primato nel divario 
fra esportazioni e importazio 
ni Le prime sono scese di 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 13. 

Oggi, un quarto d’ora dopo 
l’apertura delle transazioni 
alla Borsa di Parigi, oltre se¬ 
dici tonnellate d’oro risultava¬ 
no vendute in una atmosfera 
tumultuosa, dominata da una 
evidente nota di panico Tutti 
i record dei mesi passati, 
compreso quello stabilito il 15 
dicembre scorso in conseguen¬ 
za della svalutazione delia 
sterlina (quattordici tonnella¬ 
te d’oro per un valore di 84 
milioni di franchi) risultavano 
polverizzati Secondo gli os¬ 
servatori del mercato valuta¬ 
no parigino bisogna risalire 
indietro di molti anni per ri¬ 
trovare una attività cosi feb¬ 
brile e sconvolta alla Borsa 
di Parigi. 

Alla base di questa vampa¬ 
ta di febbre dell’oro, che non 
è di oggi anche se oggi ha 
toccato la punta massima, sta 
certamente una voce, poi 
smentita, secondo cui l’Italia 
stava per abbandonare il pool 
internazionale dell’oro come 
già aveva fatto la Francia, 
ma in condizioni di mercato 
assai diverse La voce, di fon¬ 
te svizzera (cioè del paese che 
proprio in questo periodo sta 
accumulando riserve auree 
seniore più vistoso") afferma¬ 
va che eli Stati Uniti avevano 
segretamente accettato di as 
sumere le obbligazioni Italia 
ne in sono al pool internazio 
naie dell’oro. 

La voce ha fatto l’effetto di 
un fiammifero acceso gettato 
in una polveriera: come ab¬ 
biamo detto, in quindici mi¬ 
nuti venivano trattati e ven¬ 
duti barre, monete e lingotti 
d’oro per un valore comples¬ 
sivo di 97 milioni di franchi, 
pari a dodici miliardi e mezzo 
di b're 

Cosa vi Tosse di vero nei ru¬ 
mori sanientemente fatti cir¬ 
colare alla Borsa di Parigi è 
difficile dire Ma il fatto che 
vecchi e scaltriti operatori di 
borsa si siano gettati nella 
compravendita dell’oro come 
mai era accaduto in passato, 
dimostra lo stato di estrema 
fragilità, anzi di crisi dei rap¬ 
porti tra gli Stati Unit’ ed i 
loro più fedeli alleati che sin 
qui hanno accettato di logo¬ 
rare le proprie riserve auree 
per salvare il dollaro dalla 
bancarotta 

Dimostra, in secondo luogo, 
e al di là della pressione eser¬ 
citata dagli speculatori, che 
tutto il sistema monetario fon 
dato sul dollaro — e un dol¬ 
laro mantenuto artifiriocamen- 
te a un corso largamente su¬ 
periore al suo valore reale — 
è profondamente minato Pro¬ 
va infine che nè la svalutazio¬ 
ne della sterlina, adottata in 
dicemhre. nè le misure di rad¬ 
drizzamento della bilancia e- 
stera annunciate da Johnson 
il 1° gennaio scorso sono ser¬ 
vate allo scopo, che era quello 
di ridare stabilità e fiducia 
alle due monete di riserva E 
questo perchè Londra e Wa¬ 
shington hanno lasciato tra¬ 
scorrere altri sei mesi senza 
fare praticamente nulla di 
concreto per ridurre il deficit 
delle rispettive economie la¬ 
sciando cosi deteriorare una 
situazione già grave anche a 
spese di quegli alleati che. co¬ 
me lTtalia. sì sono assunti il 
tragico rischio di sostenere i 
privalegi del dollaro e della 
sterlina 

In ambienti vicini al gover¬ 
no francese si fa notare che 
la Francia, da un anno, man¬ 
tiene inalterate le sue riserve 
auree, ancorate sui cinque mi¬ 
liardi di dollari, e che quindi 
ogni tentativo americano di ri¬ 
torcere sulla Francia una par¬ 
te almeno delle cause della 
speculazione attuale è privo 
di fondamento La Francia si 
è ritirata dal pool dell’oro per 
ragioni politiche, cioè nfiutan 
do di avallare un sistema fon¬ 
dato sulla preminenza di una 
moneta « politica > come il 
dollaro, soggetta appunto alle 
avventure economiche, politi¬ 
che e militari de! paese emit¬ 
tente 

In sostanza, si dice a Pa¬ 
rigi. De Gaulle ha avuto ra 
gione non perchè il ritorno al¬ 
l’oro come unità di misura di 
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tre milioni di sterlme nspet- ^ transazioni sia la so- 

luziooe migliore, ma perchè il 
no salile d, 43 milioni. E esat- a|tuale p^tte. in 

un momento dì crisi del paese 
detentore della moneta di ri¬ 
serva più forte, le più folli 


no salite di 43 milioni. E' esat¬ 
tamente il contrario di quanto 
si cerca invano dì ottenere da 
anni: e cioè una inversione 
di tendenza con aumento del 
le esportazioni. Ed è tutto 
l’opposto di quanto ci si sa 
rebbe attesi dopo lo sperato 
« impulso alle esportazioni » 
in conseguenza della svalu¬ 
tazione dei novembre scorso. 

Il governo dice che è trop^ 
po presto per vedere il lato 
positivo dell’operazione. Tut¬ 
tavia il pronostico delia « ri¬ 
presa > che si continua a rin 
via re può essere messo In 
dubbio dalle difficoltà finan 
zia rie che vanno generalìzzan 
dosi per k> stato caotico in 
cui versa attualmente Q si¬ 
stema imperniato sul dollaro. 

Uo Vostri 


.speculazioni a danno di tutte 
le economie e di tutte ie mo¬ 
nete, quella francese inclusa. 

Se l'ondata speculativa do¬ 
vesse continuare nei prossimi 
giorni al ritmo odierno (da lu¬ 
nedi ad oggi la sola Borsa di 
Parigi ha venduto trentaquat- 
tro tonnellate d’oro), cioè se 
dovesse continuare il « brac¬ 
cio di ferro » tra dollaro e spe¬ 
culatori. cominciato subito do¬ 
po le irrisorie decisioni prese 
domenica dai direttori deile 
banche centrali a Basilea. 
l’America forse si vedrà co¬ 
stretta a porre l'embargo sul¬ 
l’oro Il prezzo del metallo 
prezioso salirebbe alle stelle 
in Europa e trascinerebbe ine 
vitabilmente con sè una nuo¬ 
va svalutazione della sterlina, 
quindi del dollaro e di tutte le 
altre monete con conseguenze 
gravissime per quei paesi che 
hanno giocato a sostenere il 
dollaro con cieca e servile coc¬ 
ciutaggine. 

Augusto Pancaldi 


VARSAVIA. 13. - L’agitazio¬ 
ne studentesca si è estesa ad 
altre università polacche. Se¬ 
condo 1 dispacci da Varsavia 
delle agenzie di stampa occi¬ 
dentali. manifestazioni si sono 
svolte a Lublino, a Poznan e a 
Cracovia, mentre nella capita¬ 
le polacca le agitazioni pub¬ 
bliche sembrano aver lasciato 
il posto alla discussione nelle 
numerose assemblee che si 
svolgono tn quasi tutte le fa¬ 
coltà. 

A Poznan diverse migliaia 
di studenti hanno percorso le 
strade della città in corteo. 
Inalberando cartelli di protesta 
per il modo con cu! la stampa 
ha parlato delle manifestazio¬ 
ni studentesche a Varsavia. 
Secondo quanto afferma la AP. 
la polizia è intervenuta contro 
gli studenti. 

A Cracovia (sede della più 
antica università polacca) tre 
nula studenti riuniti in un par¬ 
co alla periferia della città, 
hanno dato vita ad un corteo 
Anche in questo caso ci sareb 
bero stati scontri tra universi¬ 
tari e polizia Durante gli in 
adenti, degli studenti avrebbero 
dato alle fiamme pacchi di gior 
nali che riportavano resoconti 
delle manifestazioni a Varsavia 

Dai giornali di stamane si è 
saputo che ieri manifestazioni 
si erano svolte anche a Lubli¬ 
no. In un comunicato del rettore 
del Politecnico — pubblicato 
dai giornali insieme ad ordini 


del giorno votati In varie occa¬ 
sioni — si rende noto che l'il 
marzo « un certo numero di 
dimostranti, studenti e non stu¬ 
denti. sono stati fermati dalla 
polizia >. 

Riunioni di studenti che so¬ 
lidarizzano con i coileghi di 
Varsavia, si sono tenute anche 
a Ghinee, Danzica. Stettino, 
Breslav ta Lodz. 

A Varsavia, come abbiamo 
detto, si tengono assemblee nel¬ 
le facoltà Una affollata riunio¬ 
ne si è svolta, autorizzata dal 
preside, al Politecnico L’acces¬ 
so all'aula era controllato dagli 
studenti tntorno all'edificio e 
nelle strade vicine non si è 
notato alcun schieramento dì 
polizia 

Anche oggi la stampa torna 
ad occuparsi delle manifesta¬ 
zioni studentesche Accanto a 
formulazioni brusche, che pon 
gono l'accento nell invito alla 
severità e indulgono alla pole¬ 
mica contro il « sionismo rea 
zionario » (additato come prin 
cipale matrice delle agitazioni) 
appaiono posizioni senz'altro 
piu responsabili nelle quali di 
rigenti politici di primo piano 
e stampa, cercano di offrire 
delle spiegazioni più approfon 
dite degli avvenimenti II t Zfjcie 
Vars 2 owu > scrive fra l’altro 
che « questa situazione rivela 
manifestamente grandi lacune 
nell'attuale sistema educativo 
della gioventù, come pure una 
insufficiente conoscenza dei suoi 


problemi. Le autorità accademi¬ 
che e i docenti debbono ora 
trarre adeguate conclusioni dal¬ 
la situazione >. 

L'organo del POUP, Trubuna 
L tulli, pubblica vari interventi 
pronunciati in una riunione del 
partito tenutasi lunedì a Varsa¬ 
via Fra gli altri particolar¬ 
mente interessante, quello del 
segretario del comitato varsa 
viese. Josef Kepa. Egli ha, fra 
l'altro, affermato che « Il no¬ 
stro ambiente studentesco ha 
parecchie reali preoccupazioni 
e difficoltà di natura scientifica, 
organizzativa e sociale. Ed ha 
anche parecchie questioni e 
problemi di natura politica non 
risolti e non chiari ». « Ci in¬ 
contriamo troppo poco con gli 
studenti — ha detto ancora au 
tocriticamente Kepa — troppo 
poco discutiamo con loro » 

Dal canto loro gli studenti di 
architettura hanno reso noto un 
documento inviato al rettore 
perchè lo inoltri alla Dieta (il 
Parlamento polacco) In esso 
si chiede. Tra l'altro, che « le 
manifestazioni siano considerate 
come provenienti da uomini che 
hanno per fine 11 socialismo e 

In democrazia * 

Il rettore, professor Smolen- 
ski. ha detto che venerdì di¬ 
scuterà con gli altri docenti il 
documento degli studenti, seb¬ 
bene alcune delle richieste in 
esso contenute siano estranee 
alla competenza del senato ac¬ 
cademico. 


Guatemala 


Prete guerrigliero vuole 
tornare a combattere 


WASHINGTON, 13 

(IPS) — L’ex sacerdote Tho¬ 
mas R. Melville e sua moglie 
Marjone. espulsi dal Guatema¬ 
la per aver aiutato i guerriglie- 
ri. hanno dichiarato di aver in¬ 
tenzione di ritornare clandesti¬ 
namente in quel paese per unir¬ 
si ad un movimento armato che 
intende rovesciare l'attuale go¬ 
verno Sia Melville che sua mo¬ 
glie. la ex monaca Marian Pe¬ 
ter. hanno fatto parte dell’or¬ 
dine religioso nordamericano di 
Marjknoll sino a che il reve¬ 
rendo John McGreen. il supe¬ 
riore guatemalteco dello stesso 
ordine, venne a sapere della lo¬ 
ro simpatia verso I movimenti 
guerriglieri. 

L’ex sacerdote e sua moglie 
hanno rilasciato la loro dichia¬ 
razione dinanzi alle telecamere 
della Columbia Broadcasting Sy¬ 
stem. Secondo 11 « Washington 
Post * I due sarebbero venuti 


in America per trovare i fondi 
con i quali finanziare il movi¬ 
mento di guerriglia in Guatema¬ 
la. Thomas Melville ha anche 
dichiarato di essere perfetta- 
mente cosciente che tl suo com¬ 
pito potrebbe fallire, ma si è 
detto disposto a tentare sino 
al sacrificio della propria vita 
Sostenendo che la situazione in 
Guatemala è tale da non consen¬ 
tire altra soluzione che ta lotta 
armata, l'ex sacerdote ha detto 
di contare molto anche sullo 
spirito rivoluzionario dei cristia¬ 
ni: « La limone dei guerrigliè¬ 
ri e dei cristiani — egli ha det¬ 
to tn una intervista concessa 
all’ngenzia IPS — è una formu¬ 
la invincibile » 

* Non sì tratta di una formu¬ 
la astratta — ha aggiunto Tho¬ 
mas Melville — ma di una real¬ 
tà concreta, dal momento che 
il fronte rivoluzionario dei cri¬ 
stiani in Guatemala non costi¬ 
tuisce una novità ». 


60 portoghesi 
uccisi dai 
partigiani 
nel Mozambico 

DAR ES SALAAM, 13. 

(TASS) - Oltre 60 colonialisti 
portoghesi sono stati uccisi dai 
reparti del Fronte di liberazione 
del Moeambico (FreLiMo) net- 
l'ultimo '.rimedire dello scorso 
anno nelle regioni meridionali 
del Mozambico. Ne dà notizia 
un comunicato pubblicato a Dar 
Es Salsam dal quartiere gene¬ 
rale del FreLiMa 
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...perchè sa anche 
candeggiare 
automaticamente 


.. LAVATRICE NAONIS G 455 

y ' 

Una sintesi di tutto ciò che è nuovo, moderno, in fatto di lavatrici. 

v> Anche il candeggio automatico, ed i trattamenti speciali, 
come l'inamidatura, la disinfezione, Vazzurramento. 

E sa la lavatrice come fare tutto ciò, automaticamente, , 

dopo un bucato fatto a regola d'arte. Se una donna 
desidera una lavatrice, la “sogna” così. 
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lavatrici 

lavastoviglie 

frigoriferi 

cucine 

televisori 

stufe a kerosene 
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PAG. 12/tatti nel mondo _ 

Farneticazioni del fantoccio degli americani 

I generale Ky minaccia: 
invaderò il Nord Vietnam 

In corso di reclutamento un fantomatico « esercito di liberazione » coman¬ 
dato da generali in pensione — Due posti di polizia alla periferia di Saigon 
e alcune basi statunitensi attaccate con lanciarazzi 
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SALISBURY. 13 

Condannato da lotta l'opinione 
pubblica mondiale. U « gover¬ 
no degli impiccatori > rhodesia¬ 
no è stato costretto a rinun 
ciare ad una parte, almeno, 
delle vittime designate. Tren 
tacincjue dei 113 africani con 
dannati a morte per asserita 
attività « terroristica* sono sta 
ti graziati. Fra coloro che le 
proteste, gli appelli, le denun 
ce di organi di stampa, gover¬ 
ni. personalità (fra cui Paolo 
VI) hanno salvato dalla forca 
dei razzisti, vi sono anche ì 
quattro che avrebbero dovuto 
essere impiccati lunedi, ma per 
i quali era stata temporanea 
mente sospesa l'esecuzione del 
le sentenze. Essi sono: Amen 
Chikwakwata. John Nohlovu. 
Herbert Sambo. Samson Majeng 
\\a. accusati di attentati con 
tro treni, abitazioni di coloni 
bianchi ed altri edifici privati, 
o di possesso di armi. 

Degli altn 31 graziati non si 
conoscono ì nomi. Formatmen 
te. U provvedimento di clemen* 
za è stato adottato da Clifford 
Dupont. governatore designato 
dal governo razzista e non ri co 
nosciuto da Londra. Il corno 
ni calo di Dupont aggiunge che 
altre 33 sentenze saranno rie 
saminate «con la maggiore sol 
lecitudme possibile * l^e con 
danne a morte sono stale com 
mutate in pene detentive (se¬ 
condo alcune agenzie nell'erga 
stolo). Dodici prigionieri era 
no stati graziati in precedenza. 

La rinuncia almeno momcnta 
dea ad altri assassinii legali 
(dopo i cinque dell M e di u 
ned! scorso) è stata presa prò 
pno mentre all’OXU una forte 
maggioranza di Stati africani 
chiedeva la convocazione straor¬ 
dinaria del Consiglio di Sicu 
rezza per esaminare la questi» 
ne rhodesiana e prendere prov 
cedimenti. Nella loti era indi 
rizzata al presidente di turno 
del Consiglio di Sicurezza, i .16 
firmatari isolo due de. W pae 
Si africani che fanno parte del 
l’ONU. la Gambia e il Maiawt 
non hanno aderito all'iniziativa) 
attirano l'attenzione sul fatto 
che te sanzioni economiche ap 
pbeate nei confronti delta Kho 
desia non hanno avuto e non 
hanno alcun effetto cuncre’© 
sul governo razzista di lan 
Smith, come dimostrano le re 
centi esecuzioni di Saiisbury 

Nella lettera si chiede qu:n 
di al Consiglio di Sicurezza di 
prendere le necessarie misure 
e sanzioni, conformemente a 
quanto stabilisce il capito'o 7 
dello Statuto dell’ONU per as 
sicura re a) popolo rinvestano 
il diritto all'indipendenza 11 
capitolo 7 prevede misure sia 
economiche, sia militari. Si ri 
tiene che il Consiglio si rumi 
ri il 15 marzo. 

In un suo forte editoriale il 
giornale inglese Guardimi n 
vendica oggi l'uso della forza da 
parte deUÌnghilterra contro i 
razzisti rhodesiani « Il v.uer 
no ha sempre detto che non 
avrebbe usato la forza in tri*» 
desia a meno che la eccr e 
l'ordine non fossero «mi •<» 
vertltl. Oggi SI pud suslc:.e:«- 
che questa condizione si é rea 
lizzata. Un regime illegale sta 
mrttmiìn lo atto ana serie di 
«Bandoni molto delle quali 


contro uomini che possono es¬ 
sere definiti come combattenti 
della libertà... Le sanzioni non 
hanno avuto alcun effetto... In 
passato qualcuno ha rivendica¬ 
to l’impiego (imitato della for¬ 
za come il bombardamento del¬ 
le linee di rifornimento del car¬ 
burante... Oggi è necessaria una 
azione assai più rapida e di¬ 


retta. Il governo dovrebbe pro¬ 
cedere direttamente all'invasio¬ 
ne. Il ricorso alle Nazioni Uni¬ 
te non basta. La Gran Breta¬ 
gna può e deve agire d'intesa 
con l’ONU ma l'iniziativa e la 
responsabilità rimane a lei e 
dovrebbe riconoscere il suo do¬ 
vere a stabilire il controllo fi¬ 
sico sulla ex colonia ». 


Presidenza e esecutivo riuniti a Brioni in Jugoslavia 

I problemi della riforma 
economica all’esame 
della Lega dei comunisti 

Espressa l'esigenza di una più approfondita collabora¬ 
zione con i parliti comunisti e progressisti degli altri 
paesi — A Belgrado il ministro degli esteri olandese 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 13. 

La presidenza e il ComitA 
to esecutivo della Lega dei 
comunisti Jugoslavi si sono 
riuniti a Brumt sotto la pre 
siclenza del compagno Josip 
l’ilo Nella riunione sono su» 
ti discussi i problemi connes 
si aita realizzazione detta rt- 
toruia economica e I nuovi 
oonipiti cne spettano alla di¬ 
rezione del partito e a tutte 
;e sue organizzazioni per ao 
celerà me l’attuazione e l'ulte¬ 
riore slancio 

E questo un problema as¬ 
sai aiiuaie in Jugoslavia per¬ 
chè la nuova politica ha fatto 
maturare nuovi problemi sta 
sul piano economico sia sul 
piano politico e culturale, prò 
Utenti sui quau negu ultimi 
tempi si è sviluppato un di 
Dattilo molto vivace Per quo 
sto b tema principale delta 
riunione era costituito dalie 
questuali attuali deli'attivuA 
sin piano deità realizzazione 
degù obbiettivi della riforma 
economica e sociale inaugura¬ 
ta nei luguo tytó 

La Presidenza e U Gomita 
to esecutivo della lega dei co¬ 
munisti iugoslavi hanno sot¬ 
tolineato u bisogno urgente di 
e>aborare un sistema di mi 
su re atte a permettere un ri¬ 
lancio dell’attività economica 
dei paese sulla base di una 
gestione economica piti effica 
ce e piu produttiva 

Per questo — dice u comu 
meato diramato al termine dei 
lavori — « è necessario esami 
nnre, comprendere ed elimina 
re tutte quelle zone che (rena¬ 
no u processo di sviluppo, di 
modernizzazione, di rlstruttu 
mzione e di integrazione eco 
n-'linea Soltanto uno sfono 
:ti'«-nso in questa direzione 
puf. assicurare il raggiungi 
niente degli obbiettivi fonda 
'(•''.'•Laii della riforma a 

lati sturai diventano ancora 
piu indispensabili, p rose g u e U 
comunicato, ae ai Ueoe conto 
dell'attuale attutatone aonoomi- 
ca «latente net mondo che 


rende ptù difficile le condi¬ 
zioni per la realizzazione de¬ 
gli obbiettivi su accennati Per 
questo si ritiene che le pros¬ 
sime discussioni sul bilancio 
della Federazione dovranno of¬ 
frire l’occasione per un esame 
approfondito dei problemi es¬ 
senziali e ancora non chianti 
sul funzionamento del nuovo 
sistema economico e politico 
allo scopo di approntare nuo¬ 
ve misure concrete ed effi¬ 
caci 

La Presidenza e ti Comita¬ 
to esecutivo della Lega si so¬ 
no anche occupati della situa¬ 
zione Intemazionale e del rap¬ 
porti fra I partiti e ha indi¬ 
cato che oggi esiste l’esigenza 
di un ulteriore più approfon 
dito sviluppo della collabora¬ 
zione della Lega dei comuni 
sti Iugoslavi con i partiti co¬ 
munisti e gli altri partiti e 
movimenti progressisti del 
mondo Questa collaborazione, 
precisa U comunicato, deve 
svilupparsi « sui principi del¬ 
la uguaglianza, della parità e 
della indipendenza e con k> 
scopo di realizzare la più lar¬ 
ga unità possibile nella lotta 
per la pace e la coesistenza 
pacifica » 

E’ giunto ieri a Belgrado, per 
una visita ufficiale di sei giur¬ 
ai, U ministro degli affari 
esteri olandese Joseph Luna 
• In merito alla collaborazio 
ne tra ti MEC e gli altn pae 
si egli ha espresso l'opimo 
ne che il MEC deve svilup¬ 
pare u commercio con gli al 
tn Stati e non rifiutarlo ed 
ha detto di considerare op 
portuno la stipulazione di ao 
cordi speciali tra Jugoslavia e 
MEC. 

Per ciò che riguarda la si 
cu rezza europea, ti ministro 
degli esteri olandese na indi¬ 
cato che essa dovrà essere U 
multato di un reale compie» 
so processo nel quale non so 
ri possibile co ns eguire entro 
breve termine risultati inette- 
colali. 

Franco P a trono 


KHE SANH — Avviandosi verso un elicottero (non visibile nella foto) che II porterà lontani 
dalla base sottoposta a Incessanti bombardamenti, due marines passano davanti ai rottami 
di un gigantesco aereo da trasporto abbattuto dai partigiani vicino alla pista di atterraggio 

Smith cede sotto le proteste mondiali 

35 africani sottratti 

alle forche rhodesiane 

Le condanne a morte commutate nell’ergastolo — Altre trentatrè sen¬ 
tenze saranno riesaminate — Il « Guardian » chiede a Wilson di rove¬ 
sciare il governo razzista con l'intervento armato 


SAIGON, 13. 

A Saigon è stato annuncia 
to oggi che è in corso di co¬ 
stituzione un « esercito di li¬ 
berazione » il cui compito sa¬ 
rà quello di * marciare sul 
Nord » e di « liberarlo ». Una 
dichiarazione del direttore ge 
nerale dell'informazione del 
governo fantoccio di Saigon. 
Nguyen Ngoc Linh, ha infat¬ 
ti confermato una notizia dif¬ 
fusa dall'agenzia di stampa 
ufficiale, secondo la quale 
« un alto esponente dell’uf 
ficio del vice presidente sta 
provvedendo alla costituzione 
di un esercito per una mar¬ 
cia sul Nord >. Il vice presi¬ 
dente è Nguyen Cao Ky. che 
a suo tempo si è proclamato 
ammiratore di Hitler e che po 
chi giorni fa aveva detto pub 
blicamcnte di voler passare 
alla storia come il « liberato 
re del Nord ». 

La decisione appare militar¬ 
mente irrilevante. E' dal 1054 
che tutti i capi collaborazio 
nistì succedutisi a Saigon par¬ 
lano di « marcia al Nord ». e 
nessuno di essi è mai riuscito 
a conservare il potere abba¬ 
stanza a lungo nemmeno nel 
Sud I collaborazionisti attua¬ 
li sono addirittura confinati 
nelle città, dietro la scudo 
dell’esercito americano. So¬ 
no del resto gli americani co¬ 
loro i quali devono decidere se 
tentare o meno l’invasione del 
Nord, per la quale non pare 
abbiano ancora forze suffi¬ 
cienti. Ma la notizia acquista 
un suo rilievo politico, come 
sintomo della lotta in corso 
al massimo livello del collabo¬ 
razionismo. Con questa mos¬ 
sa, compiuta nel momento in 
cui alla Casa Bianca si stan¬ 
no prendendo decisioni cru¬ 
ciali sulla politica vietnamita 
degli Stati Uniti. Nguven Cao 
Ky tenta di presentarsi di 
nuovo davanti agli americani 
come l’« uomo forte » sul qua¬ 
le essi possono contare in o- 
gni evenienza. 

Di pari passo con la costitu¬ 
zione di un « esercito * per il 
Nord (i cui quadri verrebbe¬ 
ro forniti da alcuni generali 
mandati in pensione, ma i cui 
effettivi non si sa davvero do¬ 
ve possano essere pescati) 
procede d'altra parte la crea¬ 
zione di un « fronte anticomu 
nista » nel quale dovrebbero 
confluire personalità di ogni 
tendenza (purché siano per la 
continuazione a oltranza del 
la guerra). E' in relazione a 
questo piano politico che è sta¬ 
to liberato oggi il venerabile 
Tri Quang. capo dell'ala mi¬ 
litante dei buddisti sud-vietna¬ 
miti. arrestato come decine di 
altre personalità alcune set¬ 
timane fa. 

Funzionari dell’ambasciata 
americana si sono detti « sor¬ 
presi » per l'iniziativa di Cao 
Ky relativa alla « liberazione > 
del Nord, ma ciò non significa 
che l'ammiratore di Hitler non 
si sia assicurato l’appoggio di 
qualche ramo dei molti ser¬ 
vizi speciali americani. La 
cosa accadeva già quando vi 
era una relativa unità di ve¬ 
dute negli ambienti americani 
sulla politica da condurre nel 
Vietnam, e non è quindi per 
niente impossibile che accada 
adesso, quando i vari servizi 
americani stanno sbranandosi 
fra di loro. 

A Khe Sanh la giornata di 
oggi, che secondo gli « espel¬ 
li militari » USA avrebbe po 
tuto segnare l'inizio dell'at¬ 
tacco generale vietnamita per 
chè ricorre l’anniversario del¬ 
l'inizio dell'attacco a Dien 
Bien Phu, è trascorsa In re¬ 
lativa tranquillità. I vicina 
miti. Invece della consueta 
media giornaliera dj 350 prò 
iettili di artiglieria, hanno spa 
rato sulla base solo una tren 
tina di granate. 

D FNL ha invece duramen¬ 
te colpito con i lanciarazzi 
due posti di polizia alla pe¬ 
riferia di Saigon, la base a- 
mericana di Cu Chi. a ovest 
di Saigon, il settore di Phuoc 
Long, la base di Bien Hoa. a 
una trentina di chilometri a 
nord dì Saigon. Un reparto 
corazzalo USA è stato attac 
calo da) FNL a 50 km. dalla 
capitale, subendo perdite in 
uomini e carri armati 

Sul Nord si sono avute nelle 
ultime 24 ore 76 incursioni, 
dì cui alcune sulla città di 
Haiphong e sulla zona di Ha 
noi Tre aerei, ha annuncia 
to radio Hanoi, sono stati ab¬ 
battuti e numerosi altri dan¬ 
neggiati. 
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Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 13 

Il governo si è riunito oggi 
ed ha ascoltato le relazioni dei 
ministri dell’Interno e della Di¬ 
fesa in merito all'affare Sejna. 
Da un comunicato emesso nel¬ 
la (arda serata si apprende che 
il problema sarà dibattuto solo 
dopo una attenta analisi degli 
elementi emersi, e che quindi 
saranno tratte le dovute con¬ 
clusioni. 

Una affollata manifestazione 
— circa quattromila persone 
nella sala e altre duemila sul¬ 
la strada — ha avuto luogo que¬ 
sta sera allo Slovenski Dum di 
Praga a favore del nuovo cor¬ 
so politico. Hanno parlato nu¬ 
merose persone tra cui alcuni 
riabilitati: il ministro Smrfcou- 
ski. l’ex presidente della pio 
renlù Eisler. pii scrittori Ko- 
noti! e Jan Prochazka. Quest'ul¬ 
timo ha chiesto il rinvio delle 
elezioni perchè, ha detto, dopo 
soli due mesi di rinnovamento 
la gente non può aver modo di 
valutare i candidati da elegge¬ 
re. La riunione è stata molto 
animata, molte le interruzioni e 
oltre mille le domande scritte 
poste dai convenuti. 

Le dimissioni dei massimi di¬ 
rigenti della organizzazione sin¬ 
dacale e l'intervista televisiva 
di ieri sera del ministro della 
difesa Bohumil Lomskt sono 
oggi al centro dei commenti 
delia stampa cecoslovacca In 
merito alla decisione del pre¬ 
sidente Paslynk e di due se¬ 
gretari di ritirarsi dalle cariche 
ricoperte in seno al Roh. il quo¬ 
tidiano socialista Svobodne S!» 
vo scrive che questo è il mi¬ 
glior momento per eliminare 
tutte le deformazioni nei sin 
dacati. mentre il quotidiano dei 
sindacati slovacchi Prace. af¬ 
ferma che rorgan’zzazione de¬ 
ve ritornare alle sue funzioni 
originali. 

lì giornale pubblica inoltre 


una risoluzione del consiglio 
regionale dei sindacati in cui 
si chiede la revisione della ri¬ 
soluzione dell’ultimo congresso 
nazionale e dello statuto della 
organizzazione. Miloslav Pastu- 
rik ha dichiarato che le sue de¬ 
cisioni sono motivate dal fatto 
che egli ha mancato all'adem¬ 
pimento dei suoi doveri, cosa 
per la quale il consiglio centra¬ 
le dei sindacati è stalo critica¬ 
to In sostanza. Pastyrik è il 
primo esponente della vecchia 
guardia che si è reso conto del¬ 
la situazione e che tratte le con¬ 
clusioni ha deciso di farsi da 
parte per non impedire il rinno¬ 
vamento voluto dalla base. 

Nella sua intervista alla te 
lerisione il ministro Lomskt 
aveva trattato dell'affar e Sei 
na. nei suoi rapporti con l'at¬ 
tuale situazione nel paese e lo 


Uno grande 
arteria stradale 
attraverserò 
l'America Latina 


Invitati dal governo italiano e 
ospiti dell * Istituto italo-fatino 
americano, sono arrivati a Ro¬ 
ma due fra i principali re 
sponsabih di uno dei progetti 
più arditi e ambiziosi dell'Ame¬ 
rica Latina: la « Parretera 
marginai de la Selva ». lunga 
oltre 6 mila chilometri. Essi 
sono l'ing. Arturo SoILs Tovar. 
presidente del sottocomitato per 
la costruzione dell’autostrada e 
l'ing. Morales Maccfiiavello. 
suo assistente ed ex ministro 
deU'economia. La grande arte¬ 
ria passerà attraverso i quat¬ 
tro paesi andini. Colombia. 
Ecuador. Perù Bolivia 


Ripartito l'aereo dirottato su Cuba 

Pranzo e rum all'Avana 
ai passeggeri del DC-8 

Tre persone hanno chiesto asilo politico - Isolati 
in una saletta 6 veterani delia guerra nei Vietnam 

L’AVANA. 13. 

L’aereo della « National Airlines ». fatto dirottare >en su Cuba 
da due uomini armati, è npartito alla volta di Miami Seconde 
il racconto fatto dai passeggeri del DC 8. aJ loro arrivo in Florida 
il dirottamento dell'aereo è stato ordinato al pilota da due uomini 
armati pei rapire un terzo Alcuni passeggeri hanno detto, infatti 
alla FBI che una persona anziana avrebbe implorato aiuto rmnw 
di essere prelevato dai due uomimarmati Le autorità cubane, da! 
canto loro, hanno detto che tutti e tre gli uomini hanno chieso asilo 
politico La loro domanda è all'esame del governo. 

L'aereo è restato aH'aenxiorio Jose Martin dell Avana circa 
sei ore I passeggeri sono stati accolli nelle salette deli aerosta 
none e a loro è stato offerto un pranzo innaffiato da ottimo rum 
e copie in inglese del « Granma ». Solo sei soldati tn divisa, rete 
ram delia guerra ne: Vietnam, sono stati isolati dal resto dei 
gruppo, condotti In una salette separata e ivi lasciati sino alla 
partenza dell'aerea 

I tre uomini sono stati accompagnati in città da m'auto della 
polizia cubana. 


stato di cose esistenti in seno 
all'esercito. 

Lo Zemedelske Novini si chic 

de se Lomskt ha detto pro¬ 
prio ogni cosa e quale è stato 
il motivo per cui egli si è ora 
presentato davanti ai telespet¬ 
tatori. Il giornale osserva poi 
che l’intervista non ha fugato 
le voci circa la mobilitazione 
di una parte dell'esercito du¬ 
rante la sessione di pennato del 
Comitato centrale comunista. 

Il quotidiano della giorentu 
Mlada Fronta, riporta una in¬ 
tervista con OUìrich Cernik. 
membro della presidenza del 
P C C.. e vice orano ministro 
nella quale si sottolinea che to 
scontro di opinioni all'interno 
del partito e in tutta la società 
è più che naturale: in nessun 
modo lo si deve considerare co¬ 
me una azione antisociahsta 
che potrebbe minacciare gli in 
(eressi del socialismo, della 
classe operaia, dei contadini e 
degli intellettuali. Cernik aggiun¬ 
ge che le decisioni della Pre¬ 
sidenza e del Comitato centra¬ 
le del P.C.C . allargano le pos¬ 
sibilità dello sviluppo socialista 
e permettono a tulli i cittadi¬ 
ni di partecipare alla edifica- 
none della società 

Vladimir Kadlec del Comitato 
centrale del partito in una noia 
pubblicata dal « Rude Pravo ». 
si esprime a favore della sosti¬ 
tuzione di alcuni funzionari Ta¬ 
le misura aggiunge rappresen 
ta una garanzia per un appro¬ 
fondimento della democrazia 
socialista In un altro commen¬ 
to U giornale afferma che ti 
popolo cecoslovacco non muterà 
mai il carattere socialista dello 
società e i suoi rapporti con 
l'Unione Sonetto. 

La nobilitazione di alcuni sa¬ 
cerdoti cattòlici viene oggi sol¬ 
lecitata dal « Lulova Democra- 
cie », organo del Partilo popo¬ 
lare cecoslovacco 

La commissione elettorale 
centrale del fronte nazionale ha 
deciso di dare le istruzioni ne¬ 
cessarie affinché siano stretta¬ 
mente rispettati i diritti costi¬ 
tuzionali relativi alla segretez 
za del voto che deve essere ga¬ 
rantita Tacendo un bilancio 
della prima fase della prepa¬ 
razione elettorale, è stato criti¬ 
cato U fallo che in alcuni posti 
i candidati non stano stati scel¬ 
ti dalla base ma da funzionari 
e dirigenti dei patiti e organi¬ 
smi del fronte Lo commissione 
ha anche discusso circa la pro¬ 
posta di rinvio delle elezioni — 
previste come in Italia per il 
19 maggio — lo eliminazione 
dell'ordine di preferenza dei con 
didati e lo modifico della mag¬ 
gioranza da semplice a quella 
dell SO per cento per il passag 
gto del candidato Lo commissio¬ 
ne si è espressa contro U ninno 
Iella consultazione 

Pei quanto nguaroa ti dibat¬ 
tito in corso va segnalata infine 
uno riunione in programma per 
lontani alla CKD Sokolovù la 
maggiore tabtmca praghese 
con ta partecipazione del pre¬ 
sidente dei Parlamento Lauta 
picea Allo riunione dovrebbe 
essere presente anche Dubcek 
e non i escluso che il primo se 
grelano del PC.C. colga l'oc¬ 
casione per fare il punto dello 
situazione. 

Silvano Goruppi j 
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LA SALMA DEL GENERALE AILLERET £=£3» 

di Stato Maggiore francese quelle del suol familiari e del vice capo di Sialo Maggiore periti 
con lui nel disastro aereo sull'isola Reunion nell'Oceano Indiano. Nella telefoto: le bare vengono 
portate a terra dall'aereo e avviale verso II luogo delle onoranze 


Intervista al giornale dei giovani cecoslovacchi 

Cernik: il dibattito 
non minaccia la 
società socialista 

Il vice-Premier e membro delia Presidenza del PCC dichiara che le deci¬ 
sioni del CO allargano le possibilità di sviluppo della Cecoslovacchia 
Oggi un dibattito fra gli operai della CKD Sokolovo 


Johnson I 

Robert Kennedy, non li ha 
certamente scoperti ora. La 
sua presa di posizione sottoli¬ 
nea comunque il fatto che il 
franamento delle posizioni del 
presidente sta diventando pre¬ 
cipitoso. 

Il senatore McCarthy. in una 
conferenza stampa tenuta sta¬ 
sera a Manchester, non ha 
commentato direttamente le 
dichiarazioni di Kennedy, ma 
ha fatto notare che non ha 
preso alcun impegno nel sen¬ 
so di « uscire dì scena * al mo¬ 
mento opportuno per far po¬ 
sto a questo ultimo. Egli ha 
poi preannunciato la sua par¬ 
tecipazione alle prossime « pri¬ 
marie », quelle del Wisconsin, 
e ha espresso la speranza che 
vi partecipi anche Johnson, 
in modo clic si possa avere 
lina ♦ prova decisiva ». « Io 
| spero — ha soggiunto — di 
\ meere sia nel Wisconsin sia 
alla Convenzione del paitito, 
che si terrà a Chicago alla li¬ 
ne d'agosto per nominare uf¬ 
ficialmente il candidato alla 
presidenza ». 

McCarthy ha quindi sottoli¬ 
neato che gli Stati Uniti po¬ 
trebbero aprire fin da ora ne 
goziati « per ixirre fine alla 
guerra nel Vietnam », e, in¬ 
terrogato sul programma che 
seguirebbe se fosse eletto pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, ha 
dichiarato che la sua prima 
preoccupazione consisterebbe 
nell’apertura di questi nego¬ 
ziati che. a suo avviso, « po¬ 
trebbero portare rapidamente 
ad un governo di coalizione 
sotto una forma qualsiasi nel 
Vietnam del sud ». 

Johnson ha accolto i risulta¬ 
ti con evidente preoccupazio¬ 
ne. Il suo unico commento è 
stato un acido tentativo di mi¬ 
nimizzarli: « Il New Hampshi 
re — ha detto — è il solo po¬ 
sto dove un candidalo può de¬ 
finire il venti per cento una 
valanga di voti, il quaranta 
per cento un mandato e il ses¬ 
santa per cento una scelta 
unanime ». Nixon. il quale, 
dopo il ritiro di Romney, è 
l’unico aspirante ufficiale alla 
« nomination » repubblicana, 
ha definito i consensi riscossi 
« una schiacciante vittoria * e. 
con pesante allusione alle in¬ 
certezze di Nelson Rockefeller. 
ha soggiunto: « Il popolo di 
questo paese non ama gli as¬ 
senti ». Nixon rappresenta no¬ 
toriamente la destra repubbli¬ 
cana. anche se sostiene di ave¬ 
re un proprio « piano di pa¬ 
ce » per il Vietnam e se si è 
impegnato, in caso di elezione, 
a « far cessare la guerra e 
concludere la pace nel Pa¬ 
cifico ». 

Anche al Congresso, questa 
conferma della « ondata anti- 
Johnson », che giunge dopo 
il confronto tra la commissio¬ 
ne esteri del Senato e Rusk, 
ha destalo viva impressione. 
Il leader della maggioranza 
alla Camera, Ryan. ha di 
chiarato che il successo di 
McCarthy è per Johnson « un 
serio monito ». « E’ un nuovo 
suggerimento al governo, af¬ 
finchè cambi la sua politica 
vietnamita » ha detto Ryan. 
Il deputato Paul Findley ha 
annunciato che 120 deputati (un 
terzo circa della Camera) 
hanno firmato una risoluzione 
che chiede una revisione dei 
« principi * della politica este¬ 
ra del governo, mentre altri 
sedici hanno chiesto un'ini¬ 
ziativa della Camera che pon 
ga il veto all'invio di truppe 
e che impegni il governo a 
cercare una soluzione pacifica 
Il deputato Morris Udall. fra 
tello del ministro degli inter 
ni. ha chiesto un dibattito na¬ 
zionale sulla politica vietna 
mita. che. egli ha detto. « divi¬ 
de profondamente il paese » 

I piani per un’ulteriore 
« escalation ». dei quali John 
son ha praticamente antici 
pato ieri l’annuncio quando ha 
detto che gli Stati Uniti si 
adopereranno per ottenere nel 
Vietnam « il successo ». con 
tinuano ad essere criticati an¬ 
che dalla stampa. Il «Chri¬ 
stian Science Monitor * invita 
il presidente a « riflettere con 
molta attenzione per vedere se 
la vittoria che egli persegue è 
davvero necessaria » e sottoli 
nea che. non avendo ottenuto 
alcun risultato con un eser¬ 
cito di mezzo milione di un 
mini, gli Stati Uniti si prò 
cureranno con la « scalata » 
soltanto altri guai. Il «New 
York Times * definisce la 
guerra « impopolare, inutile e 
infruttuosa » e chiede la fine 
dei bombardamenti e l’inizio 
di trattative di pace. Il «Wa¬ 
shington Post » definisce l'af 
formazione di McCarthy « il da¬ 
to più sensazionale delle ele¬ 
zioni del New Hampshire ». E* 
chiaro, osserva il giornale che 
le critiche a Johnson e al suo 
governo si fanno sempre più 
forti e che i dirigenti appaio 
no sempre più « vulnerabili * 

I giornali riportano i dati del¬ 
l’ultimo sondaggio Gallup. se 
condo i quali il 69 per cento 
degli americani sono per i] 
ritiro delle truppe. 

Dopo le dichiarazioni di ieri 
sera. Johnson non ha più fat 
to commenti sui problemi del 
l’« escalation » Ma i suoi 
orientamenti non lasciano adi 
to a dubbi Anche oggi, tes 
sendo le lodi di Rusk per la 
sua deposizione al Senato, du 
rante un oranzo In onore di 
un gruppo di veterani ha 
ripetuto che l’America « non 
rinuncerà alle sue responsabi 
lità mondiali * A sua volta, il 
segretario al Tesoro. Fowles 
ha dichiarato che se Johnson 
deciderà di mandare al gene 
rate Westmoreland altri due 
centomila uomini sarà neces¬ 
sario « un nuovo grave Ina¬ 
sprimento fiscale »: dichiara¬ 
zione che indirettamente con¬ 
ferma le note indiscrezioni sui 


piani messi a punto dal gene¬ 
rale Wheeler. Sul New York 
Times, James Reston affaccia 
però l’ipotesi che « un serio 
riesame * della politica viet¬ 
namita del governo sia ora 
sollecitato anche da alcuni dei 
maggiori esponenti dell'anvni- 
nistrazione. compresi alcuni 
« fedelissimi » del presidente 
come Humphrey, Clifford e 
Katzenbach. 

Il senatore repubblicano 
George Aiken ha detto oggi 
in un'intervista che prohnhil 
mente Johnson aumenterà gii 
effettivi americani di « pie 
coli quantitativi alla volta »: 
\cntiemquemila uomini prima, 
poi altrettanti, e via dicendo. 
« Anche duecentomila uomini 
— ha detto tuttavia il sena¬ 
tore — non sono una eifra 
adeguata per questo genere di 
guerra. Ci vorrebbe qualcosa 
come un milione di uomini » 

A New York, il vice rettore 
dell’Università di Columbia. 
David Truman. una parte del 
corpo accademico e larghissi 
mi settori di quella studente 
sca si sono astenuti oggi dalle 
lezioni in segno di protesta 
contro la guerra nel Vietnam 
Essi hanno invece partecipato 
ad una serie di dibattiti oriti 
ci sulla politica estera del go 
verno. 


Il Cairo 

Una proposta 
di Tito a Nasser 
per un incontro 
sul Vietnam 

IL CAIRO. 13. 
Secondo fonti informate, il 
presidente Tito avrebbe invia 
to un messaggio al presidente 
Nasser projioncndo la convo 
cazione di una conferenza di 
pace sul Vietnam e sugli effetti 
del conflitto arabo israeliano 
dello scorso giugno. 

La riunione — direbbe il 
messaggio recapitato a Nasser 
— costituirebbe una valida al¬ 
ternativa alla conferenza dei 
paesi non allineati, suggerita 
in fehhraio per l'esame dei 
principali elementi di orisi 
della situazione internazionale. 
Alla conferei] »a prenderebbero 
parte anche la Francia e le 
nazioni scandinave. 


Giacimenti 

d'oro 


scoperti 
in URSS 


MOSCA. 13 

Giacimenti auriferi sono stati 
scoperti nella regione russa del¬ 
l'Unione Sovietica Ne dà noti¬ 
zia la TASS precisando che to 
spessore di tali giacimenti — 
scoperti in Ucraina e in altre zo¬ 
ne vicino a Mosca e a Lenin¬ 
grado — è di « parecchie cen 
tinaia di metri ». 

Tali giacimenti sembrano es 
sere talmente promettenti che 
lo scienziato sovietico Ivan Ro/ii 
kov li ha paragonati a quelli 
sud africani. 
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Situazione di crisi pressoché generale documentata dalla Camera di commercio Lo sfruttamento operaio nelle fabbriche umbre 
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Ci sono aziende nelle quali 
si lavora 12 ore al giorno 


Perugia: nell'ambito del piano viario della Provincia 

Variante stradale 
a Ponte Felcino 


T ì 


r TO 




''«SU®* 

^ fi 






wnmma» ** 5 %# 

X'; } 


i< . * 




** x * 1 ^ 




V 

SM 





" i Una manlfe- 
l stazione svol- 
HW tasi recente- 
|||\' mente a Spo- 
|||Ìb ieto per l'oc- 
f|H| cupazione e 
contro lo stiì- 
\ ' (Iddio di II- 

'À ceni! a- 
menti in 
/jf/l atto In nume- 
rose fabbri- 
che 




v# * > 




«C 

*»« 



v> s IX* 




Il plastico della variante di Ponte Felcino 


In provincia di Perugia I disoccupati 
sono aumentati dì oltre1548unità 


Tonino Grassetti avviato verso nuovi successi 


IL «MAGO» DELLE 
MOTOCICLETTE 


Alia fine dei 1967 erano saliti a ben 17.330 
Forti diminuzioni nel movimento turistico, par¬ 
ticolarmente ad Assisi, Gubbio, Perugia e Spo¬ 
leto • E c’è chi propagandisticamente paria di 
« ripresa economica » ! 


PESARO. 13. 

Soli contro tutto il mondo: un 
pilota, una moto da corsa e un 
meccanico contro i più grandi 
centauri, le macchine più per¬ 
fetti e potenti, i tecnici più ag¬ 
guerriti e preparati. Il pilota 
si chiama Silvio Grassetti, la 
moto è la Bianchi bicilindrica 
di 3.50 cc . il meccanico riapon 
de al nome di Tomno Grassetti. 
Oaui (ìr.iiS'Mti corte ikt i co 
lori ufficiali della Bcnelli. con 
maa lune dunque e(Tic : enti ed 
ngg.ornate, ma chi scrive que¬ 
ste note vuole ricordare aali 
sportivi il periodo in cui il 
campione pesarese era costretto 
a correre « privatamente » 

K qiK-s»o. sia ben chiaro, non 
per riaccendere polemiche più o 
meno sopite; ma per far cono- 
scere ai più quella stagione ago- 
n stica colma di difficoltà e sfor* 
toni onche se allietata da 
grandi soddisfazioni. Primo clas¬ 
sificato a Monza (19.56) ne! mee 
ting motivicii*>ti.o Italia Urss; 
primo a Skofla I.uka e ad Ab¬ 
bazia (Jugoslavia) nel 1966; pri¬ 
mo a Norimberga, sempre nel 
'66. e a Lubiana nel 1967: s? 
condo classificato nella gara di 
camp'onato mondiale di Monza 
del '65 dietro ad Agostini; terzo 
ad Assen. terzo a Cervia, a Ce¬ 
senatico. Val’clunga e tante al¬ 
tre brillanti prestazioni interrot¬ 
te da quella sfortuna che spesso 
li ha perseguitati. 

I risultati dunque non sono 
mancati, ma le ande cifre de¬ 
gli ordini di arriso non possono 
esprimere un periodo ormai lon¬ 
tano perché, da mo.ti. troppo 
p-esto dimenticato Silvio ed il 
« Biancone * Cernito sempre a 
punto dal fratello Tonino) fu¬ 
rono soli contro tutti: una p.c- 
co’.a ma aitrczzat ss:ma officina 
(quella patema di Montecchio 
a pochi chilometri da Pesaro) 
contro i favolosi reparti cor«a 
de.k* potentissime ca*e ttabanc 
e giapponesi; la volontà. la pas¬ 
sione e la mano esperta di 
Tonino contro 1 » centuria di 
tecnici ed ingegneri di tutte le 
nazionalità. 

Ebbene in questo stato di cose 
vis'bilmente e logicamente im 
pari. Grassetti e la B.anchi si 
comportarono non solo onore 
\olm:nto ma dietro più tolte 
(i risultati parlano) del filo da 
torcere a marche e corridori 


LEGGETE 

Rinascita 


ultrapotenti. La classe \ em¬ 
inente eccezionale di Silvio ha 
avuto certamente il peso mag¬ 
giore nelle affermazioni, pero il 
miracolo, se end togliamo tlua 
marlo. ha un solo nome: Tomno 
Grassetti. Si. perché si dote 
alla smisurata passione, al suo 
orgoglio, alla sua tenacia, se la 
B.ani In bicilindrica p.lutata ma 
mitralmente dal fratello, ha mi 
tu quelle aff**rin ■/. otu nei tir 
culti di tutta Europa. 

Tomno Grassetti ha dedicato 
tutta la sua esi-tenza al moto- 
cicl.smo. spinto da quella indo¬ 
mabile passiono terso il mondo 
delle torse. Dopo 13 anni di 
lavoro alla Benelli come mecca¬ 
nico nel reparto esperienze c 
nel reparto corse, da qualche 
anno Tonino latora nell’officina 
paterna insieme al fratello 
Pino. Il periodo in cui nutteta 


a punto la Bianchi per il fra¬ 
tello Silt io è stato il piu sofferto 
e importante della sua vita di 
meccanico. Oggi « Toni » pre¬ 
para delle moto per corridori 
< juniores ». con quella passione 
e perseveranza che tutti cono¬ 
scono. e trova sempre il tempo 
per dure ogni tanto la lustra- 
tuia alla t cedra Bianchi, da 
consegnare a Silvio per prove 
di alicnamento su circuito 
Ma solamente quando si butta 
di nuoto al lavoro su quel bici 
ìindrico che impiegabilmente 
-ombra non invecchiare mai. al 
lori Tonino Grassetti r.trota 
-e stoiwrché su quel moto¬ 
re ha trascorso una parte della 
-uà esistenza, perché da quel 
motore ha avuto delusioni ma 
anche e soprattutto infinite sod- 
di--.faz.oni. 

m. f. 
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Silvio Grassotti 


PERUGIA. 13 

La prima relazione del¬ 
l'anno 19G8 sulla situazione 
economica della Provincia di 
Perugia, diffusa in questi 
giorni dalla Camera di Com¬ 
mercio. offre ancora una vol¬ 
ta un quadro sconfortante 
della realtà economica pro¬ 
vinciale. L'anno si è aperto 
con un ulteriore aumento del 
numero dei disoccupati che a 
fine dicembre 19G7 sono saliti 
a 17.330 con un incremento 
rispetto aH’oUobre dello stes¬ 
so anno di 15-18 unità. Il mo¬ 
vimento anagrafico delle ditte 
segna un ristagno nel setto¬ 
re industriale e risulta nega¬ 
tivo in altri campi di attività 
quali i trasporti, il commercio 
aH'ingrosso ed al minuto, il 
turismo e le attività ausilia¬ 
rio del commercio. Forti di¬ 
minuzioni si registrano nel 
movimento turistico e le va¬ 
riazioni percentuali negli ar¬ 
rivi e partenze nel dicembre 
1967 negli esercizi alberghie¬ 
ri. rispetto al dicembre 1966. 
rivelano cali notevoli nei prin 
cipali centri di interesse tu¬ 
ristico della provincia come 
ad Assisi. Gubbio. Perugia e 
Spoleto. Decrementi nel nume¬ 
ro dei vani si registrano sia 
per l'edilizia residenziale che 
per quella relativa a fabbri¬ 
cati destinati ad attività cco- 


La campagna per 
gli abbonamenti 
all'Unità 

TERNI, 13. 

La Federazione di Temi ha 
superato l'obiettivo per gli ab¬ 
bonamenti all'Unità. Gli abbo 
n a menti normali già in vigore 
sono centoquindlcl. Gli abbona¬ 
menti trimestrali sono cento. Gli 
abbonamenti bimestrali ottanta e 
quelli mensili venti. 

Sono trecentoquindici le loca¬ 
lità, zona di campagna e di 
montagna o bar della città, se¬ 
zioni del nostro partito o circoli, 
giovani operai ai quali arriva 
l'Unità in questo momento de¬ 
cisivo della campagna elettorale. 
Questo senza che ne risenta ne 
gatlvamente la diffusione quo¬ 
tidiana e domenicale dell'Un tà. 

In questa campagna si è di¬ 
stinta la sezione di Collescipoli 
che ha raccolto tra i lavoratori 
quaranta abbonamenti bimestra¬ 
li. Altre sezioni si sono distinte, 
come Corbara con 11 abbona¬ 
ti, Molta sezioni stanno racco¬ 
gliendo ancora abbonamenti al 
nostro giornale. 


nomiche: in gennaio la prima 
è diminuita rispetto al mese 
precedette del 52,6 per cento, 
la seconda del 72,3 per cento. 
Un incremento si è avuto nel¬ 
le progettazioni. Nel settore 
dei Lavori pubblici, le gior¬ 
nate-operaio sono state del 
57.7 per cento per i lavori 
statali, mentre — ed il raf¬ 
fronto è significativo — sono 
aumentate del 160.8 per cento 
per j lavori eseguiti senza 
alcun contributo statale dal¬ 
la Amministrazione provincia¬ 
le di Perugia 

Qtic-la situazione di crisi 
presso che generale si riper¬ 
cuote m v :«unen:e nel mov i- 
mento cambiario che si sinte¬ 
tizza in protesti di cambiali e 
tratte accettate per un totale 
di oltre 352 milioni e mezzo 
(inferiore del 13.8 per cento 
a quello del mese preceden¬ 
te). di tratte non accettate 
per enea -H5 milioni di lire 
( + 7 per cento) e di assegni 
di conto corrente per oltre 
8-5 milioni (- 31,-i per cento). 

LVtai si chiude il quadro «uf¬ 
ficiale» della situazione eco¬ 
nomica della Provincia di Pe¬ 
rugia nel prime mese del- 
I anno 1963. Le cifre parlano 
chiaro ed ancora una volta 
ammoniscono sulla leggerezza 
— non diciamo altro — di 
chi si ostina a sproloquiare 
di presunti sintomi di ripresa 
economica. 

• • • 

La prima fase dello sciopero 
programmato dal Sindacato 
provinciale panettieri aderen¬ 
te alla CGIL si è conclusa 
con la ades.one della quasi 
totalità dei lavoratori dipen¬ 
denti dei forni della zona di 
Perugia. Ne; prossimi giorni 
le assemblee della categoria 
decideranno sullo sviluppo 
della lotta ? sulla estensione 
della agnazione ad altri cen¬ 
tri della Provincia. I panet¬ 
tieri rivendicano un nuovo 
contratto di lavoro che sia va¬ 
lido per tutti i lavoratori dei 
forni della Provincia. Assem¬ 
blee di lavoratori si svolge¬ 
ranno anche a Città di Ca¬ 
stello ove si stabilirà la ar- 
tieol37.:one della lotta da por¬ 
tare avanti nei prossimi gior¬ 
ni alla « Nardi > ed alla 
« SoGe.Ma » per il premio di 
produzione ed a Pontefelcino 
e Passignano ove gli operai 
e la intera cittadinanza sono 
decisi a respmgere i licenzia¬ 
menti che le rispettive dire¬ 
zioni di azienda vorrebbero 
imporre al Lanificio ed alla 
SAI. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 13 

Abbiamo accennato, nel tia¬ 
re notizia della conferenza 
stampa tenuta dall'assessore 
provinciale Tomassini. alla 
prossima realizzazione da parte 
della Amministrazione provin¬ 
ciale di Perugia della variante 
stradale di Ponte Felcino. nel 
quadro del piano viario provin¬ 
ciale finanziato in parte rile¬ 
vante dalla Provincia ed in 
parte con i contributi statali 
della legge 181. Considerata la 
grande importanza della varian¬ 
te di Ponte Felcino. che libe¬ 
rerà dal traffico esterno, come 
ci eravamo riproposti, di dove¬ 
re tornare a riparlarne per una 
breve descrizione dell'opera 
che la Amministrazione provin¬ 
ciale democratica realizzerà te¬ 
nendo fede ai suoi impegni pro¬ 
grammatici. 

La variante si svilupperà fra 
l'inizio del centro abitato e la 
Strada Statale * 3 bis Tiberina ». 
rispecchiando sostanzialmente il 
tracciato indicato dal piano re¬ 
golatore del Comune di Perugia 
fatta eccezione per il tratto ini¬ 
ziale in considerazione della 
necessità di limitare le opere 
d'arte sul fiume Tevere e di 
assicurare la passibilità di ese¬ 
guire gli occorrenti svincoli nel 
quadrivio che si formerà nel 
punto di attacco della variante 
con l'attuale strada provinciale. 

Per l’attraversamento del Te¬ 
vere .sarà costruito un ponte in 
tre campate di 45 metri ciascu¬ 
na e gli svincoli viari già ricor¬ 
dati saranno sviluppati con pen¬ 
denze massime sulle rampe dej- 
l'8 per cento, piani viabili della 
larghezza minima di 5 metri ol¬ 
tre le banchine, immissioni tan 
^en/iali senza incroci a raso e 
rasici minimi delle curve di IR 
metri fili svincoli avranno uno 
svilii;»;*» minimo di 1520 metri e 
renderanno necessaria la co¬ 
struzione di un sottovia della 
luce di 25 metri e di 4 cavai 
cavia realizzati con spalle in 
calcestruzzo c con travature in 
cemento armato precompresso 
preteso. 

Sul previsto svincolo si veri¬ 


ficherà indubbiamente un incre¬ 
mento di traffico dovuto allo 
assorbimento di parte di quello 
attualmente in atto per la stra¬ 
da comunale Cimitero di Perù- 
gia-Ponte Valleceppi. tenendo 
conto per ciò della modestissima 
distanza intercorrente fra il fu¬ 
turo bivio di Monte Scosso e 
quello di Ponte Valleeeppi in 
un itinerario di maggiore lun 
gbezza compensata dalla funzio¬ 
nalità delia nuova variante. 

Il costo dell'opera sarà di 
circa 600 milioni e la sua rea¬ 
lizzazione costituirà la soluzia 
ne di uno dei più gravi ed in 
derogabili problemi della via¬ 
bilità perugina sia dal punto 
di vista della sicurezza che del¬ 
ia funzionalità del traffico. 


g. t. 


Revocate 
sei patenti 
di guida 

TERNI, 13. 

Nel quadro della campagna 
per la sicurezza della circola¬ 
zione stradale, durante I mesi 
gennaio e febbraio 1968 In pro¬ 
vincia di Terni sono sfate re¬ 
vocate sei patenti di guida, 9 
sono state sospese a tempo in¬ 
determinato e 11 sono state 
sospese per un periodo varian¬ 
te da 1 a 24 mesi. 


Orvieto: in memoria di Mauro Faina 

Le celebrazioni indette 
dalla fondazione del 
museo «Claudio Faina» 


ORVIETO. 13 

La Fondazione per il Museo 
« Claudio Faina » commemora 
quest'anno il centenario della 
morte del conte Mauro Faina, 
che per primo iniziò la famo¬ 
sa collezione archeologica, 
ora nucleo fondamentale del¬ 
l'attuale Museo orvietano. I,a 
commemorazione ufficiale av¬ 
verrà in settembre con due 
conferenze: la prima, affidata 
al dott. Uguccionc Ranieri rii 
Sorbello, rievocherà la figura 
di Mauro Fama come uomo: 
la seconda conferenza con dia 
postive. affidata alla D.ssa 
Beatrix Klakowicz. rievocherà 
gli ultimi anni di Mauro Faina, 
tutto preso ormai dalle sue 


ricerche archeologiche in Um 
brio e nella Tuscia e preciserà 
pure quale fosse l'originaria 
entità artistica e patrimoniale 
della celebre collezione, che 
fu poi trasferita da Perugia in 
Orvieto ed arricchita rial de¬ 
funto Claudio Faina, con in¬ 
telletto prcviggente. 

Nello stesso ciclo di confo 
ren/e a palazzo Faina sarà 
rievocato dal prof. Renato 
Laurenti il filosofo etrusco Mu 
seni io Rufo, clic- nacque nelle 
vicinanze di Orvieto MiH im/io 
del secolo I dopo ('risto; <■ tosi 
pure saranno illustrate dal 
dott. Mario Bizzarri, della So¬ 
printendenza alle Antichità, le 
sue scoperte archeologiche 


L’esempio della Chita- 
nini - Disinteresse del* 
i’ENPI e dell’Ispettorato 
del Lavoro 

Dalla nostra redazione 

TERNI. 13 

I trecento operiti delle im¬ 
prese Chitarrini Lo Storto Bet¬ 
ti lavorano diKÌici ore al gior¬ 
no. anche la domenica, nel 
grande cantiere per il rad¬ 
doppio della centrale di Mon¬ 
te S. Angelo tra Marmare f 
l’apigno Durante le 24 ore 
non som) prenoti i tre turni 
di lai oro, di otto ore va 
svino, ma due turni di dorivi 
me, dalle .sci del mattino al¬ 
le diciatto e dalle diciatto alle 
sei. 

E' una violazione delle leg 
gì, dei contratti di lavoro, ed 
è anche un modo per foie 
violenza a tutta la storia del 
movimento operino, per attac 
caie la salute dei lavoratori, 
per approfittare della massa 
di disoccupati che bussa alle 
porte e che viene — come 
sempre — adoperata come ri 
catta verso i lavoratori sui 
quali si ja sempre pendere, 
come una spada di Damocle, 
la minaccia del licenziamento 

So il si tratta dunque di casi 
isolati, di ore <■- straordinarie ». 
Si è elevato a sistema invece 
il turno di dodici ore. Ovvia 
mente, sulle buste paga figli 
ratio otto ore rii lavoro • le 
altre quattro ore. vengono pa 
gate fuori busta, ma questo 
non può neppure essere con 
frollato. Ma l'Ispettorato del 
lavoro può e deve controllare 
il rispetto delle legai e dei 
contratti così palesemente no 
lati E' possibile che questo 
Ispettorato del lavoro non si 
è accorto che all'ingresso del 
cantiere c'è scritto che i tur 
ni sono di otto ore ma che 
invece gli operai entrano alle 
sei del mattino ed escono al¬ 
le 18? 

L'Ispettorato del lavoro con 
sente che questi grandi imvre 
sari risparmino cosi decine di 
milioni di contributi non pa¬ 
gando gli oneri sociali, la Ere 
valenza sociale sulle altre 
quattro ore di lavoro effettivo 
degli operai che * non risai 
la ». E non si tratta di piccoli 
imprenditori; basti pensare 
che Chitarrini è il primo nel 
la graduatoria della imposta 
di famiglia a Terni, quindi il 
più ricco. Si sono informati 
quelli dell'Ispettorato del la 
coro ed i loro amici del- 
l'Enpi — sempre affaccendati 
a fare « convegni » — come 
vivono, come lavorano in que¬ 
ste dodici ore gli operai? Pro 
vino a starsene in galleria o 
altrove per undici ore e fer¬ 
marsi solo un'ora, a pasto, e 
tornare a * digerire » tra unn 
scoppio di una mina, ed il ni 
more assordante dei martelli 
pneumatici e delle ruspe! 

Coloro che sono preposi! 
dallo Stalo a far rispettare le 
leggi debbono vigilare, deb¬ 
bono impedire che il padro¬ 
nato mantenga questi rapporti 
che appena un secolo fa erano 
già considerati inririli. E co¬ 
storo non possono nasconder¬ 
si dietro un dito, dicendo (co¬ 
me sempre fanno) che non 
hanno ricevuto denunce da 
parte dei lavoratori. Sni ab 
h'mmo ricevuto queste denun¬ 
ce. da porle dei lavoratori Le 
rendiamo pubbliche. Stiamo a 
vedere cosa farà Vlspeltnrato 
del lavoro. 

a. p. 


I II programma del Comitato per il gemellaggio 

Scambi culturali tra Terni e S. Ouen 
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| Sempre più drammatico a Spoleto il problema degli alloggi | 

! GESCAL: 360 concorrenti < 
i per 30 case disponibili j 


Trccxntoscssanta concorrenti a Spoleto 
per i 30 appartamenti che saranno asse¬ 
gnati nelle prossime settimane dalla Ge- 
SCAL (ex INA-CASA) Si tratta di una 
cifra che dà da sé una idea esatta delle 
proporzioni che sta assumendo nella no¬ 
stra città il problema della casa per la 
gente che lavora e che non ha la possi¬ 
bilità materiale di rivolgersi al mercato 
edilizio privato che non offre condizioni 
accessibili a chi vive del proprio salario 
o del proprio stipendio soltanto. 

A Spoleto i prezzi delle aree fabbricabi¬ 
li hanno raggiunto punte elevatissime e 
quelli degli appartamenti vanno ormai dai 
7 ai 15 milioni o più di lire. Sostenuti 
sono anche i livelli dei canoni degli affit¬ 
ti e si sa che dal 1. gennaio il governo 
di centrosinistra ha messo in moto il mec¬ 
canismo di sblocco dei fitti. In questa si¬ 
tuazione si deve con forza riproporre il 


problema della realizzazione dei piani per 
1 edilizia economica e popolare v«irati dal¬ 
la amministrazione di s.mstra sin dal 13 
febbraio 1961. resi esecutivi da oltre due 
anni dal Ministero dei lavori pubblici e 
lasciati dormire nei cassetti del Comune 
dal giorno in cui una Giunta « zoppa » 
di centrosinistra prima e le gestioni com¬ 
missariali poi si sono insediate in Municipio. 

I lavoratori hanno bisogno di case per le 
quali non debbano pagare tangenti alla 
speculazione edilizia e fondiaria, il Comu¬ 
ne ha da un pezzo in mano gli strumenti 
per cominciare a soddisfare questa esi¬ 
genza ed è ora che da pane degli or¬ 
gani responsabili lo’ah e provnciali si 
provveda, è ora che le pratiche ed i piani 
della « 167 » vadano seriamente ripresi ed 
avviati a soluzione. Si tratta non solo di 
un obbligo di legge ma anche di un pres¬ 
sante obbligo sociale. 


TERNI ; I 

Il co.-niLito per il gemellag¬ 
gio ha fissato 1 attività per il 
pròv-imo futuro, dopo aver avu¬ 
to incontri con Ja città gemella 
di SaintTLcn e con la città un 
gberese di Dunaujavaros con la 
qiwle sono in corso contatti per 
arrivare ad un gemellaggio con 
Temi. Alla riunione. pre5ieij- 
ta dal .'indaco Ottaviani. il se- 
?reta-K> d-.I comitato del ge 
m.llaggio. rais-*" 0 -e Dante 
Sotgiu sotto!,TK-jto il valore «iel 
gemellaggio i ri-uìtati delle ini- 
zai.ee prese da Terni e da 
Suint Ojm i feionui rap,>*.-ti 
.'LìbiMi ne’li inront-i cultu-ali 
ricreativi, sportivi e dei quali 
si e avuto di recente, manifesta¬ 
zione. con gli aiuti dati per gli 
alluvionati e per i terremotati, 
ha presentato il programma per 
i mesi futuri. 

II Comitato ha accolto l'in¬ 
vito di partecipare alla festa 
folklori-tira del carnevale di 
S. Ouen che si svolge in giu¬ 
gno: la città parigina re«tituira 
la visita in occa.sione della Fe 
.sta delle Acque che si svolge a 
fine giugno a Terni. Da S Oit-n. 
giungeranno nell citate, comitive 
di giovani r.ei camping di Mar- 
more e di Forapune In quella 
o.va-ione e per aJt-i scarnai 
di giovani saranno orginizzati 
dibattiti. I giovani ternani che 
il Comune invierà a S. Ouen, 
saranno segnalati dal Provve¬ 
ditorato, tra i meritevoli delle 
scuole superiori. 
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